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TRATTATI E CONVENZIONI 



IL REGNO D'ITALIA ED 1 GOVERM ESTERI. 
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toB^ilil* }t tin 



HINI3IEK0 PCS Oli AFFAEI ESTEKT. 



VOLDME QUABTO 

{Oltenealt i Trattati e le Cmmioni {onehiiu 
b\ I. Gnuio m il I. Omìo m. 
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In qaesto quarto volume della Raccolta dei 
Trattati e delle Convenzioni del Regno d' Italia 
sono compresi, gli Atti che furono stipulati dal 
1* gennaio 1870 al 1* gennaio 1873, e che sono 
già presentemente in vigore. 

Fu avvertito, con ragione, che, mentre nei 
successivi volumi venivano man mano inserendosi 
i patti conchiusi dal Regio Governo coi Governi stra- 
nieri, faceva difetto la notizia di quelli che, o per 
scadenza, o per denuncia, o per forza di fatti so- 
pravvenuti, cessavano di avere efficacia. A questa 
lacuna supplisce un'apposita tabella, aggiunta in 
fine del presente volume, nella quale sono segnati, 
in ordine cronologico, gli Atti che sono tuttora 
vigenti coi singoli Stati. Il lettore vi troverà, ac- 
canto ad ogni Atto, così la pagina ed il volume 



ove, se già fu pubblicato in questa Raccolta, lo si 
deve cercare, come il corrispondente numero della 

Raccolta delle Leggi e dei Decreti dello Stato, se 
la promulgazione ne fii fatta con 'Legge o De- 
creto, 



Roma, 28 febbraio 1874. 
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dall'altra essendo stato firmato a Gradisca il P ottobre 1869 
dai delegati del R. Governo italiano e da quelli dell'Impe- 
riale e Reale Governo austro-ungherese, e dovendo il me- 
desimo, per essere posto definitivamente in vigore, venire 
approvato da' due Governi interessati, il sottoscritto Ministro 
Segretario di Stato per gli AfiFari Esteri di S. M. il Re 
d'Italia approva e sanziona, a nome del proprio Governo 
e mediante la presente dichiarazione da scambiarsi con di- 
chiarazione analoga dell'Imperiale e Reale Governo austro* 
ungherese, il detto protocollo del tenore seguente : 

Protocollo. 

Allo scopo di appianare definitivamente le controversie 
esistenti da tempo remoto per l'esercizio della pesca e della 
caccia sulle lagune e sulla spiaggia del mare tra il comune 
di Grado da una parte, ed i comuni di Marano e Gaorle 
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(lairaltra, e sopire ogni eventuale recìproca pretesa deri- 
vante da tali controversie, nonché di togliere ogni motivo 
alla ripetizione di deplorabili conflitti tra gli abitanti di 
quei comuni, il Regio Governo italiano e Tlmperiale e Regio 
Governo austriaco hanno nominato apposita Commissione 
internazionale composta dei seguenti membri : 

Da parte del Regio Governo italiano : 

Vincenzo Piola, cav. deirOrdine della Corona d'Italia, 
capitano di porto a Venezia ; 

Eliodoro Radaelli. sindaco di Caorle; 

Giovanni Corvetta, cav. deirOrdine della Corona d'Italia, 
capo del Genio civile della provincia di Udine, e 

Angelo Zaboga, sindaco di Marano Lagunare. 

Da parte dell'Imperiale e Regio Governo austriaco : 

Antonio nob. Da Mosto, ciamberlano di S. M., cav. del- 
l'Ordine Gerosolimitano, capitano distrettuale in Gradisca, e 

Antonio cav. Rinaldini, cav. dell'Ordine Pontificio di San 
Silvestro, segretario del Governo centrale marittimo : i quali 
dopo avere esibito le loro legittimazioni ed averle ricono- 
sciute in debita forma, ed invitato il podestà di Grado, Nic- 
colò Corbato ad offrire gli opportuni schiarimenti; 

Riconosciuto che, attenendosi strettamente da una parte 
ai diritti acquisiti pretesi dal comune di Grado e d'altra 
parte a quelli derivanti dal diritto internazionale, non si 
poteva stabilire uno stato di cose che desse piena sicurezza 
di troncare per l'avvenire ogni causa dei conflitti surri- 
cordati ; 

Riconosciuto inoltre che a conseguire un accordo giova 
collegare alla controversia della pesca marina quella della 
pesca e della caccia lagunare ; 

Considerato che i comunisti di Marano non hanno usato 
finora, né intendono di usare in seguito, del diritto di pesca, 
nel mìglio marino (geografico) della spiaggia del loro co- 
mune, bastando ad essi di conservare la pesca delle cape 
e crostacei marini; 
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Considerato finalmente che il comune di Grado possiede 
di fatto sulla spiaggia del comune di Marano risola deno- 
minata Sant'Andrea, con casolare e risola denominata Mar- 
tignano, la prima delle quali col casolare è anche allibrata 
in estimo in ditta del comune di Grado; 

Sono convenuti nei seguenti articoli: 
Art. 1. — Relativamente alla questione della pesca en- 
tro il miglio marittimo lungo il tratto di spiaggia da porto 
Buso a porto Tagliamento: 

a) I Gradesi potranno liberamente ed esclusivamente 
pescare entro il miglio marittimo della spiaggia di mare da 
porto Buso fino alla sponda sinistra di porto Lignano, nella 
quale spiaggia sono appunto comprese le isole sunnominate 
di S. Andrea e Martignano. 

b) Dalla sponda sinistra di porto Lignano lungo la 
costa fino alla foce del Tagliamento, il diritto di pesca entro 
il miglio marittimo resta riservato esclusivamente ai comu- 
nisti di Caorle, nel senso che i comunisti di Grado devono 
astenersi dalla pesca in quella zona d'acqua. 

e) La pesca delle cape e crostacei marittimi sulla 
spiaggia da porto Buso a porto Lignano rimane libera come 
finora ai comunisti di Marano e dì Grado; la pesca stessa 
nella spiaggia da porto Lignano a porto Tagliamento sarà 
esercitata dai comunisti di Latisana e di Caorle, esclusi quelli 
di Grado. 

d) Pel tratto d'acqua nel seno tra la punta di Ta- 
gliamento e S.Giovanni Satuba, per quanto che eccede il 
miglio marittimo dalla spiaggia, vale nei riguardi di pesca 
quanto venne stabilito nel protocollo finale relativo al trat- 
tato di conmiercio e di navigazione austro-italico del 23 
aprile 1867 nell'addizionale dell'articolo 18 (decimo ottavo) 
del trattato stesso, che cioè il diritto di pesca nei detti li- 
miti eccedenti il miglio riservato competa, come lungo le 
altre coste dei rispettivi Stati nel mare Adriatico, agli abi- 
tanti dei littorali austriaco ed italiano. 
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Art. 2.— Relativamente airesercizio della pesca e della 
caccia nelle lagune interne dei comuni confinanti di Grado 
e Marano, si stabilisce quanto segue : 

a) In quanto all'esercizio della pesca, rimane inal- 
terata la convenzione stipulata fra il comune di Grado e 
quello di Marano in Monastero li 27 marzo 1832; 

b) In quanto alF esercizio della caccia, si conviene 
che la caccia sui fondi lagunari marcati nella mappa del co- 
mune di Marano ai numeri 369 (trecento sessantanove) e 
370 (trecento settanta), allibrati in ditta del comune di 
Grado e siti a sinistra dei fiumi Àusa ed Anfora, sarà 
esercitata esclusivamente dai comunisti di Grado, e la caccia 
sul fondo lagunare marcata al numero 371 (trecento settan- 
tuno) della mappa suddetta in ditta del comune di Marano, 
fondo sito a destra del fiume Anfora, sarà esercitata esclu- 
sivamente dai comunisti di Marano, cosicché il confine sul- 
l'esercizio della caccia da parte dei comunisti di Grado e di 
Marano coinciderà col confine tracciato per la pesca nella 
suddetta Convenzione di Monastero, e sarà quindi quello for- 
mato dal fiume Anfora fino alla confluenza dell'Ausa, e poi 
dall'Ausa fino a porto Buso, indipendentemente dalla demar- 
cazione del confine politico. 

Art. 3. — S'intende da sé che col presente accomo- 
damento non vengono per nulla lesi i diritti di dominio di- 
retto e la giurisdizione amministrativa sulle spiaggie, spazi 
d'acqua e terreni, di cui si tratta, come pure s'intende da 
sé che tanto la pesca, sia in mare che nelle lagune, quanto 
la caccia dovranno esercitarsi con osservazione delle leggi e 
discipline vigenti, o che venissero emanate in seguito nei 
rispettivi territori, e ciò anche in quanto alle occorribili li- * 
cenze. 

Art. 4. — La presente Convenzione avrà definitivo vi- 
gore tosto che avrà riportata l'approvazione dei due governi 
interessati. 

Nel desiderio per altro di raggiungere quanto prima Io 
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scopo del pacifico esercizio della pesca e caccia da parte dei 
comunisti interessati, si conviene che la presente Conven- 
zione abbia fino da oggi provvisoria efficacia. 

Il presente protocollo, eretto in Gradisca il 1** ottobre 1869 
(primo ottobre milleottocento sessantanove) in due originali, 
viene firmato dai membri della Commissione internazionale, 
i quali convengono che trattandosi d' interessi risguardanti 
il comune di Grado, concorra a firmare Tatto presente il 
podestà di quel comune, in prova della piena sua adesione. 

• 

Firmati: V. PiOLA. 

G. Corvetta. 
Da Mosto, 
Radaeixi. 
A. Zaboga. 

RlNALDINI. 
N. CORBATO. 

Firenze, 21 gennaio 1870. 

Firmato: Visconti- Venosta. 



La Dichiarazione dd Ministro degli affari esteri XAu- 
stria-Ungheria porta la data del 12 febbraio 1870. 



6 ITALIA. E FRANCIA. 



IL 



1^0, 49 febbraio. 



PAKiai. 



Convenzione fra T Italia e la Francia per la gralnita assistenza giudiziaria 

ai rispettivi nazionali indigenti. 



Sa Majesté le Roi d'Italie et Sa Majesté l'Empereur des 
FranQais désirant, d'un commun accord, conclure une Con- 
Tention pour assurer réciproquem^nt le bénéfice de Tassistance 
judiciaìre aux nationaux de Tautre pays, ont nommé à cet 
efFet pour leurs Plénipotentiaires, savoir : 

Sa Majesté le Eoi dItalie, 

M. le Chevalier Constantin Nigra, Grand'Croix de Son 
Ordre des Saints Maurice et Lazare, Grand Òfficier de TOr- 
dre Imperiai de la Légion d'honneur, etc, etc, Son En- 
voyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire près de Sa 
Majesté TEmpereur des Fran^ais; et 

Sa Majesté l'Empebeub des Franqais, 

Son Excellence M. le Corate Napoléon Daru, Òfficier de 
Son Ordre Imperiai de la Légion d'honneur, etc, etc, Son 
Ministre et Secrétaire d'État au Département des Affaires 
Etrangères; 
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Lesquels, apiès s'étre commaniqués leurs pleins pouvoirs, 
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des articles 
suivants : 

Art. 1. — Les Italiens en France et les FranQais 
en Italie jouìront réciproquement du bénéfice de Tassis- 
tance judiciaire comme les nationaux eux-mémes, en se 
conformant à la loi du pays dans lequel Tassistance sera 
reclame^. 

Art. 2. — Dans tous les cas le certificat d'indigence 
doit étre délivré à Tétranger qui demande l'assistance par les 
Autorités de sa residence habituelle. 

Sii ne réside pas dans le pays où la demande est 
formée, le certificat d'indigence sera approuvé et légalisé 
par TAgent diplomatique du pays où le certificat doit étre 
produit. 

Lorsque Tétranger réside dans le pays où la demande 
est formée, des renseignements pourront, en outre, étre 
pris auprès des Autorités de la nation à laquelle il appar- 
tient. 

Art. 3. — Les Italiens admis en France, les Fran^ais 
admis en Italie, au bénéfice de Tassistance judiciaire, seront 
dispensés, de plein droit, de tonte caution ou dépòt qui, sous 
quelque dénomination que ce soit, peut étre exigé des étran- 
gers plaidant contre les nationaux par la législation du pays 
où l'action sera introduite. 

Art. 4. — La présente Convention est concine pour 
dnq années, à partir du jour de Téchange des ratifications. 

Dans le cas où aucune des deux Hautes Parties con- 
tractantes n^aurait notifié, une année avant Texplration 
de ce terme, son intention d'en faire cesser les effets, la 
Convention continuerà d'étre obligatoire encore une année, 
et ainsi de suite, d'année en année, jusqu'à Texplration 
d'une année à compter du jour où Fune des Parties Faura 
dénoncée. 

Ella sera ratifiée aussitót que faire se pourra. 
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En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs ont signé 
la présente Convention et y ont appose le cachet de leurs 
armes. 

Fait à Paris, le 19 février 1870. 

(L. S.) — NiGRA. 

(L. S.) — Daru. 

Batificata da S. M. : Firenze^ 6 aprile 1860. — Scambio 
deUe ratificazioni: Parigi^ 26 aprile 1870. 



III. 



4870, 22 febbraio, 

MADRID. 

Trattato di commercio o di navigazione h T Italia e la Spagna. 

Sua Maestà il Re d' Italia e Sua Altezza il Reggente 
della Nazione Spagnuola per la volontà delle Cortes Sovrane, 
egualmente animati dal desiderio di stringere vieppiù i le- 
gami di amicizia e di reciproca simpatia che uniscono le due 
Nazioni, e volendo promuovere lo sviluppo e T incremento 
delle relazioni commerciali e marittime tra i due Stati, hanno 
deliberato di conchiudere un trattato di commercio e di na- 
vigazione, nominando a tale effetto a loro Plenipotenziari, 
cioè : 

Sua Maestì il Re d* Italia 

H signor Marcello Cerruti, cavaliere gran croce dell'or- 
dine dei santi Maurizio e Lazzaro e d'Isabella la Cattolica, 
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SUO Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario presso 
Sua Altezza il Reggente della Nazione Spagnuola, ecc. ; e 

Sua Altezza il Reggente di Spagna, 

n signor don Praxedes Matteo Sagasta, cavaliere gran 
croce dell' ordine di Nostra Signora della Concezione di 
Villa-ViQOsa di Portogallo, deputato alle Cqrtes Costituenti,, 
già Ministro dell' Interno, Ministro di Stato, ecc. 

I quali, dopo di avere scambiati i rispettivi loro pieni 
poteri, e trovatili in buona e debita forma, hanno conve- 
nuto nei seguenti articoli : 

Art. 1. — Vi sarà fra tutti gli Stati delle due Alte 
Parti contraenti piena ed intera libertà di commercio e di 
navigazione, I sudditi dell'uno e dell'altro paese godranno 
nel territorio dell'altro degli stessi diritti, privilegi, libertà, 
favori, immunità ed esenzioni in materia di commercio e di 
navigazione, di cui godono o godranno i nazionali, con le 
riserve che sono specificate nei rispettivi articoli di questo 
Trattato. 

Art. 2. — I bastimenti italiani che entreranno in 
zavorra o con carico nei porti di Spagna o delle sue Pro- 
vincie ultramarine, o che ne usciranno, e reciprocamente i 
bastimenti spagnuoli che entreranno in zavorra o con carico 
nei porti italiani, o che ne usciranno, così per mare come 
per fiumi o canali, qualunque sia il luogo di loro prove- 
nienza destinazione, vi avranno trattamento perfettamente 
uguale a quello accordato ai bastimenti nazionali, e non 
potranno essere sottoposti, così all' entrata come durante il 
loro soggiorno ed all' uscita, a diritti di faro, di tonnellag- 
gio, di fanali di pilotaggio, di segnali, di molo, di porto, 
di pedaggio, di quarantena, di spedizione, di ancoraggio, di 
rimorchio, di cataratta, di canali, di salvataggio, di deposito, 
di patente, di navigazione, ed infine a diritti e carichi di 
qualsiasi natura e denominazione, ai quali può assoggettarsi 
un bastimento, percepiti e stabiliti in nome ed a profitto 
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del Governo, di pubblici Funzionari, di Comuni o Stabili- 
menti qualsiansi, diversi o maggiori di quelli che sono at- 
tualmente vengano in avvenire imposti ai bastimenti na- 
zionali. 

Abt. 3. — Saranno tenuti come spagnuoli in Italia 
e come italiani in Ispagna i bastimenti che navigano sotto 
le rispettive bandiere, e che sono muniti delle carte di bordo 
dei documenti richiesti dalle leggi di ciascuno dei due 
Stati per giustificare la nazionalità dei legni di commercio. 
Art. 4. — Saranno interamente esenti dal diritto di 
tonnellagio e spedizione: 

1° I bastimenti che, entrati in zavorra in un porto 
rada qualsiasi, ne ripartiranno in zavorra ; 

2"* I bastimenti che, passando da un porto di uno dei 
due Stati in altro o diversi porti del medesimo Stato, sia per 
isbarcarvi tutto o parte del loro carico, sia per comporvi o 
completarvi il carico, giustificheranno di aver già pagati que- 
sti diritti ; 

3^ I bastimenti che, entrati con carico in un porto, 
sia volontariamente, sia in approdo forzato, ne usciranno 
senza avervi fatto operazioni di commercio. 

Non saranno considerate, in caso di approdo forzato, 
come operazioni di commercio lo sbarco ed il ricarico delle 
merci per riparazione della nave, il trasbordo sovr'un'altra 
nave in caso di innavigabilità della prima, le spese neces- 
sarie per le vettovaglie dell' equipaggio e la vendita delle 
merci avariate, allorché l'Amministrazione delle Dogane vi 
avrà prestato il suo assenso. 

Art. 5. — In tutto ciò che concerne il collocamento 
delle navi, il loro carico e discarico nei porti, rade, seni e 
baie, e generalmente per tutte le formalità e disposizioni 
qualsiansi cui possono essere sottoposte le navi mercantili, 
il loro equipaggio ed i loro carichi, si conviene che non 
verrà accordato ai legni nazionali alcun privilegio o favore, 
che non sia ugualmente acconsentito a quelli dell'altro Stato, 
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essendo precisa volontà delle Parti contraenti che, anche per 
questo rispetto, i loro bastimenti siano trattati sul piede 
della più perfetta uguaglianza. 

Art. 6. — Le navi da guerra dei due Stati .riceveranno 
nei porti rispettivi il trattamento accordato a quelle della Na- 
zione più favorita. 

Art. 7. — I prodotti del suolo e della industria e gli 
oggetti dì qualsiasi specie e natura importati nei porti ita- 
liani con bastimenti spagnuoli, e reciprocamente i prodotti 
del suolo e deirindustria e gli oggetti di qualsiasi specie e 
natura importati nei porti della penisola spagnuola ed isole 
adiacenti con bastimenti italiani, qualunque sia l'origine e 
da qualsiasi paese abbia luogo Timportazione, non paghe- 
ranno diversi o maggiori diritti d'entrata, né saranno sot- 
toposti ad altri carichi e formalità che se fossero importati 
sotto la bandiera nazionale. 

Ciò non ostante, fino al 1"* gennaio 1872 le merci spe- 
cificate nella disposizione terza della Tariffa spagnuola an- 
nessa al presente Trattato pagheranno in Ispagna, come 
misura di transizione, allorché saranno importate in basti- 
menti italiani, una piccola sopratassa graduale fissata dalla 
detta disposizione. 

Se si arrivasse a ribassare o. sopprimere questa sopra- 
tassa prima della citata epoca in favore della bandiera di 
una terza Nazione, la bandiera italiana avrà diritto allo stesso 
ribasso o soppressione. 

I prodotti del suolo e dell'industria e gli oggetti di qual- 
siasi specie e natura che potranno essere legalmente espor- 
tati riesportati dai porti dell'una delle Parti contraenti 
con bastimenti nazionali, potranno essere ugualmente espor- 
tati riesportati con bastimenti dell'altro Stato senza pa- 
gare diversi o maggiori diritti, e senza essere sottoposti ad 
altri carichi o formalità, che se l'esportazione o riesporta- 
zione degli stessi oggetti avesse luogo con bastimenti na- 
zionali. 
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Art. 8. — Le merci introdotte nei porti italiani e spa- 
gnuoli con bastimenti dell'uno e dell'altro Stato potranno 
essere trattenute in deposito, avviate in transito o riespor- 
tate, secondo le norme generali fissate da ciascuno dei due 
paesi, senza che sieno sottoposte a' diritto alcuno di depo- 
sito, di magazzinaggio, di verificazione, di sorveglianza od 
altri carichi della medesima natura, diversi o maggiori di 
quelli a cui saranno sottoposte le merci introdotte con basti- 
menti nazionali. 

Art. 9. — Gli oggetti dì qualunque classe provenienti 
dall'uno dei due Stati o ad essi diretti, che possano tran- 
sitare sul territorio dell'altro conformemente alle disposi- 
zioni generali vigenti nello stesso, saranno esenti da ogni di- 
ritto di transito. 

Il trattamento della Nazione più favorita è reciprocamente 
garantito al commercio di ciascuno dei due Stati per quanto 
concerne il transito. 

Il trattamento delle armi e delle munizioni da guerra ri- 
mane sottoposto esclusivamente alle leggi e regolamenti 
dello Stato in cui si- importino. 

Art. 10. — Si conviene tra i due Stati che i basti- 
menti di ognuna delle Parti contraenti, i quali entrino nei 
porti dell altra per isbartarvi una parte soltanto del loro 
carico, potranno, uniformandosi alle leggi e regolamenti 
del paese, ritenere a bordo il rimanente del carico desti- 
nato ad altro porto dello stesso Stato o di un altro, o ries- 
portarlo, senza essere tenuti a pagare diversi o maggiori 
diritti di quelli che verrebbero nello stesso caso corrisposti 
dai bastimenti nazionali. 

Parimente s'nitenderà agli stessi legni permesso di in- 
cominciare il loro carico in un porto e di continuarlo o 
completarlo in altro o parecchi porti del medesimo Stato» 
senza essere tenuti al pagamento di diversi o maggiori di-" 
ritti di quelli che si pagherebbero dai bastimenti nazionali. 

Rimane inteso che tutto quanto precede non è applicabile 
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al commercio e navigazione di cabottaggio, che ciascuna delle 
dae Parti contraenti si riserva a sé stessa, e regolerà in base 
alle proprie Leggi. 

Art. 11. — Le Alte Parti contraenti convengono che non 
si potrà da alcuna di esse imporre al commercio ed alla navi- 
gazione dell'altra verun diritto nuovo o maggiore, né verun 
impedimento o restrizione qualsiasi, che non sia in uguaglianza 
di condizioni e nelF istesso tempo e misura applicabile al com- 
mercio ed alla navigazione di tutte le altre nazioni. 

Nessun favore, immunità o privilegio potrà essere da una 
delle Parti accordato ai sudditi di un altro Stato qualsiasi, e 
nessuna agevolezza o riduzione di diritti, così alla importa- 
zione come alla esportazione, potrà venire concessa al com- 
mercio ed alla navigazione di un altro Stato qualunque, senza 
che uguale vantaggio o riduzione sia immediatamente di pien 
diritto estesa ai sudditi, al commercio ed alla navigazione del- 
l'altra Parte. 

Art. 12. — Nella spedizione delle mercanzie ad vcUorem 
e in tutte le questioni che potessero insorgere fra gli interes- 
sati e le amministrazioni doganali, ognuno dei due paesi agirà 
in base alle proprie leggi, con intelligenza però che il tratta- 
mento applicato da una Parte alle merci portate sotto ban- 
diera dell'altra non sarà meno favorevole di quello appli- 
cato alla bandiera nazionale, o a quella della nazione più 
favorita. 

Art. 13. — I sudditi di ciascuno dei due Stati godranno 
sul territorio dell'altro degli stessi diritti che competono ai 
nazionali per tutto quanto concerne la proprietà delle marche 
di fabbrica o di commercio, dei disegni o modelli industriali o 
di fabbrica di qualsiasi specie. 

Art. 14. — I viaggiatori di commercio italiani, i quali 
viaggiano in Ispagna per conto di una Gasa italiana o di una 
Casa stabilita in Italia, e reciprocamente i viaggiatori di com- 
mercio spagnuoli che viaggiano in Italia per conto di una Casa 
spagnuola o di una Casa stabilita in Ispagna, saranno, quanto 
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CLASE PRIMERA. 

Pledras, ilerras, BilBerAles, 
erlsialerl* j pro«iae4o« eer^mleo». 



Prìmer Gnipo. — Piedras y tierras empieo- 
dasen la comtruociony las artes y la in- 
duBtria, 

MÀrmoles, jaspes y alabastros en tosco 
ó en trozos desbastados, escuadra- 
dos y preparados para darles forma. 

— dichos de todas clases, cortados en 
losas, tablas ó escalones de cual- 
Quier tamanOfSean ó nopulimentados 

— dichos labrados en estàtuas, bsgore- 
lieves y utensiliosdecualqaier clase, 
con adomos, foll^jes ó cinceladuras, 
no expresados en otras partidas de 
este arance! 

Las dem^ piedras y tierras empleadas 
en la costruccion, las artes y la in- 
dustria 

Sagrmdo Ompo. — Carbon. 
Carbones minerales y el coke 



Taroer Gmpo. — EsquùtoSf betunes 
y sua derioados, 

Alquitranes, breas, asfaltos, esquistos, 

betunes y petróleos brutos 

Petróleos y los dem^ aceites minerales 
rectificados, y la bucina 



100 kiló^. 



Idem 



Idem 



Idem 



Tonelftdft 

de 1000 

kilógs. 



lOOkildga. 



Idem. 




2 



150 



600 



020 



500 



100 
200 







85 



70 



7 50 



05 



25 




5 



25 
50 
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Derechos £N 




Pesetas. Gèni 



8 



b 9 
b 10 ' 
h 11 
b 12 



I 13 



h 14 

a 15 



I 



Cui rio Orupo. — Mmeraks. 
Minerales 

Quinto Ornpo. — Cristal y viàrio. 

VMrio hueco comun tì ordinario 

Cristal y el vidrio que le imita 

Vidrio y cristal piano 

— dichos azogados, y los cristales para 
anteojos y relojes 

Sozio Qnipo. — Barro abrado^ loza 
y porcelana. 

Barro en azul^os, baldosas, baldosi- 
nes ladrillos, tejas, tubos y ol^etos 
semejantes 

Loza de pedernal y el barro Ano .... 

Porcelana 



CLASE SEGUNDA. 

lleUiles y todas laa nanafAciarAi 
cM qae eatre um melai eoHii 
prlaelpal elemento. 



Pnmor Grapo. — Oro, piata y platino. 

16 Oro en alh^as ó joyerla, aunque tengan 
I perlas ó piedras 

17 Piata en alhigas ó joyeria, aunque ten- 
gan perlas ó piedras 

18 Oro, piata ó platino labrados en otros 
ol^etos 

Sognndo Qmpo. — Hierros y nceron, 

h 19 1 Acero en barras, planchas y muelles 
para carruajes 



Tonelada 

de 1000 

kilój^ 

lOOkilógs. 
Idem 
Idem 

Idem 



Idem 
Idem 
Idem 



Ilectógr. 
Idem 
Idem 



100 kilógs 







3 

18 

32 




15 
21 



10 
1 




6 



100 



200 



600 



400 
800 



25 



8 
45 
17 

80 



25 
3 
2 



15 



50 



1 


50 


37 


50 


52 


50 



50 



18 
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Articulos 



Cnidad _ 



Dekechos en 



Escs. Mila. 



Pesetas. Cent. 



6 20 
b 21 
6 22 

6 23 



b 24 
6 25 

b 26 



6 27 



^/ 28 
b 29 

ft 30 
b 31 



6 32 



33 

b 34 

/; ,?5 

36 



37 

38 
39 

6 40 



Hierro colado en lingotes 

— dicho en tubos de todas clases .... 
Hierro colado en manufacturas ordina- 

rias 

— idem en manufacturas tìnas, ó sean 
las pulimcntadas con bano de por- 
celana y con adornos de otros me- 
tales 

— en bairas carriles 

— en chapas dosde 6 milimetros inclu- 
sive de grueso, y los redoblones. . . . 

— batido, estirado ó Ibrjado, y ci pude- 
lado en barras de cualquiera figura, 
desde 144 milimetros inclusive de 
seccion 

— en barras de cualquiera figura basta 

144 milimetros de seccion; en cha- 
pas basta seis millmeti'os de grueso, 
y los flejes 

— en alambre 

— en clavos y tornillos, aunque tengan 
cabeza de laton 

— en tubos 

— en manufactura^s ordinarias, aunque 
tengan bano de plomo, estano ó zinc, 
ó «sten pintadas ó barnizadas; en 
tubos cubiertos de cliapa de laton . . 

— en manufacturas finas, ó sean las 
puliraentadas con bano de porcelana 
y con adornos do otros metales, y las 
de acero no expresadas en este aran- 
cel 

— y acero en piezas inutilizadas, in- 
clusas las barrasc:irriles 

— Hoja de lata 

— diclia labrada 

Agujas, plumas, piezas para relojes y 

otros objetos anjilogos de hierro ó 

acero 

Cuchillos, trinchantes, navajas y corta 

plumas de id 

Tijeras para costura 

Armas blancas y las hojas para las 

mismas 

— de fu ego y los canones y demos piezas 

concluidas para las mismas 



100 Irilóg.' 
Idem 

Idem 



Idem 
Idem 

Idem 



Idem 



Idem 
Idem 

Idem 
Idem 



Idem 



Idem 

Idem 
Idem 
Idem 



Idem 
Idem 

Idem 

Idem 



1 
1 

3 



7 
3 

3 



5 
3 



H 



i) 



9 



11 



9 






Kilógramo 1 







o 



875 



200 
600 



400 



200 
200 



200 



500 



200 

400 
900 

800 



o 
4 



17 

8 

9 



11 



13 

8 

20 
13 



5 
18 
62 



1 
2 

2 

5 



70 
50 



50 



22 oO 



27 50 



50 



25 
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Articulos 






Unidad 



Derechos £N 



Esca. Mils. 



Pesetas. Cent. 



Ttrotr Oinpo. — Cóbrt y tu» aleaciones. 



41 Cobre ile primera fundicion y el viojo. . 

A'* — y laton en barras y lingotes 

«43 — y laton en plaiichas y clavos y el 

alambre de cobre 

6 44 I — dichos en tubos, piezas ^Tandes a 
meglio labrar, corno cascos de bra- 
seros, ctc., y Ibndos de calderas .... 



45 Alambrc de laton 
40 ' Bronce sin labrar 



lOOkilógyJ n 



Idem 
Idem 

Idem 
Idem 
Idem 



9 

28 

12 

4 



h 47 



Dichos metales labrados, y todas las 
aleaciones de metales comunes en 
que entre el cobre ó el estano 



Idem 






4H Pla<|ué de oro en hojas KilcSgramo 3 

li 41) — labrado Idem 14 

50 — de piata en hojas Idem 

h 51 — labrado Idem ' 3 



52 



SI 



Onirto Orapo. — Zm demds metales. 

■ Estano en lingotes 

' — labrado 



Plomo en Galapagos ó pasta, planclias, 
làminas, tuljos, l>alas y perdigones. . 
" 55 ' — manufacturado 



5/) 
■> .)/ 
> 5S 
' 59 



Zinc en barras, pasta 6 tort i 

I — en planchas, clavos y alambre .... 

! — en objctos manulhcturados 

j Todos los demàs metales y aleaciones 

no expresados en pianella.", pasta, 

1 clavos, etc 



00 
«1 



Dichos obrados 



Tela meUilica . . 
— dicha obrada 



lOOkiló^s.! ,5 
I Idem . 20 



Idem I 
Idem I A 

I 

Idem 2 

Idem 6 

Idem 10 



Idem 

Idem . 15 

Kilógramo 
Idem 



500 

450 
700 



600 
200 

400 



(;oo 



200 
400 



12 
50 



70 

:^ 

10 



125 

8 

:ì5 
1 



12 
50 



1 

8 

6 
15 
25 



1 

J7 


1 



50 
50 



iO 



10 
25 



50 



50 



50 
50 
50 



20 
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Articulos 



Unidad 



Dekeghos £N 



Escs. Mils. 



Pesetfts. Cent. 



63 

• 64 
b 65 

66 

67 

• 68 



• 69 
70 
71 

b 72 

73 

74 

a 75 

a 76 



CLASE TERGERÀ. 

SoBlanela» empleadia» ea la faraia- 
eja, la perfomeria, y las Inda- 
•irla» qainiiea». 



Primor Gmpo. — Drogas simpìes, 

Aceite de coco, palma, granos y semi- ; 

llas; el de linaza y los secantes. . . '100 kilò^a. 

Palos tintóreos y cortesas curtientes . . Ideui 



Granza ó rubìa 



Simiente de sèsamo, lino y demds se- 
millas oleaginosas | 

I 

Los demàs productos del reino vegetai 
no expresados en otras partidas . . . 

Productos del reino animai empleados 



en la me*.licina 



Segando Gnipo. — Coloresy tmies 
y bamices. 

Ocres y tierras naturales para pintar. 
Anil y cochinilla 



Extractos tintóreos 



Idem 



Idem 



Ide:u 



Idem 



Idem 
Idem 
Idem 



Grancìna y la mezcla de està materia 

y la rubia Kilógramo 



Barnices 100 kilóff.^. 5 



Colores en polve ó en terron 



— preparados y las tintas 



derivados de la bulla y los demus 
artifìciales 



Idem 



Idem 



Kiló^rarao 









18 

3 



10 



200 
100 



400 



200 



050 



300 



8 

20 

1 

10 





45 

7 


12 

7 
25 



25 



10 



50 

/o 
50 
50 



50 
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Articulos 



Unidad 



Derechos en 



Esc6. Mils. 



Pesetas. Cent 



77 
7« 
79 
80 
81 
82 
Ki 

84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 



I 



6 95 



96 



697 
98 

l< 6 99 



6 100 
101 
Il 102 



Tercer Gnipo. — Producto» quimicos 
y farmacéuticof. 

Acido mutótico 

— nitrico 

Acido sulfdrico 

Alumbre 

Azufre 

Barrillas naturales y artiflciales 

Carbonatos alcalinos, alcalis càusticos y 

sales amoniacales \ 

Cloruro de cai 

— <ie potasio y el sulfato de sosa. . . . 

— de sodio (sai coiuun) 

Colas y albdmina 

Fòsforo 

Nitrato de potasa (salitre) 

— de sosa 

Oxidos de plomo 

Sulfato y pirolignito de hierro 

E^roductòs quimicos no expresa<los .... 

— (àrmacéuticos de uso exclusivamente 

medicinal Avallo 



Quarto Gnipo. — Vario». 



Almidon 



100 kilógs. 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 
Kilógranio 
100 kilógs. 

Idem 

Idem 

Idem 
Kilógramo 

Idem 



Féculas de uso industriai, dextrina y 
glucosa 

Jabones 

Paraflna, estearina y esperma de ballena 

en masas 

— dichas labradas 

Perfhmerfa y esencias 

Pólvora para minas 

Pólrora para caza y mecbas para minas 



103 ; Mezclas explosiras, cuya aplicacion es 
anàloga à la pólvora 






100 kilóg8. 

Idem 

Idem 

Idem 
Idem 

Kilógramo 

Idem 

Idem 

Idem 




2 





1 
1 

1 
4 

1 


9 






600 

900 
600 
500 
40' 

500 

200 
300 

200 
500 
400 

600 
040 



20 por 100 





7 

10 
20 









500 
500 



600 
125 
500 



065 



1 

►» 
o 

2 

1 
1 
1 

3 
2 

3 
10 

3 
1 
5 
1 




50 

25 
50 
25 



75 
50 
50 
25 

50 
75 



50 
10 



20 p'^r 100 



10 

1 

18 

25 

50 

1 

1 



25 
75 



50 
30 
25 



15 



22 
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• 104 



6 105 

b 106 
b 107 



6 108 



b 109 
& 110 

b 111 
6 112 



6 113 
b 114 

6 115 
b 116 

6 117 



AiftrcuLOs 



Unidad 



Debechos en 



Esca. Mila. 



CLASE CUARTA. 
AlfTodoD y SOS mannfactaras. 



Primer drupe. — Algodon en rama. 

Algodon en rama 

Segando Grnpo. — Hilados. 

Algodon hilado y el torcido ù, uno ó dos 
cabos, para tejer, crudo, bianco, ó 
lenido, nasta el nùm. 35 inclusive . . 

— dicho id., desde el niim. 36 en ade- 
lante 

— torcido à tres o mas cabos para coser 

ó bordar, crudo, bianco ó tenido . . . 

Teroer Ornpo. — Tejidos. 

Tejidos tupidos, Uanos, crudos, blancos ó 
teiìidos en piezas ó panuelos basta 25 
hilos inclusive, contados en la trama 
y en la urdimbre en el cuadrado de 
6 milimetros 

-— dichos id., desde 26 hilos en ade- 
lante 

T^idos estampados, y los cruzados y la- 
brados al telar basta 25 hilos inclu- 
sive en la trama y en el urdimbre . . 

— dichos idem id., desde 26 hilos en ade- 
lante 

— dichos diàfanos, comò muselinas, ba- 
tista, linones, organdies y gasas de 
cualquiera clase 

Acolchados y piqués 

Panas, veludillos y demos t^idos dobles 

para prendas de vestir 

Tules 

Crochet en cualquiera forma, incluso las 

puntillas 

Puntillas de cualquiera clase, excepto las 

de crochet 



lOOkìlógs. 



KJlógramo 
Idem 
Idem 



Idem 
Idem 

Idem 
Idem 

Idem 
Idem 

Idem 
Idem 

Idem 

Idem 







Peseths. Cent 



600 



200 
075 

600 
475 



200 
800 

400 



200 
500 



3 
2 

4 
3 

3 
4 

3 

5 

3 

6 



50 






500 


1 


25 





700 


1 


75 


1 




2 


50 



70 



70 



50 
50 



25 
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73 



Articulos 



Unidad 



Debechos en 



Esca. MiLs. 



Pesetas. Cent. 



118 



120 
121 
! 122 



123 
124 

h 125 

I 

h 126 



h 127 

|6 128 
* 129 
i& 130 

131 

H32 

M33 



T^idos de punto en pieza, en camisetas 
y pantalones 



Eilógranio 



h 119 — diche en medias, calcetines, guantes 

y demàs ol^etos ^ ' Idem 



CLASE QUINTA. 

€dlB*Bi«9 lino, plta, 
jrnim j •■• BiaBiiraeiaras. 



Primer Gnipo. — En rama. 



Abacà, pita y yute 

Cdnamo en rama y el rastrillado 



Lino en rama y el rastrillado 



100 kilógps. 
Idem 
Idem 



Segnndo Grupo. — HUados. 



Hilaza de abacà, pita y yute 
~ de cànamo ó de lino 



Hilo torcido de dos ó mas cabos ... . 



Jarcia y cordelerf a 



Taretr Grnpo. — Tefidos. 

T^idos llanos basta 10 hilos inclusive . 

— dichos de 11 à24 inclusive 

— dichos de 25 en addante 

— cruzados y labrados 



Idem 
Idem 

Idem 

Idem 



'vilógramo 
Idem 
Idem 
Idem 

Idem 



Enciges 

T^idosde punto Idem 

Alfombras Idem 



<> 




4 



3 
11 

49 

8 




1 
1 


5 

2 





050 



100 



400 



500 

700 
800 



100 



2 60 



5 25 



1 

10 
2 50 



7 
27 

122 
20 



1 
2 
4 
2 

12 

5 





50 
50 

50 



25 
50 
25 



50 



25 



24 
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134 

la 135 
136 

137 



138 

139 
140 



b 141 
6 142 
6 143 



b 144 



b 145 



|6 146 

147 

16 148 



Articulos 



Unidad 



Debechos en 



Esca. Mils. 



Pesetas. Cóut 



CLASE SEXTA. 

Lanas, eerdla, pelos, erloe». 
y sas manafaciBras 

Primer Grnpo. — ^n rame 
Cerdas, crines y pelos 

Lana comun 

— de las demàs clases, y la larga para 
estambres 

— peinada y preparada para id 

Bogundo Grnpo. — HUados, 

Estambre hilado y torcido en bruto ó 
con aceite 

— dicho limpio ó blanqueado 

— tenido 

;_Tero6r Grnpo. — Tejidog. 

Alfombras 

Mantas 

T^idos de lana pura ó con mezcla de 
algodon, Uanos y cruzados, aunque 
tengan pelo, corno las bayetas y 
fi[*anelas, y las felpas ó tcrciopelos . 

Panos delgados, casimlres y lanas dul- 
ces, y los panuelos alfombrados . . 

— gruesos, ordinarios y todos los de- 
màs t^idos del ramo de paneria . 

T^idos bastos de pelo, tengan ó no 
mezcla de algodon 

— de corda y crin 

— de punto 



100 kilógs 
Idem 

Idem 
Idem 



Kildgram< 

Idem 

Idem 



100 kilògs. 
Kìlógramo 



Idem 



Idem 



Idem 



Idem 
Idem 
Idem 




11 

5 

12 




1 
1 



70 






1 
1 



800 
200 



750 
050 
200 



900 



200 

500 

600 
600 



2 

28 

12 
30 



175 
2 



1 
2 
4 



50 



1 85 

2 60 
3 



25 



8 



6 25 



50 
50 
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Articulos 



Unidad 



Debeghos en 



Esc9. Milì». 



Pesetas. Oént. 



149 
I 150 

151 
152 
153 

154 



155 
156 
157 



158 
159 
160 



161 
162 
M63 



■ 



CLASE SÉTIMA. 
Seda y su» niasiafaetaras. 



Prìmer Ornpo. — HUados. 

Seda cruda é hilada sin torcer 

— dicha torcida hasta cuatro cabos 
inclusive 

— Idem ili. de mas de cuatro cabos . 
Borra de seda hilada sin torcer 

— dicha torcida hasta cuatro cabos 
inclusive 

Idem id. de mas de cuatro cabos .... 

Segando Grapo. — Tt^jidos. 

T^idos llanos ó cruzadcs 

Terciopelos y felpas 

T^idos de flloseda, borra ó escarzo de 
seda; los de seda cruda, y los de 
borra con mezcla de seda 

Tules de seda ó de borra de seda 

Enc^es y puntillas id. id. 

T^idos de punto id. id 



CLASE OCTAVA. 
Papel 7 ■«■ aplleacloiiea 



Primor Qrapo. — Para nrq>nmir 
y escrOnr. 

Papel continuo, sin cola y de media 
cola para imprimir 

— dicho para escribir, litegraflar y 
estampar 

— recortado, el heco & mano, el rayado 

y la cartulina . . . .' 



Eilógramo 

Idem 
Idem 
Idem 

Idem 
Idem 



Idem 
Idem 



Idem 
Idem 
Idem 
Idem 



100 kilógs. 
Idem 
Idem 



600 



2 
3 

lì 


1 



7 
10 



3 

9 

11 

6 



4 
10 
20 



500 
500 
200 

600 
800 



500 



600 



6 
8 


1 
4 



17 
26 



9 
22 
27 
15 



10 
25 
50 



50 

25 
75 
50 

50 
50 



50 
25 



50 
50 
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b 164 

165 
166 



6 167 
b 168 
16 169 



6 170 
171 



172 
173 
174 

• 175 
176 
|6 177 



Articulos 



Unidad 



Debechos en 



Escs. Mila. 



Pesetas. Gódì 



Segvndo Grnpo. — Papel impreso^ 
ffrabado 6 fotogru^ìado. 

Libros,estén ó no encuademados, y otros 
impresos en castellano 

— Idem en idioma extranjero 

Estampas, mapas y disenos 

Tereor Ornpo. — Papelpara decorar 
habitacùmes, 

Papel estampado sobre fondo naturai . 

— sobre fondo mate ó lustroso 

— con oro, piata, lana ó cristal 

Outrto Grnpo. — Papeles varios. 

Papel de estraza, secante, ordinario para 

empaquetar, de lija y el carton. . . 

Los demos no tarifados 



CLASE NOVENA. 

[aderas yoiraa naierla* ¥e|f etalea 
enpleAdas en la Indnairla y ■«» 
■tana faetnraa* 



Frimor Qrvpo. — Maderas. 

Duelas 

Tablas, tablones, vigas y viguetas 

Palos redondos y la madera de figura 
para la construccion naval. Avalùo. 

Maderas para ebanisteria en troncos ó 

J^edazos 
ichas aserradas en hqjas 

Piperia armada ó sin armar 



100 kilògs. 

Idem 
Kilógramo 



100 kilògs. 
Idem 
Idem 



Idem 
Idem 



Millar. 
Met. cùb. 



Uno 



100 kilògs. 
Idem 

Idem 



10 
4 




11 

80 



5 

10 



500 



3 

600 

1 por 100 



200 
1 



40 

10 

1 



27 
50 

200 



12 
40 



7 
1 



25 



50 



50 



50 



50 



1 por 100 




2 

10 



50 
50 
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Articulos 



Unidad 



Debechos £N 



Escs. Mils. 



Pesetas. Cent. 



178 



e 179 



h 180 



Stgvado Grapo. — Jliuehles y artefactos. 

Madera ordinaria, labrada en todo gè- 
nero de ohjetos, estén ó no tomeados, 
pintados ó bamizados, y los listones 
moldurados y bamizados ó prepa- 
rados para dorar 

Madera fina, labrada en muebles ù otros 
ot^etos tomeados, tallados, pulimen- 
tados y bamizados ; los de madera 
ordinaria chapeados de otra^ finas; 
los tapizados excepto con tejidos de 
seda, y los listones dorados 

Die o OS en los mismos objjetos dorados; 
los que tengan embutidos de n^car 
d otras materias finas y molduras 
de metal, y los tapizados con teji- 
dos de seda 

Tere«r Gmpo. — Variai. 



lOOkìIògs. 



Idem 



I 



181 ' Carbon, lena y demos combustibles ve- 
' getales. 

182 Corcho 

18,3 Aros, flejes y enr^ados ò cercas 

184 Enea, esparto, crin vegetai, junco, mim- 

bres y otras materias anàlogas . . . 



CLASE DÈCIMA. 

<BAB*di«s, pleles y oiros despoj 
eBipl«Ad*« CB I* Inda •irla y •«■ 
■i*na fac t aras • 



Idem 



ToneladA 
de 1000 

kìlògs 
lOOkilógs. 

Idem 

Idem 



M85 

186 

187 
188 



Priam Grapo. — Qanados. 

ICaballos castradosque pasen 
de la marca 
Los demàs caballos y todas 
las yeguas 

Mular 

Asnal 



Uno 

Idem 
Idem 
Idem 



14 



40 









40 

6 
6 
1 



200 
200 
500 



100 



17 50 



35 



100 





1 



100 

15 

15 

2 



50 
50 
25 



25 



50 



28 
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Articulos 



Unidad 



Debechos en 



£sc8. Mils. 



Pepetas. Cent. 



189 
la 190 
b 191 



192 
193 
194 
195 
196 
197 
lo 198 



b 199 



200 
201 

202 
203 
204 
205 
206 



h 207 
208 
209 
210 
211 



Vacuno 

Lanar y cabrio 

De oerda 

Segundo Orapo. — Peleteria y curtidoè. 

Cueros y pieles sin curtir 

— curtidos 

— charoladas 

Keles de abrigo y adorno 

Guantes de piel 

Calzado 

Articulos del arte del guarnicionero y 

del talabartero 

Tereer Ornpo. — Piuma», 

Plumas y sus manufacturas. . Avaliio. 

Onario Qrapo. Loè demds despojos, 

Grasas animales 

Ambar, ballena, carey, hueso, nàcar y 

martìl en bruto ó oortados 

Cera sin labrar 

— labrada 

Guano y demàs abonos 

Tripas 

Despojos no comprendidos sin manufac- 

turar 

CLASE UNDECIMA. 

iBstrnmeiitoa de elenelas y artes, y 
l*s BiAqalBas y aparaioseiiiplea- 
dos ea la agrlealtara, la Inda- 
•irla y los trasporle». 



Primer Qmpo. — Inttrumentos» 

Pianos 

RelQJes de oro para bolsillo 

— de piata y demds metales para id. 

— de las demàs clases Avalùo 

Instrumentos de ciencias y artes. 

Avalùo. 



Uno 
Idem 
Idem 



iqOkilógs. 
Kilògramo 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 



Idem 



100 kilóge. 

Kilófirramo 

Idem 

Idem 
100 kilóg8. 

Idem 

Idem 



2 


1 



200 



3 

1 

8 
3 



500 
200 
500 



20 por 100 



600 







3 



020 
040 
300 
020 



200 



o 

2 



50 
50 



7 
1 
2 

20 
8 



50 
25 
50 
50 

75 

50 



20 por 100 







7 



50 

05 
10 
75 
05 
50 



50 



Uno 
Idem 
Idem 
Idem 


100 
3 

800 
20 por 100 


250 
7 50 
2 
20 por 100 


Idem 


10 por 100 


lOpwlOO 
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20 






Articulos 



Unidad 



Derechos en 



Escs. Mils. 



PesetHS. Cónt 



* 212 
213 
214 
215 

216 
217 



Stgvado Gnipo. — Aparatos y màquinas. 

Baseulas 100 kilógs. 

Màquinas agricolas Avaliio Idem 

— motores AvaliSo i Idem 

— completai para toda clase de indù- 
strias Avaluo Idem 

— Piezas sueltas Avalùo. Idem 

Aparatos aisladores, tensores, alambres, 

postes y demas piezas para telépra- 

fos eléctricos A valilo. Idem 



Teroer Ornpo. — Carruajes. 



218 Coches y berlinas de cuatro asientos, 

y las carretelas de dos tableros, con 
avances, capotas ó sin ellas, nuevos, 
usados ó compuestos 

219 Berlinas de dos asientos, tengan ó no 

bigótera; los òmnibus de mas de 
15 asientos, y las diligencias, nue- 
Yos, usados ù compuestos Idem 

Camisóes de dos ò cuatro ruedas, sin , 
tableros, tengan ó no capotas, cual- 
quiera que sea el nùmero de asien- I 
tos; los òmnibus basta 15 asientos 
inclusive, y los carru«ges no expre- 
sados en las clases anteriores, nue- 
vos, usados ò compuestos 

Carruajes para viiyeros en ferro carri- 
les; los wagones de cualquiera clase 
para servicio de los mismos, y los 
carpos para trasportar frutos y raer- 
cancias Avaliio. 



11 

1 por 100 

2 por 100 

6 por 100 
10 por 100 



3 por 100 



Uno '400 



220 



300 



221 



Idem 1 25 



i222 



224 
225 

226 



Ouurio Grnpo. — Embarcacùmes. 

Embarcaciones de madera basta la ca- 
bida de 100 toneladas de un metro 
cùbico 

— de 101 & 300 toneladas 

— de 301 en adelante id 

— de casco de hierro de cualquiera ca- 
bida que sean 

Despojos de buques nùufragos Avalùo. 



Idem 



25 por 100 



Ton. mét. 
Idem 
Idem 

Idem 
lOOkUógs 



I 



10 



5 

8 por 100 



27 50 

1 por 100 

2 por 100 

6 por 100 
10 por 100 



3 por 100 



1000 



750 



312 50 



25 por 100 



32 
25 
12 



50 
50 



12 50 
8 por 100 



30 
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•fi 

08 



^S 



'6 227 
228 

229 
a 230 

2:n 

232 
233 

A 234 
235 



o 236 
ri 237 
n 238 
r« 239 
« 240 



Articulos 



Unidad 



Derechos en 



£sc8. Mìls. 



CLASE DUODÈCIMA. 



Sanlaneiaa allmentlelai». 



Prìmer Ornpo. — Cames y pescados. 



KìlógrAun 



lOOkitógs 
Idem 
Idem 
Idem 



Aves vivas y muertiis y la caza meno:-. 
Carne en salmuera ó sixlada en seco 

(tasajo) 

Carne de las demas clases 

Manteca de vacas 

Manteca de cerdo • 

Bacalao y pcz palo i Idem 

Pescados' fresco» ó con la sai indispen- 

sable para su conservacion 

— salpresados, aliuniados y escabe- 

cliados Idem 

Mariscos ! Idem 



I 



Idem 



Segando Grnpo. — Granos y legumhres. 



241 
242 



243 



Arroz sin cjiscara 

Avena, zaliina y alforfon 
Cebada, centeno y maiz 

Trigo 

I«gumbres secas 



Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 



Teroer drupe — Hortalixa» yfrutoè. 



Hortalizas j Idem 

Frutas Idem 



Ovario Grapo. — CóloniaUs. 



Azdcar sin refinar. producto y proce- 
diendo directamente de las provin- 
cias espanolas de America 

244 I — diche de cualquier punto extraiyem 

245 , — refinado y el cande, producto y pi*o- 

cediendo directamente de las pro- 
vincias espanolas de America .... 

246 — dicho de cualquier punto extraiyero 



Idem 
Idem 



Idem 
Idem 





1 

•> 

•f 

10 
(i 

7 



.3 
1 



3 
1 

1 
1 




1 



7 




10 
12 



100 



400 

400 
200 



200 
040 
900 
200 
200 



500 



600 
450 



800 
900 



Peeetas. Cent. 





2 
5 

40 
16 
17 

1 

8 

9 



8 
2 
2 
3 
3 



1 
2 



19 
23 



27 
32 



25 



50 



dO 



50 



60 
25 



25 
50 



65 



25 
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e 



Articulos 



Derechos en 



Unidad 



Esce. Mìls. 



Pesetas. Cent. 



247 



24rt 
249 



250 
•251 

252 
25:ì 
254 
255 



l. 25^) 
257 



25X 
250 

•2r,i) 
A 2r.i 

/ -202 



Cacao de tcxìas clases pi-oceileute de los 

puertos de America ,100 kilóg?. 

— procedente de los dem^s puntx)s . . 
Café. productx) y proceiliendo direct^- 

mente de las prò vinci as espaiiolas 
de America 

— de puntos extrai\jeros 

Canela llmada de Ceylan y sus seiiie- 

jantes * 

— de las deniàs clases 

Clavo de especia 

Pimienta 

Té 



Qniiiio Gnipo. — Aceites y hehidas 

Aceite de corner 

Aguardiente, producto y procediendo 
directamente de las provincias espa- 

nolas de America 

— diche de cualquier punto extranjero 

licores 

Cerveza y sidra 

' Vinos espumosos 

' — los demàs 

I 

' S«xto Gnipo. — SetniUas y forrojes. 



n -26:} Semillas no expresadas y algarrobas 
• 2(>4 ■ Forr^jes y salvado 



Séiimo Ornpo. — Vario». 

•265 Conservas alimenticias y emb utidos. mo- 

staza y salsas 

Chocolate 

Dulces 

•2fi8 \ HueTos 

^ 209 . Pastas para sopas féculas alimenticias> 

I pan y galleta 

A 270 Queso 

« 271 Mieles 



h 267 



100 kilóg?. 


22 


500 


50 


25 


Idem 


24 


500 


61 


25 


Idem 


7 


400 


18 


50 


Idem 1 


10 




25 




Kilógram*' 





roo 


1 


•25 


Idem 





240 





m 


Idem 





200 





50 


Idem 





100 





25 


Idem 





eoo 


1 


50 



100 kilógs. 

1 


10 




25 




Ilectólitv'^ 


:\ 




7 


5i> 


Idem 


7 


500 


18 


75 


Litro 





400 


1 




Ilectólitro . 


p» 

;> 




12 


50 


Litro 





400 


1 




Idem 





200 





50 



lOOkilógÉ» ,040 
Idem 200 



1 




00 
50 



Kilógram« 





400 


1 




Idem 





400 


1 




Idem 





•200 





50 


100 kilóg^. 


1 


500 


3 


75 


Idem 


5 


000 


14 




Kiló;?T*mj' 





100 





25 


lOOkilóg.'. 


1 


♦JOO 


4 


75 
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Articulos 



Unidad 



Derechos £N 



Escs. Mils. 




b 272 



b 273 
274 
b 275 



6 276 
6 277 



b 278 
b 279 

b 280 
|è 281 
282 
283 
284 

b 285 

b 286 
b 287 

b 288 



289 



b 290 

6 291 
a 292 
6 293 



CLASE DECIMATERCERA. 



YnrloB. 



Aderezos y adornos compuestos de àm- 

, bar, azabache, Venturina, coral ó 

plaqué, excepto los que tengan oro ò 

piata 

— dichos de otras materias 

Bastones 

Botones de carey, marfll y nàcar, y los 

de metal con letras, armas ó labores 
semejantes 

— de las demàs clases, excepto los de 

pasamaneria 

Cartuchos sin proyectil ó baia para 
armas de luego permitidas del si- 
stema Lefauclieux y demos an^logo^i. 

— dichos con proyectif ó baia !.. 

Gebc^ ó Cjìpsulas para armas de fuego 

permitidas 

Cepillos y brochas 

Fieltros de todas clases 

Gema elastica y gutta-percha sin labrar. 

— en planchas, liilos y tubos 

— labrada en cualesquiera formas y 

objetos 

Hules y encerados para suelos y para 
enfanlar 

— dichos de las demàs clases 

Juegos y juguetes, excepto los de carey, 

marfll, nàcar, oro ó piata 

Marfll, àmbar, azabache, carey y coral 
labrados en cualquiera forma no ex- 
presada 

Objetos de pasta imitacion de las anto- 
riores materias, los de espuma de 
mar y cualesquiera otros semejantes 

Paraguas y sombrillas cubiertos de teji- 
dos de seda 

— dichos forrados de las demàs telas. 
Pasamaneria de seda 

— de todas las demos clases 



Kilògramo 
Idem 
Ciento 



Ivilógramo 
Idem 



100 kilógs. 
Idem 

idem 
Kilògramo 

Idem 
100 kilógP. 
Kilògramo 

Idem 

100 kilógs. 
Kilògramo 

Idem 



Idem 



Idem 

Uno 

Idem 

Kilògramo 

Idem 



8 

4 

10 








30 
24 

70 









13 






1 

5 
1 



800 
400 



800 
300 

300 

750 

400 
600 



600 
800 



20 
10 
25 



2 

1 



75 
60 

175 
o 


5 


1 

32 
1 

1 



2 

1 

12 
4 



Ibi 

85 

50 

50 



12 50 



50 

50 
50 
50 
50 
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o 

73 



Articulos 



Unidad 



Derechos en 



Edcs. Mila. 



Pesetas. Cent. 









297 



:tK) 



De paja 

Sombreros de las demas 

^^ol^^ I Gorrasdéiàs'demàsclàses'. 
^ ^ ' Sombreros y gorras de to- 

das clases con obra (le 

mano de modista 

Tejidos de gema elàstica con mezcla de 

otras materias 

— de paja. 

Todos l08 demàs objetos de quincalla y 
merceria no expresados, . . . Avallo 



Kilógramo 

Uno 
Una 



Uno 

Kilógramo 
Idem 

Idem 



6 






800 
400 



1 





200 
800 



20 por 100 



15 

2 

1 



50 



3 
2 



20 por 100 



3 
4 

O 



Arancel de Espobtacion. 



Corcho en panes ó tablas de la provincia 
de Gerona 

Trapos viejos de lino, algodon ó cà- 
namo, y los efectos usados de las 
mismas materias 

Galenas 

Plomos argentiferos 

Litargirios argentiferos 



100 kilógs. 



Idem 
Idem 
Idem 
Idem 



3 



1 






600 
500 
400 
320 ' 



4 
1 
1 




50 



25 

80 
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Disposioiones para la aplioaoion de oste aranoel. 



DISPOSICION PRIMERA. 
Abticulos libres de debechos. 

No adeudaràa derecho alguno de aluanas & su impor- 
tacìon en la penfiisula é islas Baleares los arUculos si- 
guientes : 

1. Aguas minerales (excepto los envases) ; 

2. Arbcles, sarmientos y plantas; 

3. Cai (protóxido de calcio); 

4. Herbarios 6 colecciones de plantas cientificamente 
fonnados; 

5. Minerales sueltos ó en colecciones para estudio ; 

6. Minerai de cobre ; 

7. Minerai de oro; 

8. Minerai de piata; 

9. Modelos en piezas pequenas de cualquiera clase; 

10. Muestras de tejidos en retai suficiente para ver 
el dibujo; 

11. Objetos arqueológicos ó numismàticos ; 

12. Oro, piata j platino en alhajas, y vajilla inuti- 
lizada, barras, moneda, pedazos, polvos y tejos; 

13. Oro, piata y platino elaborados y contrastados 
en Espana; 

14. Perlas, aljófar y piedras preciosas ; 

15. Seda cn capuUo, desperdicios de los capullos y 
simiente de seda; 

16. Yeso (sulfato de cai); 

17. Prendas de vestir, objetos de aseo y comodidad ; 
ropa de cama y mesa, libros, herramientas, instrumentos 
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portàtiles, vestidos de teatro, alhajas y vajilla que con se- 
paies marcadas de haberse usado, conduzcan los vìajeros 
en sus equipajes, en cantitades proporcionadas a su clase, 
profesion y circunstancias. 



DISPOSICION SEGUNDA. 

ArTICULOS LIBRES de DEBECHOS, previo EL CUMPLIMIENTO 
DE LAS FORMALIDADES QUE SE EXPRESAN. 

1. Envases que se introducen pera exportar mer- 
t'Aiidas nacionales : debiendo prestar el comercio una fianza 
equivalente a los derechos de arancel y reexportar los en- 
vases dentro del precìso plazo de tres meses. 

En los documentos del despacho de entrada se 
expresarà el nùmero, clase y dimensiones de los envases, ve- 
rificàndose à su salida las oportunas comprobaciones ; 

2. Vinos nacionales y envases devueltos delextran- 
jero, siempre que en los documentos del despacho de en- 
trada se exprese el nùmero, clase y dimensiones de los en- 
yases y la cantitad y clase de los vinos, asf comò tambien 
el nùmero y fecha de la factura de exportacion ; 

3. Piperia, sacos y cascos grandes de metal que se 
ìmporten con mercancfas, cuando los interesados dentro del 
plazo de tres meses y con intervencion de la aduana los 
exporten al extranjero ; 

4. Goral cogido por éspanoles y conducido directa- 
mente en buque nacional, prèvia la justificacion de estos 
hechos ; 

5. Obras de bcUas artes ejecutadas por espanoles en 
el extranjero, y las que adquiera el Gobierno, Academias ù 
otras corporaciones, con destino à museos, galerfas ó salas 
de estudio en los casos en que se acrediten estas circun- 
stancias ; 



36 ITALIA E SPAGNA. 

6. Rosarios, santuarios y demàs objetos anàlogos de 
los santos lugares; 

7. Carruajes, ganados, animales adiestrados,coleccio- 
nes de figuras de cera y otros anàlogos, cuando los duenos 
dejen obligaciou que garanticc los derechos en el caso de que 
no tenga lugar su reexportacion, en un plazo que no ec- 
cederà de seis meses, y acreditando al verificarse aquella 
que son los mismos que se introdujeron; 

8. Carruajes y ganados espanoles que vuelvan del 
extranjero, debiendo expresarse en la factura de exporta- 
cion las senas detalladas y la circunstancia de que se reim- 
portaràn en un plazo que no podrà exceder de seis meses; 

9. Libros espanoles devueltos del extranjero, cuando 
en la factura de exportacion se haya consignado el nùmero 
de ejemplares, titulo de la obra y nombre del impresor. 

Si no se cumplieren los requisitos expresados para cada 
caso, ó de los reconociniientos y comprobaciones no resul- 
tase completa conformidad, se entenderà anulada la conce- 
sion, exigiendo los administradores de las aduanas los cor- 
respondientes derechos de arancel. 

Los objetos y mercandas nacionales devueltos de las 
exposiciones extranjeras, los muebles, equipajes, carruajes 
y efectos del Cuerpo diplomàtico, y el moviliario de espa- 
noles residentes en el extranjero 6 de extranjeros que ven- 
gan à establecerse en Espana, seràn tambien libres de de- 
rechos, debiendo sujetarse las administraciones de aduanas 
y los interesados- à lo que sobre el particular determinen 
las ordenanzas ó instrucciones especiales. 



DISPOSICION TERGERÀ. 

DEBECHO DIFEBENCIAL DB BANDEBÀ. 

No se exigirà recargo alguno por diferencia de bandera 
à los artfculos importados por buques extranjeros y por 
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tierra, y taa solo le satisfarai! en la cuota que se expresa, 
basta 1"* de enero de 1872, las mercanclas sìguientes: 

Clase primera. 

Abacà. 

Aceites. \ 

Addo sulfùrico. 

> muriàtico. 
Alumbre. 
Afiil. 
Azufre. 

Carbonato de sosa. 
Cera en borras. . kilógramos 

Cloruro de cai. \ l reaL 6 sean 25 céntimos 

Cristalerla y loza. / i reai, o sean u,^D centimos 

ffierro en lingotes. [ ^® P®^^^' 

> fundido en tubos. 

> en guadanas. 
Rejas para arar y cables. 
Lino. 
Manteca. 

Muriato de potasa. 
Maquinaria de todas dases. 
Nitrato de sosa. 



Clase segonda. 

Aguardiente. 
Cànamo, 

Estano, cobre y laton en bar- 
ras y planchas. 
Gomas. 

HilMas de todM dases. I ««« U5 peseta. 

Muebles de todas clases. 

Papel. 

Quesos. 

Salitre. 

Tejidos de todas clases. 
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Clase tercers. 

Algodon en rama. 

Azùcar. 

Bacalao. 

Cacao. { 100 kilógramos, 10 reales 

Café. 1 ó sean, 2,50 peseta. 

Ganela. 

Cera (excepto las borras). 

Cueros. 



DISPOSICION CUARTA. 

DERECHOS ESPECIALES. 

1. EI algodon con pepita satisfarà la mitad de los de- 
rechos senalados en la partida 104. 

2. EI arroz con càscara pagarà la mitad de los dere- 
chos senalados en la partida 236. 

3. Las harinas pagaràn el derecho de los granos de qué 
se deriven, y adem&s un 50 por 100 del mismo derecho. 

4. Las ropas hechas adeudaràn por su total peso el de- 
recho senalado à la tela de que se compongan en su parte 
exterior, y ademàs un 50 por 100 del mismo derecho. 

5. Las telas bordadas & mano y & màquina, y las con 
mezcla de metales finos ó imitados, adeudaràn el derecho cor- 
respondiente à la clase de tejidos à que pertenezcan y un 50 
por 100 del mismo derecho. 

6. Los tejidos de hilo, lana y seda, que contengan 
mezcla de algodon en una parte ùnicamente de la urdimbre 6 
de la trama, seràn considerados para el adendo comò de hilo, 
lana ó seda sin mezcla. 

7. Los tejidos de lana y seda ó borra de seda, cuya 
urdimbre ó trama sea de una de estas dos materias, adeudaràn 
1^5 del peso comò seda, y 4(5 comò lana. 
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8. Los tejidos de bilo y seda cuya urdimbre ó trama 
sea de una de estas dos materìas, y los de algodon y seda 
cuya urdimbre ó trama sea toda de algodon, adeudaràn 4i5 
del peso corno tejidos de hilo ó de algodon, segun los casos, y 
1[5 comò sederla. Se exceptùan las felpas y terciopelos, que 
adeudar&n 3[5 corno algodones, y 2[5 comò sederla. 

9. Los tejidos de hilo y lana cuya urdimbre ó trama sea 
de una de estas dos materias, adeudaràn 3i5 del peso comò 
laneria y 2[5 comò lencerfa. 

10. Los tejidos de hilo y algodon cuya urdimbre ó 
trama sea toda de algodon, adeudaràn la mitad del peso comò 
tejidos de algodon y la otra mitad por las partidas correspon- 
dientes de lencerfa. 

11. Los tejidos que temendo toda la trama ó urdimbre 
de hilo, de lana, de seda ó de algodon, contengan en la otra 
parte de la tela (urdimbre ó trama, segun los casos), dos ó 
mas de estas materias, adeudaràn con sujecion à las reglas 
anteriores, consideràndolos compuestos de hilo, de lana, de 
seda ó de algodon y de la materia que en la mezcla devengue 
menores derechos. 



DISPOSICION QUINTA. 

Enyases. 

Fagaràn por su peso bruto ó sea con inclusion del envase 
Ics artfculps que tengan senalado derecho de balanza, los 
aceites, las grasas, las carnes, pescados y tripas en salmuera 
y todos aquellos que no sea posible separarlos del envase, sin 
deterioro 6 sin que aquel conserve adherida parte de la mer- 
caderfa. 

Todos los demàs artfculos pagaràn con inclusion del peso 
de los empaques ó envases interiores, no comprendiendose 
entre estos los estuches, que se aforaràn por separado. 
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Las pipas y barriles que queden ùtiles para contener 
liquldos, y los cascos grandes de metal que sirvan para con- 
tener dìferentes mercancias que las que hubieren conducido, 
^eudaràn los correspondientes derechos. 

Los sacos pagaràn cada uno 10 céntimos de peseta. 

Por envase exterior se entiende el que està i la vista cer- 
rado el hulto : todos los contenidos en este son envases inte- 
rior es. 



DISPOSICION SEXTA. 
Taras. 

Del peso bruto de las mercancias que à continuacion se 
expresan, se descontarà por tara el siguiente tanto por 
ciento: 

Acero en cajas 10 p. Oio 

Algodon en carretes 40 

Azùcar en cajas y barricas 14 

Canela en churlas 8 

Idem en cajas 20 

Extracto de carne Liebig, por los botes. 70 

Hilaza 3 

Hoja de lata en cajas 10 

Fòsforo cuando venga en hojas de lata y 

cajas (le madera 50 

Loza en cajas y barricas 30 

Dicha en canastas 16 

Pasamanerfa, cuando el armazon inte- 
rior sea de madera, pasta ù otra ma- 
teria anàloga, excepto las testiles del 

peso neto 10 

Vidrio y cristal en cajas y barricas . . 40 

Vidrio y cristal en canastas 20 
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DISPOSICION SETIMA. 
Adeudos al avaluo. 

£n los adeudos al avalùo, los interesados consignaràii 
en las declaraciones el valor de las mercancfas. Si los em- 
pleados encargados de practicar el despacho encuentran re- 
bajado dicho valor y los interesados no se conforman con 
el fijado por aquellos, la administracion nombrarà un perito 
que en union de otro elegido por el interesado y otro que 
nombre la Junta de Àgricultura, Industria y Gomercio, de- 
cidiràn cual es el valor exacto. 

Los peritos se elegiràn siempre que sea posible, entre 
los coinerciantes ó fabricantes de la mercanda objeto de 
la valuacion. 

En las poblaciones donde no haya Junta de Àgricul- 
tura, Industria y Gomercio, nombrarà el tercero el alcalde. 



DISPOSIGION OGTAVA. 

EXPOBTACION Y REIMPORTACION. 

Las mercancfas no comprendidas en el arancel de ex- 
portacion se extraeràn con absoluta libertad de derechos. 

Los frutos, géneros y efectos que se exporten à las 
provincias espanolas de Ultramar, seràn libres de derechos 
à su vuelta à la Penfnsula siempre que se justifique que 
son las mismas que se exportaron. 

Los géneros, frutos y efectos nacionales que se exporten 
al extranjero y vuelvan & la Penfnsula seràn considerados 
corno extranjeros y pagaràn los derechos senalados en el 
arancel de importacion. Se exceptùan los comprendidos en 
la disposicion segunda. 
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Se entenderà por plomo ó litargirio argentiferos, aquellos 
que contengali mas de 30 gramos de piata por cada 100 
kilógramos de plomo. 

DISPOSICION NOVENA. 

COMEBCIO CON LA ISLAS CaNARIAS. 

Los puertos de Santa Cruz de Tenerife, Orotav Ciu- 
dad del Real de las Palmas, Santa Cruz de la Palma, Ar- 
redfe de Lanzarote, Puerto de Gabras y San Sebastian en 
las islas Ganarias, seràn los ùnicos que puedan hacer el 
comercio con los de la Peninsula. 

Se admitiràn comò productos nacionales de dichas islas 
los articulos siguientes: 

Aceite de Tàrtago. 

Almendra. 

Altramuces. 

Alubias. 

Barrillas. 

Castanas. 

Cebada. 

Cebollas. 

Genteno. 

Gochìnilla. 

Dulces. 

Esterilla para sombreros y sus compuestos. 

Frutas. 

Garbanzos. 

Semillas. 

Maiz. 

Orchilla. 

Patatas. 

Pescado. 
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Piedras de filtro. 

Losetas. 

Seda en capullo, en rama y elaborada. 

Trigo. 

Y vino. 
Perderai! su nacionalidad los géneros, frutos y efectos 
qua de Ganarias se reexporten por invendibles ù otras caiiisas. 
Las mercandas procedentes de las provincias espanolas 
de Ultramar que toquea en Ganarias, conservaràn su na- 
cionalidad à su introduccion en la Penfnsula, consideràndose 
los referidos puertos comò depósitos; pero debiendo venir 
ìncluidas en un registro, de conformidad con Io que se 
halla establecido para los géneros extranjeros. 

DISPOSIGION DECIMA. 

GOMERCIO CON LAS PROVINCIAS ESPANOLAS DE AMERICA. 

Las mercancfas, producto y procedentes de estas pro- 
vincias, que no tengan senalados en el arancel los derechos 
que corno tales deban satisfacer, adeudaràn la mitad de los 
marcados à sus similares extranjeros. 

DISPOSIGION UNDECIMA. 

COHERCIO CON LAS PROVINCUS ESPANOLAS DE OCEANU. 

Las mercancias, producto y p)*ocedentes de estas pro- 
vincias pagaràn la quinta parte de los derechos senalados 
à sus similares extranjeros. 

DISPOSIGION DUODECIMA. 
GoMERCio CON Fernando Póo. 

Las mercancfas que sean producto y procedan directa- 
mente de las islas espanolas de Fernando Póo y sus dep en- 
dencias, Annobon, Gerisco, Elobey y Gabo de San Juan, 
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no adeudaràn ningun derecho de aduanas a su ìntroduccion 
en la Penfnsula, consideràndose corno de cabotaje el comercio 
que se haga entre està y aquellos i)untos. 

Todos los productos de la costa occidental de Africa 
que hayan sido Uevados a las indicadas ìslas, y desde ellas 
se conduzcan directamente à la Penfnsula, adeudaràn las 
ires quintas partes de los derechos senalados en el arancel 
siempre que vengan incluidas en la documentacion que esta- 
blecen las ordenanzas de aduanas. 



DISPOSICION DECIMATERCERA. 

No podràn iutroducirse en el reino los artfculos siguientes : 

1. Armas de guerra, proyectiles y sus municiones, 
à no ser con permiso del Gobierno; 

2. Cartas hidrogràficas, publicadas por el depòsito 
de marina ; 

3. Mapas y planos de autores eSpagoles, cuyo dere- 
cho de propiedad no hubiere caducado, à no ser con per- 
miso de los mismos; 

4. Libros é impresiones en castellano, en los casos 
que prescribe la ley de propiedad literaria; 

5. Misales, breviarios, diurnos, y demàs libros litur- 
gicos de la Iglesia católica; 

6. Pinturas, figuras y cualesquiéra otros objetos que 
ofendan à la moral; 

7. Preparaciones farroacéutìcas ó remedios secretos 
cuya composicion no fuese posible descubrir, ó cuya fòrmula 
no hubiese sido publicada; 

8. Sai comun, basta V de enero de 1870, desde 
cuya fecha comenzarà à regir el derecho expresado en la 
partida 86 del arancel; 

9. Tabacos en la forma y casos prescritos por los 
reglamentos de su estanco. 
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ADVERTENCIAS. 

1^ Las partidas del arancel cuyos derechos actuales 
exceden del 15 por 100 sin Uegar al 20, y que se redu- 
ciràn al 15 por 100, en V de julio de 1875, van senaladas 
con la letra (a). 

2* Las que tiénen en la actualidad 20 ó mas por 100 
y qae deben sufrir rebajas deterceras partes, desde P de 
julio de 1875 basta llegar al 15 por 100 en 1® de julio 
de 1881, son las senaladas con la letra (6). 

3* Todas las demàs partidas que no tienen sefial 
ninguna, ya se hallen gravadas con derechos extraordina- 
rios ó fiscales, son las que pueden sufrir ó no reduccion 
despues de V de julio de 1875, segun entónces aconseje 
la conveniencia. 

4* Las partidas senaladas con un aderisco tienen 
derecho de balanza. 

Se han fijado los derechos en escudos y en pesetas, 
temendo en cuenta que, con arreglo a lo dispuesto en el 
decreto del Gobierno Provisionai de 19 de octubre de 1868, 
y en la órden del Poder Ejecutivo de 23 de marzo ùltimo, 
es obligatorio el uso del nuevo sistema monetario desde 1 
de enero de 1871. Hasta entónces se regiràn las aduanas 
por el sistema actual de escudos y milésimas. 

En la reduccion de escudos y milésimas à pesetas y 
céntimos se ha cuidado de que estos ùltimos terminen 
sìempre en cero ó cinco^ para mayor senciUez de los calculos. 

Madrid, 42 de julio de 4869. 

El ministro de hacienda 
Laubkano Figueeola. 
El director general de rentas 

LOFE GiSBERT. 

notificato da S. M. : Firenze^ 21 agosto 1870. — Scambio 
ddle ratificazioni : Madrid, 10 settembre 1870, 
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IV. 



4870, 2 aprile. 



LISBONA. 

CoDTenzioDe postale fra F Italia ed 3 Portogallo. 

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Maestà il Re di Porto- 
gallo e degli Algarvi, desiderando stringere i buoni rapporti 
che esistono fra i due paesi e facilitare per mezzo di una 
nuova Convenzione le relazioni postali fra i loro rispettivi do- 
minii, hanno nominato a questo fine i loro Plenipotenziari, 
cioè : 

Sua Maestà il Re d'Italia, 

Il signor Marchese Oldoini, Gran Cordone degli Ordini 
reali dei Santi Maurizio e Lazzaro dltalia, del Cristo di Por- 
togallo, del Leone di Zaehringen di Baden, di Federico di 
Wlirtemberg, del Ramo Ernestino di Sassonia, del Falcone 
Bianco di Sassonia Weimar, fregiato degli Ordini Imperiali 
Russi di Sant'Anna in diamanti, di San Stanislao con la 
stella, Commendatore dell'Ordine di Carlo III di Spagna, Uf- 
fiziale della Legion d'Onore, Cavaliere del Merito civile di 
Sassonia, suo Inviato straordinario e Ministro plenipotenzia- 
rio; e 

Sua Maestà il Re di Portogallo e degli Algarvi, 

Il signor José da Silva Mendez Leal, del suo Consiglio, 
Bibliotecario maggiore della Biblioteca Nazionale di Lisbona, 
Gran Croce dell'antico, nobilissimo e chiarissimo Ordine di 
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San Tiago pel Merito scientifico, letterario ed artistico, Ca- 
valiere dell'Ordine di Nostra Signora della Concezione di 
Villa Vinosa, Gran Croce degli Ordini dei Santi Maurizio 
e Lazzaro d'Italia, di Carlo III di Spagna, Socio effettivo del- 
l' Accademia Reale delle Scienze di Lisbona, Ministro e Se- 
gretario di Stato per gli Affari Esteri; 

I quali, dopo essersi reciprocamente comunicati i loro 
pieni poteri, trovandoli in debita forma, convennero sugli ar- 
ticoli seguenti : 

Art. 1. — Fra le Amministrazioni postali del Regno 
d'Italia e del Portogallo vi sarà un cambio giornaliero di 
lettere, campioni di merci e stampe d'ogni specie, in pieghi 
chiusi, colla mediazione delle Poste francesi e spagnuole. 

Art. 2. — Le due Amministrazioni potranno eziandio 
valersi, per la trasmissione delle corrispondenze in pieghi 
chiusi, dei bastimenti mercantili che navigassero fra i porti 
italiani e portoghesi. Per questo mezzo però non si spedi- 
ranno che quelle corrispondenze sul cui indirizzo ne sarà 
espressa la indicazione. I pieghi chiusi spediti per la via di 
mare saranno consegnati agl'impiegati doganali o sanitari, 
che primi si presenteranno a bordo all'arrivo dei predetti 
bastimenti. 

.\rt. 3. — Le spese di transito delle corrispondenze 
cambiate in pieghi chiusi fra l'Italia ed il Portogallo, colla 
mediazione delle Poste francesi e spagnuole, saranno sostenute 
rispettivamente dalle due Amministrazioni postali, italiana e 
portoghese. 

L'Amministrazione italiana prende a suo carico l'intiera 
spesa di transito sul territorio francese e spagnuolo delle 
corrispondenze spedite dall'Italia nel Portogallo. 

Dal canto suo l'Amministrazione delle Poste portoghesi 
prende a suo carico l'intiera spesa di transito sul territorio 
spagnuolo e francese delle corrispondenze spedite dal Porto- 
gallo in Italia. 

Resta però convenuto che le spese di transito sul territo- 
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rio spagnuolo delle corrispondenze spedite da ambe le Parti 
saranno liquidate e pagate dair Amministrazione delle Poste 
del Portogallo, e che le spese di transito sul territorio fran- 
cese delle corrispondenze spedite dall'una e dall'altra Parte 
saranno liquidate e pagate dall'Amministrazione delle Poste 
d'Italia. 

Le due Amministrazioni si accrediteranno reciprocamente 
delle somme che ognuna di esse avrà pagato per conto del- 
l'altra in forza delle disposizioni del presente articolo. 

Art. 4. — Il pagamento delle spese di trasporto delle 
corrispondenze col mezzo dei bastimenti mercantili compete 
all'Amministrazione che le spedisce, se tale pagamento é do- 
vuto in virtù della legislazione vigente nello Stato rispettivo. 
Qualora però il Governo italiano od il Governo porto- 
ghese stabilissero fra i porti delle due Nazioni un servizio re* 
gelare di piroscafi appartenenti alla marineria reale, o noleg- 
giati sussidiati, le condizioni per la trasmissione delle cor- 
rispondenze scambiate con questo mezzo saranno stabilite di 
comune accordo dalle Amministrazioni postali dei due Stati. 

Art. 5. — Le persone che dall'Italia spediranno lettere 
ordinarie nel Portogallo e nelle Isole di Madera e delle Azorre, 
e viceversa le persone che dal Portogallo e dalle Isole Madera 
e Azorre spediranno lettere in Italia, potranno a loro scelta 
francarle fino al destino, o lasciare il pagamento del porto a 
carico dei destinatari. 

Art. 6. — La tassa di francatura delle lettere ordina- 
rie che saranno spedite, per la via di Francia e Spagna, dal- 
l'uno all'altro dei due paesi, è fissata a sessanta centesimi in 
Italia ed a cento venti reis in Portogallo, per porto di dieci 
grammi o frazione di dieci grammi. 

La tassa da riscuotersi sulle lettere non francate è fissata 
ad ottanta centesimi in ItaUa ed a centosessanta reis in Por- 
togallo, per porto di dieci grammi o frazione di dieci grammi. 
La tassa delle lettere che si spediranno col mezzo dei ba- 
stimenti mercantili sarà di cinquanta centesimi in Italia e di * 
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cento reis in Portogallo, per ogni porto semplice di quindici 
grammi o frazione di quindici grammi. 

Art. 7. — L'Amministrazione delle Poste italiane potrà 
trasmettere lettere raccomandate a destinazione del Porto- 
gallo, deirisola di Madera e delle Isole Azorre. 

Dal canto suo l'Amministrazione delle Poste portoghesi 
potrà spedire lettere raccomandate a destinazione del Regno 
d'Italia, e dei paesi ai quali le Poste italiane servono di 
mediazione. 

La tassa delle lettere raccomandate a destinazione del 
Regno d'Italia, nel Portogallo, e viceversa, sarà la stessa 
delle lettere ordinarie che si francano, coli' aggiunta di una 
tassa fissa di raccomandazione, la quale sarà di cinquanta 
centesimi in Italia e di cento reis in Portogallo. 

Queste tasse dovranno sempre essere pagate anticipa- 
tamente. 

La spedizione di lettere raccomandate per mezzo dei ba- 
stimenti mercantili non è ammessa. 

Art. 8. — Per eccezione al disposto dell'articolo prece- 
dente, i dispacci semaforici trasmessi da bastimenti in mare 
ai posti semaforici stabiliti lungo le coste del Portogallo e 
dell'Italia, potranno essere spediti in Italia ed in Portogallo 
raccomandati senza la previa francatura. 

Questi dispacci saranno tassati come lettere ordinarie 
non franche, aggiuntovi il diritto di raccomandazione di 
cinquanta centesimi o cento reis, e saranno all'occorrenza 
anche gravati di quegli altri rimborsi che potessero spettare 
all'Amministrazione portoghese od italiana. 

Art. 9. — I campioni di merci, quantunque posti sotto 
fascia, saranno considerati come lettere e sottoposti alla me- 
desima tassa. 

Però, avvenendo che l'Amministrazione delle Poste ita- 
liane, l'Amministrazione delle Poste portoghesi abbiano 
conseguita la facoltà di spedire i campioni di merci in tran- 
sito per la Francia e la Spagna a prezzo ridotto, si potranno 
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applicare a questi oggetti le stesse condizioni e tasse sta- 
bilite per le gazzette e le stampe. 

Art. 10. — Le gazzette e le stampe di qualunque spe- 
cie, spedite dall'Italia in Portogallo e viceversa, tanto per 
la via di terra, quanto per la via di mare, devono essere 
francate sino a destinazione. 

La tassa di francatura delle gazzette e delle stampe è 
fissata a dieci centesimi in Italia ed a venti reis in Porto- 
gallo, per porto di quaranta grammi o frazione di quaranta 



grammL 



Sotto la denominazione di stampe s intendono comprese 
ogni specie di opere periodiche, gli opuscoli, i libri, anche 
rilegati, i fogli di musica, gli avvisi, le circolari, i prospetti, 
i cataloghi, le carte geografiche, le incisioni, le litografie, 
le fotografie e simili. 

Art. 11. — Le gazzetta e le stampe, cui si riferisce 
l'articolo precedente, dovranno essere poste sotto fascia ed 
accomodate in modo da potersi facilmente verificare, e non 
dovranno contenere alcuno scritto oltre il rispettivo indi- 
rizzo, eccetto gli avvisi e le circolari, nei quali pure potrà 
scriversi la data e la firma. 

Le gazzette e le stampe, al cui riguardo non si osservas- 
sero le prescrizioni sopra indicate, o che non fossero fran- 
cate fino al destino, non potranno aver corso. 

Art. 12. — Le gazzette e le stampe sotto fascia po- 
tranno anche essere raccomandate mediante il pagamento 
della tassa stabilita per la loro francatura e della tassa 
fissa di raccomandazione di cinquanta centesimi o di cento 
reis. 

Art. 13. — Le tasse di cui trattano gli articoli 6, 
7, 8, 9, 10 e 12 precedenti saranno pagate col mezzo di 
francobolli postali dei paesi rispettivi. 

Allorché i francobolli applicati sopra una lettera del- 
l'Italia pel Portogallo, e viceversa, non rappresentano il 
valore della tassa stabilita per la totale francatura, questa 
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lettera sarà considerata come non franca e tassata analo- 
gamente, difalcando però dalla somma della tassa il valore 
dei francobolli apposti. 

Art. 14. — L'Amministrazione delle Poste italiane 
riterrà interamente il montare delle tasse riscosse dai suoi 
Uffizi, in forza degli articoli 6, 7, 8, 9, 10 e 12 della pre- 
sente Convenzione, sulle lettere ordinarie e su quelle rac- 
comandate, nonché sui giornali e sulle stampe francate e rac- 
comandate del Regno d'Italia pel Portogallo. 

Dal canto suo l'Amministrazione delle Poste portoghesi 
riterrà intieramente il montare delle tasse riscosse dai suoi 
Uffizi, in virtù degli articoli succitati, sulle lettere e sulle 
stampe del Portogallo per l'Italia. 

I prodotti delle tasse e dei diritti di raccomandazione 
dei dispacci semaforici saranno divisi per metà fra le due 
Amministrazioni. 

Art. 15. — Le Amministrazioni delle Poste italiane 
e portoghesi determineranno di comune accordo, e in con- 
formità delle Convenzioni in vigore e di quelle che potessero 
intervenire in futuro, le condizioni alle quali potrà avere 
luogo la reciproca trasmissione delle corrispondenze sciolte 
originarie o a destinazione delle Provincie di oltre mare e 
degli Stati esteri, ai quali le due Amministrazioni d'Italia 
e di Portogallo servono di mediazione. 

Egli è però inteso che le condizioni che verranno stabilite 
potranno essere modificate dalle due Amministrazioni ogni 
qual volta ne sia di comune accordo riconosciuta la oppor- 
tunità e la convenienza. 

Art. 16. — Il Governo italiano si obbliga a traspor- 
tare attraverso il suo territorio le corrispondenze in pieghi 
chiusi che il Portogallo cambierà coi paesi ai quali l'Italia 
può potrà dipoi servire di mediazione. 

Per questo trasporto l'Amministrazione delle Poste por- 
toghesi pagherà all'Amministrazione delle Poste italiane il 
prezzo di trenta centesimi per ogni peso di trenta grammi 
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di lettere, ed il prezzo di cinquanta centesimi per ogni 
chilogramma di campioni, di gazzette o di stampe. 

Reciprocamente il Governo portoghese si obbliga a tras- 
portare attraverso il suo territorio le corrispondenze in pieghi 
chiusi, che T Italia cambierà coi paesi ai quali il Portogallo 
serve o potrà servire di mediazione. 

Per questo trasporto V Amministrazione delle Poste ita- 
liane pagherà all'Amministrazione delle Poste portoghesi il 
prezzo di cinquantacinque reis per ogni peso di trenta grammi 
di lettere, ed il prezzo di novanta rcis per chilogramma di cam- 
pioni, di gazzette o di stampe. 

Art. 17. — Le due Amministrazioni prendono l'impe- 
gno di non assoggettare a sovratassa di sorta, a carico dei 
destinatari e sotto verun pretesto, le lettere e le stampe che 
perverranno ai loro Uffizi debitamente francate fino a desti- 
nazione in conformità del disposto dalla presente Conven- 
zione. 

Art. 18. — H mittente d'una lettera raccomandata po- 
trà richiedere che gli sia dato avviso dell' effettuata consegna 
a mano del destinatario della lettera raccomandata da lui spe- 
dita, mediante una ricevuta di ritorno. 

Per questo avviso dovrà pagare una tassa di venti cente- 
simi in Italia e sessanta rei^ in Portogallo, che rimarrà tutta 
a benefizio dell' Amministrazione speditrice. 

Art. 19. — Quando una lettera od altro oggetto racco- 
mandato andasse perduto, l'Amministrazione nel cui territorio 
la perdita è accaduta dovrà pagare al mittente, a titolo di 
compenso, la somma di lire cinquanta o diecimila reis. 

L' Amministrazione delle Poste italiane guarentisce il pa- 
gamento del suddetto compenso nel caso di perdita sul terri- 
torio francese, e l' Amministrazione delle Poste portoghesi gua- 
rentisce a sua volta lo stesso pagamento in caso di perdita sul 
territorio spagnuolo. ' 

Non si ammetteranno però reclami, né le due Amministra- 
zioni s'intenderanno obbligate a pagare verun compenso. 
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quando siano trascorsi sei mesi dall' impostazione dell' oggetto 
raccomandato. 

Queste disposizioni non sono applicabili ai dispacci sema- 
forici raccomandati, pei quali in caso di perdita non si accorda 
alcun risarcimento. 

Art. 20. — Le lettere mal dirette saranno, senza dila- 
zione alcuna, reciprocamente respinte all' Ufficio mittente. 

Si procederà nello stesso modo riguardo alle lettere i cui 
destinatari avranno cambiato residenza. Queste ultime però 
saranno sottoposte alla tassa di sessanta centesimi o cento- 
venti reis, la quale è devoluta all' Amministrazione che ha ri- 
voltato la lettera, per rimborso della spesa di transito sul ter- 
ritorio francese e spagnuolo, in conformità dell' articolo 3. 

Art. 21. — Le lettere ordinarie e raccomandate, le 
gazzette e le stampe che saranno cambiate fra le Amministra- 
zioni postali italiana e portoghese, e che per qualsiasi motivo 
non avranno potuto essere recapitate, saranno restituite da 
ambe le Parti nel modo che verrà di comune accordo stabilito 
fra le due Amministrazioni. 

Art. 22. — L'Amministrazione delle Poste italiane e 
l'Amministrazione delle Poste portoghesi designeranno di 
comune accordo gli Uffizi per mezzo dei quali dovrà aver 
luogo il cambio delle corrispondenze rispettive, e si concerte- 
ranno su quanto ha tratto alla forma dei conti ed al loro pa- 
gamento, e su d'ogni altra disposizione particolare occorrente 
ad assicurare l'esecuzione della presente Convenzione. 

Resta inteso che le disposizioni sopraccennate potranno 
essere dalle due Amministrazioni modificate ogniqualvolta di 
comune accordo ne riconosceranno il bisogno. 

Art. 23. — La presente Convenzione avrà valore a 
cominciare dal giorno che verrà stabilito dalle Amministra- 
zioni delle Poste dei due paesi, e sarà duratura per un anno 
intero. Scorso questo termine, s'intenderà prolungata d' anno 
in anno, a meno che non venga denunciato il termine da una 
delle due Alte Parti contraenti, sei mesi avanti la scadenza. 
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Art. 24. — La presente Convenzione sarà ratificata, 
ed il cambio delle ratifiche si farà il più presto possibile. 

In fede di che i Plenipotenziari rispettivi hanno firmato 
in doppio esemplare la presente Convenzione e vi hanno ap- 
posto i loro sigilli. 

Fatta in Lisbona addi due del mese di aprile dell' anno 
milleottocentosettanta. 

(L. S.) — Marchese Oldoeni. 

(L. S.) — José da Silva Mendez Leal. 

Ratificata da S, M. : Firenze, 33 febbraio 1871. — Scam- 
bio delle raiificazioni: Lisbona^ 16 marzo 1871. 



V. 

4870, 4 apriie. 

MADRID. 

Dichiaranone interpretallya d* alcuni panti del Trattato di comoirà 
e di naTigazione conchioso fra T Italia e la Spagna il 22 febbraio 1870. 

Per rimuovere ogni dubbio sulFinterpretazione di alcuni 
punti del trattato di commercio e di navigazione, stato fir- 
mato in Madrid il 22 febbraio 1870 tra T Italia e la Spagna, 
i due Plenipotenziari addivengono alla seguente dichiarazione: 
1. Il senso dell'articolo 11 del detto trattato deve es- 
sere interpretato in modo che le clausole eventuali ivi espresse 
non debbano indebolire quelle fisse e determinate dell'articolo 
addizionale; e perciò dalla parte della Spagna non si potrà 
elevare a carico dell'Italia, per tutta la durata del trattato, 
alcuno dei dazi della tariffa doganale attualmente in vigore. 
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e dalla parte dellltalia non si potrà neppure elevare a carico 
della Spagna, durante lo stesso periodo, alcuno dei dazi delle 
sue tariffe convenzionali; 

2. V ommissione di un articolo speciale concernente 
la pesca deve interpretarsi nel senso che, in mancanza di 
patti speciali, ognuno dei due paesi intende riservare alla 
pesca nazionale i favori differenziali finora esistenti o che po- 
tessero venire stabiliti in appresso ; 

3. L' ommissione di un articolo speciale per la va- 
lutazione della portata delle navi rispettive, per la riferenza 
che essa tiene all'esazione delle tasse pei diritti marittimi, si 
deve interpretare nel senso che tale valutazione si farà in 
ognuno dei due Stati secondo i metodi e sulle basi ivi in 
vigore. 

Madrid, 4 aprile 1870. 

Gebbuti. 

Pbaxedes M. Sagasta. 



VI. 

4870, 24 marzo --26 aprile, 

FIRENZE E DARMSTADT. 

Biclùin&one scambiata fra F Italia e F Assia per estendere alla parte di qnel 
Graodocato non compresa nella Confederazione della Oermanìa del Nord, 
b GonTenzione consolare conchiasa fra F Italia e la Confederazione della 
Germania del Nord il 21 dicembre 1868. 

Le Gouvernement de S. M. le Roi d'Italie et le Gou- 
vernement Grand-ducal de Hesse, voulantrégler d'un commun 
accord, à Tégard de la partie du Grand- Duché qui ne se 
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trouve pas comprise dans la Gonfédération de rAIIemagne 
da Nord, tout ce qui se rapporte à la nomiDation, aux 
attributions, droits, priviléges et immunités des Consuls 
généraux, Consuls, Vice-Consuls et Agents consulaìres dans 
leurs Etats respectifs, sont convenus d'adopter à cet effet 
les stipulations contenues dans la Convention consulaire 
entre Tltalie et la Confédération de rAIIemagne du Nord 
du 21 décembre 1868, et s'engagent à en appliquer les 
disposìtions comme si cette Convention avait été stipulée 
directement entre l'Italie et la Hesse pour ladite partie da 
Grand-Duché. 

En foi de quoi, le soussigné Ministre Secrétaire d'Etat 
pour les Afiaires Etrangères de S. M. le Roi d'Italie, a signé, 
au nom du Gouvernement Royal d'Italie, la présente De- 
claration, qui sera échangée contre une Déclaration analogue 
signée, au nom du Gouvernement Hessois, par le Président 
du Conseil, Ministre des Affaires Etrangères de S. A. R. 
le Grand-Due de Hesse. 

Fait à Florence, le 21 mars 1870. 

(L. S.) — Visconti Venosta. 

La dichiarazione dd Ministro degli Affari Esteri dd 
Granducato d^ Assia porta la data dd 26 aprUe 1870. 
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VII. 

i810, 26 apriU, 

BERNA. 

ArticoG addizionali alla ConyeDzione del 15 ottobre 1869 fra l'Italia e la Sfizzera, 
relatifa alla costrazlone della ferrovia pel San Gottardo. 

Dans le but de laisser aux Etats signataires du Frotocole 
final de la Conférence Internationale de Berne le temps né- 
cessaire pour se mettre en mesure d'accèder à la Convention 
concine entre Fltalie et la Suisse, les Flénipotentiaires sous- 
sìgnés, à cela dùment autorisés par leurs Gouvemements res- 
pectifs, sont convenus des articles suivants: 

Art. 1. — Le délai fixé à l'alinea de Farticle 21 de la 
Convention signée le 15 octobre 1869, est prorogé jusqu'au 
31 juillet prochain. 

Art. 2. — Les Hautes Farties contractantes s'engagent 
à prevenir de cette prorogatìon les Gouvemements à qui elles 
ont adressé l'invitation d'adhérer à ladite Convention. 

En foi de quoi, les Flénipotentiaires ont signé le présent 
acte et y ont appose leurs cachets. 

Fait à Berne, en doublé originai, le vingt-six avril mil huit 
cent soixante-dix (26 avril 1870). 

Le Plénipotentiaire itaUen : Les Flénipotentiaires suisses : 

(L. S.) — Melbgari. (L. S.) — DuBS/ 

(L. S.) — SCHENK. 

(L. S.) — Welti. 
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vni. 

4870, 26 e 29 tarile. 

FIRENZE. 

Dichiarazione scambiata fra Fltalia e rAnstria-Dogheria relatÌTamente ai diritti 
dei rispettifi nazionali ai premi del sequestro di oggetti di contrabbando. 

Le Gouvernement de S. M. le Roi d'Italie et le Gou- 
vernement de S. M. Imperiale et Royale Apostolique, ayant 
rèsola d'établir d'une manière plus précise les droits des 
nationaux respectifis aux primes de saisie d'objets de con- 
trebande, le soussigné Ministre des Affaires Etrangères de 
Sa Majesté le Roi d'Italie déclare, par la présente, que do- 
rénavant le Gouvernement d'Italie palerà, par Tintermé- 
diaire du Gouvernement I. R. d'Autriche-Hongrie, aux na- 
tionaux Austro-Hongrois qui auront contribué, dans Fintérét 
du fise italien, à la découverte ou a la saisie d'objets de 
contrebande, la prime à laquelle les dits nationaux Austro- 
Hongrois auront droit d'après les règlements en vigueur en 
Italie. Cela toutefois à condition que le cas de contrebande 
aura été exactement désigné, et qu'en outre, non seulement, la 
procedure y relative aura été complètement terminée, mais 
encore que l'amende a laquelle le contrevenant aura été con- 
damné, ou le produit obtenu par la vente de la contrebande 
saisie, auront été versés dans une caisse publique italienne. 
La présente Déclaration ayant été échangée contre la Décla- 
ration correspondante de l'Envoyé Extraordinaire de S. M. I. 
et R. Apostolique, les ordres nécessaires seront immédiatement 
donnés pour en faire exécuter les stipulations. 
Florence, le 26 avril 1870. 

(L. S.) — Visconti Venosta. 

La dichiarazione ddVInviato straordinario e Ministro 
Tlenipotemiario d'Austria-Uryheria porta la data del .29 
aprile 1870. 
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IX. 
4S70<i 42 mctggio. 

PÀRI&I. 

ConTenuone d'estradizione fra Fltalia e la Francia. 

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi dltalie et le 
Gouvernement de Sa Majesté TEmpereur des Frangais, dé- 
sirant, d'un commun accord, conciare une Convention à 
Teffet de régler Textradition réciproque des malfaiteurs, ont 
nommé pour leurs Plénipotentiaires, savoir: 

Sa Majesté le Boi dItalie, 

M. le Chevalìer Constantin Nigra, son Envoyé extra- 
ordinaire et Ministre plénìpotentiaire près Sa Majesté TEm- 
pereur des Francis, Grand-Croix de TOrdre des Saints 
Maurice et Lazare, Grand-Officier de TOrdre Imperiai de 
la Légion d'Honneur, etc. , etc. , et 

Sa Majesté l'Empereub des Fbanqais, 

M. Emile Ollivier, Député, Garde des Sceaux, Ministre 
de la Justice et des Cultes, chargé par interim du Dé- 
partement des Affaires Etrangères ; 

Lesquels, après s'étre communiqué leurs pleins pou- 
Yoirs, trouvés en bonnè et due forme, sont convenus des 
artides suivants: 

Abt. 1. — Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi 
dltalie et le Gouvernement de Sa Majesté TEmpereur des 
Frangais s'engagent à se livrer réciproquement, sur la de* 
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\ mande que Tun des deux Gouvernemeiits adressera à Tau- 
! tre, à la sede exception de leurs nationaux, les individus 
l réfugiés d'Italie en France et dans les Colonies frangaises, 
ou de France et des Colonies frangaises en Italie, et pour- 
suivis ou condamnés, cotnme auteurs ou complices, par les 
tribunaux compétents, pour les crimes et délits énumérés dans 
l'article ci-après : 

Art. 2. — 1. Assassinat; 

2. Parricide; 

3. Infanticide; 

4. Empoisonnement ; 

5. Meurtre; 

6. Avortement; 

7. Viol; 

8. Attentat à la pudeur, consommé ou tenté avec ou 
sans violence ; 

9. Attentat aux moeurs, en excitant, favor isant ou 
facilitant habitucllement la débauché ou la corruption de 
la jeunesse de Tun ou de Tautre sexe au-dessous de T&ge de 
vingt et un ans ; 

10. Enlèvement de mineurs; 

11. Exposition d'enfants; 

12. Bigamie; 

13. Coups et blessures volontaires ayant occasionné 
soit la mort, soit une maladie ou incapacité de travail per- 
sonnel pendant plus de vingt jours, ou ayant été suivis de 
mutilation, amputation ou privation de Fusage d'un mem- 
bre, cécité, per te d'un (£il, ou autres infirmités permanentes; 

14. Castration; 

15. Coups et blessures envers des magistrats dans 
Texercice de leurs fonctions; 

16. Association de malfaiteurs; 

17. Menaces d'attentat contre les personnes ou les 
propriétés, avec ordre de déposer une somme d'argent, ou 
de remplir tonte autre condition; 
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18. Extorsion; 

19. Séquestration ou détention illegale de personnes; 

20. Incendie volontaire ; 

21. Voi; 

22. Escroquerie; 

23. Abus de confiance, soustraction, concussion et 
corruptioa de fonctionnaires publics ; 

24. Falsification de monnaie, introductìon et émis- 
Sion frauduleuse de fausse monnaie, falsification frauduleuse 
de papier-monnaie ayant cours legai. 

.ContrefaQon ou falsification d'effe ts publics ou de bil- 
lets de Banque, de titres publics ou privés, émission, mise 
en circulation ou usage de ces effets, billej;s ou titres con- 
trefaits ou falsifiés. 

ContrefaQon ou falsification d'actes émanant du pouvoir 
souverain. 

ContrefaQon ou falsification des sceaux de TEtat et de 
tous timbres et poingons autorisés par les Gouvernemeuts 
respectifs, lors méme que la fabrication, contrefaQon ou fal- 
sification aurait eu lieu en dehors de TEtat qui réclamerait 
Textradition ; 

25. Faux en écriture publique ou authentique ou de 
commerce, ou en écriture privée; 

26. Usage des divers faux; 

27. Faux témoignage et fausse expertise; 

28. Subornation de témoins, d'experts et d'inter- 
prètes; 

29. Dénoaciation calomnieuse ; 

30. Banqueroute frauduleuse ; 

3 1. Destruction ou dérangement, dans une intention 
coupable, d'une voie ferree ou de Communications télégra- 
phiques; 

32. Tonte destruction, dégradation ou dommage de 
la propriété mobilière ou immobilière ; 

33. Baraterie; 
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34. La piraterie et les faits assimilés à la piraterie , 
à moins que TEtat requis ne soit compétent pour la ré- 
pression et ne préfère se la réserver; 

35. Insurrection de Téquipage d'un navire. 

Sont comprises dans les qualifications précédentes les ten- 
tatives de tous les faits punis comme crimes par la législation 
du pays réclamant et celles des délits de voi, escroquerie et 
extorsion. 

En matière correctionnelle ou de délits, Textradition aura 
lieu dans les cas prévus ci-dessous : 

1. Pour les condamnés contradictoirement ou par 
défaut, lorsque la peine prononcée sera au moins de deux 
mois d'emprisonnement ; 

2. Pour les prévenus ou accusés, lorsque le maximum 
de la peine applicable au fait incriminé sera, d'après la loi du 
pays réclamant, au moins de deux ans, ou d'une peine equi- 
valente. 

Dans tous les cas, crimes ou délits, Textradition ne pourra 
avoir lieu que lorsque le fait similaire sera punissable d'après 
la législation du pays à qui la demando est adressée. 

Art. 3. — Les crimes et délits politiques sont exceptés 
de la présente Convention. 

Art. 4. — La demande d'extradition devra toujours 
étre faite par la voie diplomatique. 

Art. 5. — L'individu poursuivi pour Tun des faits pré- 
vus par Tarticle 2 de la présente Convention, devra étre ar- 
rété préventivement sur rexhibition d'un mandat d'arrét, ou 
autre acte ayant la méme force, dècerne par l'Autorité com- 
petente et produit par voie diplomatique. 

L'arrestation, provisoire devra également étre eflfectuée 
sur avis, transmis par la poste ou par télégraphe, de Texis- 
tence d'un mandat d'arrét, à la condition toutefois que cet 
avis sera régulièrement donne par voie diplomatique au Mi- 
nistre des Affaires Etrangères du pays où l'inculpé s'est ré- 
fiigié. 
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L'arrestation sera facultative, si la demande est dìrecte- 
ment parvenue à une Autorité judiciaire ou administrative de 
Tan des deux Etats; mais cette Autorité devra procéder sans 
délai à tous interrogatoires et investigations de nature à ve- 
rìfier ridentìté ou les preuves du fait incriminé, et, en cas de 
dif&culté, rendre compie au Ministre des A£faires Etrangèrcs 
des motifs qui Tauraient porte à surseoir à Varr estation ré- 
clamée. 

L'arrestation provisoire aura lieu dans les formes et sui- 
vant les règles établies par la législation du Gouvernement 
requis ; elle cesserà d'étre maintenue si dans les vingt jours, 
à partir du moment où elle a été effectuée, ce Gouverne- 
ment n'est pas salsi, conformément à Tarticle 4, de la de- 
manda de livrer le détenu. 

Art. 6. — Quand il y aura lieu à extradition, tous les 
objets daisis, qui peuvent servir à constater le crime ou le délit, 
ainsi que les objets provenant de voi, seront, autant que pos- 
sible, remis à la Puissance reclamante, soit que Textradition 
puisse s'effectuer, l'accuse ayant été arrété, soit qu'il ne puisse 
y étre donne suite, l'accuse ou le coupable s'étant de nouvcau 
evade ou étant decèdè. Cette remise comprendra aussi tous 
\e& objets que le prévenu aurait cachés ou déposés dans le 
pays et qui seraient découverts ultérieurement. Sont réservés 
toutefois les droits que des tiers, non impliqués dans la pour- 
suite, auraient pu acquérir sur les objets indiqués dans le pré- 
sent article. 

Art. 7. — L'extradition ne sera accordée que sur la 
production, soit d'un arrét ou jugement de condamnation, soit 
d'un mandat d'arrét dècerne contro l'accuse et expédié dans 
les formes prescrites par la législation du pays qui demande 
l'extradition, soit de tout autre acte ayant au moins la méme 
force que ce mandat, et indiquant également la nature et la 
gravite des faits poursuivis, leur date, ainsi que la pénalitè 
applicable à ces faits. 

Les pièces seront, autant que possible, accompagnées du 
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signalement de Tindividu reclame, et d'une copie du texte de 
la loi pénale applicable au fait incriminé. 

Dans le cas où il y aurait doute sur la question de savoir 
si le crime ou le délit, objet de la poursuite, rentre dans les 
prévisions du Traité, des explications seront demandées, et, 
après exaraen, le Gouvernement, à qui l'extradition est récla- 
mée, statuera sur la suite à donner à la requéte. 

Art. 8. — Si l'individu reclame est poursuivi ou con- 
damné pour une infraction commise dans le pays où il s'est 
réfugié, son extradition pourra étre différée jusqu'à ce quUl 
ait été acquitté, ou jusqu'au moment où il aura subi sa peine, 
s'il est condamné. Dans le cas où il seraìt poursuivi ou détenu 
dans le méme pays à rdison d'obligations par lui contractées 
envers des particuliers, son extradition aura lieu néanmoins , 
sauf à la partie lésée à poursuivre ses droits devantl'Autorité 
competente. 

Dans le cas de réclamation du méme individu de la part de 
deux Etats pour crimes distincts, le Gouvernement requis 
statuera en prenant pour base la gravite du fait poursuivi, 
ou les facilités accordées pour que l'inculpé soit restitué, s'il 
y a lieu, d'un pays à Tautre pour purger successivement les 
accusations. 

Art. 9. — L'extradition ne pourra avoir lieu que pour 
la poursuite et la punition des crimes ou délits prévus a l'ar- 
ticle 2. Toutefois elle autorisera l'examen, et par suite la 
répression des délits poursuivis en méme temps comme 
connexes du fait incriminé, et constituant, soit une circon- 
stance aggravante, soit une dégénérescence de l'accusation 
principale. 

En dehors de ces deux cas, l'individu qui aura été livré, 
ne pourra étre poursuivi ou jugé contradìctoirement pour au- 
cune infraction autre que celle ayant motivé l'extradition, à 
moins du consentement exprès et volontaire donne par l'in- 
culpé et communiqué au Gouvernement qui l'a livré; ou, s'il 
n'y a pas consentement, à moins que l'infraction ne soit com- 
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prìse dans la Convention et qu'on n'ait obtenu préalablement 
Tadhésion du Gouvernement qui aura accordé Textradition. 

Art. 10. — L'extradition pourra étre refusée sì la pres- 
cription de la peine ou de Taction est acquise d'après les lois 
du pays où le prévenu s'est réfugié. 

Art. 11. — Les frais occasìonnés par Tarrestation, 
la détentìon, la garde, la nourriture des prévenus, et le 
transport des objets mentionnés dans Tarticle 6 de la pré- 
sente Convention au lieu où la remise s'effectuera, seront 
supportés par celui des deux Etats sur le territoire duquel 
les extradés auront été saisis. Lorsque Temploi de la voie 
ferree sera reclame, le transport se fera par cette voie, et 
FEtat requérant remboursera seulement les frais de trans- 
port payés aux compagnies par le Gouvernement requis, 
d'après le tarif dont il jouit et sur production des pièces 
justificatives. 

Art. 12. — Lorsque dans la poursuite d'une affaire 
pénale, un des deux Gouvernements jugera nécessaire Tau- 
dition de témoins domìciliés dans Fautre Etat, ou tous au- 
tres actes d'instruction, une commission rogatoire sera en- 
voyée à cet effet, par la voie diplomatique, sans autre for- 
malité que la signature du magistrat instructeur compétent, 
et il y sera donne suite d'urgence à la requéte du Mini- 
stère public et sous sa surveìUance. 

Les Gouvernements respectifs renoncent à tonte réclama- 
tion ayant pour objet la restitution des frais résultant de 
Fexécution de la commission rogatoire, à moins qu'il ne 
s'agisse d'expertises criminelles commerciales ou médico-lc- 

a 

gales. 

Art. 13. — En matièr e pénale, lorsque la notification 
d'un acte de procedure ou d'un jugement à un frangais ré- 
fugié, ou à un italien, parattra nécessaire au Gouvernement 
fran^is, et réciproquement, la pièce, transmise diplomati- 
quement ou directement au Ministère public du lieu de la 
residence, sera signiflée à personne^ à sa requéte, par les 

5 
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soins d'un officier compétent, et il renverra au magistrat ex- 
péditeur, avec son visa, roriginal constatant la notification, 
dont les eifets seront les mémes que si elle aurait eu lieu 
dans le pays d'où émane Tacte ou le jugement. 

Art. 14. — Si dans une cause pénale la comparu- 
tion personnelle d'un témoin est nécessaire, le Gouverneraent 
du pays auquel appartient le témoin, Fengagera à se rendre 
à Tinvitation qui lui sera faite ; dans ce cas, des frais de 
voyage et de séjour lui seront accordés d'après les tarifs 
et règlements en vigueur dans le pays où l'audition devra 
avoir lieu. Les personnes résidant en France et en Italie, 
appelées en témoignage devant les tribunaux de l'un ou de 
l'autre pays, ne pourront étre poursuivies ni détenues pour 
des faits ou condamnations antérieurs, civils ou criminels, ni 
sous prétexte de complicité dans les faits, objet du procès où 
ils figureront comme tcmoins. 

Lorsque dans une cause pénale, instruite dans l'un des deux 
pays, la confrontation de criminels détenus dans l'autre, ou 
la production des pièces de conviction ou documents judiciaires, 
sera jugée utile, la demande en sera faite par la voie diplo- 
matique, et Fon y donnera suite, à moins que des considéra- 
tions particulières ne s'y opposent, et sous Tobligation de ren- 
voyer les criminels et les pièces. 

Les Gouvernements contractants renoncent à tonte récla- 
ination de frais résultant du transport et du renvoi, dans les 
limites de leurs territoires respectifs, de criminels à confron- 
ter, et de l'envoi et de la restitution des pièces de conviction 
et documents. 

Art. 15. — L'extradition par voie de transitsur le ter- 
ritoire frangais ou italien, ou par les bàtiments et services 
inaritimes des deux Etats, d'un individu n'appartenantpas au 
pays de transit et livré par un autre Gouvernement, sera au- 
torisée sur simple demande par voie diplomatique, appuyée 
des pièces nécessaires pour établir qu'il ne s'agit pas d'un 
délit politique ou purement militaire. Le transport s'effectuera 
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par les voies les plus rapides sous la conduite d'agents du 
pays requis, et aux frais du Gouvernement réclamant. 

Art. 16. — La présente Convention est couclue pour 
cinq années. 

Dans le cas où, six mois avant l'expiration de ce terme, 
aucun des deux Gouvernements n'aurait déclaré y renoncer, 
elle sera valable pour cinq autres années, et ainsi de suite 
de cinq en cinq ans. 

Elle sera ratifiée et les ratifications en seront échangées 
dans l'espace de trois mois, ou plus tòt, si faire se peut. 

L'epoque de la mise en vigueur de la présente Con- 
vention sera fixée dans le procès verbal d'échange des ratifi- 
cations. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs l'ont signée 
et y ont appose leurs cachets. 

Fait en doublé expédition, à Paris, le douzième jour du 

mois de mai de Fan de gràce mil huit-cent soixante-dix. 

§ 

(L. S.) — NiGRA. 

(L. S.) — Ollivikr. 



Procès verbal d'échange. 

Les soussignés s'étant réunis pour procéder à Téchange 
des ratifications de Sa Majesté le Koi d'Italie et de Sa Ma- 
jesté l'Empereur des Frangais sur la Convention concine le 
12 mais 1870, entro l'Italie et la France, pour régler l'ex- 
tradition réciproque des malfaiteurs, les instruments de ces 
ratifications ont été produits et trouvés, après examen, en 
bonne et due forme; toutefois, avant d'en opérer Téchange, 
les soussignés, aux termos de Tartide 10 de ladite Con- 
vention, ont déclaré que Tépoque de sa mise en vigueur 
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serait fixée au 10 juillet prochain. En foi de quoi, ils ont 
dressé le présent procès verbal et Font revétu du cachet de 
leurs armes. 

Fait en doublé expédition, à Paris, le 28 juin 1870. 

(L. S.) — NiGKA. 

(L. S.) — Gramont. 

Batificata da S. M.i Firenze, 26 maggio 1870. — Scam- 
bio delle ratificazioni : Parigi, 28 giugno 1870. 



X. 

487Cy 24 nwffffio. 

CARLSRUHE. 

ConTenzione fra Tltalia ed il Baden per la guarentigia reciproca 
della proprietà letteraria ed artistica. 

Sa Majesté le Roi d'Italie et Son Altesse Royale le 
Grand-Due de Bade, également anìmés du désir d'adoptcr 
d'un commun accord les mesures qui leur ont paru les plus 
propres à garantir réciproquement la propriété des oeuvrcs 
d'esprit et d'art, ont résolu de conclure une Convention 
à cet effet, et ont nommé pour leurs Plénipotentiaires, 
savoir : 

Sa Majesté le Eoi d'Italie, 

M. Isaac Artom, son Envoyé extraordinaire et Mini- 
stre plénipotentiaire près Son Altesse Royale le Grand-Due 
de Bade; 
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SoN Altesse Rotale le Grand-Duc de Bade, 

M. Rodolphe de Freydorf, son Président du Ministère 
de la Maison Grand-ducale et des Affaires Etrangères; 

Lcsquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, 
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des articles- 
suivants : 

Art. 1. — Les auteurs de livres, brochures ou autre» 
écrits, de compositions musicales ou d'arrangements de mu- 
sique, d'oeuvres de dessin, de peinture, de sculpture, do 
gravure, de lithographie et de toutes autres production» 
analogues, du. domaine littéraire ou artistique, jouiront, 
dans chacun des deux pays réciptoquement, des avantages 
qui y sont ou y seront attribués par la loi à la propriété 
des ouvrages de littérature ou d^art, et ils auront la méme 
protection et le méme recours legai contre tonte atteinte 
portée à leurs droits, que si cette atteinte avait été com- 
mise à régard d'auteurs d'ouvrages publiés pour la première 
fois dans le pays méme. 

Toutefois, ces avantages ne leur seront réciproquement 
assurés que pendant Texistence de leurs droits dans le pays 
où la publication originale a été faite, et la durée de leur 
jouissance dans Tautre pays ne pourra excéder celle fixée par 
la loi pour les auteurs nationaux. 

Art. 2. — Sera réciproquement licite la publication dans 
chacun des deux pays d'extraits ou de morceaux entiers 
d'ouvrages, ayant paru pour la première fois dans l'autre, 
pourvu que ces publications soient spécialement appropriées 
et adaptées pour Tenseignement ou Tétude, et soient ac- 
compagnées de notes explicatives, ou de traductions intor- 
linéaires ou marginales, dans la làngue du pays où elles sont 
imprimées. 
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• 

Art. 3. — La jouissaace du bénéfice de Tarticle 1 est 
subordonnée à raccomplissement, dans le pays d'origine, des 
formalités qui sont prescrites par la loi pour assurer la pro- 
priété des ouvrages de littérature ou d'art. 

Pour les livres, cartes, estampes, gravures, lithographies 
ou CBuvres musicales publiés pour la première fois dans Fun 
des deux pays, Texercice du droit de propriété dans Tautre 
pays sera, eh outre, subordonné à Taccomplissement préa- 
lable, dans ce dernier, de la formalité de Tenregistrement, 
effertué de la manière suivante : 

Si Touvrage a paru pour la première fois dans le 
Grand-Duché de Bade, il devra étre enregistré à Florence, 
au Ministère d'Agriculture, Industrie et Commerce; 

Si Touvrage a paru pour la première fois en Italie, il 
devra étre enregistré à Carlsruhe au Ministère de l'Intérieur. 

L'enregistrement se ' fera, de part et d'autre, sur la dé- 
claration écrite des intéressés, laquelle pourra étre respecti- 
vement adressée, soit aux susdits Ministères, soit aux Le- 
gations dans les deux pays. 

Dans tous les cas, la déclaration devra étre présentée dans 
les trois mois qui suivront la publication de Touvrage dans 
Tautre pays, pour les ouvrages publiés postérieurement à la 
mise en vigueur de la présente Convention, et dans les trois 
mois qui suivront cette mise en vigueur pour les ouvrages 
publiés antérieurement. 

A Fégard des ouvrages qui paraissent par livraison, le 
délai de trois mois ne commencera à courir qu'à dater de 
la publication de la dernière livraison, à moins que Tauteur 
n'ait indiqué, conformément aux dispositions deTarticle 6, 
son intention de se réserver le droit de traduction, auquel cas 
chaque livraison sera considérée comme un ouvrage séparé. 

La formalité de Tenregistrement, qui en sera fait sur des 
registres spéciaux tenus à cet effet, ne donnera, de part et 
d'autre, ouverture à la perception d'aucune taxe. 

Les intéressés recevront un certificat authentique de l'en- 



ITALIA E BADEN. 71 

r^istrement : ce certificai sera délivré gratis, sauf, s'il y a lieu, 
les frais de timbre. 

Le certificat relatera la date précise à ]aquellc la déclara- 
tion aura eu lieu ; il fera foi dans toute Tétendue des territoi- 
res respectifs, et constaterà le droit exclusif de propriété et 
de reproduction, aussi longtemps que quelque autre personne 
n'aura pas fait admettre en justice un droit mieux établi. 

Abt. 4. — Les stipulations de Tarticle 1 s'appliqueront 
également à la représentation ou exécution des oeuvres dra- 
matiques ou musicales, publiées, exécutées ou représentées 
pour la première fois dans Tun des deux pays, après la mise 
en vigueur de la présente Convention. 

Abt. 5. — Sont expressement assimilées aux ouvrages 
originaux les traductions faites, dans Tun des deux pays, 
d'ouvrages nationaux ou étrangers. Ces traductions jouiront, 
à ce titre, de la protection stipulée par Tarticle 1 en ce 
qui concerne leur reproduction non autorisée dans Tautre 
pays. II est bien entendu, toutefois, que Tobjet du présent 
artide est simplement de protéger le traducteur par rapport 
à la version quìi a donnée de Touvrage originai, et non pas de 
conférer le droit exclusif de traduction au premier traducteur 
d'un ouvrage quelconque, écrit en langue morte ou vivante, 
hormis le cas et les limites prévus par Tarticle ci-après. 

Art. 6. — L'auteur de tout ouvrage publié dans Tun 
des deux pays, qui aura entendu se réserver le droit de 
traduction, jouira pendant cinq années, à partir du jour 
de la première publication de la traduction de son ouvrage, 
autorisée par lui, du privilége de protection contre la pu- 
blication, dans Tautre pays, de toute traduction du méme 
ouvrage, non autorisée par lui, et ce sous les conditions 
suivantes: 

1. L'ouvrage originai sera enregistré dans Tun des 
deux pays, sur la déclaration faite dans un délai de trois 
mois, a partir du jour de la première publication dans 
Tautre pays, conformément aux disposi tions de Tart. 3. 
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2. L'auteur devra indiquer, en téte de son ouvrage, 
Tintention de se réserver le droit de traduction. 

3. Il faudra que ladite traduction autorisée alt 
para, au moins en partie, dans le délai d'un an à compter 
(le la date de la déclaration de Toriginal, effectuée ainsi 
qu'il vient d'étre prescrit, et, en totalité, dans le délai de 
trois ans, à partir de ladite déclaration. 

4. La traduction devra étre publiée dans Tun des 
deux pays, et étre, elle-méme, enregistrée conformément aux 
dispositions de Tarticle 3. 

Pour les ouvrages publiés par livraisons, il suffira que 
la déclaration de Tauteur, qui entend se réserver le droit 
de traduction, soit exprimée dans la première livraison. 
Cette déclaration devra étre reproduite dans la première 
livraison de chaque volume, si les ouvrages publiés par li- 
vraisons se composent de plusieurs volumes. 

Toutefois, en ce qui concerne le terme de cinq ans, as- 
signé par cet article pour Texercice du droit privilégié de 
traduction, chaque livraison sera considérée comme un ou- 
vrage séparé; chacune d'elles sera enregistrée dans Tun des 
deux pays, sur la déclaration faite dans les trois mois à 
partir de sa première publication dans Tautre. 

Relativement à la traduction des ouvrages dramatiques 
ou à la représentation de ces traductions, Tauteur qui vou- 
dra se réserver le droit exclusif dont il s'agit aux articles 
4 et 6, devra faire paraltre ou représenter sa traduction 
trois mois après Tenregistrement de Touvrage originai. 

Art. 7. — Lorsque Tauteur d'une oeuvre spécifiée 
dans Tarticle 1 aura cède son droit de publication ou de 
reproduction à un éditeur dans le territoire des Parties 
contractantes, sous la réserve que les exemplaires ou édi- 
tions de cette oeuvre, ainsi publiés ou reproduits, ne pour- 
ront étre vendus dans Tautre pays, ces exemplaires ou 
éditions seront respectivement considérés et traités dans ce 
pays comme reproduction illicite. 
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Les ouvrages, auxquels cette dìsposition s'applique, seront 
librement admis dans les deux pays pour le transit à destina- 
tion d^uQ pays tiers. 

Akt. 8. — Les mandataires légaux, ou ayant cause des 
auteurs, traducteurs, compositeurs, dessinateurs, peintres, 
sculpteurs, graveurs, lithographes, etc, jouiront réciproque- 
ment, et à tous égards, des inémes droits que ceux quc la 
présente Convention accorde aux auteurs, traducteurs, com- 
positeurs, dessinateurs, peintres, sculpteurs, graveurs et li- 
thographes eux-mémes. 

Art. 9. — Nonobstant les stipulations des articles 1 et 5 
de la présente Convention, les articles extraits des journauxou 
recueils périodiques publiés dans Tun des deux pays, pourront 
étre reproduits ou traduits dans les journaux ou recueils pé- 
riodiques de Fautre pays, pourvu qu'on y indique la source à 
laquelle on les aura puisés. 

Toutefois, cette faculté ne s'étendrapas à la reproduction, 
dans Tun des deux pays, des articles de journaux ou de re- 
cueils périodiques publiés dans Tautre, lorsque les auteurs 
auront formellement déclaré, dans le journal ou le recueil 
méme où ils les auront fait parattre, qu'ils en interdisent la 
reproduction. En aucun cas, cette interdiction ne pourra at- 
teindre les articles de discussion politique. 

Art. 10. — La vento et Texposition, dans le territoire 
des Parties contractantes, d'ouvrages ou objets de reproduc- 
tion non autorisés, définis par les articles 1, 4, 5 et 6, sont 
prohibées, sauf ce qui est dit à Tarticle 12, soit que lesdites 
reproductions non autorisées proviennent de Tun des deux 
pays, soit qu'elles proviennent d'un pays étranger quelconque. 

Art. 11. — En cas de contrevention aux dispositions 
des articles précédents, la saisie des objets de contrefagon 
sera opérée, et les tribunaux appliqueront les peines déter- 
minées par les législations respectives, de la méme manière 
que si Tinfraction avait été commise au préjudice d'un ouvrage 
ou d'une production d'origine nationale. 
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Les caractères constituant la contrefacon seront détermi- 
nés par les tribunaux de Tun oa de Tautre pays, d'après la 
légìslation en vigueur dans chacun des deux pays. 

Art. 12. — On prendra dans les deux pays, par voìe 
de règlement d'administration publique, les mesures nécessai- 
res pour prevenir toute difficulté ou complication à raison de 
la possessiou et de la vente, par les éditeurs, imprimeurs ou 
libraires de Tua ou de Fautre des deux pays, de réimpressions 
d'ouvrages de propriété des sujets respectifs et non tombés 
dans le domaine public, fabriqués ou importés par eux anté- 
rieurement à la mise en vigueur de la présente Convention, 
ou actuellement en cours de fabrication et de réimpression 
non autorisées. 

Ces règlements s'appliqueront également aux clichés, bois 
et planches gravées de toute sorte, ainsi qu'aux pierres litho- 
graphiques existant en magasin chez les éditeurs ou impri- 
meurs italiens ou allemands, et constituant une reproduction 
non autorisée de modèles allemands ou italiens. 

Toutefois ces clichés, bois et planches gravées de toute 
sorte, ainsi que les pierres lithographiques, ne pourront étre 
utilisés que pendant quatre ans, à dater de la mise en vi- 
gueur de la présente Convention. 

Abt. 13. — Les livres d'importation licite seront admis 
réciproquement par les bureaux de donane qui leur seront 
ouverts actuellement, ou qui le seraient par la suite. 

Art. 14. — Les dispositions de la présente Convention 
ne pourront porter préjudice, en quoi que ce soit, au droit 
qui appartient aux Parties contractantes de permettre, de 
surveiller ou d'interdire, par des mesures de législation ou 
de police intérieure, la circulation, la représentation ou Tex- 
position de tout ouvrage ou production, à Fégard desquels 
Tautorité competente aurait à exercer ce droit. 

La présente Convention ne porterà aucune atteìnte au 
droit des Parties contractantes de prohiber l'importation des 
livres qui, d'après ses lois intérieures ou des stipulations 
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souscrites avec d'autres Fuissances, sont ou seraient déclarés 
étre de contrefagon. 

Abt. 15. — Dans le but de faciliter Texécution de 
la présente Convention, les Parties contractantes s'enga- 
gent à se donner mutuellement, et dans le plus bref délai 
possible, connaissance de toutes les lois et règlements ac- 
tuellement en vìgucur, concernant les droits des auteurs sur 
la propriété littéraìre et artistique, de méme que des chan- 
gements qui pourraient survenir, sur ces matières, dans la 
législation des deux pays. 

Les Parties contractantes se réservent en méme temps 
la faculté d'apporter d'un commun accord, à la présente 
Convention, tonte modification doni Texpérience viendrait 
à démontrer Futilité. 

Abt. 16. — La présente Convention sera mise à exé- 
cution deux mois après Téchangc de ses ratifications. 

Elle resterà en vigueur jusqu'au 30 juin 1875. Dans 
le cas où aucune des Parties contractantes n'aurait notifié, 
douze mois avant Téchéance de ce terme, son intention d'en 
faire cesser les effets, elle demeurera obligatoire jusqu'à 
Texpiration d'une année, à partir du jour où Fune ou Tautre 
des Parties contractantes Faura dénoncée. 

Art. 17. — La présente Convention sera ratifiée et 
les ratifications en seront échangées à Carlsruhe le plus tòt 
possible. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifis Font 
signée et y ont appose le cachet de leurs armes. 

Faità Carlsruhe, le 24 mai 1870. 

(L. S.) — Artom. 
(L. S.) — Fretdorf. 

RcUificata da S. M.: Firenze, l^giìigno 1870. — Scam- 
hio ddle ratificazioni : Carlsruhe, 3 settembre 1870. 
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XI. 

Ì870y 43 maggio — / giugno. 

DARMSTADT E FIRENZE. 

Dichiarazione scambiata fra F Italia e T Assia per eslenderc alla parte di quel 
Granducato, non compresa nella Confederazione della Germania del Nord, 
la Convenzione letteraria ed artistica conchiasa fra Tltalia e la Confede- 
razione della Germania del Nord il 12 maggio 1869. 

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et le Gou- 
vernement de Son Altesse Royale le Grand-Due de Hesse, ani- 
raés du désir d'étendre à la partie du Grand-Duché de Hesse, 
non comprise dans la Confédération de rAllemagne du Nord, 
Ics disposìtions de la Convention concine le 12 mai 1869 entre 
l'Italie et ladite Confédération, pour la garantìe réciproque 
de la propriété des ceuvres d'esprit et d'art, sont convenus 
d'adopter àcet effet, dès le 1®' juillet 1870, les stipulations 
de ladite Convention, et s'engagent à en appliquer, sauf l'ex- 
ccption mentionnée ci-après, les dispositions, comme si cette 
Convention avait été stipulée directement entre l'Italie et la 
Hesse pour ladite partie du Grand-Duché. 

En ce qui concerne la formalité del'enregistrement, prévue 
au 4*™* alinea de l'article 3, les ouvrages publiés pour la pre- 
mière fois en Italie devront étre inscrits à Darmstadt au Mi- 
nistère Grand-ducal de l'Intérieur. 

En foi de quoi le soussigné, Ministre des Affaires Etrangè- 
res de Sa Majesté le Roi d'Italie, a signé, au nom du Gouver- 
nement Royal, la présente déclaration, qui sera échangée 
contre une déclaration analogue signée, au nom du Gouver- 
nement Grand-ducal de Hesse, par le Président du Conseil et 
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Ministre des Affaires Etrangères de Son Altesse le Grand-Due 
de Hesse. 

Fait à Florence, le 1" juin 1870. 

Firmato: Visconti-Venosta. 

La Dichiaraeione del Ministro degli affari esteri d'Assia 
porta la data dd 13 maggio 1870. 



XII. 

4870, / giugno. 

CARLSRUHE. 

Ordisana del GoTerno del Raden per ammettere i cittadini italiani, 
nelle cause cirili, al beneficio dei poveri. 

(Traduzione). 

Essendo stato dimostrato, per parte del Regio Governo 
Italiano, che i cittadini del Gran Ducato, nelle loro contesta- 
zioni in materia civile innanzi ai tribunali del Regno, ricevono 
trattamento pari ai nazionali italiani, per quanto concerne la 
loro ammissione al benefizio dei poveri, e suoi effetti, — Si 
ordina ai nostri magistrati, in base al paragrafo 161 del re- 
golamento di procedura, e conformemente al paragrafo 4^ dcl- 
r ordinanza del 5 agosto 1852 (Vedi Bollettino ufficiale 
n. XXXIX), di ammettere in avvenire i cittadini del Regno 
d'Italia al benefizio dei poveri, alle stesse condizioni dei citta- 
dini badesi, senza che sia necessaria la presentazione di un 
certificato di reciprocità. 

Carlsruhe, 1 giugno 1870. 

Il Ministro della Giustizia 

Obkircher. 
Firmato: VoN BuoL. 
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xiir. 

4H70, 20 giugno. 

VARZIN E BERLINO. 

Gonfenzione fra Tltalia, la Svizzera e la Confederazione delia Germania del Nord 
per stipolare raccessione di questa nllima alia Convenzione del 15 ottobre 
1869 fra T Italia e la Svizzera per la costmzione della ferrovia pel San 
Gottardo. 

Sa Majesté le Roi d' Italie et le Conseil federai de la Con- 
fédération suisse ayant, aux termes du protocole final du 13 
octobre 1869, invite Sa Majesté le Roi de Prusse à adhérer, 
au nom de la Confédération de T AUemagne du Nord, à la Con- 
vention concine le 15 octobre 1869 entre l'Italie et la Suisse 
pour la construction d'un chemin de fer par le Saint-Gothard 
reliant les chemins de fer allemands et les chemins de fer ita- 
liens, et Sa Majesté de Roi de Prusse désirant associer, pour 
Taccomplissement de cette oeuvre, les efforts de TAUemagne 
du Nord à ceux de l'Italie et de la Suisse, Leurs Majestés le 
Roi de Prusse et le Roi d'Italie et le Conseil federai de la 
Confédération suisse ont résolu de conclure à cet effet une 
Convention et ont nommé pour leurs plénipotentiaires, savoir : 

Sa Majesté le Roi d'Italie, 

Le corate Edouard de Launay, son Envoyé extraordinaire 
et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi de Prusse 
et près la Confédération de l'AUemagne du Nord ; 

Sa Majesté le Roi de Prusse, 

Le corate Otto Edouard-Léopold de Bismarck-Schoenhau- 
sen, Chancelier de la Confédération de l'AUeraagne du Nord; 
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ET LE CONSEIL FÉDÉRAL DE LA CONFÉDÉRATION SUISSE, 

Le colonel federai Bernard Hammer, son Envoyé extraor- 
dinaire et Ministre plénipotentiaire près Sa Majestéle Roi 
de Pnisse et près la Confédération de TAllemagne du Nord; 

Lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, 
trouvés en benne et due forme, sont convenus des articles 
suivants : 

Art. 1. — La Confédération de rAUemagne du Nord 
accède à la Convention concine à Berne le 15 octobre 1869 
entre l'Italie et la Suisse, et s'engage à participer pour la 
somme de dix mUlions au total des subsides, fixé à Tarticle 16 
de la Convention précitée. Les dix millions de francs 
comprenant un subside d'un million qui a été vote par Tad- 

m 

ministration du chemin de fer rhénan, et un subside d'un mil- 
lion qui a été vote per l'administration du cbemin de fer 
de Berg et de la Marche, la somme ci-dessus indiquée de dix 
millions sera réduite du montant desdits subsides, attendus de 
la part des administrations mentionnées, dans le cas où le 
vote de ces administrations ne serait pas ratifié par les As- 
semblées générales respectives. 

Art. 2. — Les Hautes Parties contractantes sont con- 
venues de proroger jusqu'au 31 janvier 1871 le délai fixé 
àTarticle 21 de la Convention du 15 octobre 1869, et qui 
a été déjà prorogé par les articles additionnels à cette 
méme Convention. 

Art. 3. — La Confédération de l'Allemagne du Nord 
s'engage à appuyer les démarches déjà faites par la Suisse 
et ritalie en exécution de Tarticle 22 de la Convention du 
15 octobre 1869, et prétera ses bons offices afin de faire 
compléter par l'Allemagne le total des subsides, tei qu'il a 
été prévu par les articles 16 et 20 de la Convention sus- 
mentionnée. 

Si, dans le nouveau délai fixé à Tarticle 2, ce compiè* 
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ment de subsides n'était pas assuré par rAllemagne, la pré- 
sente Convention, comme celle du 15 octobre 1869, sera ro- 
gar dèe comme non avenue. 

Art. 4. — La présente Convention sera ratifiée, et 
les ratifications en seront échangées.à Berne en méme temps 
que celles de la Convention du 15 octobre 1869. (') 

En foi de quoi, les plénipotentiaire3 respectifs Font si- 
gnée et j ont appose le cachet de leurs armes. 

Fait à Varzin et à Berlin, le 20 juin 1870. 

(L. S.) — Launat. 

(L. S.) — BlSMARCK. 

(L. S.) — Hammeb. 



XIV. 

4870, 23 ffiugno. 

BRUXELLES. 

Dichiarazione relativa alF art. % della Convenzione d' estradizione 
del 15 aprile 1869 fra HUlia ed il Belgio. 

Les soussignés, dùment autorisés, sont convenus de ce 
qui suit: 

Les individus mis en prévention ou en accusation, ou 
condamnés pour recèlement d'objets obtenus à Faide d'un drs 
crimes ou délits énumérés à Farticle 2 de la Convention du 
15 avril 1869, seront respectivement livrés dans les formes 
et suivant les règles prescrites par ladite Convention. 



(^} Le ratifiche della Convenzione di Varzin-Berlìno del 20 giu- 
gno 1870 non fui'ono più ecainbiate, essendo state surrogata la Con- 
Tenzione stessa con altra firmatasi più tardi a Berlino il 28 otto- 
bre 1871. 
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La présente déclaration aura la méme force et la méme 
durée que si elle eùt été insérée mot-à-mot dans ladite Con- 
vention. 

Fait en doublé à Bruxelles, le 23 juin 1870. 

(L. S.) — Comte De Barral. 
(L. S.) — Vanderstichelen. 



XV. 

4870^ 28 giugno. 

FIRENZE. 

CoiiTeniione fra Fltalìa, la Baviera ed il Wartemberg per la reciproca 
guarentigia della proprietà letteraria ed artistica. 

Sua Maestà il Re d'Italia da una parte, e Sua Maestà 
il Re dì Baviera e Sua Maestà il Re del Wurtemberg dal- 
l'altra parte, egualmente animati dal desiderio di adottare 
di comune accordo le provvidenze che giudicano più oppor- 
tune a guarentire reciprocamente la proprietà delle opere 
letterarie ed artistiche, stabilirono di conchiudere a questo 
effetto una Convenzione e nominarono a loro Plenipotenziari 
per tale oggetto: 

Sua Maestà il Re bItalia, 

n signor cavaliere Emilio Visconti- Venosta, deputato al 
Parlamento, Suo Ministro Segretario di Stato per gli Affari 
Esteri; 

Sua Maestà il Re di Baviera, 
n signor Guglielmo cavaliere di Doenniges, suo Inviato 

6 
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straordinario e Ministro Plenipotenziario presso Sua Maestà 
il Re dltalia; 

Sua Maestà il Re del Wurtemberg, 

Il signor Adolfo barone d'Ow, suo Inviato straordinario 
e Ministro Plenipotenziario presso Sua Maestà il Re d' Ita- 
lia, i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, che 
furono trovati in buona e debita forma, convennero nei se- 
guenti articoli: 

Art. 1. — Gli autori di libri, opuscoli od altri scritti 
di composizioni musicali o riduzioni di musica, di opere di 
disegno, pittura, scultura, incisione, litografia e di qualunque 
altra produzione analoga, letteraria od artistica, godranno 
reciprocamente in ciascuno dei suddetti Stati dei vantaggi 
che ivi sono o saranno attribuiti dalla legge alla proprietà 
delle opere letterarie od artistiche, ed avranno la medesima 
protezione ed azione legale contro qualunque offesa di tali 
diritti come se tale offesa fosse commessa in relazione agli 
autori di opere pubblicate per la prima volta nello Stato 
medesimo. Tuttavia tali vantaggi non saranno ai medesimi 
reciprocamente garantiti se non per la durata dei loro di- 
ritti nello Stato in cui fu fatta la pubblicazione originale, 
e la durata di questo diritto nell'altro territorio non potrà 
eccedere quella fissata dalla legge per gli autori nazionali. 

Art. 2. — Sarà reciprocamente permessa in ciascuno 
dei suddetti Stati la pubblicazione di estratti o brani interi 
di opere che per la prima volta fossero apparsi in uno degli 
altri, purché queste pubblicazioni sieno specialmente appro- 
priate e adattate per lo insegnamento o per lo studio, e sieno 
accompagnate da note spiegative o da traduzioni interlineari 
o marginali nella lingua del paese in cui sono stampate. 

Art. 3. — H godimento del benefizio portato dall'ar- 
ticolo V rimane soggetto, nel territorio di origine, all'adem- 
pimento delle formalità prescritte dalla legge per garantire 
la proprietà delle opere letterarie od artistiche. Quanto ai 
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libri, carte, stampe, incisioni, litografie od opere di musica 
pubblicate per la prima volta in uno dei suddetti Stati, lo 
esercizio dei diritti di proprietà, nell' altro territorio, sarà 
inoltre soggetto al previo adempimento in quest'ultimo della 
formalità della registrazione compitasi nella seguente forma. 

Se Topera sarà stata pubblicata per la prima volta in> 
Italia, la registrazione dovrà aver luogo a Monaco al Mi- 
nistero di Stato dell'Interno, per gli affari di Culto e dì 
Istruzione Pubblica, e a Stoccarda al Ministero dell'Interno. 

Se l'opera sarà stata pubblicata per la prima volta in 
Baviera o nel Wurtemberg, la registrazione dovrà aver luogo 
in Firenze al Ministero d'Agricolturaj Industria e Commercio. 

Tanto dall'una, quanto dall'altra parte, la registrazione 
sarà fatta dietro dichiarazione scritta degli interessati, la 
quale potrà venire rispettivamente diretta, così ai predetti 
Ministeri, come alle Legazioni dei suddetti Stati. In ogni 
caso la dichiarazione dovrà essere presentata nello spazio 
di tre mesi a far capo dalla pubblicazione dell'opera nel- 
l'altro territorio, in quanto riguarda le opere pubblicate po- 
steriormente all'esecuzione data alla presente Convenzione, e 
nello spazio di tre mesi a partire dal giorno in cui sarà 
posta in vigore, per quanto riguarda le opere anteriormente 
pubblicate. 

In quanto alle opere che si pubblicano per dispense, lo 
spazio di tre mesi comincierà a decorrere dalla data della 
pubblicazione dell'ultima dispensa, salvo che l'autore, con- 
formemente al disposto dell'art. 6, abbia dichiarato di ri- 
servarsi il diritto di traduzione, nel qual caso ogni dispensa 
sarà considerata come se fosse un'opera separata. 

La formalità della registrazione da farsi su libri spe- 
cialmente destinati a quésto fine non darà luogo, né dall'una 
parte, né dall'altra, alla riscossione di alcuna tassa. Gli in- 
teressati riceveranno un certificato autentico di registrazione, 
che sarà loro rilasciato gratuitamente, ad eccezione dei di- 
ritti di bollo ove fossero stabiliti. 
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Il certificato indicherà la data precisa in cui si sarà fatta 
la dichiarazione; farà fede in tutta la estensione dei terri- 
tori rispettivi, e comproverà il diritto esclusivo di proprietà 
e riproduzione finché altri non giustifichi davanti ai tribu- 
nali di avere un diritto meglio fondato. 

Art. 4. — Le stipulazioni dell'art. V saranno pari- 
mente applicabili alla esecuzione o rappresentazione di opere 
drammatiche o musicali, pubblicate, eseguite o rappresentate 
per la prima volta in uno dei suddetti Stati dopo che sarà 
messa in vigore la presente Convenzione. 

Art. 5. — Sono espressamente equiparate alle opere 
originali le traduzioni fatte in uno dei suddetti Stati, tanto 
di opere nazionali, quanto straniere. Queste traduzioni go- 
dranno, per questo titolo, della protezione stipulata nell'ar- 
ticolo 1** in quanto riguarda la loro riproduzione non auto- 
rizzata nell'altro territorio. 

Resta tuttavia inteso che l'oggetto del presente articolo 
è semplicemente di proteggere il traduttore per rapporto 
alla versione da esso fatta dell' opera originale, e non di 
conferire il diritto esclusivo di traduzione al primo tradut- 
tore di un'opera qualsiasi, scritta in una lingua morta o 
viva, salvo i casi ed i termini prescritti nell'art, seguente. 

Art. 6. — L'autore di qualunque opera pubblicata in 
uno dei suddetti Stati, che avrà voluto riservarsi il diritto 
di traduzione, godrà, durante cinque anni decorrenti dal di 
della prima pubblicazione della traduzione da esso autoriz- 
zata dell'opera sua, del privilegio di protezione contro la 
pubblicazione, nell'altro territorio, di qualunque traduzione, 
da lui non autorizzata, della medesima opera, sotto le seguenti 
condizioni : 

1* L'opera originale sarà registrata in uno dei sud- 
détti Stati, dietro la dichiarazione fatta nello spazio di tre 
masi, a partire dal dì della prima pubblicazione, in uno 
degli altri Stati, in conformità dell'articolo 3 ; 

2' Sarà necessario che Fautore indichi nel frontespi- 
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zio dell'opera la intenzione dì riservarsi i diritti di tradu- 
zione; 

3* Sarà necessario che la suddetta traduzione auto- 
rizzata sia stata pubblicata, per lo meno in parte, nello spazio 
di un anno, a partire dalla data in cui sarà fatta la dichiara- 
zione deir originale nel modo prescritto, e nella sua totalità 
nello spazio di tre anni a partire dalla data della menzionata 
dichiarazione ; 

4* La traduzione dovrà essere pubblicata in uno dei 
suddetti Stati, ed essere registrata in conformità delle dispo- 
sizioni deir art. 3. 

Quanto alle opere pubblicate per dispense, basterà che 
la dichiarazione delF autore, con che si riserva il diritto di tra- 
duzione, sia indicata nella prima dispensa. 

Questa dichiarazione dovrà essere ripetuta nella prima 
dispensa di ogni volume se le opere pubblicate per dispense si 
compongono di più volumi. 

Tuttavia, per quanto riguarda lo spazio di cinque auni, 
designato da questo articolo per l' esercizio del diritto privile- 
giato di traduzione, ciascuna dispensa sarà considerata come 
un' opera separata; ognuna di esse sarà registrata in uno dei 
suddetti Stati sulla dichiarazione fatta, dentro il termine di 
tre mesi a partire dalla sua prima pubblicazione, nelF altro. 

Riguardo alla traduzione delle opere drammatiche o alla 
rappresentazione di queste produzioni, Y autore che volesse ri- 
servarsi il diritto esclusivo di cui si tratta negli articoli 4 e 6, 
dovrà pubblicare o rappresentare la sua traduzione tre mesi 
dopo la registrazione deir opera originale. 

Art. 7. — Quando Fautore di un' opera specificata nel- 
r articolo 1*" abbia ceduto il suo diritto di pubblicazione o ri- 
produzione ad un editore nel territorio delle Parti contraenti, 
con dichiarazione che gli esemplari di questa opera, o le edi- 
zioni della stessa cosi pubblicate o riprodotte, non potranno 
esser venduti nell' altro territorio, questi esemplari o edizioni 
saranno rispettivamente considerati e trattati in questo paese 
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come riproduzione illecita. Le opere a cui è applicabile questa 
disposizione saranno ammesse liberamente nei suddetti terri- 
torli per il transito a destinazione di un terzo paese. 

Art. 8. — I mandatarii legali o aventi causa degli au- 
tori, traduttori, compositori, disegnatori, pittori, scultori, in- 
cisori, litografi, ecc., godranno reciprocamente e sotto ogni 
riguardo dei medesimi diritti che la presente Convenzione 
accorda agli autori, traduttori, compositori, pittori, scultori, 
incisori e litografi stessi. 

Art. 9. — Nonostante le stipulazioni degli articoli 1 e 5 
della presente Convenzione, gli articoli estratti dai giornali o 
raccolte periodiche pubblicate in uno dei suddetti territorii 
potranno venir riprodotti o tradotti nei giornali o raccolte pe- 
riodiche deir altro territorio, con che però venga dichiaratala 
fonte dalla quale vennero estratti. 

Questa facoltà però non sarà estesa alla riproduzione e 
traduzione in uno dei suddetti Stati degli articoli di giornali 
raccolte periodiche pubblicate neir altro quando gli autori 
abbiano espressamente dichiarato nello stesso giornale o rac- 
colta, in cui fossero comparsi gli articoli, che proibiscono la 
loro riproduzione. 

In nessun caso questa proibizione comprenderà gli arti- 
coli di discussione politica. 

Art. 10. — La vendita e la esposizione nel territorio 
delle Parti contraenti di opere od oggetti di riproduzione non 
autorizzata, specificati negli articoli 1, 4, 5 e 6 sono proibite, 
salvo le disposizioni delFarticolo 12, sia che le predette ripro- 
duzioni non autorizzate procedano da uno dei suddetti Stati, 
sia che procedano da qualunque altro paese straniero. 

Art. 11. — In caso di trasgressione delle disposizioni 
degli articoli precedenti, si procederà al sequestro degli oggetti 
contraffatti, ed i tribunali applicheranno le pene determinate 
dalle rispettive legislazioni nel modo istesso che se la infra- 
zione fatte stata commessa a danno di una produzione o di 
un'opera di origine nazionale. 
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Gli estremi che caratterizzano la contraffazione saranno 
determinati dai tribunali dell'uno o dell'altro territorio a se- 
conda della legislazione in ciascuno dei suddetti Stati vigente. 
Abt. 12. — Si adotteranno nei suddetti Stati, per via di 
regolamento d'amministrazione pubblica, i provvedimenti ne- 
cessarii per ovviare ad ogni difficoltà o complicanza in ragione 
del possesso e della vendita, per parte di editori, stampatori o 
librai dell'uno e dell'altro dei suddetti territori, di ristampe di 
libri appartenenti ai sudditi rispettivi e non caduti nel domi- 
nio pubblico, che fossero state fatte od importate da essi an- 
teriormente all'attuazione della presente Convenzione, o che 
fossero attualmente in corso di pubblicazione o di ristampa 
non autorizzata. 

Questi regolamenti si applicheranno egualmente alle ta- 
vole stereotipe (dichés), legni e tavole incise di qualunque 
specie, come pure alle pietre litografiche esistenti in magazzino 
presso gli editori o stampatori italiani o tedeschi e costituenti 
una riproduzione non autorizzata di modelli tedeschi o rispet- 
tivamente italiani. 

Tuttavia queste tavole stereotipe (clichés), segni e ta- 
vole incise d' ogni specie, come pure le pietre litografiche non 
potranno essere utilizzate che per 4 anni computabili daU' at- 
tuazione della presente Convenzione. 

Art. 13. — I libri d'importazione lecita saranno ammessi 
reciprocamente dagli uffizi doganali che saranno loro aperti 
attualmente o che lo fossero in seguito. 

Art. 14. — Le disposizioni della presente Convenzione 
non potranno in alcun modo pregiudicare il diritto che appar- 
tiene a ciascuna delle Parti contraenti di permettere, sorve- 
gliare e proibire, con misure legislative o di polizia interna, la 
circolazione, la rappresentazione o la esposizione di qualunque 
opera o produzione, riguardo alle quali l'autorità competente 
avesse da valersi di questo diritto. 

La presente Convenzione non porterà alcun ostacolo al 
diritto delle Parti contraenti di proibire la importazione di 
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libri, che in forza della rispettiva legislazione od in forza di 
stipulazioni con altri Stati sono o fossero dichiarate contraffa- 
zioni. 

Art. 15. — Nello scopo di facilitare la esecuzione della 
presente Convenzione, le Parti contraenti si obbligano a darsi 
mutuamente comunicazione, nel più breve termine possibile, di 
tutte le leggi e regolamenti attualmente in vigore, concernenti 
i diritti degli autori alla proprietà letteraria ed artistica, come 
pure dei cambiamenti che potessero sopraggiungere nella le- 
gislazione dei suddetti Stati. 

Le Parti contraenti si riservano in pari tempo la facoltà 
di arrecare di comune accordo alla presente Convenzione qua- 
lunque modificazione di cui Y esperienza venisse a dimostrare 
l'utilità. 

Art. 16. — La presente Convenzione entrerà in vigore 
due mesi dopo lo scambio delle ratifiche. Essa rimarrà in vi- 
gore fino al 30 giugno 1875. Nel caso che una delle Parti 
contraenti non avesse notificato, dodici mesi avanti la sca- 
denza di questo termine, la sua intenzione di farne cessare gli 
effetti, essa rimarrà obbligatoria fino allo spirare di un anno 
a datare dal giorno in cui V una o Y altra delle Parti con- 
traenti r avrà denunziata. 

Art. 17. — La presente Convenzione sarà ratificata, e 
le ratifiche ne saranno scambiate a Firenze al più presto 
possibile. 

In fede di che, i rispettivi Plenipotenziari vi apposero la 
loro firma ed il sigillo delle loro armi. 

Fatto in Firenze, li 28 giugno 1870. 

(L. S.) — Visconti- Venosta. 

(L. S.) — W. DOKNNIGES. 

(L. S.) — Baron a. D'Ow. • 

Ratificata da S, M.: Firenee^ 31 luglio 1870. — Scambio 
delle ratificazioni: Firenze^ 4 giugno 1871. 
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XVI. 

4810, 30 giugno. 

MADRID. 

8e»)ido artìcolo iddìzionale al Trattato di commercio e di naviganone del 22 
febbraio 1870, fra l'Italia e la Spagna, relativo alla dnrata del Trat- 
talo steso. 

I plenipotenziari di ambe le parti contraenti dichiarano 
in nome dei loro rispettivi Governi che essi si obbligano a 
far cessare gli effetti del trattato di commercio e di navi- 
gazione stipulato fra Tltalia e la Spagna il dì 22 febbraio 
scorso, prima della spirazione del termine fissato per la sua 
durata nelFarticolo 17 del medesimo, un anno dopo che una 
delle due parti contraenti Tavrà denunziato o ne avrà doman- 
dato la revisione. 

II presente articolo addizionale sarà considerato come 
parte integrante del sopradetto trattato e sarà ratificato allo 
stesso tempo di questo. 

In fede di che lo hanno segnato e munito dei loro sigilli 
in Madrid, il 30 giugno 1870. 

(L. S.) — Cerruti. 

(L. S.) — Praxbdes M. Sagasta. 

Ratificato da 8. M.: Firenze, 21 agosto 1870. — Scafn- 
hio delle ratificazioni: Madrid, 10 settembre 1870. 
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XVil. 

4870, 2 luglio, 

FIRENZE. 

ConTenziono postale fra F Italia e fl Belgio. 

Sa Majesté le Roi d'Italie et Sa Majesté le Boi des 
Belges, également animés du désir d'améliorer et de ré- 
gler sur une base plus libérale le servìce des correspon- 
dances entre leurs Etats respectifs au moyen d'une nou- 
velle Convention, ont nommé pour leurs Plénipotentiaires à 
cet efifet, savoir : 

Sa Majesté le Boi d'Italie, 

Le sieur Joseph avocat Gadda, Commandeur de TOrdre 
des SS. Maurice et Lazare, Grand-OflScier de TOrdre de la 
Couronne d'Italie, Sénateur du Boyaume, Ministre des Tra- 
vaux Publics; et 

Sa Majesté le Boi des Belges, 

Le sieur Henri Solvyns, Commandeur de son Ordre de 
Léopold, Grand'Croix de l'Ordre des SS. Maurice et Lazare, 
et de l'Ordre du Christ de Portugal, décoré de l'Ordre du 
Médjidié de deuxième classe, Grand Commandeur de l'Ordre 
du Sauveur, Commandeur de l'Ordre de Danebrog, décoré 
de rOrdre du Niclian Iftikar de cinquième classe, Chevalier 
de l'Ordre du Mérite de Saxe, Chevalier de troisième classe 
de l'Ordre de l'Aigle Bouge, etc , etc, etc, son Envoyé ex- 
traordinaire et Ministre plénipotentiaire près de Sa Majesté 
le Boi d'Italie; 
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Lesquels, après s'étre communiqué leurs pleins pouvoirs, 
trouvés en boime et due forme, sont convenus des articles 
saiTants : 

Abt. 1. — H y aura, entre l'Administration des pos- 
tes du Royaume dltalie et rAdministration des postes du 
Royaume de Belgique, échange périodique et régulicr de 
lettres, d^échantillons de marchandises, de journaux et d'im- 
primés de toute nature, originaires des Etats respectìfs, ou 
provenant des pays auxquels les Administratìons des postes 
des deux Parties contractantes servent ou pourraient servir 
d'intermcdiaires. 

Cet échange sera opere au moyen des dépéches closes 
que les deux Administratìons s'expédieront, au moins une 
fois par jour, soit par Tentremise des postes d'AUemagne 
et de Suisse, soit par Tentremise des postes d'AIlemagne et 
d'Autriche, en vertu des C(»nventions conclues ou à conclure 
par l'Italie et la Belgique avec les Gouvernements des Etats 
intermédiaires. 

A moins qu'ime indication contraire ne soit énoncée 
pour les envoyer à la souscription, les correspondances de 
toute nature adressées d'Italie en Belgique, ou de Belgique 
en Italie, seront invariablement comprises dans lesdites dé- 
péches closes. 

Art. 2. — Les frais de transit, à travers les pays 
intermédiaires, des dépéches closes échangées entre Tltalie 
et la Belgique, seront supportés en parts égales par TAd- 
ministration des postes italiennes et TAdministration des 
postes belges. 

n est convenu que ces frais seront acquittés par celle des 
deux Administratìons qui aura obtenu des pays intermédiaires 
les conditions les plus avantageuses, et que la moitié lui en 
sera remboursée par l'autre Administration. 

Art. 3. — Les personnes qui voudront envoyer des 
lettres ordinaires, c'est-à-dire non recommandées, soit de 
lltalie en Belgique, soit de la Belgique en Italie, pour- 
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ront, à leur choix, payer d'avance le port desdites lettres 
jusqu'à destination, ou bìen laisser ce port à la charge des 
destinataires. 

Art. 4. — La taxe à percevoir pour les lettres ordi- 
naires expédiées d'Italie en Belgique, ou de Belgique en Italie, 
est fixée, jusqu'au poids maximum de quinze grammes, à qua- 
rante centimes en cas d'affranchissem ent, et à soixante centi- 
mes en cas de non aifranchissement. 

Toute lettre pesant plus de quinze grammes paiera, pour 
l'excédant de poids, un port en plus par quinze grammes ou 
fraction de quinze grammes. 

Les deux Admìnistrations auront la faculté de réduire, de 
commun accord, à 30 centimes en cas d'affranchissement et à 
50 centimes en cas de non afiEranchissement, le taux des taxes 
mentionnées au présent article, lorsque les conditions de 
transit obtenues des Admiuistrations des pays intermédiaires 
permettront de réaliser cette mesure. 

Art. 5. — Lorsque les timbres-poste apposés sur 
une lettre de l'Italie pour la Belgique, ou de la Belgique 
pour l'Italie, représenteront une somme inférieure à la 
somme due pour son afiranchissement jusqu'à destination, 
cette lettre sera considérée comme non affranchié et taxée 
en conséquence, sauf déduction de la valeur des timbres-poste 
appliqués. 

Toutefois, lorsque la taxe complémentaire à appliquer en 
vertu de la présente disposition presenterà une fraction de 
dècime, cette fraction sera forcée jusqu'au dècime entier. 

Art. 6. — La taxe des journaux, des imprimés de 
toute nature et des échantillous de manchandises, expédiés 
de l'Italie pour la Belgique, ou de la Belgique pour l'Italie, 
est fixée à 8 centimes par poids de 40 grammes, ou frac- 
tion de ce poids, pour chaque paquet portant une adresse 
particulière. 

Sous la désignation d'imprimés sontcompris: les ouvrages 
périodiques en forme de brochure, les livres brochès ou reliés, 
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les catalogues, prospectus, annonces et avis divers, les épreu- 
ves d'imprimerie corrigées et accompagnées de manuscrit s'y 
rapportante les papiers de musique, les gravures, les cartes et 
tous les objets simUaires ìmprimés, gravés, lithographiés, auto- 
graphiés ou photographiés. 

Provisoirement, et jusqu'à ce que les arrangements avec 
rOffice des postes de France aient permis aux Adniinistra- 
tions des postes d'Italie et de Belgique d'en dìsposer au- 
trement, les épreuves d'imprimerie corrigées et les manus- 
crits y annexés, expédiés en dépéches closes par la voie de 
France, ne bénéficieront pas de la modération de port con- 
sacrée par le présent article, et seront considérés comme 
lettres. 

Abt. 7. — Pour étre admis à la modération de port 
stipulée à Tarticle 6 précédent, les journaux et les impri- 
més devront étre afifranchis jusqu'à destination, étre placés 
sous des bandes mobiles, et, sauf Texception admise en 
faveur des épreuves d'imprimerie et des manuscrits an- 
nexés, ils ne pourront pòrter d'autre écriture, chiflfre ou signe 
quelconque à la main, que Tadresse du destinataire, la date 
de l'expédition et la signature de l'envoyeur. 

Art. 8. — Pour étre admis à la modération de taxe 
qui leur est accordée par Tarticle 6, les échantillons de 
marchandises devront étre aifranchis, étre placés sous des 
bandes ou enveloppes mobiles et de manière à ne laisser 
aucun doute sur leur nature, n*avoir aucune valeur venale 
ou ìntrinsèque, et ne porter d'autre écriture que le nom 
de Texpéditeur, Tadresse du destinataire, une marquc de 
fabriqué ou de marcband, des numéros d'ordre et des prix. 

Les paquets d'échantillons ne pourront en outre dépas- 
ser le poids de 300 grammes, ni avoir sur aucune de leurs 
&ces une dimension supérieure à 25 centimètres. 

n ne sera pas donne cours aux échantillons dont le 
transport pourrait présenter des inconvénients ou des 
dangers. 
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Art. 9. — Les objets mentionnés à Tarticle 6, qui 
ne réuniraient pas les conditions d'admission déterminées 
respectivement aux articles 7 et 8, ou qui n'auraient pas 
été affranchis jusqu^à destination, seront considérés comme 
lettres et taxés en conséquence. 

Art. 10. — Les lettres, les journaux, les impriraés 
et les échantillons de marchandises pourront étre expédiés 
sous recommandation de Tltalie pour la Belgique et de la 
Belgique pour l'Italie, et, autant que possible, pour les pays 
auxquels les Administrations des postes d'Italie et de Bel- 
gique servent ou pourront servir d'intermédiaires. 

Tout objet recommandé, originaire de l'Italie pour la 
Belgique, ou de la Belgique pour Fltalie, devra étre com- 
plètemeut affranchi, et supporterà, indépendamment du port 
qui lui est applicable en raison de sa nature, un droit 
fixe de 30 centimes. Ce droit sera acquis entièrement à 
l'Office envoyeur. 

Art. 11. — L'expéditeur d'un objet recommandé de 
l'Italie pour la Belgique, ou de la Belgique pour l'Italie, 
pourra demander, au moment du dépot de cet objet, qu'il 
lui soit donne avis de sa remise entre les mains du des- 
ti nataire. 

A cet effet, il paiera d'avance, pour la transmission de 
cet avis, un droit fixe de 20 centimes. 

Ce droit de 20 centimes sera acquis entièrement à 
l'Office du lieu d'origine. 

Art. 12. — Le produit des taxes à percevoir en 
vertu des articles 4, 5 et 6 de la présente Convention sur 
les lettres, les journaux, les imprimés de tonte nature, les 
échantillons de marchandises et les objets recommandés, 
expédiés de l'Italie pour la Belgique ou de la Belgique pour 
l'Italie, sera partagé par moitié entre les Administrations 
de poste des deux pays, après déduction des frais de transit 
payés aux Administrations des pays intermédiaires. 

Art. 13. — Il est entendu que chaque Administration 
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aara le droìt de ne pas effectuer le transport de journaux et 
imprimés à Fégard desquels il n'aurait pas été satìsfait, cu 
qui contreyìendraient aox lois, ordonnances ou décrets qui 
règlent les conditions de leur publication et de leor circulation 
dans Fun et dans Fautre pays. 

Abt. 14. — Il est formellement convenu que les objets 
de toute nature, que les Admìnistrations d'Italie et de Belgi- 
que se livreront réciproquement comme affranchis jusqu'à 
destination, conformément aux dispositions de la présente 
Convention, ne pourront, sous aucun prétexte ni à quelque 
titre que ce soit, étre frappés dans le pays de destination 
d'une taxe ou d'un droit quelconque à la charge des desti- 
nataires. 

Art. 15. — Les Admìnistrations des postes d'Italie et 
de Belgique fixeront d'un commun accord, conformément aux 
Conventions existantes ou à intervenir par la suite, les condi- 
tions auxqueDes pourront étre écbangées à découvert entro 
ces Admìnistrations les correspondances originaires ou à des- 
tination des pays étrangers qui emprunteraient, soit Finter- 
médiaire de lltalie pour correspondre avec la Belgique, soit 
Fintermédiaire de la Belgique pour correspondre avec Fltalie. 

n est dans tous les cas entendu que les correspondances 
qui seront ainsi échangées à découvert, ne supporteront que 
la taxe italico-belge, augmentée du port dù aux Offices étran- 
gers, ou des frais de transport maritime. 

Abt. 16. — L'Administration des postes d'Italie pourra 
échanger, au moyen de dépéches closes transitant par la Bel- 
gique, des correspondances originaires de Fltalie, ou passant 
par Fltalie, à destination des pays auxquels la Belgique pour- 
rait servir d'intermédiaire, et réciproquement de ces pays 
pour Fltalie et les pays auxquels Fltalie ponrrait servir d'in- 
termédiaire. 

De son cOté FAdmìnistration des postes de Belgique 
pourra échanger, au moyen de dépéches closes transitant par 
l'Italie, des correspondances originaires de la Belgique, ou 
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passant par la Belgique, à destination des pays auxquels Tlta- 
lie pourrait servir dMntermédìaire, et réciproquement de 
ces pays pour la Belgique et les pays auxquels la Belgique 
pourrait servir d'intermédiaire. 

L' Administration pour le compte de laquelle les corres • 
pondances seront transportées en dépéches closes, palerà 
a rAdministratioQ qui effectuera le trasport, uà prix de 
15 centimes par 30 grammes de lettres poids net, et un 
prix de 30 centimes par kilogramme de journaux, d'impri- 
més, d'échantillons de marchandises et de papiers d'affaires, 
aussi poids net. 

Le prix de 30 centimes, fixé ci-dessus, sera porte a 50 
centimes par kilogramme pour les journaux, les imprimés, 
les échantillons de marchandises et les papiers d'affaires 
qui devront traverser le Canal de la Manche. 

Art. 17. — Il est entendu que le poids des corres- 
pondances de tonte nature, tombées en rebut ou renvoyés 
pour causes de vice d'adresse ou de direction, et le poids 
des correspondances réexpédiées pour changement de resi- 
dence des destinataires, ainsi que celui des feuilles d'avis, 
avis de reception d'objets recommandés, avis d'émission de 
mandats, d'articles d'argent et autres documents relatiCs 
au service des postes, qui seront transportés dans les dé- 
péches closes mentionnées au précédent article, ne sera pas 
compris dans la pesée des objets passibles des droits de 
transit stipulés audit article. 

Abt. 18. — Les Administrations des postes d'Italie et 
de Belgique n*admettront a destination de Tun des deux 
pays, ni des pays qui emprunteraient leur intermédiaire, 
aucune correspondance qui contiendrait de Tor ou de Tar- 
gent monnayé, des bijoux ou efiets précieux, soit tout autre 
objet passible des droits de donane. 

Art. 19. — Les correspondances de tonte nature, mal 
adressées ou mal dirigées, seront, sans aucun délai, réci- 
proquement renvoyées, par Tintermédiaire des Bureaux 
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d'échange respectifs, pour les prix auxquels l'Office envoyeur 
aara lìvré ces objets en compte à Tautre Office. 

Les correspondances de toute nature et de toute origine, 
adressées à des personnes ayant changé de residence, seront 
respectivement livrées cu rendues chargées des ports qui 
auraient dù étre payés par les destinataires, sMl y a lieu. 
Elles ne pourront, en raison de la réexpédition dont il 
s'agìt, étre soumises à une taxe supplémentaire en faveur 
de rOffice qui aura déjà per^u ou applique une taxe à son 
profit. 

Art. 20. — Les correspondances de toute nature 
échangées à découvert entre les Administrations des postes 
d'Italie et de Belgique, qui seront tombées en rebut pour 
quelque cause que ce soit, devront étre renvoyées de part 
et d'autre à la fin de chaque mois. 

Ceux de ces objets, qui auront été livrés en compte 
cornine non affranchis, seront rendus pour le prix pour 
lequel ils auront été originairement comptés par l'Office 
envoyeur. 

Ceux qui auront été affranchis jusqu'à destination, ou 
jusqu'à la frontière de l'Office correspondant, seront livrés 
sans taxe ni décompte. 

Quant aux correspondances non affranchies, tombées en 
rebut, qui auront été transportées en dépéches closes par 
Tane des deux Administrations pour le compte de l'autre, 
elles seront admises en déduction pour les poids et prix pour 
lesquels elles auront été comprises dans les comptes des 
Administrations respectives, sur de simples déclarations mises 
à l'appui des décomptes. 

Art. 21. — Les Administrations des postes d'Italie et 
de Belgique dresséront mensuellement les comptes résultant 
de la transmission des correspondances et des dépéches closes 
qu'elles se livreront réciproquement en vertu de la présente 
Convention. 

Ces comptes, après avoir été arrétés et débattus contra- 

7 
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dìctoirement, seront soldés, dans lesquinze joursquisuivront 
celui où ils auront été définitivement arrétés, en traites sur 
Florence ou sur Bruxelles, selon que le solde sera en faveur 
de l'Office italien ou de l'Office belge. 

Les frais quelconques de ce paiement seront à la charge 
de l'Office débiteur. 

Abt. 22. -- Les Administrations des postes d'Italie et de 
Belgique désigneront de commun accord les bureaux de poste 
des deux pays, entre lesquels s'opererà l'échange des corres- 
pondances respectives, ainsi que les voies par lesquelles les 
dépéches contenant ces correspondances seront acheminées 
entre les frontières des deux pays ; elles règleront les relations 
joumalières entre lesdits bureaux de poste, et elles arréte- 
ront la forme des comptes mentionnés au précédent article, 
ainsi que toutes autres mesures de détail et d'ordre né- 
cessaires pour assurer Texécution de la présente Con- 
vention. 

Art. 23. — Sont abrogées, à partir du jour de la 
mise à exécution de la présente Convention, toutes les sti- 
pulations ou dispositions antérieures concernant les relations 
postales entre l'Italie et la Belgique. 

Art. 24. — La présente Convention aura force et 
valeur à pai-tir du jour dont les deux Parties conviendront, 
et elle resterà en vigueur jusqu'à ce que l'une des deux 
Parties ait annoncé à l'autre, mais au moins six mois à 
l'avance, son intention d'en faire cesser les eflfets. 

Pendant ces six derniers mois la Convention continuerà à 
recevoir son entière exécution, sans préjudice de la liqui- 
dation et du solde ultérieur des comptes entre les deux 
Administrations. 

Art. 25. — La présente Convention sera ratifiée et 
les ratifications en seront échangées aussi t6t que faire se 
pourra, 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifis ont signé 
la présente Convention et y ont appose leurs cachets. 
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Fait à Florence, en doublé originai, le 2 du mois de 
juillet 1870. 

(L. S.) — Gadda. 

(L. S.) — SOLVTNS. 

BcUificata da S. M.: Firenze^ 9 marzo 1871. — Scambio 
déUe ratificazioni : Firenze^ 12 marzo 1871. 



XVIII. 

4870, 2 luglio. 

FIRENZE. 

ConTeniione fra Fltalia ed il Relgio per lo scambio dei vaglia postali 

Sa Majesté le Roi d'Italie et Sa Majesté lè Roi des Belges, 
dans le but de faciliter Tenvoi des sommes d'argent d'un 
Etat dans Tautre par des mandats de poste, ont résolu de 
régler cet échange au moyen d'une Convention, et ont nommé 
pour leurs Plénipotentiaires à cet effet, savoir: 

Sa Majesté le Boi d'Italie, 

Le sieur Joseph avocat Gadda, Commandeur de son Or- 
dre des SS. Maurice et Lazare, Grand-Officier de l'Ordre de 
la Gouronne d'Italie, Sénateur du Royaume, Ministre des Tra- 
vaux Publics; et 

Sa Majesté le Boi des Beloes, 

Le sieur Henri Solvyns, Commandeur de son Ordre de 
Léopold, Grand'Croix de TOrdre des SS. Maurice et Lazare 
et de rOrdre du Christ de Portugal, décoré de TOrdré du 
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Médjidié de deuxième classe, Grand Commandeur de FOrdre • 
du Sauveur, Commandeur de TOrdre de Danebrog, décoré 
de rOrdre du Nichan Iftikar de cinquième classe, Chevalier 
de rOrdre du Mérite de Saxe, Chevalier de troisième classe 
de rOrdre de l'Aigle Rouge, etc, etc, son Envoyé extra- 
ordinaire et Ministre plénipotentiaire près de Sa Majesté le 
Roi d'Italie; 

Lesquels, après s'étre communiqué leurs pleins pouvoirs, 
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des articles 
suivants : 

Art. 1. — Des envois de fonds pourront étre faits au 
moyen de mandats de la poste, tant de l'Italie et des bu- 
reaux italiens à l'étranger pour la Belgique, que de la Bel- 
gique pour l'Italie et les bureaux italiens à, l'étranger. 

Les versements et paiements, auxquels donneront lieu 
lesdits envois, devront toujours étre effectués en espèces 
métalliques. 

La propriété de ces mandats sera transmissible par voie 
d'endossement. 

Aucun mandat ne pourra excéder la somme de deux 
cents francs. 

Art. 2. — La taxe à percevoir sur les sommes d'ar- 
gent expédiées au moyen de mandats de poste, tant de 
l'Italie pour la Belgique, que de la Belgique pour l'Italie, 
est fixée à dix centimes par dix francs ou fraction de dix 
francs, et elle devra étre payée d'avance par l'expéditeur. 

Cette taxe sera répartie par moitié entre l' Administration 
qui aura délivré les mandats et celle qui les aura payés. 

Art. 3. — Il est formellement convenu entre les deux 
Parties contractantes que les mandats délivrés par les bu- 
reaux de poste belges ou italiens en exécution de l'article 1, 
et les acquits donnés sur ces mandats, ne pourront sous au- 
cun prétexte, et à quelque titre que ce soit, étre soumis à 
un droit ou à une taxe quelconque en plus de la taxe fixée 
par l'article 2. 
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Art. 4. — Les sommes encaissées par chacune des 
deux Administrations en échange de mandats d'articles d'ar- 
gent, dont le montant n'aura pas été reclame par les ayant- 
droit dans un délai de cinq années à partir du jour du 
versement des fonds, seront définìtivement acquises à l'Ad- 
ministration qui aura délivré ces mandats. 

Art. 5. — L'Administration des postes d'Italie et 
l'Administration des postes de Belgique dresseront, aux 
époques qui seront fixées par elles d' un commun accord, 
des comptes sur lesquels seront récapitulées toutes les som- 
mes payées par leurs bureaux respectifs, ainsi que les taxes 
perQues sur lesdites sommes: et ces comptes, après avoir 
été débattus et arrétés contradictoirement, seront soldés 
par TAdministration qui sera reconnue redevable envers 
Tautre, dans le délai dont les deux Administrations con- 
vìendront. 

Art. 6. — L'Administration des postes d'Italie et 
TAdministration des postes de Belgique designer ont d'un 
commun accord les bureaux qui dévront délivrer et payer 
les mandats à émettre en vertu des articks précédents; elles 
règleront la forme des mandats susmentionnés et celle des 
comptes désignés a Tarticle 5, ainsi que tonte autre me- 
sure de détail ou d'ordre nécessaire pour assurer l'exécution 
des stipulations de la présente Convention. 

Il est entendu que les mesures susdites pourront étre mo- 
difiées par les deux Administrations toutes les fois que d'un 
commun accord ces deux Administrations en reconnaltront 
la nécessité. 

Art. 7. — Les deux Administrations sont autorisées 
à supprimer temporairement de commun accord T échange 
des mandats d'articles d'argent entro les deux pays, dans 
le cas où le cours du change ou quelque autre circonstance 
pourrait donner lieu à des abus au détriment du revenu 
postai. 

Art. 8. — La présente Convention sera mise à exécu- 
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tion à partir du jour dont les deux Parties contractantes 
convìendront, et elle demeurera obligatoire d'année en an- 
née jusqu'à ce qae Fune des deux Parties contractantes alt 
anuoncé à Tautre, mais six mois à Tavance, son intention 
d'en faire cesser les effets. 

Pendant ces derniers six mois, la Convention continuerà 
d'avoir son exécution pleine et entière, sans préjudice de la 
liquidation et du solde des comptes après Texpiration dudit 
terme. 

Art. 9. — La présente Convention sera ratifiée et les 
ratifications en seront échangées aussi tòt que faire se 
pourra. 

En foì de quoi, les Plénipotentiaires respecti& ont signé 
la présente Convention et y ont appose le cachet de leurs 
armes. 

Fait à Florence, le 2 du mois de juillet 1870. 

(L. S.) — Gadda. 

(L. S.) — SOLVTNS. 

Batificata da 8. M.: Firenee, 9 marzo 1871. — Scambio 
delle ratificaiiioni : Firensfe, 12 marzo 1871, 



XIX. 

4870, 30 lugUo. 

m 

BRUXELLES. 

ConTemione fra nulla ed il Belgio per ramminioDe dei riipettìrì uationali 
indigenti ai beneficio del patrocinio gratuito. 

Sa Majesté le Boi d'Italie et Sa Majesté le Boi des Bel- 
ges, désirant d'un commun accord conclure une Convention 
pour assurer réciproquement le bénéfice de Tassistance judi- 
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ciaire aux nationaux de Fautre pays, ont nommé à cet effet 
pour leurs Plénipotentiaires, savoir : 

Sa Majesté le Boi d'Italie, 

M. le Comte Camille de Barrai de Monteauvrard, Orand 
€ordon des Ordres des Saints Maurice et Lazare, de TAigle 
Bouge et de la Couronne de Prasse, etc., etc, son Envoyé 
extraordinaire et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le 
Boi des Belges, et 

Sa Majesté le Boi des Belges, 

M. le Baron d'Anethaii, Grand Officier de FOrdre de Léo- 
pold, Grand Gordon de FOrdre du Christ de Portugal, etc, etc. 
son Ministre d'Etat et des Affaires Etrangères ; 

Lesquels, après s'étre communiqué leurs pléins pouvoirs, 
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des articles 
suivants : 

Abt. 1. — Les Italiens enBelgique et les Belges en Ita- 
lie jouiront réciproquement du bénéfice de Fassistance judi- 
ciaire, comme les nationaux eux-mémes, en se conformant à 
loi du pays dans lequel Fassistance sera rédamée. 

Abt. 2. — Dans tous les cas, le certificat d^ indigence 
doit étre délivré à Fétranger qui demande Fassistance par 
les autorités de sa residence habituelle. 

SUI ne réside pas dans le pays où la demande est for- 
mée, le certificat d' indigence sera approuvé et légalisé par 
FAgent diplomatique du pays où le certificat doit étre pro- 
duit. 

Lorsque Fétranger réside dans le pays où la demande est 
formée, des renseignements pourront en outre étre pris au- 
près des autorités de la nation à laquelle il appartient. 

Abt. 3. — Les Italiens admis en Belgique, et les Bel- 
ges admis en Italie au bénéfice de Fassistance judiciaire, se- 
ront dispensés, de plein droit, de tonte caution ou dépòt qui, 
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sous quelque dénomination que ce soit, peut étre exigé des 
étrangers plaidant contre les nationaux par la légìslation du 
pays où l'action sera introduite. 

Art. 4. — La présente Convention est concine pour cinq 
années à partir du jour de Téchange des ratifications. 

Dans le cas où aucune des deux Hautes Parties contrac- 
tantes n'aurait notifié, une année avant l'expiration de ce 
terme, son intention d'en faire cesser les eflfets, la Convention 
continuerà d'étre obligatoire encore une année, et ainsi de 
suite d'année en année à compter du jour où Fune des Par- 
ties l'aura dénoncée. 

Elle sera ratifiée aussi tot que faire se pourra. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs ont signé 
la présente Convention et y ont appose le cachet de leurs 
armes. 

Fait à Bruxelles, le 30 juillet 1870. 

(L. S.) — Comte de Barral. 
.(L. S.) — Baron d'Anethan. 

Ratificata da S. M.: Firenze, 2é agosto 1870. — Scambio 
delle ratificazioni : Bruxelles, 12 novembre 1870. 



XX. 

4870, 24 agosto. 

LIMA. 

GoQTenzione d'estradizione fra l'Italia ed il Perù. 

Art. 1.— Il Governo Italiano ed il Governo Peruviano 
si obbligano a consegnarsi reciprocamente gì' individui che, 
come autori o come complici, siano stati condannati o in- 
quisiti per alcuno dei crimini o delitti indicati nell'articolo 
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seguente, commessi sul territorio di uno degli Stati contrat- 
tanti, e si fossero rifugiati sul territorio dell'altro. 

Art. 2. — L'estradizione dovrà solamente essere con- 
cessa per le infrazioni delle leggi penali, che vengono indi- 
cate in appresso: 

1** Parricidio, infanticidio, assassinio, avvelenamento 
ed ogni omicidio che, in conformità delle leggi del paese ove 
fu commesso il delitto, sia passibile della pena di morte; 

2° Bigamia, ratto, stupro violento ; 

3** Sottrazione, occultamento, soppressione d'infante, 
sostituzione di un infante ad un altro, supposizione d'infante 
ad una donna che non ha partorito ; 

4® Incendio ; 

5® Associazione di malfattori, estorsione violenta, 
furto qualificato e maltrattamenti, e furti sulle strade pub- 
bliche, siano no ferree; 

6** Falsificazione o alterazione di monete, introdu- 
zione smercio fraudolento di falsa moneta, falsificazione di 
certificati o obbligazioni dello Stato, di biglietti di banco e 
di qualsiasi altro titolo o documento di credito pubblico, emis- 
sione ed uso di questi titoli ; 

Falsificazione di sigilli, punzoni, franco-bolli postali e 
timbri di contribuzioni dello Stato, ed uso di questi oggetti 
Salsificati ; 

Falsificazione di decreti, di scritture pubbliche, di do- 
cumenti autentici e di titoli di commercio o di banco, ed 
uso di tali documenti e scritture falsificate ; 

7^ Falsa testimonianza, falsa perizia ed accusazione 
calunniosa giudiziariamente provata ; 

8° Defraudazione degl'interessi fiscali, sottrazione 
malversazione commesse da impiegati o depositari pub- 
blici; 

9^ Bancarotta fraudolenta o partecipazione alla 
stessa; 

10^ Baratteria fraudolenta; 
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1 1^ Sedizione a bordo di un bastimento, quando le 
persone che compongono l'equipaggio si fossero fraudolente- 
mente o con violenza impadronite del bastimento medesimo, 
lo avessero consegnato a pirati ; 

12^ Danni causati vqlontariamente alle ferrovie e te- 
legrafi, per effetto di esplosione di mina o di macchina a 
vapore, semprechè, conformemente alle leggi dei rispettivi 
paesi, gU autori di cotali danni siano passibili di pena corpo- 
rale afflittiva ; 

13^ Pirateria- 

Art. 3. — La estradizione non sarà mai accordata per 
delitto politico. L'individuo che sarà consegnato per altre in- 
frazioni alle leggi penali, non potrà in niun caso essere giu- 
dicato, né condannato per crimini o delitti politici conmiessi 
anteriormente, né per qualsivoglia fatto relativo a crimini o 
delitti di questa natura. 

L'individuo medesimo non potrà essere processato né con- 
dannato per qualsivoglia altra infrazione anteriore all'estra- 
dizione, quantunque sia di quelle comprese nell'art. 2 della 
presente C'onvenzione, a meno che, dopo di essere stato pu- 
nito ovvero assolto del delitto che motivò la sua estradizione, 
rimanga volontariamente nello stesso paese per più di tre 
mesi, che, avendolo abbandonato nel detto termine, ritorni 
in esso paese per sua volontà. 

Art. 4. — La estradizione non potrà concedersi se è 
trascorso il termine di prescrizione, fissato dalle leggi del 
paese in cui si trova il rifugiato, per accusare o per eseguire 
la sentenza. 

Art. 5. — In nessun caso e per nessun motivo le Alte 
Parti contraenti potranno essere tenute a consegnare i loro 
propri connazionali. 

Se, in conformità deUe leggi vigenti nello. Stato al quale 
appartiene il colpevole, debba questi essere sottoposto a pro- 
cedimento penale per infrazione commessa nell'altro Stato, il 
Governo di quest'ultimo dovrà comunicare gli atti d' istru- 
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2Ìone, i documenti e le informazioni rispettive, consegnare gli 
oggetti che costituiscono il corpo del delitto, e procurare ogni 
altro schiarimento o genere di prove che fossero necessarie 
per la pronta spedizione del giudizio e la punizione del de- 
linquente. 

Art. 6. — Se V imputato o condannato fosse straniero 
ai due Stati contraenti, il Governo che deve accordare l'estra- 
dizione informerà quello del paese, al quale il colpevole ap- 
partiene, della dimanda interposta; e se quest'ultimo Governo 
lo reclamerà per proprio conto per farlo giudicare dai suoi 
tribunali, quello a cui si fosse fatta la domanda di estradi- 
zione potrà, a sua scelta, consegnarlo allo Stato nel cui ter- 
ritorio fu commesso il crimine, o a quello cui appartiene il reo. 
Se r imputato o condannato di cui, in forza della presente 
Convenzione, si chiede Testradizione ad una delle Parti con- 
traenti, fosse allo stesso modo reclamato da altro o altri Go- 
verni simultaneamente per crimini o delitti commessi nei 
rispettivi loro territori dall'individuo medesimo, sarà di pre- 
ferenza consegnato al Governo nel cui territorio fu com- 
messo il delitto più grave, ed, ove i deUtti avessero la mede- 
sima gravità, a quello la cui domanda sarà di data anteriore, 
e, se fossero eguali le date delle domande, sarà preferita la 
nazione a cui appartiene il reo. 

ÀBT. 7. — Se r individuo reclamato è accusato o con- 
dannato, nel paese in cui è rifugiato, per un crimine o de- 
litto commesso in questo stesso paese, la sua estradizione 
potrà essere differita sino a che sia stato assolto da una sen- 
tenza definitiva, o che abbia scontato la condanna impostagli 
nel paese ove si trova rifugiato. 

Abt. 8.— Le obbligazioni private, che per contratti od 
altro motivo possa avere la persona contro cui si chiede la 
estradizione, non impediranno in verun caso che questa si 
verifichi, ed i diritti che chiunque abbia contro F accusato 
rimarranno a salvo, perchè li faccia valere innanzi delVauto- 
rità giudiziaria competente. 
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Art. 9. — La estradizione sarà accordata in virtù della 
domanda fatta da uno dei due Governi all'altro in via diplo- 
matica, e con la produzione di una sentenza di condanna, 
di un mandato di cattura, o di ogni altro atto equivalente 
al mandato, nel quale si dovrà indicare del pari la natura e 
la gravità dei fatti imputati, nonché la disposizione di legge 
penale applicabile al caso. 

I documenti con cui si accompagna la domanda di estra- 
dizione saranno rilasciati in originale o in copia certificata, 
debitamente autorizzata dal tribunale o au torità competente. 
Si accompagneranno in pari tempo, se ciò sarà possibile, 
i connotati dell'individuo reclamato, o qualsivoglia altra in- 
dicazione capace di constatarne l'identità. 

Art. 10. — Nei casi urgenti, e segnatamente quando 
vi ha pericolo di fuga, ciascuno dei due Governi, in base di 
condanna o mandato di cattura, potrà, col mezzo o via più 
spedita, domandare ed ottenere l'arresto del condannato o 
del prevenuto, a condizione di presentare ne 1 più breve tempo 
possibile la sentenza o mandato di cattura annunziato. Questo 
termine non potrà eccedere quattro mesi. 

Art. 11. — Gli oggetti rubati e gli altri che fossero 
presi sequestrati presso il condannato o prevenuto, gli 
strumenti ed ordigni di cui ebbe a servirsi per commettere 
il crimine o delitto, ed ogni altro elemento di prova, saranno 
inviati al tempo stesso che avrà luogo la consegna dell' in- 
dividuo arrestato, e lo stesso si praticherà allorquando la 
estradizione non potrà effettuarsi per morte o fuga del reo. 
Si consegneranno anche tutti gli oggetti della stessa na- 
tura che il prevenuto avesse nascosti o depositati nel paese 
ove si rifugiò, e che fossero rinvenuti dopo la sua estra- 
dizione. 

Sono non ostante riservati i diritti dei proprietari degli 
oggetti suddetti, e questi saranno loro restituiti esenti da 
ogni spesa, appena compiuto il procedimento criminale. 

Art. 12. — Le spese dell'arresto, il mantenimento ed il 
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trasporto dell' individuo di cui venne accordata l'estradizione, 
nonché quelle della consegna e trasporto degli oggetti che, 
a tenore dell'articolo precedente, debbono essere rimessi e 
resi, andranno a carico dello Stato che concede l'estradizione 
sino al porto del suo proprio territorio nel quale si verifi- 
cherà, e che potrà designare lo Stato che chiede la estradi- 
zione. 

Art. 13. — Se uno dei due Governi giudicasse neces- 
saria in un procedimento penale la deposizione di testimoni 
domiciliati nel territorio dell'altro, o qualsivoglia atto d'istru- 
zione giudiziaria, si dirigeranno a questo effetto in via di- 
plomatica lettere rogatorie della Corte d'appello competente 
del Regno d'ItaUa alla Corte superiore competente della Re- 
pubblica del Perù, e reciprocamente ; le quali autorità avranno 
obbligo di dargli corso, conforme alle leggi vigen ti nel paese 
nel quale saranno da ricevere le dichiarazioni, o dovranno 
formarsi gU atti giudiziari che si chiedono. 

Art. 14. — Nel caso che la comparsa dei testimoni fosse 
necessaria, il Governo del paese nel cui territorio essi risie- 
dono procurerà corrispondere all' invito che gliene viene fatto 
dall'altro Governo. 

Se i testimoni consentono di partire, saranno prontamente 
provvisti dei necessari passaporti. Le spese del loro viaggio 
d'andata e ritorno, e il loro decente mantenimento durante 
la loro permanenza nel luogo ove si chiede la loro testimo- 
nianza, correranno a conto del Governo che l'avrà chiesta, 
conformemente alla convenzione che, per parte del detto Go- 
verno, sarà preliminarmente conclusa coi detti testimoni. 

In verun caso questi testimoni potranno essere arrestati 
molestati per un fatto anteriore alla domanda di loro com- 
parsa, durante la loro residenza obbligatoria nel luogo ove il 
giudice che deve esaminarli esercita le sue funzioni, né du- 
rante il loro viaggio, tanto d'andata che di ritorno. 

Art. 15. — Se in un procedimento penale in uno dei 
due Stati contraenti tornasse necessario procedere al con- 
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fronto di un prevenuto con altri detenuti o carcerati nell'al- 
tro Stato, di produrre elementi di prova o documenti giu- 
diziari che ad esso si riferiscono, dovrà farsene dimanda in 
via diplomatica, la quale sarà sempre concessa, salvo il caso 
in cui eccezionali considerazioni vi si oppongano. In caso di 
consentimento alla dimanda, le persone, i documenti e gli altri 
elementi di prova che fossero stati rimessi, saranno restituiti 
nel più breve tempo. 

Le spese di trasporto, da uno Stato all'altro, degrindividuì 
ed oggetti anzidetti saranno pagate nel modo prescritto al- 
l'art. 12. 

Art. 16. — I due Governi si obbligano a comunicarsi 
reciprocamente le loro sentenze di condanna per crimini o de- 
litti di ogni natura pronunziati dai tribunali di ognuno dei 
due Stati contro i sudditi o cittadini dell'altro. Questa co- 
municazione sarà fatta per la via diplomatica, rimettendo al 
Governo, da cui dipende il reo, una copia autentica della 
sentenza definitiva che sarà stata pronunziata, per essere 
depositata nell'archivio del tribunale competente. 

Ciascuno dei due Governi darà a questo effetto le istru- 
zioni necessarie alle autorità giudiziarie competenti. 

Art. 17. — La presente Convenzione avrà la durata di 
dieci anni a contare dal giorno in cui sarà fatto il cambio 
delle ratifiche. Nel caso che ninno dei due Governi avesse no- 
tific^o all'altro, sei mesi prima del tèrmine dei dieci anni, la 
volontà di far cessare i suoi effetti, la Convenzione rimarrà 
obbligatoria per due altri anni a contare dal giorno in cui si 
farà cotal dichiarazione da uno di essi. 

Art. 18. — La presente Convenzione sarà ratificata 
dai rispettivi Governi, previa l'approvazione del Corpo le- 
gislativo, é le ratifiche saranno scambiate nel più breve 
tempo possibile in Firenze o in Lima. 

In fede di che, i due Plenipotenziari l'hanno firmata in 
doppio originale, in italiano e spagnuolo,e l'hanno suggel- 
lata coi rispettivi suggelli. 
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Fatto in Lima, addi 21 del mese di agosto dell'anno 
del Signore 1870. 

(L. S.) — Ipp. Gabbou. 
(L. S.) — Mabiano Dobado. 

RatificcUa da S. M.: Firenze, Ì3noven%bre 1870. — Scam- 
bio déUe ratificazioni: Lima, 2.2 marzo 1873, 



XXL 

4870, 26 offoeto. 

FIRENZE. 

DicliìanzioDe fra Fllalìa e riostrìa-Ungheria per Fesenzione daziaria dei prodotti 
delle possessioni separate dalia linea di confine fra i dne Stati. 

Visti gli articoli addizionali al Trattato Italo- Austriaco 
del 23 aprile 1867; 

Considerato che lo spirito e lo scopo di tali articoli 
era quello di soddisfare, per una parte, ai bisogni del com- 
mercio giornaliero delle popolazioni di frontiera dei due 
Stati contraenti e di provvedere, per altra parte, alla cou- 
dizione anomala delle possessioni che per mezzo della linea 
doganale venivano separate dai rispettivi casali o fabbriche; 

Considerato che, per antica consuetudine, i coloni delle 
possessioni poste sulla frontiera italo-austriaca devono por- 
tare tutti i prodotti raccolti nei casali o fabbriche dei pro- 
prietari per dividerli con essi e per riportare al proprio 
domicilio la parte loro assegnata nella divisione; 

Volendo eliminare ogni dubbio circa la esenzione daziaria 
di tali prodotti alla loro reimportazione nelle fabbriche dei 
coloni; 

I sottoscritti, debitamente autorizzati dai loro alti Governi, 
convengono nella seguente Dichiarazione: 

8 
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1. Le biade, i legumi, i prodotti vinicoli e gli altii 
prodotti naturali, raccolti nelle possessioni separate me- 
diante la linea di confine italo-austriaca dai rispettivi ca- 
sali fabbriche coloniche, o padronali, sono esenti dal dazio 
di entrata e di uscita, sia quando si trasportano in questi ca- 
sali fabbriche, sia quando ritornano. 

La concessione di tale esenzione comincierà dal mese in 
cui i suddetti prodotti sono raccolti e terminerà con tutto 
novembre dello stesso anno. 

2. Per ottenere la esenzione daziaria, quando i pro- 
dotti devono essere trasportati nei casali o fabbriche, si 
faranno due dichiarazioni in iscritto da presentarsi una alla 
dogana per la quale i prodotti escono, Taltra alla dogana per 
la quale i prodotti entrano. 

Le dichiarazioni saranno firmate dai proprietari delle 
possessioni o dai loro rappresentanti, e indicheranno le quan- 
tità dei prodotti che si trasportano ai casali o fabbriche e 
le quantità dei prodotti stessi destinati al ritorno. Saranno 
anche munite dall'attestazione della rappsesentanza munici- 
pale da cui risulti che i prodotti appartengono realmente a 
possessioni separate mediante la linea doganale dai rispet- 
tivi casali fabbriche. 

2. 1 prodotti indicati all'art. 1° potranno ripassar la 
frontiera, in esenzione di dazio, fino alla concorrenza della 
quantità prenotata nella dichiarazione per il ritorno. 

Al ritorno però i prodotti, per essere ammessi all'esen- 
zione daziaria, dovranno esser presentati alla stessa do- 
gana per la quale passarono la prima volta quando varca- 
rono la frontiera. 

Queste disposizioni avranno subito effetto negli uffici di 
dogana delle due Alte Parti. 

In fede di che 

Firenze, li 26 agosto 1870. 

Firmato : Visconti- Venosta. 
Firmato : Kììbeck. 
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XXII. 

é870y 3 settembre. 

GARLSRUHE. 

Protocollo relatifo airinterpreUzìone dell'art. 1 della GonTenzìone conchinsa fra 
riialia ed il Baden il 24 maggio 1870 per la recìproca goarentigia della 
proprietà letteraria ed artistia 

Les soussignés, en procédant à Téchange des ratifications 
de la Convention relative à la garantie réciproque de la pro- 
priété des oeuvres d'esprit et d'art, signée par eux le 24 mai 
1870, sont convenus, au nom et d'autorité de leurs Gouver- 
nements, de ce qui suit : 

U demeure entendu que les stipulations du 1®' article d^ 
la Convention da 24 mai 1870, en ce qui concerne la garan- 
tie réciproque en Italie et dans le Grand-Duché de Bade de 
la propriété des oeuvres musicales, ne s'appliqueront point à 
la reproduction mécanique des airs musicaux au moyen de 
boìtes à musique, orchestrions, orgues de Barbarie ou autres 
instruments analogues, ce qui fait que la fabricatìon et la 
vente de ces instruments ne peuvent étre soumises, entre les 
deux pays, à aucune re^lriction, ni réserve, du chef de ladite 
Convention ou d'une loi sur la matière. 

En foi de quoi, les soussignés ont fait dresser le présent 
Protocole et y ont appose leurs signatures et les sceaux de 
leurs armes. 

Carlsruhe, le 3 septembre 1870. 

(L. S.) — Artom. 
(L. S.) — Freydorf. 
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XXìli. 

4810., 4 e9 seUemhre. 

FIRENZE E BERNA. 

Dichiarazione scambiato fra Fltolia e la Svizzera per la spedizione gratoita 
degli atti di morte dei nazionali respettÌTÌ. 

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et le 
Conseil federai de la Confédération suisse, désirant faciliter 
d'un commun accord les rapports des autorités respectives de 
rétat civil, sont convenus de ce qui suit : 

Les actes de déccs des ressortissants de Tud des deux 
pays, morts sur le territoire de Tautre, seront expédiés par 
voie diplomatique, sans frais et dùment légalisés, aux auto- 
rités compétentes de TEtat d'origine. 

En foi de quoi, le Gouvernement de Sa Majesté le Roi 
d'Italie donne la présente Déclaration qui sera échangée con- 
tre une Déclaration analogue du Gouvernement de la Confé- 
dération suisse. 

Florence, ce 1" septembre 1870. 

Firmato: Visconti-Venosta. 

La Dichiarazione del Consiglio Federale elvetico porta la 
data del 9 settembre 1870. 
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XXIV. 

iSlO^ 26 agosto — 26 settembre. 

m 

BUENOS-AIRES. 

Protocolli coi quali la dorata del Trattato di commercio e navigazione del 21 
settembre 1855 fra Tltalia e la Repabblica Argentina è prorogata fino al 
4 settembre 1871. 

La proroga di un anno alla durata del Trattato vigente 
fra il Regno d'Italia e la Repubblica Argentina, fissata nel 
Protocollo del 30 settembre dell'anno scorso , non essendo 
stata sufficiente per condurre a termine i negoziati d' un 
nuovo Trattato d'amicizia, navigazione e commercio, il Conte 
della Croce di Dojola, Inviato straordinario e Ministro ple- 
nipotenziario di S. M. il Re d'Italia, ed il dottor D. Carlo 
Tejedor, Ministro delle relazioni estere della Repubblica, riu- 
nitisi nella Segreteria del Ministero allo scopo d' impedire 
che ì rapporti esistenti fra ì due paesi rimangano indeter- 
minati per difetto di stipulazioni scritte, hanno convenuto : 

Che il Governo argentino solleciterà l'autorizzazione ne- 
cessaria del Congresso per prorogare fino al 4 di settembre 
del 1871 il Trattato di commercio esistente, il che si farà 
con un Atto speciale, quando si ottenga l'autorizzazione 
sopra indicata. 

Fatto e firmato in doppio originale, a Buenos Ayres, il 26 
di agosto dell'anno mille ottocento settanta. 

(L. S.) — E. Della Croce. 
(L. S.) — Carlos Tejedor. 



In Buenos Ayres addi 26 del mese di settembre 1870, 
riunitisi nella Segreteria del Ministero delle relazioni estere 
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della Repubblica, il signor conte Della Croce di Dojola, 
Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario di Sua Mae- 
stà il Re d' Italia, e S. E. il sig. dottore D. Carlos Te- 
jedor, Ministro Segretario di Stato del dipartimento pre- 
detto, debitamente autorizzati dai loro rispettivi Governi, 
in esecuzione del protocollo del 26 agosto prossimo passato 
dichiararono prorogata fino al 4 settembre del 1871 la durata 
del trattato d'amicizia, navigazione e commercio fra l'Italia e 
la Repubblica A rgentina. 

In fede di che, i due Plenipotenziari hanno firmato il pre- 
sente in doppio originale, e vi hanno fatto apporre i loro ri- 
spettivi sigilli. 

(L. S.) — E. Della Croce. 

(L. S.) — Carlos Tejedor. 



XXV. 

4870, 3 e 4 novembre. 

MESSICO. 

Scambio dì Note fra il linistro degli affari esteri del lessico e rincaricato d'af- 
fari dltalia a lessico per la spedizione gratuita degli atti di morte dei 
rispettivi nazionali. 

Il ministro degli affari esteri del Messico 
all'incaricato d'affari d'Italia. 

( Tf aduz^oììe) 

Messico, 3 novembre 1870. 

Signore, 

In relazione a quanto mi comunicò nella nota del 31 
ottobre ultimo scorso, V. S. si è compiaciuta di manife- 
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Starmi nel nostro abboccamento d' oggi Y incarico che ha 
ricevuto dal suo Governo, di proporre al Governo della Re- 
pubblica che si faccia una dichiarazione per la spedizione 
gratuita per la via diplomatica degli atti di morte, debi- 
tamente legalizzati, dei cittadini dell'uno dei due Stati che 
siano deceduti nel territorio dell'altro. 

Avendone reso consapevole il presidente della Repub- 
blica, ho l'onore di manifestare a V. S. che il Governo del 
Messico è disposto a spedire in tal modo gli atti di de- 
cesso dei cittadini italiani che muoiano nel territorio del 
^lessico, sempre quando Y. S. si compiaccia comunicarmi, 
in nome del suo Governo, la reciprocità con la quale esso 
sia disposto a spedire gli atti di decesso dei cittadini mes- 
sicani che muoiano nel territorio italiano. 

Approfitto di tale occasione per rinnovare a V. S., ecc. 

Firmato: S. Lerdo de Tejada. 



L'incaricato d'affari d' Italia 

AL ministro degli AFFARI ESTERI DEL MESSICO. 

Messico, 4 novembre 1870. 

Signor ministro, 

Ho l'onore di accusare ricevuta della nota che V. E. si 
compiacque indirizzarmi in data di ieri, e colla quale, in con- 
formità alla proposta che a nome del mio Governo ebbi l'onore 
di farle in data 31 dello scorso mese, ed in base al nostro 
abboccamento di ieri, Ella mi partecipa che, annuente l'eccel- 
lentissimo signor presidente della Repubblica, il Governo 
messicano si offre disposto ad aderire alla fattagli proposta 
della spedizione gratuita per via diplomatica degli atti di 
decesso, debitamente legalizzati, dei cittadini italiani che 
muoiano sul territorio della Repubblica, sempre quando 
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un'analoga disposizione per parte del mio Governo assicuri 
nello stesso modo il rilascio gratuito degli atti di decesso 
dei cittadini messicani che muoiano sul territorio italiano. 

Col corriere d'oggi mi sono fatto premura di comuni- 
care il contenuto della di Lei nota a S. E. il ministro degli 
affari esteri a Firenze, e non dubito che fra breve sarò 
posto in grado di partecipare a V. E. che per parte del 
Governo italiano sono state emanate consimili disposizioni 
di reciprocità per il rilascio gratuito degli atti in que- 
stione. 

Voglia, La prego, signor ministro, gradire, ecc. 

Firmato: Cattaneo. 



XXVI. 

4870y 7 dicembre, 

FIRENZE. 

ConTenzione postale addizionale [ra Tltalia e la Qran Bretagna. 

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Maestà la Regina del 
Regno Unito della Gran Bretagna ed Irlanda, desiderando 
autorizzare un aumento del peso attualmente assegnato ad 
una lettera semplice spedita fra i due paesi per mezzo deUa 
posta, ed una corrispondente modificazione neUe scale di 
progressione attualmente applicate nel Regno Unito e in 
Italia, rispettivamente, per le lettere che superano il peso 
d'una lettera semplice, hanno risoluto di conchiudere a tale 
scopo una Convenzione, ed hanno nominato a loro rispettivi 
Plenipotenziari, cioè: 
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Sua Maestà il Re d'Italia, 

H nobile Emilio Visconti Venosta, deputato al Parla- 
mento, suo Ministro Segretario di Stato per gli Affari 
Esteri; e 

Sua Maestà la Regina del Regno Unito 
DELLA Gran Bretagna ed Irlanda, 

Sir Augustus Berkeley Paget, suo Inviato straordinario 
e Ministro plenipotenziario presso Sua Maestà il Re d'Italia; 

I quali, dopo essersi scambiati i rispettivi pieni poteri, 
trovati in buona e debita forma, hanno convenuto negli arti- 
coli seguenti: 

Art. 1. — H porto d'una lettera semplice originaria 
del Regno Unito della Gran Bretagna ed Irlanda o dell'isola 
di Malta, o spedita attraverso il Regno Unito a destina- 
zione di qualunque località del Regno d'Italia, o di qua- 
lunque paese estero e spedita per la via d'Italia, è fissato a 
mezz'oncia nel Regno Unito e in Malta, ed a quindici grammi 
nel Regno d'Italia. 

Reciprocamente, il peso di una lettera semplice origi- 
naria del Regno d'Italia o spedita attraverso l'Italia a de- 
stinazione del Regno Unito della Gran Bretagna ed Irlanda 
dell'isola di Malta, o di qualunque paese estero o colonia 
britannica, e spedita per la via del Regno Unito, è fissato 
a quindici grammi nel Regno d'Italia e a mezz'oncia nel 
Regno Unito. 

Art. 2. — Il peso d'una lettera semplice originaria 
del Regno d'Italia a destinazione di qualunque località nelle 
Indie Orientali, Ceylan, Penang, Singapore, Labuan, Australia, 
China o Giappone, o originaria delle Indie Orientali, Ceylan, 
Penang, Singapore, Labuan, Australia, China o Giappone 
a destinazione di qualunque località nel Regno d'Italia, 
quando il trasporto per mare nel Mediterraneo si faccia 
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da piroscafi italiani a o da Alessandria, ovvero da piroscafi 
italiani a o da Malta, e da piroscafi britannici fra Malta e 
Alessandria, è fissato a 15 grammi nel Regno d'Italia e a 
mezz'oncia nelle Indie Orientali, Ceylan, Penang, Singapore, 
Labuan, Australia, China o Giappone. 

Art. 3. — Riguardo alle lettere che superano il peso 
di una lettera semplice, l'Amministrazione britannica appli- 
cherà la seguente scala di progressione per tutte le lettere 
la cui tassa è percepita dall'Amministrazione medesima: 

Per ogni lettera che supera mezz'oncia e non oltrepassa 
un'oncia di peso, due porti; 

Per ogni lettera che supera un'oncia e non oltrepassa 
un'oncia e mezza di peso, tre porti; 

Per ogni lettera che supera un'oncia e mezza di peso e 
non oltrepassa due oncie di peso, quattro porti; 

E così di seguito, aumentando un porto per ogni mezza 
oncia frazione di mezz'oncia che si aggiunge. 

E l'Amministrazione postale italiana applicherà la se- 
guente scala di progressione per tutte le lettere la cui tassa 
è percepita dall'Amministrazione medesima: 

Per ogni lettera che supera quindici gramnd e non ol- 
trepassa trenta grammi di peso, due porti; 

Per ogni lettera che supera trenta grammi e che non 
oltrepassa quarantacinque grammi di peso, tre porti; 

E cosi di seguito, aumentando un porto per ogni quin- 
dici grammi o frazione di quindici grammi che si ag- 
giunge. 

Art. 4. — Per eccezione alle stipulazioni contenute 
negli articoli 1, 2 e 3, si conviene che riguardo a tutte quelle 
lettere originarie del Regno Unito e a destinazione dell'isola 
di Sicilia, originarie dell'isola di Sicilia e a destinazione 
del Regno Unito, che sono spedite per la via di Francia e 
col mezzo di piroscafi postali francesi, il peso di una let- 
tera semplice sarà fissato ad un terzo d'oncia nel Regno 
Unito, e a dieci grammi nell'isola di Sicilia, e che le let- 
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tere le quali superano il peso d'un terzo d'oncia o di dieci 
grammi, saranno tassate d'un porto in più per ogni terzo 
di oncia o frazione di un terzo di oncia che si aggiunge, 
quando la tassa è percepita dalF Amministrazione britan- 
nica, e per ogni dieci grammi o frazione di dieci grammi 
che si aggiunge, quando la tassa è percepita dair Ammini- 
strazione italiana. 

Art. 5. — L'Amministrazione postale italiana pagherà 
all'Amministrazione postale britannica: 

Per ogni lettera francata originaria d'Italia, a desti- 
nazione dell'isola di Malta, la somma di dodici cente- 
simi e mezzo ogni quindici grammi o frazione di quindici 
grammi; 

Per ogni lettera francata a destinazione di Ceylan, Pe- 
nang, Singapore, Labuan, Australia, China o Giappone, la 
somma di sessanta centesimi ogni quindici grammi o frazione 
di quindici grammi; 

Per ogni lettera non francata a destinazione del Regno 
d'Italia di qualunque paese estero, o. spedita per la via 
d'Italia, la somma di ventidue centesimi e mezzo ogni quin- 
dici grammi o frazione di quindici grammi quando è origi- 
naria di Malta, e la somma di sessanta centesimi ogni quin- 
dici grammi o frazione di quindici grammi quando è origi- 
naria di Ceylan, Penang, Singapore, Labuan, Australia, 
China o Giappone. 

Dal canto suo l'Amministrazione postale britannica pa- 
gherà all'Amministrazione postale italiana: 

Per ogni lettera francata originaria dell'isola di Malta 
e a destinazione del Regno d'Italia, la somma di due pence 
e tre farthings ogni mezz'oncia o frazione di mezz'oncia; 

Per ogni lettera non francata originaria d' Italia e a 
destinazione dell'isola di Malta, la somma di tre pence e 
tre farthings ogni mezz' oncia o frazione di mezz' oncia. 

Art. 6. — Le disposizioni della Convenzione postale 
conchiusa il 12 dicembre 1857 fra S. M. il Re di Sardegna e 
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S. M. Britannica, in quanto sono contrarie ai precedenti ar- 
ticoli, sono abrogate. 

Art. 7. — La presente Convenzione, che si considererà 
come addizionale alla Convenzione del 12 dicembre 1857, 
sarà ratificata, e le* ratificazioni saranno scambiate a Firenze 
il più presto possibile. 

Essa entrerà in vigore il primo gennaio mille ottocento 
settantuno. 

In fede di che, i rispettivi Plenipotenziari hanno firmato 
la presente Convenzione addizionale, e vi b^nno apposto il 
sigillo delle loro armi. 

Fatta a Firenze, il 7 dicembre mille ottocento settanta. 

(L. S.) — Visconti- Venosta. 
(L. S.) — A. B. Paget. 

Ratificata da S. M.: Firenze, 11 marzo 1871, — Scam- 
bio delle ratificazioni: Firenze, 18 marzo 187 L 



XXVII. 

4870, 42 dicembre. 

BRUXELLES. 

Conreozione consolare fra Tltalia ed il Belgio. 

Sa Majesté le Roi d'Italie et Sa Majesté le Boi des 
Belges, également animés du désir de déterminer avec tonte 
Textension et la clarté possibles les droits, priviléges et im- 
munités réciproques des agents consulaires respectifs, ainsi 
que leurs fonctions et les obligations auxquelles ils seront 
soumis dans les deux pays, ont rèsola de conciare ane Con- 
vention consalaire et ont nommé poar lears Plénipotentiaires, 
savoir : 
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Sa Majesté le Boi dItalie, 

M. le Comte Camille de Barrai de Monteauvrard , 
Grand Gordon des Ordres des Saints Maurice et Lazare, 
de TAigle Rouge de Prusse, de l'Ordre de Léopold d'Autri- 
che, etc, etc., son Envoyé extraordinaire et Ministre plé- 
nipotentìaire près Sa Majesté le Boi des Belges ; et 

Sa Majesté le Boi des Belges, 

M. le Baron d'Anethan, Grand Officier de TOrdre de 
Léopold, Grand Gordon de rOrdr e du GhristdePortugal, ecc., 
son Ministre d'Etat et des Affaires Etrangères ; 

Lesquels, ayant échangé leurs pleins pouvoirs respectifs, 
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des articles 
suivants : 

Abt. 1. — Ghacune des Hautes Parties contractantes 
consent à admettre des consuls généraux, consuls, vice-consuls 
et agents consulaires dans tous ses ports, villes et places, 
excepté dans les localités où il y aurait inconvénient à ad- 
mettre de tels agents. Gette réserve, toutefois, ne sera pas 
appliquée a Tune des Hautes Parties contractantes sans Tètre 
également à tonte autre Puissance. 

Art. 2. — Les consuls généraux, consuls, vice-consuls 
et agents consulaires de chacune des deux Hautes Parties 
contractantes jouiront réciproquement, dans les Etats de 
Fautre, de tous les priviléges, exemptions, et immunités 
dont jouissent les agents de méme qualité de la nation la 
plus favorisée. Les dits agents, avant d'étre admis à Texer- 
dee de leurs fonctions et de jouir des immunités qui y sont 
attachées, devront produire une commission dans la forme 
établie par les lois de leurs pays respectifs. Le Gouverne- 
ment territorial de chacune des deux Hautes Parties con- 
tractantes leur délivrera, sans aucun frais, Vexeqtmtur né- 
cessaire à Texercice de leurs fonotions, et, sur rexhìbition 
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de cette pièce, ils jouiront des droits, prérogatives et im- 
munités accordées par la présente Convention. 

Art. 3. — Les consuls généraux, consuls, vice-consuls 
et agents consulaires, citoyens de FEtat qui les a nommés, 
ne pourront étre arrétés que dans le cas de crime, qualifié 
et puni comme tei par la législation locale; ils seront exempts 
da logement militaire, de tout service, tant dans TaYrnée 
régulière de terre ou de mer, que dans la garde nationale 
cu civique ou milice; ils seront de méme exempts de tou- 
tes les contributious imposées au profit de l'Etat, des prò- 
vinces ou des communes. Toutefois, si ces agents étaient ci- 
toyens du pays de leur residence, s'ils y possédaient des 
biens, ou s'ils y exergaient un commerce quelconque, ils se- 
raient tenus de supporter et de payer les charges de toute 
espèce imposées en pareil cas aux autres citoyens du pays. 
Art. 4. — Nul agent du service consulaire, lorsqu'il 
est citoyen de FEtat qui Fa nommé, et pourvu qu'il n^exerce 
aucun commerce, ne pourra étre contraint à comparaltre 
comme témoin devant les tribunaux du pays où il réside. 
Quand la justice dii pays aura quelque déclaration juridi- 
que ou déposition à recevoir d'eux, elle les inviterà par 
écrit à se présenter devant elle, et en cas d'empéchement, 
elle devra leur demandar leur témoignage par écrit, ou se 
transporter à leur demeure ou chancellerie pour Fobtenir 
de vive voix. 

Les dits agents devront satisfaire à cette demande dans 
le plus bref délai possible. 

Art. 5. — Les consuls généraux, consuls, vice-consuls 
et agents consulaires pourront piacer, au dessus de la porte 
extérieure de leurs chancelleries ou de leurs maisons d'ha- 
bitation, un écusson aux armes de leur nation, avec une 
inscription portant ces mots: Gonsuiat general, Gonsulat, 
Vice-consulat, ou Agence consulaire d'Italie ou de Belgique. 

Ils pourront aussi y arborer le drapeau de leur pays, 
excepté dans la capitale du pays, s'il . s'y trouve une léga- 
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tion. Ds pourront de méme arborer le pavillon national 
sur le bateau qu'ils monteront dans le port, pour Texercice 
de leurs fonctions. 

Art. 6. — Les chancelleries et habitations consulai- 
res seront en tout temps invìolables. Les autorités locale» 
ne pourront les envahir, sous aucun prétexte. Elles ne pour- 
ront, dans aucun cas, visiter ni saisir Ics papiers qui y se- 
ront enfermés. Elles ne sauraient, dans aucun cas, servir 
de lieux d'asile. Lorsque, cependant, un agent du service 
consulaire est engagé dans d'autres affaires, les papiers se 
rapportant au consulat seront tenus séparément. 

Art. 7. — En cas de décès, d'empéchement ou d'ab- 
sence des consuls généraux, consuls, vice-consuls et agents 
consulaires, leurs chanceliers ou secrétaires, après que leur 
caractère officiel aura été notifié au Ministre des Afiaires 
Etrangères en Italie ou au Ministre des Affaires Etrangères 
en Belgique, seront de plein droit admis à gérer, par interim, 
les affaires des postes respectifs, et jouiront, pendant la 
durée de cette gestion temporaire, de tous les droits, préro- 
gatives et immunités accordées aux titulaires. 

Art. 8. — Les consuls généraux et consuls pourront, 
pour autant que les lois de leur pays le leur permettent, 
nommer, avec l'approbation de leurs Gouvernementsrespec- 
tife, des vice-consuls et agents consulaires dans les villes, 
ports et places compris dans leur arrondissement. Ces agents 
pourront étre choisis indistinctement parmi les Italiens, les 
Belges ou les citoyens d'autres pays. Hs seront munis d'une 
commission régulière et jouiront des priviléges stipulés dans 
cette Convention en faveur des agents du service consulaire, 
en se soumettant aux exceptions specifiées dans les arti- 
des 3 et 4. 

Art. 9. — Les consuls généraux, consuls, vice-consuls 
et agents consulaires auront le droit de s'adresser aux auto- 
rités administratives ou judiciaires, soit de TEtat, de la pro- 
\ince ou de la commune des pays respectifs, dans tonte 
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Tétendue de leur arrondissement consulaire, pour réclamer 
contre toute infraction aux traités ou conventions existant 
entre Y Italie et la Belgique et pour protéger les droits et 
les intéréts de leurs nationaux. S'il n'était pas fait droit à 
leur réclamation, les dits agents, en Tabsence d'un agent di- 
plomatique de leur pays, pourront recourir directement 
au Gouvernement du pays dans lequel ils exercent leurs 
fonctions. 

Art. 10. — Les consuls généraux, consuls, vice-consuls 
et agents consulaires auront le droit de recevoir dans leur 
chancellerie, dans leur demeure privée, dans celle des parties 
ou à bord des b&liments, les déclarations des capitaines et 
équipages des navires de leur pays, des passagers qui se 
trouvent à bord et de tout autre citoyen de leur nation. Les 
dits agents auront, en outre, le droit de recevoir, conformé- 
ment aux lois et règlements de leur pays, dans leurs chan- 
celleries ou bureaux, tous actes conventionnels passés entre 
des citoyens de leurs pays et des citoyens ou autres habi- 
tants du pays où ils résident, et méme tous actes de ces 
derniers, pourvu que ces actes aient rapport à des biens 
situés ou a des afifaires à traiter sur le territoire de la na- 
tion à laquelle appartiendra le consul ou Tagent devant le- 
quel ils seront passés. 

Les expéditions des dits actes, et les documents officiels 
de toute espèce, soit en originai, en copie ou en traduction, 
dùment légalisés par les consuls généraux, consuls, vice-con- 
suls ou agents consulaires et munis de leur cachet officici, 
feront foi en justice dans tous les tribunaux d'Italie et de 
Belgique. 

Art. 11. — Les consuls généraux, consuls, vice-consuls 
et agents consulaires respectifs seront exclusivement chargés 
du maintien de Tordre intérieur à bord des navires de com- 
merce de leur nation, et connaltront seuls de tous différends 
qui se seront élevés en mer ou s'élèveront dans les ports en- 
tre les capitaines, les officiers et les hommes de Téquipage, 
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à qadque titre que ce soit, particulièrement pour le règle- 
ment des salaires et Texécution des engagements récipro- 
quement consentis. Les autorités du pays ne pourront s'ìm- 
miscer, à aucun titre, dans ces différends. 

Art. 12. — Les consuls généraux, consuls, vice-consuls 
et agents consulaires pourront faire arréter les officiers, ma- 
telots et toutes les autres personnes faisant partie des équi- 
pages, à quelque titre que ce soit, des bàtiments de guerre 
ou de commerce de leur nation qui seraient prévenus ou ac- 
cusés d'avoir deserte les dits bàtiments pour les renvoyer à 
bord, ou les transporter dans leur pays. A cet effet, ils s'adres- 
seront, par écrjt, aux autorités locales compétentes des pays 
respectifs, et leur feront, par écrit, la demande de ces déser- 
teurs, en justifiant, par Texhibition des registres du bàti- 
ment, ou du róle d'équipage, ou par d'autres documents of- 
ficiels, que les hommes quMls réclament faisaient partie du dit 
équipage. 

Sur cette seule demande, ainsi justifiée , la remise des 
déserteurs ne pourra leur étre refusée, a moìns qu'il ne soit 
dùment prouvé qu'ils étaient citoyens du pays où l'extra- 
dition est réclamée, au moment de leur ìnscrìption sur le 
ròle. Il leur sera donne tonte aide et protection pour la re- 
cherche, la saisie et Tarrestation de ces déserteurs, qui seront 
méme détenus et gardés, dans les prisons du pays, à la ré- 
quisition et aux frais des consuls, jusqu'à ce que ces agents 
aient trouvé une occasion de les faire partir. Si pourtant 
cette occasion ne se présentait pas dans un délai de trois 
mois à partir du jour de Tarrestation, les déserteurs seraient 
mis en liberté et ne pourraient plus étre arrétés pour la 
méme cause. 

Si le déserteur avait commis quelque délit, son extradi- 

tion serait différée jusqu'à ce que le tribunal qui a droit d'en 

connaltre, ait rendu son jugement et quecelui-ci ait eu son e£fet. 

Art. 13. ~ a moins de stipulations contraires entre les 

armateurs, chargeurs et assureurs, toutes avaries essuyées à 

9 
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la mer par les navires des deux pays, soit quMls abordent 
volontairement au port, soit qu'ils se trouvent en relftche 
forcée, seront réglées par les consuls généraux, consuls, vìce- 
consuls ou agents consulaìres des pays respectifis. 

Si cependant, des habitants du pays ou des citoyens d'une 
tierce nation se trouvaient intéressés dans les dites avaries, 
et que les parties ne pussent s'entendre à Tamiable, le re- 
cours à Tautorité locale competente serait de droit. 

Art. 14. — Toutes les opérations relatives au sauve- 
tage des navires italiens naufragés sur les c6tes de Belgique 
et des navires belges sur les c6tes d'Italie, seront respecti- 
vement dirigées par les consuls généraux, consuls et vice- 
consuls d'Italie en Belgique, et par les consuls généraux, 
consuls et vice-consuls de Belgique en Italie, et, jusqu'à leur 
arrivée, par les agents consulaires respectifs, là où il existera 
une agence; dans les lieux et ports où il n'existerait pas 
d'agence, les autorités locales auront, en attendant Tarrivée 
du consul dans Tarrondissement duquel le .naufrago aurait 
eu lieu, et qui devrait étre immédiatement prévenu, à prendre 
toutes les mesures nécessaires pour la protection des indi- 
vidus et la conservation des efifets naufragés. 

Les autorités locales n'auront, d'ailleurs, à intervenir que 
pour maintenir Tordre, garantir les intéréts des sauveteurs, 
s'ils sont étrangers aux équipages naufragés, et assurer Fexé- 
cution des dispositions à observer pour l'entrée et la sortie 
des marchandises sauvées. 

Il est bien entendu que ces marchandises ne seront te- 
nues à aucun droit de donane, à moins qu'elles ne soient 
destinées à étre livrées à la consommation dans le pays où 
le naufrago aurait eu lieu. 

L'intervention des autorités locales dans ces différents 
cas n'occasionnera des frais d'aucune espèce, hors ceux aux- 
quels donneraient lieu les opérations du sauvetage et la con- 
servation des objets sauvés, ainsi que ceux auxquels seraient 
soumis en pareil cas les navires nationaux. 
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Art. 15. — En cas de décès d' un italien en Belgique 
ou d'un belge en Italie, s'ìl n'y a aucun héritier connu ou au- 
cun exécuteur testamentaire institué par le défunt, les auto- 
rités locales compétentes informeront de la circonstance les 
consuls ou agents consulaires de la nation a laquelle le défunt 
appartieni, afin qu' il puisse en étre immédiatement donne 
connaissance aux parties intéressées. 

En cas de minorité ou d'absence des héritiers, ou d'ab- 
sence des exécuteurs testamentaires, les agents du service 
consulaire, concurremment avec Tautorité locale competente, 
auront le droit, conformément aux lois de leurs pays r&spec- 
tifs, de faire tous actes nécessaires à la conservation et à 
Tadministration de la succession, notamment d'apposer et de 
lever les scellés, de former Tinventaire, d'administrer et li- 
quider la succession, en un mot, de prendre toutes les me- 
sures nécessaires à la sauvegarde des intéréts des héritiers, 
sauf le cas où naltraient des contestations, lesquelles de- 
vraient étre décidées par les tribunaux compétents du pays 
où la succession est ouverte. 

Abt. 16. — La présente Convention restcsra en vìgueur 
pendant six ans à partir de Téchange des ratifications qui 
sera £ait à Bruxelles dans le délai de trois mois ou plus 
tdt si faire se peut. Dans le cas où aucune des parties con- 
tractantes n'aurait notifié, douze mois avant Texpiration de 
la dite période, son intention de ne pas renouveler cette 
Convention, celle-ci continuerà à rester en vigueur encore 
une année, et ainsi de suite, jusqu'à Texpiration d'une année, 
à partir du jour où Tune ou Tautre Taura dénoncée. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifis Font 
signée et scellée en doublé originai 

Fait à Bruxelles, le 12 décembre 1870. 

(L. S.) — C. De Barral. 
(L. S.) — B. D'Anethan. 

Ratificata da S. M.: Firenze^ 23 dicembre 1870. — Scam- 
bio ddle r edificazioni: Bruxelles^ 28 febbraio 1871. 
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XXVIII. 

487 f, 6 gennaio. 

FIRENZE. 

» 

CoiìTenzione fra Fltalia e rAostria-Ungheria per definire tntte le questioni finan- 
ziarie pendenti, in correlazione cogli ari 6 e 7 del Traltaio di pace del 
3 ottobre 1866. 

Dans le but de régler et de terminer définitivement 
toutes les questions financières pendantes entre le Royaume 
d'Italie et la Monarchie austro-hongroise, à la suite des 
articles 6 et 7 du traité de paix du 3 octobre 1866, ainsi 
que celle de Temprunt contraete en 1836 par le Due de 
Lucques et garanti par le Gouvernement autrichien, Sa Ma- 
jesté le Roi dltalie et Sa Majesté TEmpereur d'Autriche, 
Boi de Bohème, etc., et Boi Apostolique de Hongrie, ont 
nommé leurs Plénipotentiaires, savoir : 

Sa Majesté le Boi dItalie, 

Leurs Excelleuces: Noble M. Emile Visconti- Venosta, 
Chevalier Grand'Croix, décoré du Grand Gordon des Ordres 
des Saints Maurice et Lazare et de la Couronne dltalie, Son 
Ministre des ASaires Etrangères, etc. ; 

Et M. Quintino Sella, Chevalier Grand'Croix, décoré du 
Grand Gordon des Ordres des Saints Maurice et Lazare et 
de la Couronne dltalie, Son Ministre des Finances, etc ; et 

Sa Majesté Imperiale et Botale Apostolique, 

Leurs Excellences : M. Melchior Lònyay de Nagylonìa et 
Vasaros Namény, Grand'Croix de TOrdre de Léopold, Con- 
seiller intime actuel de Sa Majesté Imperiale et Boyale 
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Apo8toIiqae, son Ministre des Finances pour la Monarchie 
austro-hongroise, etc. ; 

Et M. Louis Baron de EUbeck, Grand'Croix de TOrdre 
de Léopold et de TOrdre des Saints Maurice et Lazare, Gon- 
seiller intime actuel de Sa Majesté Imperiale et Royale 
Apostolique, son Envoyé éxtraordinaire et Ministre plénipo- 
tentiaire près Sa Majesté le Boi dltalie, etc; 

Lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, trouvés 
en bonne et due forme, sont convenus des articles suivants : 

Art. 1. — L'état du Monte Veneto est reconnu tei 
qu'il résulte du protocole redige à Venise le 2 octobre 1866 
et signé par le commissaire autrichien M. le baron de Spie- 
gelfeld et par le commissaire italién M. le chevalier Louis 
Gacdamali. 

Art. 2. — Toutes les réclamations présentées par les 
deox Gouvernements sont compensées, en voie de transac- 
tion, moyennant le paiement que le Gouvernement austro- 
bongrois s'engage à faire au Gouvernement italieu, dans le 
terme de quatre semaines après la ratification de la pré- 
sente Convention, d'une somme de 4,749,000 florins, repré- 
sentée par une obligation de la dette publique autrichienne 
convertie de la méme valeur nominale, intérét 5 pour cent, 
jouissance l^r novembre 1870, laqucUe obligation sera ins- 
erite au nom du Gouvernement italien. 

Art. 3. — Les intéréts échus jusqu' au 1®' novembre 
1870 de Fobligation nominale non convertie de 3,569,190 
florins, inserite au nom de la Caisse d'amortissement du 
McnUe Veneto^ et qui devra étre annulée, restent au Gou- 
vernement imperiai et royal en bonification de la somme 
payée ou à payer jusqu'au 31 décembre 1870 pour les 
pensions qui, par Tarticle 17 du traité 3 octobre 1866, ont 
été mises à la charge de lltalie. 

Art. 4. — Aussitftt après la ratification de la présente 
Convention, le Gouvernement imperiai et royal donnera les 
ordres nécessaires pour délivrer au commissaire italien les 
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dépòts militaires et les dépòts administratifs et judiciaires, 
s'il en existe, exportés dans Fannée 1866. 

Seront observées pour les dépOts 1848 les règles éta- 
blies par la résolution de Sa Majesté Imperiale et Royale 
Apostolique du 13 juillet 1852. 

Le Gouvemement austro-hongrois s'engage à remettre 
au Gouvemement italien tous les livres concernant le Monte 
Veneto, qui se trouvent auprès du département imperiai et 
royal des comptes de la dette publique. 

Art. 5. — Le Gouvemement imperiai et royal, en 
ver tu de la transaction établie à Tarticle 2, déclare que le 
Gouvemement italien est libere de tonte obligation pour le 
remboursement des sommes payées ou à payer jusqu'au 31 
décembre 1870 par le Gouvemement imperiai et royal lui- 
méme pour Temprunt contraete par Son Altesse Royale 
Charles-Louis de Bourbon, Due de Lucques, en 1837, avec 
la maison M. A. Rothschild et fils de Francfort sur le Mein, 
et qui avait été inscrit sur le Grand Livre de la dette 
publique du duché de Parme. 

Art. 6. — Le Gouvemement italien, en vertu de la 
méme transaction, s'engage à payer, depuis le ler janvier 
1871 jusqu'au l«r janvier 1892, c'est-à-dire jusqu'à sa 
complète cxtinction, les intéréts et Famortissement de Tem- 
prunt 1836, mentionné dans Tartìcle précédent. 

Pour le paiement de ces annuités, le Gouvemement ita- 
lien affectera une partie de Tobligation de la dette autri- 
chienne convertie, dont il est question à Tartide 2. 

Sont réservés au Gouvemement italien les droits qui 
pourraient lui competer dans la succession privée de feu le 
Due de Lucques et ceux qui proviennent de la substitution 
du Gouvemement méme dans les garanties et les caution- 
nements appartenant aux maisons créancières en vertu du 
contrat d'emprunt. 

Art. 7. — Le Gouvemement royal d'Italie s'engage à 
remettre à qui de droit: 
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a) Les dépdts militaires, administratifis et judiciaires 
qui lui auront été remis par le Gouvernement imperiai et 
royal; 

b) Le fonds du clergé vénitien de 11,536 florins; 

e) Le fonds territorial vénitien de 251,434 florins, 
71 kreuzers; 

d) Le fonds de Tuniversité de Padoue de 4,000 
florins ; 

e) Le fonds de lacommune de Cividale de 145 florins, 
73 kreuzers. 

Abt. 8. — Les personnes jouissant de pensions ou 
autres allocations analogues, mises à la charge du Trésor 
italien par Tarticle 17 du traité de Vienne du 3 octobre 
1866, et qui, à la date de la présente Convention, seront 
légalement domiciliées sur le territoire de la Monarchie 
austro-hongroise, ainsi que leurs veuves et leurs enfants, 
recevr ont, sur leur demande, des caisses impériales et royales 
les sommes à eux régulièrement dues, déduction faite des 
imp6ts de retenue, de richesse mobilière et tout autre droit 
établi par les lois italiennes, moyennant Tobligation de remplir 
les formalités correspondantes à celles en vigueur en Italie 
pour les paiements de ce genre effectués à Tintérieur du 
royaume. 

Le Ministère imperiai et royal des finances presenterà 
à chaque semestre au Ministère des finances du Royaume 
d'Italie le compte des sommes payées et les documents re- 
lati£3 pour en obtenir le remboursement sans aucun délai. 

Le méme traitement sera applique dans les mémes con- 
ditìons en Italie aux sujets de la Monarchie austro-hongroise 
qui en feront le demande, et qui seront domiciliés sur le 
territoire du Royaume d'Italie à la date de la présente Con- 
vention. 

Les règles administratives selon lesquelles les dits paie- 
ments devront étre exécutés, ainsi que les notifications de 
décès ou de variations quelconques dans Fétat des pension- 
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naires, pourront étre Tobjet de Communications spéciales. et 
directes entre les Ministères des Finances des deux Etats. 

Art. 9. — Au fur et à mesure que Tadministration 
imperiale et royale aura termine les comptes judiciaires des 
comptables pour leur gestion antérieure à 1866 dans le 
territoire cède à Tltalie, elle en donnera connaissance à 
Tadministration italienne, pour que celle-ci puisse se rcm- 
bourser des sommes qui lui seraient dues et pour la libera- 
tion des cautionnements relatifs. 

Art. 10. — Les correspondances administratives re- 
latives à Texécution des stipulations contenues dans la pré- 
sente Convention, comme à Féchange des titres de la dette 
publique, pourront avoir lieu directement, soit entre les 
Ministères des finances des deux Etats, soit, le cas échéant, 
entre les autorités centrales ou provinciales respectives. 

Art. 11. — La présente Convention sera ratifiée et les 
ratifications en seront échangées à Florence dans six semai- 
nes, ou plus tòt si faire se peut. 

Fait à Florence, le sixième jour du mois de janvier de Fan 
de gràce mille huit cent soixante et onze. 

(L. S.) — Visconti- Venosta. 
(L. S.) — Quintino Sella. 
(L. S.) — Lonyay. 

(L. S.) — KiÌBECK. 

Ratificata da 8. M.: Firenze, 12 febbraio 1871. — Scam- 
bio delle ratificazioni: Firenze, 23 marzo 1871. 
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XXIX. 

487 4 y 6 gennaio. 

FIRENZE. 

CoiiT«ìoD« fra rilalia e riastria-Ungheria per definire le goestioni pendenti, 
ÌD eorrelaiioDe coirarlicolo 22 del Trattato di pace del % ottobre 18(6. 

Dans le but de régler et terminer définitivement les 
questions pendantes à la suite de Tartìcle 22 du Traité de 
paix da 3 octobre 1866, Sa Majesté le Roi dltalie et Sa Ma- 
jesté FEmpereur d'Autriche, Roi de Bohème, etc. etc„ et 
Roi Apostolique de Hongrie^ ont nommé leurs Pléuipoten* 
tiaires, savoir : 

Sa Majesté le Roi d*Italie, 

Leurs Excellences : Noble M. Emile Visconti-Venosta, 
Grand'Croix des Ordres des Saints Maurice et Lazare et de 
la Couronne d'Italie, son Ministre des Affaires Etrangè- 
res, etc., 

Et M. Quintino Sella, Grand'Croix des Ordres des Saints 
Maurice et Lazare et de la Couronne d'Italie, son Ministre 
des Finances, etc.; 

Sa Majesté Imperiale et Rotale Apostolique, 

Leurs Excellences : M. Melchior Lonyay de Nagylonia et 
Vasaros Namény, Grand'Croix de TOrdre de Léopold, son 
Gonseiller ìntime actuel et son Ministre des Finances pour la 
Monarchie Austro-Hongroise, etc., 

Et M. Louis Baron de Kubeck, Grand'Croix de FOrdre 
de Léopold et de l'Ordre des Saints Maurice et Lazare, son 
ConseiUer intime actuel et son Envoyé extraordinaire et 
Mmistre plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi d'Italie, etc. ; 
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Lesquels, après avoir échangé leurs pleinspouvoirs, trouvés 
en bonne et due forme, sont convemis des articles suivants : 

Art. 1. — Le crédit total des membres de la Fa- 
mille Imperiale et Royale relativemeut à la dette des Luo- 
ghi dd Monte Comune di Firenze et comprenant le capital, 
ainsi que les intéréts échus au 30 septembre 1870, est réci- 
proquement reconnu comme s'élevant à la somme de lires 
italiennes 8,047,500. 

Abt. 2. — En guise de paiement et acquittement 
complet de la dite somme, aussitót après la ratification de la 
présente Convention par Sa Majesté Imperiale et Royale 
Apostollque et par Sa Majesté le Boi d'Italie, le Gouverne- 
ment italien remettra à la personne déléguée a cet e£Eet, 
et munie d'un mandat régulier de Sa Majesté TEmpereur et 
Roì Francois Joseph I, le nombre correspondant de titres au 
porteur du Consolide trois pour cent sur la dette publique du 
Royaume d'Italie, d'une rente annuelle de lires italiennes 
241,425, jouissance l«*'octobre 1870. 

Sa Majesté l'Empereur et Roi Francois Joseph I, en sa 
qualité d'Auguste Chef de la Maison Imperiale et Royale, 
assume également envers les membres de Sa Famille qui au- 
raient des droits aux créances en question, tonte la respon- 
sabilité qui derive de la présente Convention et se porte 
garant de leur plein assentiment aux dites stipulations, en 
déclarant aussi en leur nom et dans leur intérét que, lorsque 
le Gouvernement italien aura remis, ainsi qu'il est dit plus 
haut, à la personne déléguée par Sa Majesté les titres sur la 
dette publique d'une rente annuelle de lires italiennes 241,425, 
les membres respectifs de la Famille Imperiale et Royale 
tiendront pour entièrement satisfaite et dé&iitivement acquit- 
tée tonte créance qu'ils auraient eue envers l'Italie. 

Abt. 3. — Le Gouvernement royal italien fera re- 
mettre aux héritiers de Son Altesse Imperiale et Royale feu 
le Grand-Due Léopold II de Toscane, par Tentremise des 
Plénipotentiaires austro-hongrois, en compensation de toutes 
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les réclamations conceraant les biens meubles, la somme de 
quatre millions de lires italiennes, représentée par des titres 
au porteur de la dette publiqué du Royaume d'Italie d'ane 
rente annuelle de 200,000 lires, ìntérét cinq pour cent, 
jouissance l^^'janvier 1871. 

Art. 4. — Le Gouvernement royal italìen restituera 
aax héritiers de Son Altesse Imperiale et Royale feu le 
Grand-Due Léopold II de Toscane un livre de prière 
in-quarto^ manuscrìt avec miniatures, acquis par feu le 
Grand-Due Ferdinand III de Toscane, ainsi que la corres- 
pondance et les notes manuscrites (giornali) de feu le Grand- 
Due Léopold U, spécialement les pièces qui ont trait aux Ma- 
remmes, et qui sont en possession du Gouvernement italién. 

Par contre, les héritiers de feu le Graud-Duc Léopold II 
feront consigner au Gouvernement royal italien les dossiers 
concernant la réforme criminelle de 1786, ainsi que les 
actes officiels ayant trait au code criminel toscan de 1853 
et les actes originaux du Synode de Pistoie. 

Art. 5. — Le Gouvernement royal fera rechercher 
et restituer à Son Altesse Royale Madame TArchiduchesse 
Grand-Duchesse Marie-Antoinette les quelques objets d'art 
de sa proprìété particulière dont la spécification a été remise 
aux Plénipotentiaires italiens. 

Art. 6. — Quant à Yherharium et à la bibliothèque 
botanique qui se trouvent dans le Musée d'histoire natu- 
relle à Florence et qui ont été légués par testament, en date 
19 avril 1850, par le sieur Philipp Barker Webb à Son Al- 
tesse Imperiale et Royale le Grand-Due Léopold II de Tos- 
cane et à ses héritiers et successeurs, les héritiers feront 
consigner la dotation en rente fran^ise, destinée à Tentre- 
tien et à Taugmentation de ces collections, au Gouverne- 
ment italien, qui remplira les conditions du testateur. 

Art. 7. — Le Gouvernement royal italien s'engage 
à rendre exécutoire la Convention concine à Florence, sous 
la date du 20 juin 1868, relativement à la restitution des 
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biens meubles et immeubles de Son Altesse Royalé Monseì- 
gneur FArchiduc Francois V d'Autriche-Este. 

Art. 8. — En remboursement des sommes payées ou 
à payer par Son Altesse Royale FArchiduc Francois V d'Au- 
triche-Este pour intéréts et amortissement de la dette con- 
tractée par Son Altesse Boyale Charles-Louis de Bourbon, 
Due de Lucques, en 1843, avec les maisons Arnstein et 
Eskeles, Rothschild et Sina, et inserite sur le Grand Livre 
de la dette publique de Parme, jusqu'à sa complète extinction, 
le Gouvernement italien s'engage à remettre à Sa Majesté 
Imperiale e Royale Apostolique une obligation de la dette pu- 
blique autrichienne convertie cinq pour cent, jouissance 1«' no- 
vembre 1870, de la somme nominale de six cent mille florins. 

Sa Majesté Imperiale et Royale Apostolique garantit le 
Gouvernement italien envers Son Altesse Royale FArchiduc 
Francois V d'Autriche-Este et envers les ayant droit dans 
le méme emprunt. 

Sont réservés au Gouvernement italien les droìts qui 
pourraient lui competer dans la succession privée de Son 
Altesse Royale le Due de Lucques et ceux qui proviennent 
de la substitution du Gouvernement méme dans les garan- 
ties et les cautionnements appartenant aux maisons créan- 
cières en vertu du contrat d'emprunt. 

Art. 9. — La présente Convention sera ratifiée et 
les ratifications seront échangées à Florence dans six se- 
maines ou plus tòt si faire se peut. 

Fait à Florence, le sixième jour du mois de janvier de 
Fan de gr&ce mil huit cent soixante et onze. 

(L. S.) — Visconti-Venosta. 
(L. S.) — Quintino Sella. 

(L. S.) — LONTAT. 
(L. S.) — KiJBECK. 

Ratificata da 8. M.: Firenze, 12 febbraio 1871. — Scam- 
bio deUe ratificazioni: Firenze^ 23 marzo 1871. 
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XXX. 

4874^ 6 gennaùì. 

FIRENZE. 

Protocolk fra TlUIia e rAostrìa-Ungherìa relativo alle due CoDYeniionì 

della stestai data. 

Dans le but de régler et terminer définitivement toutes 
les questions financières pendantes entre le Royaume d'Italie 
et la Monarchie austro-hongrois8, à la suite des articles 6, 7 
et 22 du traité de paix du 3 octobre 1866, les Plénipoten- 
tiaires soussìgnés, après avoir concia et signé les deux Gon- 
ventions portant la date d'aujourd'hui, sont convenus en ou- 
tre de ce qui suit: 

1. Les deux Conventions susdites seront regardées 
comme un tout indivisible, ratifiées et mises en exécution à 
la méme epoque. 

2. En dehors des biens meubles sur lesquels il est 
transige par la somme aversi onale fixée dans la Convention 
signée aujourd'hui, Son Altesse Imperiale et Royale Monsei- 
gneur le Grand-Due Ferdinand, Archiduc d'Autriche, récla- 
mait la restitution de la Madone de Raphael, connue sous 
le nom de Madonna del Granduca^ tableau que la famille 
grand-ducale a toujours considéré comme étant de sa pro- 
priété privée, et auquel elle attaché un prix d'affection tout 
particulier. 

Les Plénipotentiaires italiens ont soutenu, de leur cOté, 
que le droit de propriété sur ce tableau appartient à Tltalie. 
Les Plénipotentiaires austro-hongrois ont annoncé que Son 
Altesse Imperiale et Royale les autorise à déclarer qu'elle 
est disposée a ne pas priver Florence, sa ville natale, d'un 
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de ses plus beaux ornements. Sur cette dédaration, les Plé- 
nipotentiaires italiens promettent de leur cOté que le tableau 
en question gardera toujours dans la galerie Pitti , avec le 
nom de Madonna del Granduca, la place distinguée qu'O 
occupe. 

3. Quant à la réclamation de Leurs Altesses Impé- 
riales et Royales Mesdames les Archiduchesses Mane Annon- 
ciade et Marie Immaculée, pour la part qui leur revient sor 
la dot et sur la contredot de leur mère feue la reine Marie 

. Thérèse de Naples, le Gouvernement royal italien a reconnu 
cette demande comme étant fondée en droit. Le Gouverne- 
ment italien toutefois, s'appuyant sur des documents d'après 
lesquels la dot et la contredot de Sa Majesté la reine Marie- 
Thérèse auraient été en 1860 transférées au Grand Livre de 
la dette napolitaine sur un autre nom, s'envisage comme 
libere de toute obligation dérivant de la créance originaire. 
Le Gouvernement imperiai et royal reconnalt la justessè de 
cet argument, mais se réserve à ce sujet des vérifications 
ultérieures. 

4. Il est convenu que toutes le opérations relatives 
à la remise des titres dont il est question dans les deux 
Conventions signées aujourd'hui à Florence, seront récipro- 
quement exemptes de tout droit, déduction ou frais de toute 
espèce. 

5. Les Plénipotentiaires italiens réservent expressé- 
ment à ces stipulations Tapprobation du Parlement. 

Le présent protocole sera ratifié en méme temps que les 
deux Conventions. 

Fait à Florence, en doublé originai, le sixième jour de jan- 
vier mil huit cent septante et un. 

(L. S.) — Visconti- Venosta. 
(L. S.) — Quintino Sella. 

(L. S.) — LONYAT. 

(L. S.) — KObkcx. 
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XXXI. 

487 4, j87 gennaio. 

BERNA. 

CoiTenioBe fra F Italia, la Mederazione della Oermanìa del Nord e la 8tìz- 
len p<ar prorogare al 31 ottobre 1871 il termine stabilito air ari 21 ddla 
GoBTeniono firmata a Berna il 15 ottobre 1869 e prorogato daD'art 2 della 
Conrenzione firmata a Berlino e a Yanin il 20 giugno 1870. 

Les drconstances où se trouve présentement l'Europe 
ayant empéché qu'une partie des Etats intéressés à la cons- 
truction du chemin de fer du Saint-Gothard et signataires 
du protocole final de la conférénce qui a déterminé les con- 
ditions de la grande voie internàtionale, aient pu se mettre 
en mesure d'accèder à la Convention concine à Berne le 15 
octobre 1869 d'après le dit protocole, entre Tltalie et la 
Soisse pour régler leur concours respectif à l'exécution de 
catte entreprise dans le délai fixé à Tarticle 21 de cet acte 
et prorogé par Tarticle 2 de la Convention signée à Berlin 
et à Varzin le 20 juin 1870 entre Tltalie, la Confédération 
de l'Allemagne du Nord et la Suisse, par laquelle la Confé- 
dération précitée donnait son adhésion à la dite Convention 
de Berne ; — Sa Majesté le Boi d'Italie, Sa Majesté le Boi 
de Prusse pour la Confédération de TAUemagne du Nord et 
le Conseil federai suisse , reconnaissant quMl est opportun 
de maintenir, par une nouvelle prorogation du délai der- 
nièrement fixé, tonte leur force obligatoire aux deux Conven- 
tions mentionnées, ont nommé : 

Sa Majesté le Boi d*Itaijb, 
Le chevalier Louis Amédée Melegari, Sénateur du royau- 
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me, son Envoyé extraordinaire et Ministre pléoipotentìaire 
près la Confédération saisse ; 

Sa Majesté LE Boi de Prusse, 

Le lieutenant géaéral Maximilien-Henri de Roeder, En- 
voyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire de la Confé- 
dération de r AUemagne du Nord près la Confédération suisse ; 

Le Conseil fédékal suisse, 

Charles Schenk, président de la Confédération saisse; 

Emile Welti, vice-président du Conseil federai et chef 
du département militaire de la Confédération, et Jacques 
Dubs, conseiller federai et chef du département federai de 
l'intérieur ; 

Lesquels, après s'étre communiqué leurs pleins pouvoirs, 
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des articles 
suivants : 

Art. L — Le délai fixé à Talinéa 2 de Tarticle 21 de 
la Convention signée à Berne le 15 octobre 1869, et porte 
par Tarticle 2 de la Convention signée à Berlin et à Varzin 
le 20 juin 1870 au 31 janvier de la présente année, est pro- 
rogé au 31 octobre prochain. 

Art. 2. — Si dans ce terme lésubside de quatre-vingt- 
cinq millions de francs n'est pas assuré à Tintreprise, les 
deux Conventions susdites seront considérées comme non 
avenues. 

Art. 3. — Les engagements que les Hautes Parties con- 
tractantes ont pris par Tarticle 3 de la Convention de Berlin 
et Varzin, sont renouvelés. 

Art. 4. — Le présent acte sera ratifié et les ratifi- 
cations seront échangées à Berne en méme temps que celles 
de la Convention du 15 octobre 1869. (0 

(>) Le ratifiche deU^Atto addizionale dì Berna del 27 gennaio 1871 
non furono piò scambiate, essendo stato surrogato TAtto stesso colla Con- 
venzione firmata più tardi a Berlino il 28 ottobre 1871. 
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En foi de quoi, les Plénipotentiaires Font signé et y ont 
appose leurs cachets. 

Fait à Berne, en triple originai, le 27 janvier de l'an- 
née 1871. 

(L, S.) — Melegari. 

(L. S.) — VON ROEDBB. 
(L. S.) — SCHENK. 

(L. S.) — Welti. 
(L. S.) — DuBS. 



xxxn. 

4874, 49fMraio. 

FIRENZE. 

Protocollo fra Utalia e rAostrìa-Ungherìa per prori^re il termine stalìlito, 
per Io scambio delle ratificazioui, nelle GonTenzìoni e nel Protocollo fir- 
mati a Firenze il 6 gennaio 187L 

L'approbation du Parlement italien ayant été expressé- 
ment réservée dans les deux Conventions et le Protocole signés 
à Florence, le 6 janvier 1871, entre l'Italie et l'Autriche- 
Hongrie, et cette approbation n^ayant pu étre obtenue avant 
Texpiration da terme établi pour Téchange des ratifications, 
les soussignés se sont réunis aujourd'hui au Ministèro des 
Afiaires Etrangères et sont convenus entr'eux de ce qui suit: 

Le terme établi dans les Conventions et le Protocole 
signés à Florence le 6 janvier 1871, pour Téchange des ra- 
tifications est, d'un commun accord, prorogé de trois se- 
maines. 

Fait en doublé originai, à Florence, le 19févriei;.1871. 

(L. S.) — Visconti -Venosta. 
(L. S.) — Kubeck. 

10 
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xxxm. 

1874, 26 febbraio, 

FIRENZE. 

Trattato dì commercio e di navigazione fra Tltalia e gli Stati-Uniti dlmeria 

Sua Maestà il Re d'Italia e gli Stati Uniti d'America, 
desiderando di estendere e facilitare le relazioni di com- 
mercio e di navigazione fra i due paesi, hanno determinato di 
conchiudere a questo scopo un Trattato, ed hanno nominato 
come loro Plenipotenziari: 

Sua Maestà il Re d'Italia, 

n Nobile Emilio Visconti-Venosta, Gran Ciordone dei suoi 
Ordini dei Santi Maurizio e Lazzaro e della Corona dltalia, 
Deputato al Parlamento e suo Ministro Segretario di Stato 
per gli Afiari Esteri ; e gli 

Stati Uniti d'America, 

Giorgio Perkins Marsh, loro Inviato straordinario e Mi- 
nistro plenipotenziario presso Sua Maestà il Re dltalia; 

E i predetti Plenipotenziari, avendo scambiati i loro pieni 
poteri, trovati in buona e debita forma, hanno conchiuso e 
firmato i seguenti articoli: 

Abt. 1. — Vi sarà fra i territori delle Alte Parti con- 
traenti reciproca libertà di commercio e di navigazione. 

I cittadini italiani negli Stati Uniti e i cittadini degli Stati 
Uniti in Italia avranno scambievolmente libertà di entrare coi 
loro bastimenti e carichi in tutti quei porti delFItalia e degli 
Stati Uniti rispettivamente, che possono essere aperti al com- 
mercio estero. 
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Essi avranno pure libertà di soggiornare e risiedere in 
qualsivoglia parte dei detti territori. 

Essi godranno rispettivamente, negli Stati e possedi- 
menti di ciascuna l^arte, gli stessi diritti, privilegi, favori, 
immunità ed esenzioni pel loro commercio e navigazione, che 
i nativi del paese in cui risiedono, senza pagare altri o 
maggiori diritti o gravami di quelli pagati da questi ultimi, 
sotto condizione di assoggettarsi alle leggi e regolamenti 
in vigore. 

Xe navi da guerra delle due Potenze riceveranno nei 
rispettivi loro porti il trattamento di quelle della nazione 
più favorita. 

Abt. 2. — I cittadini di ciascuna delle Alti Parti con- 
traenti avranno libertà di viaggiare negli Stati e territori 
dell'altra, di esercitare il commercio all'ingrosso ed al mi- 
nuto, di prendere in affitto ed occupare case e magazzini, 
d' impiegare agenti a loro scelta, ed in generale di fare qua- 
lunque cosa incidentale o necessaria al commercio, alle me- 
desime condizioni dei nazionali, sottomettendosi alle leggi 
in vigore. 

Abt. 3. — I cittadini di ciascuna delle Alte Parti con- 
traenti ricevèranìio; negli Stati e territori dell'altra, la più 
costante proteziohe e sicurezza per le loro persone e pro- 
prietà, e godranno a questo riguardo degli stessi diritti e 
privilegi che sono o. saranno accordati ai nazionali, purché 
si sottomettano alle condizioni imposte a questi ultimi. 
"^ Essi andranno per altro esenti, nei loro rispettivi Stati, 
dal servizio militare obbligatorio, si nelFEsercito che nella 
Marina, nelle forze regolari, o nella Guardia Nazionale o 
nella Milizia. 

Essi saranno pure esenti da ogni uffizio giudiziario o 
municipale, da ogni contribuzione di sorta, in natura o in 
denaro, che fosse esatta in compenso di servizi personali. 

Abt. 4. — I cittadini di nessuna delle Parti contraenti 
saranno sottomessi negli Stati o territori dell'altra a niuno 
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embargo, né trattenuti colle loro navi, carichi, mercanzie od 
effetti per qualunque spedizione militare, né per qualsivoglia 
motivo pubblico o privato, senza che venga accordata agli 
interessati una indennità sufficiente, previamente convenuta, 
quando sia possibile. 

Art. 5. — Le Alte Parti contraenti convengono che 
qualunque specie di prodotto, manifattura o mercanzia di 
uno Stato estero, la cui importazione in Italia possa essere 
di quando in quando coi suoi proprii bastimenti permessa 
dalle leggi, possa essere pure importata coi bastimenti degli 
Stati Uniti; che nessuno maggiore od altro diritto sul ton- 
nellaggio del bastimento o sul carico sarà posto e percepito, 
sia che Timportazione si faccia coi bastimenti dell'uno Stato 
dell'altro. E nella stessa maniera, che qualunque specie 
di prodotto, manifattura e mercanzia di uno Stato estero, 
la cui importazione negli Stati Uniti coi suoi proprii ba- 
stimenti possa essere di quando in quando dalle leggi per- 
messa, possa essere pure importata coi bastimenti italiani, 
e che nessun maggiore od altro diritto sul tonnellaggio del 
bastimento o sul suo carico sarà posto o percepito, sia che 
Timportazione si faccia coi bastimenti dell'uno Stato o del- 
l'altro. Ed esse inoltre convengono che tutto ciò la cui im- 
portazione riesportazione da uno dei due Stati ad uno 
Stato estero coi suoi proprii bastimenti sia permessa dalle 
leggi, possa nella stessa guisa venire esportato o riespor- 
tato coi bastimenti dell'altro Stato, e che gli stessi premi, 
diritti e rimborsi di diritti saranno concessi e percepiti sia 
che tale esportazione o riesportazione si faccia coi bastimenti 
dell'Italia o degli Stati Uniti. 

Art. 6. — Nessun altro o maggiore diritto sarà posto 
sulla importazione in Italia di qualunque articolo, prodotto 
del suolo dell'industria degli Stati Uniti, e nessun altro 
maggior diritto sarà posto sull'importazione negli Stati 
Uniti di qualunque articolo, prodotto del suolo o dell'indu- 
stria dell'Italia, di quelli che devono o dovranno pagarsi 
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sopra identici articoli costituenti il prodotto del suolo e 
dell'industria di un altro Stato estero, né nessun altro o 
maggior diritto o imposizione sarà posto in uno di questi 
due Stati sulla esportazione di qualunque articolo in Italia 
agli Stati Uniti rispettivamente, di quelli che devono pa- 
garsi sopra gli identici articoli che si esportano ad uno Stato 
estero ; né nessuna proibizione sarà posta suirimportazione o 
esportazione di qualunque articolo, prodotto del suolo o del- 
l'industria d'Italia degli Stati Uniti, ai o dai territori dltaUa, 
ai dai territori degli Stati Uniti, che non sia egualmente 
estesa a tutte le altre nazioni. 

Art. 7. — Le navi d'Italia che arrivano in un porto 
degli Stati Uniti, e reciprocamente le navi degli Stati Uniti 
che arrivano ad un porto d'Italia, possono procedere ad un 
porto dello stesso Stato, ed ivi caricare quella parte del loro 
primitivo carico che possono non avere scaricato al porto 
dove prima arrivarono ; è però inteso e convenuto che nes- 
suna disposizione contenuta in questo articolo si appUcherà 
alla navigazione di costa d'ambedue gli Stati, che ciascuna 
delle due Parti contraenti si riserva esclusivamente per sé. 
Art. 8. — Saranno esenti dal pagare i diritti di ton- 
nellaggio, di ancoraggio e di spedizione nei porti rispettivi : 

1® Le navi che entrate in zavorra ripartiranno in 
zavorra, da qualunque porto provengano ; 

2° Le navi che siano passate da un porto di uno dei 
due Stati in uno o più porti del medesimo Stato, per deporvi 
in tutto od in parte il loro carico, per prendervelo o com- 
pletarlo, ogniqualvolta forniscano la prova di aver già pa- 
gato i diritti summenzionati; 

3^ Le navi che entrate col carico in un porto, o vo- 
lontariamente pel cattivo tempo, ne usciranno senza aver 
disposto di tutto di parte del loro carico o senza averlo 
ivi completato. 

Nessuna nave di uno degli Stati che sia forzata ad en- 
trare in un porto dell'altro si reputerà fare operazioni di 
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commercio se avrà scaricato delle mercanzie semplicemente 
per restauri, trasbordato il suo carico sopra altra nave in 
caso d'innavigabilità della prima, comprato vettovaglie o 
venduto mercanzie avariate per la riesportazione. È però in- 
teso che ogni porzione di tali merci avariate, destinata ad 
essere venduta per la consumazione interna, sarà soggetta 
al pagamento dei relativi diritti di dogana. 

Art. 9. — Quando una nave appartenente ai citta- 
dini di una delle due Parti contraenti venisse a naufragare, 
affondare o soffrire qualche avaria sulle coste o nei dominii 
dell'altra, le sarà concessa ogni assistenza e protezione nello 
stesso modo che si usa e costuma colle navi dello Stato ove 
avvenne Tinfortunio, permettendo alla medesima di scari- 
care, se è necessario, il suo contenuto, mercanzie ed effetti, 
e di ricaricare lo stesso contenuto o parte di esso, senza pa- 
gare nessun diritto dì sorta, eccetto quello che può essere 
dovuto sopra gli articoli lasciati per la consumazione. 

Art. 10. — Le navi di una delle Partì contraenti 
avranno libertà, nei territori e dominii dell'altra, di comple- 
tare il proprio equipaggio per poter proseguire il viaggio con 
marinai arruolati nel paese, semprechè si conformino ai re- 
golamenti locali e il loro arruolamento sia volontario. 

Art. 11. — Le navi, mercanzie ed effetti apparte- 
nenti ai cittadini di una delle Alte Partì contraenti, che fos- 
sero state predate dai pirati, sia nei limiti della sua giuri- 
sdizione in alto mare, e fossero trasportate o trovate nelle 
rade, fiumi, baie, porti o dominii delFaltra, saranno con- 
segnate ai loro proprietari, purché provino in debita e giu- 
sta forma i loro diritti avanti i competenti tribunali; è però 
inteso che il reclamo dovrà essere fatto nel termine di un 
anno dalle Parti stesse, dai loro procuratori o dagli agenti 
dei rispettivi Governi. 

Art. 12, — La Alte Parti contraenti convengono 
che, verificandosi la sventura di una guerra fra esse, la pro- 
prietà privata dei rispettivi loro cittadini e sudditi, ad ec- 
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cezione del contrabbando di guerra, sarà in alto mare o in 
qualsivoglia altro luogo esente da cattura o da confisca per 
parte delle navi armate o delle forze militari d'ambe le Parti; 
è però inteso che questa esenzione non si estenderà alle navi 
ed ai loro carichi che tentino di entrare in un porto bloc- 
cato dalle forze navali delFuna o dell'altra Parte. 

Art. 13. — Le Alte Parti contraenti avendo conve- 
nuto che lo stato di guerra fra una di esse ed una terza 
Potenza, eccetto i casi di blocco e di contrabbando di guerra, 
non avrà influenza sul commercio neutrale dell'altra, e bra- 
mando rimuovere ogni dubbio che possa finora essere stato 
elevato riguardo a quanto è necessario, secondo i principii 
d'equità e di giustizia, per costituire un blocco legale, esse 
qui espressamente dichiarano che saranno considerati come 
bloccati soltanto quei luoghi che saranno efifettivamente in- 
vestiti da forze navali capaci di impedire l'accesso ai neutrali 
e in guisa disposte da creare per parte dei medesimi un 
evidente pericolo d'entrarvi. 

Abt. 14. — E considerando che di frequente avviene 
che dei bastimenti navighino verso un porto od una piazza 
appartenente al nemico senza sapere che la medesima è as- 
sediata, bloccata o investita, è convenuto che ogni bastimento 
che si trovi in siffatte condizioni può essere respinto da 
quel porto o da quella piazza, ma non sarà trattenuto, né 
verrà confiscata nessuna parte del suo carico, se non sia con- 
trabbando di guerra, a meno che, dopo aver ricevuto avviso 
dì quel blocco od investimento da un Ufficiale comandante 
una nave che faccia parte delle forze bloccanti, mediante 
annotazione fatta dal medesimo sulle carte della nave, men- 
zionante la data e la latitudine o longitudine in cui detta 
annotazione venne fatta, esso di nuovo tentasse di entrare ; 
ma gli sarà permesso di andare ad un altro porto o piazza 
che crederà conveniente. E neppure a nessuna nave di una 
delle Parti che sia entrata in un porto prima che questo 
fosse efifettivamente assediato, bloccato o investito dall'ai- 
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tra, sarà impedito d'uscirne col suo carico, e se dessa vi si 
trovasse dentro dopo la conquista o la resa, non sarà né la 
nave, né il suo carico sottoposto a confisca, ma saranno 
restituiti ai loro proprietari; e se una nave entrata nel 
porto prima che il blocco avesse luogo, dopo che questo è 
stabilito prenderà a bordo del carico, sarà soggetta ad es- 
sere avvertita dalle forze bloccanti di tornare al porto bloc- 
cato e di deporre il carico, e se, dopo aver ricevuto tale av- 
viso, la nave persisterà nel voler partire col carico, essa 
andrà sottoposta alle stesse conseguenze di una nave che 
tenti d'entrare in un porto bloccato dopo averne ricevuto 
avviso dalle forze bloccanti. 

Art. 15. — La libertà di commercio e navigazione, 
dal presente Trattato assicurata ai neutrali, si estenderà ad 
ogni specie di mercanzia, eccetto solo quelle indicate col 
nome di contrabbando di guerra. E allo scopo di rimuovere 
ogni causa di dubbio e malinteso in questo proposito, le 
Parti contraenti espressamente convengono e dichiarano che 
i seguenti oggetti, e non altri, si considereranno compresi 
sotto questa denominazione: 

1"* Cannoni, mortai, colubrine, obizzi, moschetti, fu- 
cili semplici rigati, rifles^ pistole, carabine, picche, spade, 
sciabole, lance, aste, alabarde, bombe, granate, polvere, 
micce, palle, ed ogni altra cosa ad esse appartenente ed 
espressamente manipolata per uso di queste armi; 

2° Cuoiami da infanteria, strumenti di guerra ed 
armi difensive, abiti tagliati o fatti in forma militare e per 
uso militare; 

3^ Cuoiami da cavalleria, selle da guerra e fonde; 

4° E generalmente ogni specie di armi ed istrumenti 
di ferro, acciaio, ottone e rame, ed ogni altra materia ma- 
nufatta, preparata e formata espressamente a far la guerra 
in terra o in mare. 

Abt. 16. — Sarà permesso ai sudditi italiani ed ai cit- 
tadini degli Stati Uniti di navigare coi loro bastimenti con 
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Ogni maniera di libertà e sicurezza, senza che nessuna distin- 
zione venga fatta a chi appartengano le mercanzie caricate 
sui medesimi, da qualunque porto ai luoghi di coloro che 
sono saranno in avvenire in ostilità con una o coll'altra 
delle Parti contraenti. Sarà parimente permesso ai precitati 
cittadini di navigare coi bastimenti e mercanzie sopra ricor- 
date e di esercitare il commerdo, colla stessa libertà e sicu- 
rezza, dalle piazze, porti e rade di coloro che sono nemici di 
ambedue o di una delle Parti, senza nessuna opposizione o 
disturbo di sorta, non solo direttamente dai luoghi del ne- 
mico sopra ricordati ai luoghi dei neutrali, ma eziandio da 
uno ad un altro luogo appartenente ad un nemico, sieno essi 
sotto la giurisdizione di una o più Potenze. Ed è pure qui 
stipulato che nave libera rende libera la merce, e che sarà 
reputato libero ed esente da cattura tutto ciò che sarà tro- 
vato a bordo delle navi appartenenti ai cittadini di una delle 
Parti contraenti, quantunque Y intero carico od una parte 
di esso appartenga ai nemici dell'altra, eccetto sempre il con- 
trabbando di guerra. È inoltre convenuto nello stesso modo 
che la stessa libertà si estenda alle persone che si trovano 
a bordo di nave libera, e che esse non ne verranno tolte a 
meno die non siano ufficiali o soldati, e al servizio attuale 
del nemico. A condizione tuttavia, e questo è qui convenuto, 
che le disposizioni contenute in questo articolo, le quali di- 
chiarano che la bandiera cuopre la proprietà, s'intenderanno 
applicabili solo a quelle Potenze che riconoscono questo prin- 
cipio, ma se una delle due Parti contraenti sarà in guerra 
con una terza Potenza, e Taltra neutrale, la bandiera del 
neutrale cuoprìrà la proprietà dei nemici, i Governi dei quali 
riconoscono questo principio, e non degli altri. 

Art. 17. — Tutti i bastimenti che navigheranno sotto la 
bandiera dltalia, muniti delle carte richieste dalla legislazione 
della medesima, saranno negli Stati Uniti considerati come 
bastimenti dell'Italia, e reciprocamente tutti i bastimenti che 
navigheranno sotto la bandiera degli Stati Uniti, muniti delle 
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carte richieste dalla legislazione dei medesimi, saranno con- 
siderati in Italia come bastimenti degli Stati Uniti, 

Abt. 18. — Allo scopo d'impedire ogni disordine nella 
visita e nell'esame delle navi e dei carichi d'ambedae le Parti 
contraenti in alto mare, esse hanno mutuamente consentito 
che qualora una nave da guerra ne incontri un'altra, che tale 
non sia, dell'altra Parte contraente, la prima rimarrà a con- 
veniente distanza, e potrà inviare il suo battello, con due o 
tre uomini solamente, affine di procedere al suddetto esame 
delle carte concernenti la proprietà della nave e del carico, 
senza cagionare la minima estorsione, violenza o cattivi trat- 
tamenti. Ed è espressamente convenuto che in niun caso si 
esigerà che la parte non armata vada a bordo della nave che 
vuol fare la visita, per mostrare le sue carte o per qualun- 
que altro siasi scopo. 

Art. 19. — È convenuto che le disposizioni contenute 
nel presente Trattato, relative alla visita ed all'esame d'una 
nave, saranno applicabili solo a quelle che navigano senza un 
convoglio, e, nel caso contrario, la dichiarazione verbale del 
comandante del convoglio, sulla sua parola d'onore che le 
navi poste sotto la sua protezione appartengono alla nazione 
di cui egli porta la bandiera, e, quando sieno diretti ad un 
porto nemico, che non hanno contrabbando di guerra, sarà 
sufficiente. 

Art. 20. — Allo scopo di provvedere efficacemente alla 
sicurezza dei cittadini e sudditi delle Parti contraenti, esse 
convengono tra loro che sarà rigorosamente prescritto a tutti 
ì comandanti delle navi da guerra di ciascuna Parte rispet- 
tivamente di astenersi dal far danno o commettere oltraggi 
sulle persone dei cittadini o sudditi dell'altra, o sulle loro 
navi proprietà ; e, se i sopraddetti comandanti agiranno 
contrariamente a queste disposizioni, saranno severamente 
puniti e resi responsabili nelle loro persone e proprietà per 
la soddisfazione e riparazione dei predetti danni, dì qualun- 
que natura essi sieno. 
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Art. 21.— Se per impreveduta sventura, che Dio tolga, 
le due Parti contraenti s* impegnassero in guerra tra loro, 
esse hanno convenuto e convengono, ora per allora, che sarà 
concesso il termine di sei mesi ai mercanti che risiedono sulle 
coste e nei porti dell'una e dell'altra, ed il termine di un anno 
a coloro che abitano neir interno, per sistemare i loro affari 
e trasportare i loro effetti dove lor piaccia, col salvacondotto 
necessario a proteggere loro e le loro proprietà fino all'arrivo 
nei porti indicati pel loro imbarco; e alle donne e ai ragazzi, 
agli studenti d'ogni facoltà, ai coltivatori del suolo, artigiani, 
meccanici, manifattori e pescatori, inermi e dimoranti in città, 
villaggi e luoghi non fortificati, ed in generale a tutti coloro 
le occupazioni dei quali sono dirette alla sussistenza comune 
ed a benefizio dell'umanità, sarà concesso di continuare nelle 
rispettive faccende e non verranno molestati nelle loro per- 
sone, né le loro case saranno bruciate o in altra guisa di- 
strutte, né i loro campi devastati dalle forze armate dei bel- 
ligeranti, in potere dei quali sieno caduti per accidenti di 
guerra ; ma, se fia necessario che si tolga loro alcuna cosa 
per uso dei belligeranti, la medesima sarà pagata ad un prezzo 
ragionevole. 

E si dichiara che né la pretesa che la guerra scioglie ogni 
trattato, né qualsivoglia altra, si reputerà annullare o sospen- 
dere questo articolo ; ma, al contrario, che lo stato di guerra 
é precisamente quello per cui viene così disposto, ed é per la 
sua durata che questi provvedimenti dovranno religiosamente 
osservarsi, come gli obblighi i più riconosciuti nel diritto in- 
ternazionale. 

Art. 22. — I cittadini di ciascuna delle Parti contraenti 
potranno disporre dei loro beni mobili posti nella giurisdi- 
zione dell'altra per vendita, donazione, testamento, o in qual- 
sivoglia altro modo; e ì loro rappresentanti, i quali siano 
cittadini dell'altra Parte, succederanno nei loro beni mobili, 
sia per testamento che ab intestato, e potranno prenderne 
possesso in persona o per mezzo di altri che agiscano in loro 
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nome, e disporne a volontà, pagando quei diritti soltanto che 
gli abitanti dello Stato, in cui tali beni sono posti, sono ob- 
bligati a pagare in simili casi. 

Trattandosi di possedimento di beni immobili, i cittadini 
e sudditi delle due Parti contraenti saranno trattati sul piede 
della Nazione più favorita. 

Art. 23.— I cittadini dell'una e dell'altra Parte avranno 
libero accesso ai tribunali di giustizia per mantenere e di- 
fendere i loro diritti, senza altre condizioni, restrizioni e tasse 
all' infuori di quelle imposte ai nazionali; essi saranno in 
conseguenza liberi d' impiegare in difesa dei loro diritti gli 
avvocati, sollecitatori, not&ri, agenti e fattori che essi giudi- 
chino convenienti in tutte le loro cause, e tali cittadini e agenti 
avranno facoltà di assistere alle decisioni e sentenze dei tri- 
bunali in tutte le cause che li concernono, come pure di assi- 
stere agli esami e deposizioni che possano prodursi nei giu- 
dizi medesimi. 

Art. 24. — Il Regno d'Italia e gli Stati Uniti d'America 
s' impegnano scambievolmente a non accordare nessun favore 
particolare alle altre Nazioni, in materia di commercio e na- 
vigazione, che non divenga immediatamente comune all'altra 
Parte, la quale ne godrà liberamente, se la concessione venne 
liberamente fatta, o accordando eguale compenso, se la con- 
cessione fu condizionale. 

Art. 25.— Il presente Trattato sarà in vigore per cin- 
que anni a decorrere dal giorno dello scambio delle ratifiche, 
e se dodici mesi prima dello spirare di questo periodo ninna 
delle Alte Parti contraenti avrà ufficialmente annunciato al- 
l'altra la sua intenzione di porre termine al detto Trattato, 
esso resterà obbligatorio per ambe le Parti per un anno an- 
cora, e così di seguito fino allo spirare dei dodici mesi che 
seguiranno tale notificazione, qualunque sia il tempo in cui 
la medesima avrà avuto luogo. 

Art. 26. — Il presente Trattato sarà approvato e ra- 
tificato da S. M. il Re d' Italia e dal Presidente degli Stati 
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Uniti per e con Tawiso e consenso del Senato degli Stati 
Uniti e del Parlamento italiano nei rispettivi Stati, e le ra- 
tifiche saranno scambiate a Washington entro dodici mesi 
dalla data del presente, o più presto se è possibile. 

In fede di che, i Plenipotenziari delle Parti contraenti 
hanno firmato il presente Trattato in duplicato, in lingua 
italiana ed inglese, e vi hanno apposto i loro rispettivi 
sigilli. 

Fatto a Firenze, questo vigesimosesto giorno di febbraio, 
nell'anno del Nostro Signore mille ottocento settant'uno. 

(L. S.) — Visconti-Vbnosta. 
(L. S.) — George P. Marsh. 

E(Uific(Ua da S. M.: Firenze, 25 giugno 1871. — Scam-* 
bio delle ratificazioni: Washington, 17 novembre 1871. 



XXXIV. 

4874, 3 marzo. 

MANDALAT. 

Trattalo d'imiciiia e di commercio fra l'Italia e Tlmpero Birmano. 

Sua Maestà il Re d' Italia e Sua Maestà Y Imperatore 
dei Birmani, desiderando di fare un trattato di amicizia e 
commercio, hanno nominato loro Plenipotenziari: 

Sua Maestà, il Be dItalia, 

n Cavaliere Carlo Alberto Bacchia, capitano di fregata 
nella Begia Marina , Commendatore dell' Ordine equestre 
dei Santi Maurizio e Lazzaro e decorato di altri Ordini ca- 
vallereschi; e 
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Sua Maestà l* Imperatore dei Birbiani, 

Ega Mahà Tshenapady Won Schieu do Pukanghi Miotsa 
Mengui Menthsadò, Mengui Mahà Menshla Sithu, affinchè di 
comune accordo stipulino il seguente trattato : 

Art. 1. ^- Vi sarà pace ed amicizia sincera e perpetua 
fra Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Maestà l'Imperatore dei 
Birmani, e fra i loro rispettivi eredi e successori, come pure 
fra i sudditi birmani ed i sudditi italiani. 

Art. 2. — In virtù di questo trattato di perpetua 
amicizia, i sudditi di Sua Maestà l'Imperatore dei Birmani, 
a qualunque classe della società appartengano, recandosi nei 
dominii di Sua Maestà il Re d'Italia per vendere o comprare, 
per qualsiasi altro motivo di commercio o navigazione, sa- 
ranno considerati e protetti come se fossero sudditi italiani, 
semprechè essi rispettino ed osservino le leggi del paese. 

Art. 3. — I sudditi di Sua Maestà il Re d'Italia, a qua- 
lunque classe della società appartengano, recandosi nei do- 
minii di Sua Maestà l'Imperatore dei Birmani, per vendere 
comprare, o per qualsiasi altro motivo di commercio o na- 
vigazione, saranno considerati e protetti come sudditi birma- 
ni, semprechè essi rispettino ed osservino le leggi del paese. 

Art. 4. — I sudditi di Sua Maestà l'Imperatore dei 
Birmani, che per ragioni di commercio di qualunque genere, 
si recassero nei dominii di Sua Maestà il Re d'Italia, dovranno 
osservare e conformarsi alle leggi di dogana stabilite nel Re- 
gno d'Italia. 

Art. 5. — I sudditi di Sua Maestà il Re d'Italia, che 
per ragioni di commercio di qualunque genere, si recassero 
nei dominii di Sua Maestà l'Imperatore dei Birmani, dovranno 
osservare e conformarsi alle leggi di dogana stabilite nell'Im- 
pero Birmano. 

Art. 6. — Sua Maestà il Re d'Italia potrà nominare 
dei Consoli o Agenti Consolari negli Stati di S. M. l'Impera- 
tore dei Birmani, i quali risiederanno nei punti ove verrà 
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loro indicato dal Governo locale. Detti Consoli ed Agenti 
Consolari non principieranno ad esercitare le loro funzioni, 
se non dopo di aver ottenuto Yexequatur da Sua Maestà Tlm- 
peratore dei Birmani. 

Qualora sorgessero questioni fra sudditi italiani residenti 
nella Birmania, riferentisi a cause civili o commerciali, tali 
querele saranno giudicate e definite dalle autorità locali; 
però, qualora i querelanti non si dichiarassero soddisfatti 
deUa decisione del tribunale locale, essi avranno diritto di ap- 
pellarsi al proprio Ufficiale consolare, che in quel caso giudi- 
cherà e definirà le querele pendenti. 

Venendo a morire un suddito italiano, gli oggetti e va- 
lori di ogni genere di sua spettanza saranno consegnati al- 
Tesecutore testamentario, o, in mancanza di questo, alla fa- 
miglia del defunto, od a suoi soci in commercio. Se il defunto 
non possedesse né famiglia, né soci in commercio, la sua 
proprietà sarà posta sotto la custodia ed il controllo dell' Uf- 
ficiale consolare italiano, il quale, dopo aver fatto saldare 
tutti i debiti legali lasciati dal defunto, e soddisfatti i cre- 
ditori del medesimo, dovrà spedire in Italia il danaro e la pro- 
prietà rimanente. 

Art. 7. — Sua Maestà Flmperatore dei Birmani potrà 
nominare dei Consoli ed Agenti Consolari negli Stati di Sua 
Maestà il Re d'Italia, i quali risiederanno nei punti ove 
verrà loro indicato dal Governo locale. Detti Consoli ed 
Agenti Consolari non principieranno ad esercitare le loro 
funzioni, se non dopo di aver ottenuto Yexequatur da Sua 
Maestà U Re d'Italia. 

Qualora sorgessero questioni fra sudditi birmani resi- 
denti nel territorio italiano, riferentisi a cause civili o com- 
merciali, tali querele saranno giudicate e definite dalle Au- 
torità locali; però, qualora i querelanti non si dichiarassero 
soddisfatti della decisione del tribunale locale, essi avranno 
diritto di appaiarsi al proprio Ufficiale Consolare, che in quel 
caso giudidierà e definirà le querele pendenti. 
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Venendo a morire un suddito birmano, gli oggetti e 
valori di ogni genere di sua spettanza saranno consegnati 
air esecutore testamentario, o, in mancanza di questo, alla 
famiglia del defunto o a suoi soci in commercio. Se il defunto 
non possedesse, né famiglia, né soci in commercio, la sua pro- 
prietà sarà posta sotto la custodia ed il controllo dell' Uffi- 
ciale consolare birmano, il quale, dopo aver fatto saldare tutti 
i debiti legali lasciati dal defunto, e soddisfatti i creditori del 
defunto, dovrà spedire in Birmania il denaro e la proprietà 
rimanente. 

Art. 8. — I sudditi italiani residenti negli Stati di S.M. 
rimperatore dei Birmani, che commettessero qualche delitto 
criminale, potranno essere arrestati e consegnati al Governo 
birmano, purché il delitto di cui vennero accusati, sia stato 
debitamente investigato e constatato da competenti autorità 
birmane in presenza deirUfficiale consolare italiano, il quale, 
essendosi persuaso del grado di colpabilità dell'imputato, non 
potrà opporsi a che questi venga processato e condannato se- 
condo le leggi del paese. 

Art. 9. — I sudditi birmani residenti negli Stati di 
Sua Maestà il Re dltalia, che commettessero qualche delitto 
criminale, potranno essere arrestati e consegnati al Governo 
italiano, purché il delitto di cui vennero accusati sia stato de- 
bitamente investigato e constatato da competenti autorità 
italiane in presenza deirUfficiale consolare birmano, il quale, 
essendosi persuaso del grado di colpabilità dell'imputato, non 
potrà opporsi a che questi venga processato e condannato se- 
condo le leggi del paese. 

Art. 10. — H Governo italiano, senza legittimi mo- 
tivi, non impedirà ai sudditi birmani, che si recassero in Italia, 
di vendere (purché col permesso delle autorità locali) ogni 
specie di manifatture, armi, munizioni, materiale da guerra e 
piroscafi, sì di commercio che da guerra. 

Art. 11. — Similmente il Governo birmano, senza 
legittimi motivi, non impedirà ai sudditi italiani, che si re- 
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cassero in Birmania, di vendere (purché col permesso delle 
autorità locali) ogni specie di manifatture, armi, munizioni, 
materiale da guerra e piroscafi, si di commercio che da guerra* 
Tali vendite, però, non potranno farsi se non al Governo 
birmano o suoi agenti. Qualora i suddetti oggetti, stati im- 
portati nellaBirmania da sudditi italiani, non venissero acqui- 
stati dal Governo locale, dovranno essere riesportati. 

Art. 12. — Il Governo di Sua Maestà il Re d'Italia 
non permetterà ai suoi sudditi di vendere armi, munizioni , 
materiali da guerra e piroscafi da guerra a sudditi di Sua 
Maestà l'Imperatore dei Birmani, se questi non saranno mu- 
niti di una lettera del Governo birmano, che dichiari essere 
loro concessa facoltà di fare tali acquisti. 

Art. 13. — Il Governo di Sua Maestà l'Imperatore 
dei Birmani non permetterà ai suoi sudditi di vendere armi, 
munizioni, materiale da guerra e piroscafi da guerra a sudditi 
di Sua Maestà il Re d'Italia, se questi non saranno muniti di 
una lettera del Governo italiano, che dichiari essere loro con- 
cessa facoltà di fare tali acquisti. 

Art. 14. — Il Governo birmano, rivolgendosi al Go- 
verno italiano per ottenere degli ingegneri, operai, articoli 
d^ industria d'ogni genere, armi diverse, mercanzie, piroscafi 
da guerra e di commercio, il Governo italiano procurerà 
che tale personale ed i summenzionati articoli, bastimenti e 
mercanzie, sieno spedite a Mandalay, osservando in ciò le 
leggi internazionali. 

Art. 15. — Ai sudditi di Sua Maestà il Re d'Italia, 
residenti negli Stati di Sua Maestà l'Imperatore dei Birmani, 
dietro richiesta fattane alle competenti autorità locali, e ot- 
tenutane la loro autorizzazione, sarà concesso costrurre navi, 
lavorare miniere ed esercitare in ogni altro modo la loro in- 
dustria, osservando le leggi del paese. 

Art. 16. — Ai sudditi di Sua Maestà l'Imperatore dei 
Birmani negli Stati di Sua Maestà il Re d'Italia, dietro ri- 
chiesta fattane alle competenti autorità locali, ed ottenutane 

11 
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la loro autorizzazione, sarà concesso costrurre navi, lavorare 
miniere ed esercitare in ogni altro modo la loro industria, os- 
servando le leggi del paese. 

Art. 17. — Se accadrà fra il Governo italiano ed il 
Governo birmano qualche questione che non possa esser sciolta 
per amichevoli negoziati e corrispondenze diplomatiche, tale 
questione sarà sottomessa all'arbitrato di una potenza neu- 
trale ed amica, ed il risultato di simile arbitrato sarà accet- 
tato e riconosciuto da entrambi. 

Art. 18. — Dietro richiesta dell'uno e dell' altro Go- 
verno, e dietro denunzia di dodici mesi, data dall' una o dal- 
l'altra delle Alte Parti contraenti, le disposizioni contenute 
in questo Trattato potranno essere sottoposte a revisione. A 
tale scopo saranno nominati dei commissarii da ambe le Parti, 
con facoltà di inserirvi tutti quegli emendamenti , che l'espe- 
rienza avrà provato desiderabili. 

Art. 19. — Il Plenipotenziario di Sua Maestà il Re 
d'Italia, Cavaliere Carlo Alberto Racchia, Capitano di fre- 
gata nella Real Marina, Commendatore dell' Ordine equestre 
dei Santi Maurizio e Lazzaro e decorato di altri ordini ca- 
vallereschi, e il Plenipotenziario di Sua Maestà l'Imperatore 
dei Birmani, Ega Mahà Tshenapady Won Schieu do Pu- 
kanghi Miotsa Mengui Menthadò Mengui Mahà Menshla 
Sithu, essendo stati d'accordo nel firmare questo Trattato, 
nel caso d'accettazione finale del medesimo, per parte dei 
rispettivi loro Sovrani, lo scambio e ratificazione del presente 
Trattato avrà luogo, a Mandalay, entro i dodici mesi che 
seguiranno la data di questo Trattato, per mezzo di un In- 
viato di Sua Maestà il Re d'Italia, munito perciò di una let- 
tera autografa del proprio Sovrano. 

I diciannove articoli, pel presente Trattato stipulati, sono 
scritti in lingua birmana ed in lingua italiana, e furono dai 
due Alti Segnatari sopra indicati trovati di una versione con- 
forme e veritiera. 

II Plenipotenziario di Sua Maestà il Re d'Italia, Cava- 
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liere Carlo Alberto Racchia, Capitano di fregata nella Real 
Marina, Commendatore dell'Ordine equestre dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro e decorato di altri Ordini cavallereschi, ed 
il Plenipotenziario di Sua Maestà l'Imperatore dei Birmani,. 
Ega Mahà Tshenapady Won Schieu do Pukanghi Miotsa. 
Mengui Menthadò Mengui Mahà Menshla Sithu, il giorno- 
tré marzo, anno mille ottocento settantanno delFera cristiana, 
corrispondente ai tredici della luna crescente Tabaun del- 
Tanno mille duecento trantadue dell'era birmana, di comune 
accordo, hanno messo al presente Trattato il sigillo delle 
loro armi e lo hanno firmato di propria mano. 

(L. S.) — Carlo Alberto Ragghia. 
(L. S.) — Ega Mahà. 

notificato da S. M.: Napoli, 19 maggio 1872. — Scambio 
ddle ratifica^^ioni: Mandàlay, 26 dicembre 1872. 



XXXV. 



487 /, -^ febbraio — 43 marzo. 



ATENE E FIRENZE. 

Dichiarazione scambiata fra Tltalia e la Grecia relativamente alle Società anonime 
ed altre Associazioni commerciali, industriali e finanziarie. 

Le soussigné. Ministre des Affaires Etrangères de Sa 
Majesté le Boi d'Italie, déclare par la présente, au nom du 
Gouvernement italien, que les sociétés anonymes et autres 
associations commerciales , industrielles et financières, qui 
sont soumises en Grece à l'autorisation du Gouvernement, 
et qui Tont obtenue, pourront exercer en Italie tous leurs 
droits, y corapris celui d'ester en justice, en se conformant 
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aux lois du Royaume, et a la condition que les sociétés ou 
associations de méme nature, légalement établies en Italie, 
soient admises à jouir des mémes droits en Grece. 

£n foi de quoi, le soussigné a muni la présente Déclara- 
tion de sa signature et du cachet de ses armes. 

Florence, le 13 mars 1871. 

(L. S.) — Visconti -Venosta. 
La Dichiarazione del Ministro degli Affari Esteri di Gre- 
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eia porta la data del -jr febbraio 1871. 



XXXVI. 

481t 29 ìnarzo. 

GUATEMALA. 

Convenzione d'estradizione fra l'Italia e la Repubblica del Salvador. 

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Eccellenza il Presidente 
della Repubblica del Salvador, desiderando di assicurare la 
repressione dei delitti commessi nei rispettivi loro territori, i 
cui autori o complici volessero sfuggire al rigor delle leggi 
col ricoverarsi da un paese all'altro, hanno risoluto di con- 
chiudere una Convenzione di estradizione, ed hanno nomi- 
nato a questo scopo per loro Plenipotenziari, cioè : 

Sua Maestà il Re d'Italia, 

Il signor D. Giuseppe Anfora, Duca di Licignano, Ufficiale 
del R. Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, Console generale, 
Incaricato d'Affari di S. M. nelle Repubbliche dell'America 
centrale; e 
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S. E. IL Presidente della Repubblica del Salvador, 

Il signor D. José Milla, Consigliere di Stato e Vice-Segre- 
tario del Governo di Guatemala ; 

I qaali, dopo aver presentati i loro pieni poteri, e questi 
trovati in buona e debita forma, hanno convenuto sugli arti- 
coli seguenti : 

Art. 1. — II Governo italiano ed il Governo del Sal- 
vador assumono l'obbligo di consegnarsi reciprocamente gl'in- 
dividui che, essendo stati condannati od essendo inquisiti per 
alcuno dei crimini o delitti indicati nel seguente articolo 2, 
commessi sul territorio di uno dei due Stati contraenti, si 
fossero rifuggiti sul territorio dell'altro. 

Art. 2. — L'estradizione dovrà essere accordata per 
le infrazioni alle leggi penali qui appresso indicate, allor- 
ché le medesime saranno soggette, secondo la legislazione 
italiana e la legislazione della Repubblica del Salvador, a 
pene criminali : 

1. Parricidio, infanticidio, assassinio, avvelenamento, 
omicidio ; 

2. Percosse e ferite volontarie che importino la 
morte ; 

3. Bigamia, ratto, stupro, aborto procurato, prosti- 
tuzione corruzione di minori per parte dei parenti o di ogni 
altra persona incaricata della loro sorveglianza; 

4. Rapimento, occultamento, soppressione d'infante, 
sostituzione di un infante ad un altro, supposizione d'infante 
ad una donna che non ha partorito ; 

5. Incendio ; 

6. Danno cagionato volontariamente alle ferrovie ed 
ai telegrafi; 

7. Associazione di malfattori, estorsione violenta, ra- 
pina, furto qualificato e segnatamente furto con violenza e 
frazione, furto sulle strade pubbliche ; 
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8. Contraflfattura o alterazione di monete, introdu- 
zione smercio fraudolento di false monete. Contraffazione di 
rendite od obbligazioni dello Stato, dei biglietti di banca o di 
ogni altro effetto pubblico, immissione ed uso di questi titoli. 
Contraffazione di atti sovrani, di sigilli, di punzoni, bolli, 
marche dello Stato o delle amministrazioni pubbliche, ed uso 
di questi oggetti contraffatti. Falso in iscrittura pubblica o 
autentica, privata, di commercio e di banca, ed uso di scrit- 
ture falsificate ; 

9. Falsa testimonianza e falsa perizia, subornazione 
di testimoni e di periti, calunnia, istigazione e complicità in 
questi delitti; 

10. Sottrazione (malversazione) commessa da ufficiali 
o depositari pubblici; 

11. Bancarotta fraudolenta e partecipazione ad una 
bancarotta fraudolenta ; 

12. Baratteria (faits de baratene); 

13. Sedizione a bordo di un bastimento, quando le 
persone componenti l'equipaggio si fossero con frode o vio- 
lenza impadronite del bastimento medesimo, o lo avessero 
consegnato a pirati ; 

14. Abuso di confidenza (appropriazione indebita), 
truffa frode. Per queste infrazioni la estradizione sarà 
accordata anche quando non fossero le stesse punite che 
con pene correzionali, quando però il valore degli oggetti 
estorti oltrepassi le mille lire. Resta convenuto che l'estra- 
dizione sarà pure accordata per ogni complicità alle infra- 
zioni anzidette. 

Art. 3. — La presente Convenzione non sì applica a 
condannati e imputati di reati politici. L' individuo, che sarà 
estradato per altra infrazione alle leggi penali, non potrà in 
alcun caso esser giudicato o condannato per crimine o delitto 
politico anteriormente commesso, né per qualsivoglia fatto 
relativo a questo crimine o delitto. 

L'individuo medesimo non potrà esser processato o con- 
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dannato per qualsivoglia altra infrazione anteriore alla estra- 
dizione, quantunque preveduta nella presente Convenzione, a 
meno che, dopo essere stato punito, ovvero assolto dal delitto 
che motivò la sua estradizione, abbia egli trascurato di ab- 
bandonare il paese prima che spirasse il termine di tre mesi, 
ovvero che vi fosse in seguito ritornato. 

Art. 4. — La estradizione non potrà aver luogo se, 
dopo i fatti imputati, i procedimenti penali o la condanna re- 
lativa, si fosse avverata la prescrizione dell'azione o della 
pena in base alle leggi del paese nel quale l'imputato o il 
condannato si fosse rifuggito. 

Art. 5. — In nessun caso, e per nessun motivo, le Alte 
Parti contraenti potranno esser tenute a consegnare i propri! 
nazionali. 

Se, in base alle leggi vigenti nello Stato al quale il 
colpevole appartiene, debba questi essere sottoposto a pro- 
cedimento penale per infrazione commessa nell'altro Stato, 
il Governo di quest'ultimo dovrà comunicare le informa- 
zioni e i documenti, consegnare gli oggetti costituenti il 
corpo del delitto e procurare ogni altro schiarimento che 
fosse necessario alla spedizione del processo. 

Art. 6. — Se l'imputato o condannato fosse stra- 
niero ai due Stati contraenti, il Governo che deve accor- 
dare l'estradizione informerà quello del paese al quale il 
colpevole appartiene, della domanda avuta; e, se quest'ul- 
timo Governo reclamerà per proprio conto l'imputato per 
farlo giudicare dai suoi tribunali, quello a cui la domanda 
di estradizione venne fatta potrà, a sua scelta, consegnarlo, 
allo Stato nel cui territorio il crimine o delitto fu com- 
messo, a quello cui l'individuo appartiene. 

Se l'imputato o condannato, del quale in forza della 
presente Convenzione domandasi la estradizione da una delle 
Parti contraenti, fosse del pari reclamato da un altro 
da altri Governi simultaneamente per crimini o delitti 
commessi nei rispettivi loro territorii dall'individuo mede- 
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Simo, sarà costui consegnato di preferenza al Governo nel 
cui territorio fu commessa la infrazione più grave, ed ove 
le varie infrazioni avessero tutte la medesima gravità, a 
quello la cui domanda sarà di data più antica. 

Art. 7. — Se Y individuo reclamato è accusato o con- 
dannato, nel paese dove egli si è rifuggito, per un crimine 
delitto commesso in questo stesso paese, la sua estradi- 
zione potrà esser differita fino a che sia stato assolto da 
una sentenza definitiva, o che vi abbia scontata la sua pena. 

Art. 8. — La estradizione sarà sempre accordata, anche 
quando l'imputato si trovasse impedito, per questa sua con- 
segna, di adempiere ad impegni contratti con privati, ai 
quali sarà in ogni caso riservata facoltà di far valere i 
proprii diritti presso le autorità giudiziarie competenti. 

Art. 9. — L'estradizione sarà accordata, in seguito 
di domanda avanzata da uno dei due Governi all'altro io 
via diplomatica e colla produzione di una sentenza di con- 
danna di un atto di accusa, di un mandato di cattura o 
di ogni altro atto equivalente al mandato, nel quale dovrà 
essere indicata del pari la natura e la gravità dei fatti impu- 
tati, nonché la disposizione di legge penale applicabile ad essi. 
Gli atti saranno rilasciati in originale o in forma auten- 
tica di spedizione, sia da un tribunale, sia da ogni altra au- 
torità competente del paese dal quale si domanda la estra- 
dizione. 

Si forniranno in pari tempo, se ciò sarà possibile, i con- 
notati deirindividuo reclamato, o qualsivoglia altra indica- 
zione capace di constatarne Tidentità. 

Art. 10. — Nei cjìsì urgenti, e segnatamente quando 
vi ha pericolo di fuga, ciascuno dei due Governi, in base di 
condanna, di un atto d'accusa o di un mandato di cattura, 
potrà col mezzo più spedito, ed anche per telegrafo, doman- 
dare ed ottenere l'arresto del condannato o prevenuto, a 
condizione di presentare nel più breve termine possibile il 
documento di cui si è annunciata l'esistenza. 
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Art. 11. — Gli oggetti involati o sequestrati presso 
il condannato o prevenuto, gli istrumenti od ordigni di cui 
esso ebbe a servirsi per commettere il crimine o delitto, 
ed ogni altro elemento di prova, saranno restituiti al tempo 
stesso che avrà luogo la consegna dell'individuo arrestato, 
ed anche quando, dopo essere stata accordata, non potesse 
la estradizione efifettuarsi per causa della morte o della 
fuga del colpevole. 

Una tal consegna comprenderà pure tutti gli oggetti 
della stessa natura, che Fìmputato avesse nascosto o depo- 
sitato nel paese dove si è ricoverato, e che poi fossero rinve- 
nuti più tardi. 

Sono intanto riservati i diritti dei terzi sugli oggetti 
summenzionati, e questi dovranno esser loro restituiti esenti 
da ogni spesa, appéna compiuto il procedimento criminale o 
correzionale. 

Art. 12. — Le spese dell'arresto, dc;l mantenimento e 
del trasporto dell'individuo di cui venne accordata la estra- 
dizione, nonché quelle della consegna e trasporto degli og- 
getti che, a tenore dell'articolo precedente, debbono essere 
restituiti rimessi, andranno a carico dei due Stati nei 
territori rispettivi. 

L'individuo reclamato sarà condotto nel porto che in- 
dicherà il Governo che ne ha domandata l'estradizione, ed 
a carico del medesimo andranno le relative spese d'imbarco, 

Rimane inteso che questo porto dovrà sempre essere 
sul territorio dello Stato a cui sarà stata fatta la domanda. 
Art. 13. — Se uno dei due Governi giudica necessario, 
per la istruzione di un affare criminale o correzionale, la 
deposizione dei testimoni domiciliati sul territorio dell'altro 
Stato, qualsivoglia altro atto d'istruzione giudiziaria, sa- 
ranno a quest'effetto dirette, in via diplomatica, lettere ro- 
gatorie dalla Corte di Appello competente del Regno d'Italia 
aUa Corte superiore di Giustizia della RepubbUca del Sai-' 
Tador, e così di ricambio ; le quali autorità saranno tenute 
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a darvi corso in conformità delle leggi in vigore nel paese 
dove il testimone sarà udito o Tatto rilasciato. 

Art. 14. — Nel caso che la comparsa del testimone 
fosse necessaria, il Governo da cui esso dipende s'impegnerà 
a corrispondere all'invito che gliene vien fatto dall'altro 
Governo. 

Se i testimoni consentono a partire, saranno prontamente 
muniti dei necessari passaporti, ed i Governi rispettivi si 
metteranno d'accordo per fissare l'indennità dovuta, e che 
sarà loro corrisposta dallo Stato reclamante in ragione della 
distanza e del soggiorao, e con anticipazione delle somme oc- 
correnti. 

In verun caso questi testimoni potranno essere arrestati 
molestati, per un fatto anteriore alla domanda di loro com- 
parsa, durante il soggiorno obbligatorio nel luogo dove il 
giudice che deve esaminarli esercita le sue funzioni, né du- 
rante il loro viaggio, tanto all'andare che al ritorno. 

Art. 15. — Se, all'occasione di una istruzione criminale 
correzionale in uno dei due Stati contraenti, tornasse neces- 
sario di procedersi al confronto del prevenuto con i colpevoli 
detenuti nell'altro Stato, o di produrre elementi di prova o 
documenti giudiziari che ad esso appartengano, dovrà far- 
sene domanda in via diplomatica, e ad essa sempre annuirsi, 
salvo il caso in cui eccezionali considerazioni vi si oppones- 
sero; a condizione tuttavolta di doversi rinviare nel più breve 
tempo possibile i detenuti e i documenti, e restituire gli ele- 
menti di prova summenzionati. 

Le spese di trasporto da uno Stato all'altro degl'individui 
ed oggetti anzidetti, nonché quelle occasionate dall'adempi- 
mento delle formalità enunciate nell'articolo 13, saranno sop- 
portate dal Governo che ne ha fatto domanda. 

Art. 16. — I due Governi si obbligano a comunicarsi 
reciprocamente le sentenze di condanna per crimine o delitto 
di ogni natura, pronunziate dai tribunali di uno dei due Stati 
contro i sudditi dell'altro. Questa comunicazione sarà fatta 
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mediante la spedizione, in via diplomatica, della sentenza pro- 
nunciata e divenuta definitiva, al Governo di cui è suddito il 
colpevole, per essere depositata alla cancelleria del tribunale 
competente. 

Ciascuno dei due Governi darà a tale effetto le istruzioni 
necessarie alle autorità cui spetta. 

Art. 17. — La presente Convenzione avrà la durata 
di cinque anni a contare dal giorno in cui avverrà lo scambio 
delle ratifiche. Nel caso in cui nessuno dei due Governi avesse 
notificato, sei mesi prima della fine dei cinque anni, la vo- 
lontà di farne cessare gli effetti, la Convenzione resterà ob- 
bligatoria per altri cinque anni, e così di seguito di cinque in 
cinque anni. 

Art. 18. — La presente Convenzione sarà ratificata, 
e le ratifiche saranno scambiate a Guatemala nel termine di 
tre mesi, ed anche prima se sarà possibile. 

In fede di che, i due Plenipotenziari Thanno firmata in 
doppio originale, e vi hanno apposto il loro sigillo. 

Fatto a Guatemala, il ventinove di marzo mille ottocento 
settantanno. 

(L. S.) — G. Anfora. 
(L. S.) — J. Milla. 

Ratificaia da S. M.: Torino, 17 settembre 1871. — Scam- 
ino delle ratificazioni: Guatemala, 21 settembre 1872. 
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XXXVII. 

187 4 j 28 marzo e 5 aprile. 



^ FIRENZE. 




Scambio di Note fra il linistro d'Aastria-Uogheria a Firenze ed il linìstro de- 
gli Affari Esteri d'Italia, relatiTamente alle spese dì rimpatrio dei sadditi 
respettivi, espolsi per misnra dì polizia. 

Il Ministro d'Austru-Ungheru 
AL Ministro degli Affari Esteri. 

Florence, le 28 mars 1871. 

Monsieur le Ministre, 

En considération des arguments développés dans la Note 
que Votre Excellence a bien voulu m'adresser le 25 dé- 
cembre dernier, au sujet du remboursement des frais oc- 
casionnés par le rapatriement de quelques sujets italiens, 
le Gouvernement imperiai et royal n' hésite pas à se de- 
sister de la réclamation qu'il a fait valoir a cet égard, 
et je suis chargé de déclarer, Monsieur le Ministre, quMl 
est prét à adopter relativement aux débours de cette na- 
ture, et à condition de réciprocité, le principe que les frais 
de transport dMndividus rapatriés par mesure de police sont 
à la charge des deux Etats, pour le parcours sur leurs ter- 
ritoires respectifis. 

En priant Votre Excellence de vouloir bien me faire par- 
venir a ce sujet une déclaration analogue, je saisis cette occa- 
sion, ecc. 

Firmato: Kììbeck. 
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Il Ministro degli Affari Esteri 
AL Ministro d'Austria-TJngheria. 

Florence, 6 avril 1871. 

Monsieur le Baron, 

Jai reQu la Note que Votre Excellence a bien voulu 
m'adresser le 28 mars dernier, et par laquelle Elle m'in- 
forme que le Gouvernement imperiai, en considération des 
arguments développés dans ma communication du 25 dé- 
cembre dernier, se desiste de toute réclamatiou à Tégard du 
remboursement des frais supportés par le food territo- 
rial de Gorice et de Gradisca, pour le rapatriement de 
plusieurs sujets italiens expulsés du territoire austro-hon- 
grois durant les années 1868 et 1869, et se déclare 
prét à adopter, à Tégard des dépenses de cette nature, 
et à condition de réciprocité de notre part, le principe 
que les frais de transport d'individus rapatriés par me- 
snre de police sont à la charge des deux Etats, pour le par- 
cours sur leurs territoires respectifs. 

En prenant acte et en remerciant Votre Excellence de 
cette communication, je m'empresse de Lui déclarer, que 
le Gouvernement du Boi adopte de son coté le principe 
susénoncé, qui est en parfaite harmonie avec les consi- 
dérations que j'ai eu Thonneur d'exposer dans ma Note 
du 25 décembre dernier, et que, par conséquent, il ne re- 
clamerà point à Tavenir, comme il s'est abstenu de le faire 
par le passe, le remboursement des frais de transport, sur 
son territoire, des sujets austro-hongrois qui viendraient a 
étre expulsés du Boyaume par mesure de police. 

Je saisis cette occasion, ecc. 

Firmato: Visconti-Venosta. / 

— / 
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XXXVIH. 

FIRENZE. 

Protocello fra FlUlia e rAostria-nn^beria per la €0D8<^na reciproca dei titoli 
di debito pubblico stabilita nelle Convenzioni sottoscritte a Firene il 6 
gennaio 1871. 

Nelle convenzioni sottoscrìtte a Firenze, nel di 6 gen- 
naio 1871, fra i Plenipotenziarii del Regno d'Italia e della 
Monarchia austro-ungarica, allo scopo di definire le que- 
stioni finanziarie esistenti fra i due Governi, venne stabi- 
lito doversi eseguire la consegna di determinate quantità 
e qualità di titoli di debito pubblico in saldo dei crediti 
rispettivi, subito che fossero state scambiate le ratifiche 
delle Convenzioni medesime. 

Essendo pertanto avvenuto codesto scambio nel 23 
marzo 1871, si determinò di procedere alla reciproca con- 
segna dei tìtoli di debito pubblico dovuti dai due Governi. 

A tale effetto si riunirono in una sala del Ministero 
delle Finanze del Regno dltalia, questo giorno dodici (12) 
del mese di aprile 1871, 

Da parte del Governo d'Italia: il cav. Teodoro Alfurno, 
Direttore generale del Tesoro, all'uopo espressamente dele- 
gato da S. K il signor Ministro delle Finanze; 

Da parte del Governo austro-ungarico : S. E. il signor 
Luigi barone de Kubeck, Inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario di S. M. L e R. A. presso S. M. il Re d' Italia, 
a ciò appositamente autorizzato con pieni poteri di Sua 
Maestà I. e R. A. 

E, in seguito ad essere stati riconosciuti regolari i rispet- 
tivi poteri, sono proceduti alle seguenti operazioni: 
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1. S. E. il barone de Kiibeck consegna al cav. Alfurno: 

a) Un'obbligazione del debito pubblico austriaco 
5 per cento convertito, della somma nominale 

di . Fiorini 4,149,000 

inscritta al nome del Governo italiano e col go- 
dimento degli interessi dal 1 novembre 1870; 

b) Una quietanza emessa da S. E. il 
signor Melchiorre di Lonyay, Ministro delle 
Finanze comuni della Monarchia austro-unga- 
rica per la somma di Fiorini 600,000 

in saldo delle somme pagate e da pagare da 

S. A. R. l'Arciduca Francesco V d'Austria Este, 
per interessi e ammortamento fino alla com- 
pleta estinzione del debito contralto da S. A. R. 
Carlo Lodovico di Borbone, Duca di Lucca, 
nel 1843 coUe Case bancarie Avustein et £s- 
keles, Rothschild et Sina, e come fu stabilito 
coll'articolo 8 della Convenzione relativa alla 
definizione delle pendenze derivate dall'art. 22 
del Trattato di pace 3 ottobre 1866. 

Così, fra l'ammontare della cartella e quello 
della quietanza, si ha una somma totale di Fior. 4,749,000 
(diconsi Fiorini di v. a. quattro milioni sette- 
cento quarantanove mila), corrispondenti al pa- 
gamento che il Governo austro -ungarico si 
era impegnato di fare all'art. 2 della Conven- 
zióne finanziaria. 

Il cav. Alfurno, avendo riconosciuto perfettamente re- 
golari la obbligazione di debito pubblico e la quietanza 
suddette, ne dichiara il ricevimento e ne rilascia intera 
quietanza, rimanendo così estinto l'obbligo del Governo au- 
stro-ungarico, pattuito coU'articolo 2 della Convenzione 
finanziaria. 

2. II cav. Alfurno consegna a S. E. il barone de 
Kiibeck i s^uenti titoli del consolidato italiano 3 per cento : 
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N. 600 daL. 300, corrispondenti auna ren- 
dita annua di L. 180,000 

> 2030 da > 30 id. id. 60,900 

> 175 da > 3 id. id. 525 

cioè in tutto una rendita annua di .... L. 241,425 
(diconsi Lire duecento quarantunmila quattrocento venti- 
oinque), col godimento degli interessi dal 1 aprile 1871. 

Nello stesso tempo il cav. Alfurno consegna alla mede- 
sima E. S. il barone de EUbeck un mandato al portatore, 
pagabile a vista dalia Gassa centrale del debito pubblico 
in Firenze, rappresentante il semestre d' interessi dal 1 
ottobre 1870 al 31 marzo 1871 della rendita suddetta. 

S. E. il barone de Kiibeck ha riconosciuti regolari i 
detti titoli del debito pubblico italiano 3 O/O in numero 
e qualità, e ha riscontrato, conforme al convenuto dell'arti- 
ticolo 2 della Convenzione per la definizione delle pendenze 
derivate dall'articolo 12 del Trattato di pace 3 ottobre 1866, 
la somma di essi, accettando per la differenza del godimento 
degli interessi il suddetto mandato al portatore, e perciò ne 
dichiara il ricevimento e ne fa intera quietanza, riconoscendo 
completamente estinto e soddisfatto il debito del Governo ita- 
liano, ammesso negli articoli 1 e 2 della Convenzione per la 
definizione delle pendenze derivate dall'articolo 22 del Trat- 
tato di pace del 3 ottobre 1866, per capitali e interessi dovuti 
alla Fami glia Imperiale e Reale sui cosi detti Luoghi di Monte 
Comune di Firenze. 

3. Il cav. Alfurno consegna aS. E. il barone de Kiibeck 
i seguenti titoli del consolidato italiano 5 O/O : 

N. 100 da L. 1000 per un'annua rendita di L. 100,000 

> 150 da > 500 id. id. 75,000 

> 250 da > 100 id. id. 25,000 

cioè in tutto una rendita annua di L. 200,000 

(diconsi Lire duecentomila), col godimento degli interessi dal 
1 gennaio 1871. 
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S. E. il barone de Eubeck ha riconosciuto regolari i 
detti titoli del debito pubblico italiano 5 0(0 in numero e 
qualità, ha riscontrato la somma di essi essere conforme 
a quanto venne stabilito coli' articolo 3 della Convenzione 
per la definizione delle pendenze derivate dall'articolo 22 del 
Trattato di pace del 3 ottobre 1866, 6 perciò ne dichiara il 
ricevimento e ne fa intera quietanza, riconoscendo completa- 
mente estinto e soddisfatto il debito del Governo italiano 
ammesso nel detto articolo 2 della citata Convenzione verso gli 
eredi di S. A. I. e R. il fu Granduca Leopoldo II di Toscana. 
4. n cav. Teodoro Alfurno nella sua qualità di delegato 
del Governo italiano, e S. E. il barone de Kiibeck nella sua 
qualità di rappresentante della Famiglia Imperiale e Beale 
e del Governo della Monarchia austro-ungarica, dichiarano 
solennemente che, in seguito alle avvenute reciproche conse- 
gne di titoli del debito pubblico dettagliatamente indicate ai 
precedenti articoli di questo protocollo verbale e della quie- 
tanza di cui alFarticolo 1, rimangono completamente soddis- 
fatti e pareggiati gli obblighi assunti dai rispettivi Governi 
coirarticolo 2 della Convenzione finanziaria e cogli articoli 1, 
2, 3 e 8 della Convenzione per la definizione delle pendenze 
derivate dall'articolo 22 del Trattato di pace del 3 otto- 
bre 1860, sottoscritte in Firenze nel 6 gennaio 1871 dal Rap- 
presentante del Governo italiano e da quelli del Governo di 
S. M. I. e R. A., e debitamente approvate collo scambio delle 
ratifiche avvenuto in Firenze il dì 23 marzo 1871, e ripetono 
ora le dichiarazioni di ricevimento e di quietanza, fatte a ogni 
singolo articolo del presente, soggiungendo, in nome dei 
rispettivi Governi, che non potranno essere elevate ulteriori 
pretese per i titoli di debito e credito reciproco, indicati negli 
articoli suddetti delle citate due Convenzioni. 

Ad ogni buon fine, si soggiunge di pieno accordo che, per 
qu auto rimane da fare in esecuzione delle stesse Convenzioni, 
sarà provveduto in appresso con ispeciali consegne da farsi 
risultare con appositi atti verbali o ricevute. 

12 
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H presente protocollo verbale venne esteso in due origi- 
nali, sottoscritti ambiduedai Rappresentanti dei due Governi. 

Un originale rimarrà ad uso e garanzia del Governo di 
S. M. il Re dltalia, Taltro ad uso e garanzia del Governo di 

S. M. L e R. A. 

Firmato : Teodoro Alfurno. 

Firmato : KIìbeck. 



XXXIX. 

/57/, 46 aprile. 

FIRENZE. 

Dichiarazione scambiata fra Fllalia ed il Belgio per ristabilire nella sua integrità 
il testo delFarL 1 della Convenzione postale del 2 luglio 1870. 

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et le Góu- 
vernement de Sa Majesté le Roi des Belges, voulant rétablir 
dans son intégrité, selon les intentions des Parties contrac- 
tantes, le texte de la Convention postale entre Tltalie et 
la Belgique, signée à Florence le 2 juillet 1870, déclarent que 
Téchange des correspondances, dont il est question à Farti - 
eie ler , se fera non-seulement par l'entremise des postes d' Al- 
lemagne et de Suisse, et des postes d'AIlemagne et d'Autri- 
che, mais aussi par Ventremise des postes de France^ suivant 
les convenauces des Administrations postales des Etats con- 
tractants. 

En foi de quoi, les soussignés, dùment autorisés, ont 
dressé la présente Déclaration, qu'ils ont revétue du cachet 
de leurs armes. 

Faite en doublé expédition, à Florence, le seize avril mil- 

huit-cent-soixante-onze. 

(L. S.) — Visconti- Venosta. 

(L. S.) — SOLVTNS. 
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XL. 



/57/, -j— magffto. 



PIETROBURGO. 

ConTendone d'estradime fra ribilia e la Russia. 

Sa Majesté le Roi d'Italie et Sa Majesté FEmpereur de 
toutes les Russies, ayant jugé utile de régler, par une Con- 
yention, Textradition des malfaiteurs entre leurs Etats res- 
pectife, ont nommé à cet eflfet pour leurs Plénipotentiaires, 
savoir : 

Sa Majesté le Roi dItalie, 

Le Marquis de Bella Caracciolo, son Envoyé extraordi- 
naire et Ministre plénipotentiaire près la Cour de Sa Majesté 
TEmpereur, Chevalier Grand Gordon de TOrdre des SS. Mau- 
rice et Lazare, Grand-Officier de l'Ordre de la Couronne 
d'Italie, Chevalier Grand'Croix de Charles III d'Espagne et 
du Christ de Portugal, décoré du Medjidié de lère classe, 
Chevalier de Saint-Jean de Jérusalem, etc, etc. ; 

Sa MA;ra:sTÉ l'Empereur de toutes les Russies, 

Le Prince Alexandre Gortchacow, son Chancelier de l'Em- 
pire, Membre du Conseil de l'Empire, décoré de son portrait 
enrichi de diamants sur le ruban de St- André, Chevalier des 
Ordres de Russie, de St- André orné de diamants, de St- 
Yladimir de lère classe, de St-Alexandre Newsky, de l'Aigle 
Blanc, de Ste-Anne de lère classe et de St-Stanislas de 
lère classe, de l'Ordre de l'Annonciade, de la Toison d'or 
d'Espagne, Grand'Croix de la Légion d'Honneur de France, 
de St-Etienne d'Autriche, de l'Aigle Noir enrichi de dia- 
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mants et de FAigle Rouge de Prusse, et de plusieurs autres 
Ordres étrangers; 

Lesquels, après s^étre communiqué leurs pleins pou- 
voirs, trouvés en bonne et due forme, ont arrété et signé 
les articles suivants: 

Art. 1. — Le Gouvérnement royal d'Italie et le Gou- 
vernement imperiai de Russie s'engagent à se livrer réci- 
proquement, dans les cas et d'après les formes déterminées 
par les articles suivants, à Texception de leurs sujets, les 
individus condamnés, mis en état d'accusation ou prévenus à 
raison d'un des crimes ou délits mentionnés à Tart. 2, en vertu 
d'un arrét, d'un jugement ou d'un mandat d'arrét émanant 
des tribunaux de celui des deux pays contre les lois duquel 
les faits auront été commis. 

Art. 2. — L'extradition n'aura lieu que dans les cas 
de condamnation, accusation ou poursuite pour un crime ou 
délit Yolontaires, commis hors du territoire du pays auquel 
l'extradition estdemandée, etpouvant, d'après les lois du pays 
qui demande l'extradition, entraìner une peine de plus d'un an 
d'emprisonnement ou une peine afflictive ou infamante. 

Avec cette restriction, l'extradition aura lieu pour les 
crimes et délits suivants, sans exclure les cas de participa- 
tion et de tentati ve: 

1. Tout acte illégal qui aura occasionné la mort ou 
une blessure ou maladie d'un homme ; 

2. Bigamie, rapt, viol, avortement procure, prosti- 
tution ou corruption de mineurs par les parents ou tonte 
autre personne chargée de leur surveillance ; 

3. Enlèvement, recèlementou suppression d'enfant, 
substitution d'un enfant à un autre, ou^ supposition d'un 
enfant à une femme qui ne sera pas accouchée; 

4. Incendio; 

5. Tout acte illégal qui aura occasionné dommage 
aux télégraphes, mines, digues, navires, chemins de fer, ou 
en aura rendu Tusage dangereux; 
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6. ExtorsiOQ commise à Faide de violence ; grassa- 
tion, association de malfaiteurs, rapine, voi; 

7. ContrefaQon ou altération de momiaies, introduc- 
tion ou émission frauduleiise de fausse momiaie. 

Contrefagon de rentes ou obligations sur TEtat, de bil- 
lets de Banque ou d3 tout autre efiet public; introduction 
et usage de ces mémes titres contrefaits. 

Contrefa^on d'actes souverains, de sceaux, poinQons, 
timbres et marques de TEtat ou des Administrations publi- 
ques, et usage de ces objets contrefaits. Faux en écriture 
publique ou authentique, privée, de commerce ou de Ban- 
que, et usage d'écritures falsifiées; 

8. Faux témoignage et fausse expertise, subornation 
de témoins et d'experts, provocation à commettre ces délits ; 
calomnie au moyen de plainte ou dénonciation faite dans le 
but de nuire à quelqu'un dont on connaissait Tinnocence ; 

9. Soustractions (malversazioni) commises par des 
offiders ou dépositaires publics, concussions et corruptions 
de fonctionnaires publics; 

10. Banqueroute frauduleuse; 

1 1 . Abus de confiance (ajppropriajgfione indetta), escro- 
querie et f rande; 

Pour ces infractions, Fextradition sera accordée si la 
yaleur de Tobjet extorqué dépasse mille francs ou une somme 
equivalente, en monnaie russe, à troiscents roublesd'argent; 

12. Faits de baratene; 

13. Sédition par mi Téquipage, dans les cas où des in- 
dividus faisant partie de Téquipage d'un b&timent se seraient 
emparés du bàtiment par fraudo ou violence envers le com- 
mandant, ou Tauraient livré à des pirates. 

Abt. 3. -r- Les Hautes Partìes contractantes ne pour- 

ront en aucun cas étre obligées à livrer leurs propres sujets. 

Le sujet qui aura commis à Tétranger un crime ou un 

délit contre des sujets de Tautre Etat contractant, sera à 

8on retour dans sa patrie, et en cas de réquisition faite à cet 
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effet par le Gouvernement dudit Etat, ou de plainte portée 
par la partie lésée, mis sous jugement, et subirà la peìne 
prescrite par les lois de son pays. 

Dans ce cas les deux Gouvernements procèderont à tout 
acte d' instruction judìciaire dont ils seraient requìs, et four- 
niront tout autre éclaircissement qui serait nécessaire pour 
Texpédition du procès. 

Art. 4. — Les crimes et délits politiques, ainsi que les 
faits connexes à ces crimes et délits, sont exceptés de la pré- 
sente Convention. 

L'individu qui serait livré pour une autre infraction 
aux lois pénales, ne pourra dans aucun cas étre jugé ou 
condamné pour un crime ou délit politique commis antérieu- 
rement à Textradition, ni pour aucun fait relatif à ce crime 
ou délit. , 

Il ne pourra non plus étre poursuivi ou condamné pour 
tonte autre infraction antérieure à Textradition , quoique 
comprise dans la présente Convention, si elle n'a pas forme 
objet de la demande; à moins qu'après avoir été puni ou 
définitivement acquitté du crime ou délit qui a motivé Textra- 
dition, il ait negligé de quitter le pays avant Texpiration 
d'un délai de trois mois, ou y soit retourné par la suite. 
Art. 5. — L'extradition n'aura pas lieu: 

1. Lorsquela demande en sera motivée par les mé- 
mes crimes ou délits pour lesquels Tindividu reclame subit 
ou a déjà subi sa peine, ou dont il a été acquitté ou absous 
dans le pays auquel Textradition est demandée ; 

2. Si la prescription de l'action ou de la peine est 
acquise d'après les lois du pays auquel l'extradition est de- 
mandée. 

Art. 6. — Si un sujet des Etats contractants, ayant 
commis dans un tiers Etat un des crimes ou délits énu- 
mérés à l'article 2, se sera réfugié sur le territoire de 
Tautre Etat, l'extradition en sera accordée lorsque, d'après 
les lois de cet Etat, il ne serait pas justiciable par les tri- 
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bunaux du pajs, et à condition qu'il ne soìt pas reclame par 
le Gouvernement du pays où rinfraction a été commise, ou 
qu'il n'y ait pas été jugé, ou n'ait pas subì la peine à la- 
quelle il aurait été condamné. 

Les mémes règles seront observées pour Tétranger qui 
aura commls, dans les circonstances ci-dessus indiquées, les 
iufrac^tions susdites contre un citoyen appartenant à Tun des 
deux Etats contractants. 

Art. 7. — Lorsque le condamné ou le prévenu est 
étranger aux deux Etats contractants, le Gouvernement qui 
doit accorder Textradition informerà celui du pays auquel 
appartient Findividu reclame de la demande qui lui a été 
adressée ; et si ce Gouvernement reclame à son tour l'accuse 
ou le prévenu pour le faire juger par ses tribunaux, celui 
auquel la demande d'extradition a été adressée pourra, à 
son cboix, le livrer à TEtat sur le territoire duquel le 
crime ou délit a été commis, ou à celui auquel ledit indi- 
vidu appartient. 

Si le condamné ou le prévenu, dont Textradition est de- 
mandée en conformité de la présente Convention par Fune 
des deux Parties contractantes, est reclame aussi par un au- 
tre ou par d'autres Gouvernements pour d'autres crimes ou 
délits commis par le méme individu, ce dernier sera livré au 
Gouvernement de TEtat sur le territoire duquel aura été 
commise Tinfraction la plus grave ; et, lorsque les diverses 
infractions auraient toutes la méme gravite, il sera livré au 
Gouvernement de TEtat dont la demande aura une date 
plus ancienne ; et en dernier lieu il sera livré au Gouverne- 
ment de TEtat auquel il appartient, à la condition toutefois 
que les circonstances requises par Tarticle 6 de la présente 
Convention viennent à se réaliser. 

Art. 8. — Si Tindividu reclame est poursuivi , ou se 
trouve détenu pour un autre crime ou délit en contreven- 
tion avec les lois du pays auquel Textradition est demandée, 
celle-ci sera di£férée jusqu'à ce qu'il ait été absous , ou 
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qa' il ait subì sa peine ; et il en sera de méme si Tindividu 
rédamé est détenu pour dette ou autre obligation civile, 
en vertu d'un arrét ou autre acte à titre exécutoire passe 
devant Fautorité competente, antérieur à la demande d'ex- 
tradition. 

En dehors de ce dernier cas, l'extradition sera ac- 
cordée lors méme que l'accuse ou le prévenu viendrait par 
ce fait à étre empéché de remplir les engagements con- 
tractés envers des particuliers , lesquels pourront toujours 
{aire valoir leurs droits par devant les autorités judiciaires 
compétentes. 

Aet. 9. — L'extradition sera accordée sur la demande 
adressée par l'un des deux Gouvernements à Tautre par 
voie diplomatique, et sur la production d'un arrét de con- 
damnation ou d'un acte d'accusation, d'un mandat d'arrét, 
ou de tout autre acte ayant la méme force que ce mandat 
et indiquant également la nature et la gravite des faits 
poursuivis, ainsi que leur dénomination et l'article du Code 
penai, applicable à ces faits, en vigueur dans le pays qui 
demande l'extradition. 

Les actes seront délivrés en originai ou en expédition 
authentique, soit par un tribunal, soit par tonte autre au- 
torité competente du pays qui demande l'extradition. 

On fournira en méme temps, s'il est possible, le signale- 
ment de Tindividu reclame, ou tonte autre indication de na- 
ture à en constater l'identité. 

Afin d'éviter tout danger de fuite, il demeure entendu 
que le Gouvernement, auquel la demande d'extradition aura 
été adressée, procèderà, dès que les documents indiqués 
dans cet article lui auront été remis, à l'arrestation im- 
mediate du prévenu, sauf à se prononcer par suite au sujet 
de ladite demande. 

Abt. 10. — Dans les cas de grande importance, l'ar- 
restation preventive du condamné ou de l'inculpé pourra 
étre autorisée, avant la reception des documents requis par 
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Farticle précédent, sur une simple commiinicatiou adressée 
i cet effet par voie dìplomatique, soit par poste ou par té- 
légraphe, avec la seule indication du signalement du con- 
damné ou de Finculpé, et du genre de crime dont il est ac- 
cuse, ou pour lequel il est condamné. 

Cette détention provisoire devra cesser si dans le délai 
d'un mois, à compter du jour de TarrestatioD, la demande 
d'extradition n'aura pas été adressée par la voie diplo- 
matique et selon les formalìtés déterminées par la présente 
Convention. 

Art. 11. — Les objets volés ou saisis enla possession du 
condamné ou du prévenu, les instruments et outils dont il se 
serait servi pour commettre le crime ou délit, ainsi que tonte 
antre pièce de conviction, seront rendus en méme temps 
que s'effectuera la remise de Tindividu arrété, et méme 
dans le cas où Fextradition, après avoir été accordée, ne 
pourrait avoir lieu par suite de la mort ou de la fuite du 
coupable. 

Cette remise còmprendra aussi tous les objets de la méme 
nature que le prévenu aurait cachés ou déposés dans le pays 
où il s'est réfugié, et qui y seraient trouvés plus tard. 

Sont cependant réservés les droits des tiers sur les objets 
susmentionnés, qui devront leur étre rendus sans frais, après 
la conclusion du procès. 

Une semblable réserve est également stipulée à Tégard 
du droit de TEtat, auquel la demande d'extradition est adres- 
sée, de retenir provisoirement lesdits objets lorsquMls seraient 
nécessaires pour Tinstruction d'une poursuite pénale occa- 
sionnée par le méme fait qui a donne lieu à la demande, ou 
par un autre fait quelconque. 

Art. 12. — Les frais d'arrestation, d'entretien et de 
transport de Tiudividu dont l'extradition aura été accordée, 
unsi que ceux occasionnés par la remise et le transport des 
objets qui, aux termes de Farticle précédent, doivent étre 
restitttés ou remis, resteront à la charge des deux Etats sur 
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leurs territoires respectifs, et à la charge de TEtat qui a fait 
la demande sur le territoire des Etats intermédiaires. 

Dans le cas où le trausport par mer serait jugé préféra- 
ble, Tindividu à extrader sera conduìt au port que designerà 
TAgent diplomatique ou consulaire du Gouvemement réda- 
mant, auK frais duquel il sera embarqué. 

Il est entendu que ce port devra toujours étre sur le ter- 
ritoire de l'Etat a qui la demande aura été faite. 

Art. 13. — Lorsque dans la poursuite d'une affaire 
pénale, un des deux Gouvernements jugerait nécessaire Fau- 
dition de témoins domiciliés dans Tautre Etat, ou autre 
acte d'instruction judiciaire, une commission rogatoire, ré- 
digée dans les formes prescrites par les lois en vigueur dans 
l'Etat qui fait la requéte, sera envoyée à cet effet par la 
Yoie diplomatique, et il y sera donne suite en observant les 
lois du pays où les témoins seront invités à comparattre. 

Art. 14. — Dans le cas où la comparution personnelle 
d'un témoin serait nécessaire, le Gouvernement dont il dé- 
pend l'engagera à obtempérer à l'invitation qui lui en aura 
été faite par Tautre Gouvernement. 

Si les témoins réquis consentent à partir, les passeports 
nécessaires leur seront aussitót délivrés, et ils recevront en 
méme temps une somme destinée aux frais de route et de 
séjour, conformément à la distance et au temps nécessaire 
pour le voyage, d'après les règlements et les tarife du pays 
où ils auront à faire leur déposition. 

Dans aucun cas, ces témoins ne pourront étre arrétés ni 
molestés, pour un fait antérieuràla demande de comparution, 
peVidant leur séjour obligatoire dans le lieu où le juge qui 
doit les entendre exerce ses fonctions, ni pendant le voyage, 
soit en allant, soit en revenant. 

Art. 15. — Si, à l'occasion d'un procès instruit dans l'un 
des deux Etats contractants, il devient nécessaire d'entendre 
le témoignage ou de procéder à la confrontation avec le pré- 
venu de coupables détenus dans l'autre Etat, ou de produire 
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des pièces de conviction ou des documents judicìaires qui 
lui appartìennent, la demande devra en étre faite par voie 
dìplomatique; et sauf le cas où des considérations exception- 
nelles s'y opposeraient, on devra toujours déférer à cette 
demande, à la condition toutefois de renvoyer le plus tòt 
possìble les détenus et de restituer les pièces et les docu- 
ments susindiqués. 

Les frais de transport, d'un Etat à Tautre, des individus 
et des objets ci-dessus mentionnés, ainsi que ceux occasionnés 
par raccomplissement des actes et formalités énoncés aux 
artìcles précédents, sauf les cas mentionnés aux articles 1 2 
et 14, seront supportés par le Gouvernement qui en a fait 
la demande, dans le territoire respectif ainsi que dans celui 
des Etats intermédiaires. 

Dans le cas où il serait jugé plus convenable de trans- 
porter par mer les individus susdits, ils seront conduits au 
port de l'Etat requis qui aura été désigné par TAgent di- 
plomatìque ou consulaire de TEtat réclamant, aux frais duquel 
ils seront embarqués. 

Art. 16. — Les deux Gouvernements s'engagent à se 
communiquer réciproquement les arréts de condamnation, 
pour crimes ou délits de tonte espèce, qui auront été pro- 
noncés par les tribunaux de Fun des deux Etats contre les 
sujets de l'autre. 

Cette communication sera effcctuée moyennant Tenvoi 
par voie diplomatique, et dans la forme qui sera établie, du 
jugement prononcé et devenu définitif, au Gouvernement dont 
le condamné est sujet. 

Chacun des deux Gouvernements donnera pour cet efifet 
les instructions nécessaires aux autorités compétentes. 

Art. 17. — Toutes les pièces et tous les documents qui 
seront communiqués réciproquement par les deux Gouver- 
nements, en exécution de la présente Convention, devront 
étre accompagnés de leur traduction frangaise. 

Les Gouveiiiements respectifs renoncent de part et d'autre 
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à toute récIamatioQ par rapport à la restitution des frais 
nécessaìres pour raccomplissement des stipulations comprises 
dans Tarticle 13 et dans Tarticle 16. 

Abt. 18. — Par les stipulations ci-dessus, il est adhéré 
réciproquement aux lois des deux pajs qui auraient pour 
objet de régler la marche de rextradition. 

Art. 19. — La présente Convention s'étendra au Royau- 
me de Pologne et au Grand Duché de Finlande. 

Elle sera ratifiée et les ratifications en seront échangées 
à Saint-Pétersbourg dans le délai de deux mois, ou plus 
tòt si faire se peut. 

Elle ne sera exécutoire qu^àdater du vingtième jour après 
sa promulgàtion dans les formes prescrites par les lois des 
deux pays. 

Elle continuerà à étre en vigueur jusqu'à six mois après 
dédaration contraire de la part de Tun des deux Gouver- 
nements. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs ont signé 
la présente Convention et y ont appose le cachet de leurs 
armes. 

Fait à St-Pétersbourg, le ~^^ mai de Tan de gràce mil- 
huit-cent-soixante-onze. 

(L. S.) — Bella Caracciolo. 

(L. S.) — GORTCHACOW, 

Eatificaia da 8. M.: Firenze^ 25 giugno 1871. — Scam- 
bio déUe ratificazioni: Pietroburgo, ^ ^^ 1871. 
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XLI. 
487 4y 45 e27 maggio. 

FIRENZE E VIENNA. 

Bichiaruìone scambiata fra Tltalia e l'Anstria-Ungheria per estendere Tapplica- 
noD6 della GooTenzione d'estradizione del 27 febbraio 1869 ai mflitari 
colpeToli dei reati ivi ennmeratL 

Le Gouvernement royal d'Italie et le Gouverneraent 
imperiai et royal de la Monarchie austro-hongroise, dési- 
rant écarter tous les doutes qui pourraient s'élever sur Tin- 
terprétation à douner aux dispositions de la Convention 
d'extradition en date du 27 février 1869, concemant leur 
application aux personnes appartenant à Tétat militaire, sont 
tombés d'accord de déclarer formellement que Textradition 
pour les crimes mentionnés dans Tartide 2 de la dite Con- 
vention sera accordée méme lorsque ces crimes auraient été 
commis par des militaires, et qu'ils seraient justiciables d'après 
les lois pénales militaires. 

En foi de quoi, le soussigné Ministre des Affaires Etran- 
gères de S, M. le Boi d'Italie a muni de sa signature la pré- 
sente Déclaration, qui sera échangée contro une Déclaration 
analogue du Chancelier de l'Empire, Ministre de la Maison 
Imperiale et des Affaires Etrangèrcs de S. M. Apostolique, et 
7 a fait apposer le sceau du Ministèro royal des Affaires 
Etrangères. 

Fait à Florence, le 15 mai 1871. 

(L. S.) — Visconti- Venosta. 

La Dichiarazione del Ministro degli Affari Esteri d^ Au- 
stria-Ungheria porta la data del 27 maggio 1871. 
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xm. 

4874, 7 eie giugno. 

BERLINO E FIRENZE. 

Accordo fra FIUGa e la Germania per lo scambio dei Taglia postali 

Le Directeur general des postes d'Italie et le Directeur 
general des postes d' Allemagae ; 

Vu Tarticle 12 de la Convention de poste concine le 10 
novembre 1868, autorisant les Administrations des postes des 
deux pays à s'entendre sur un service international de man- 
data de poste ; 

Sont convenus des dìspositions suivantes : 
Art. 1. — Des envois de fonds pourront avoir lieu, au 
moyen de mandats de poste, tant de Fltalie pour TAUema- 
gne, que de TAllemagne poiir l'Italia 

Aucun mandat ne pourra excéder la somme de 50 thalers 
ou 87 li2 florins, s'il sera émis par un bureau italien sur 
un bureau allemand, et de 200 francs s'il sera émis par un 
bureau allemand sur un bureau italien. 

Art. 2. — La taxe à percevoir pour l'émission des 
mandats, dont à l'article précédent, devra toujours étre payée 
par les envoy eurs, et sera fixée : 

a) Pour les mandats de l'Italie sur l' Allemagne, à 50 
centimes jusqu'à 25 thalers ou 43 3[4 florins, et à un frane 

' pour tonte somme supérieure à 25 thalers ou 43 3[4 florins 
jusqu'à 50 thalers ou 87 li2 florins ; 

b) Pour les mandats de l'AlIemagne sur l'Italie à 4 
gros ou 14 kreuzers jusqu'à 100 francs, et à 8 gros ou 28 
kreuzers pour tonte somme supérieure à 100 francs jusqu'à 
200 francs. 
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Le produit de la taxe sera partagé par moitié entre les 
denx Administrations des postes. 

Abt. 3. — n est formellement convenu que les man- 
dats délivrés par les bureaux des deux pays, et les acquìts 
donnés par les destinataires ne pourront étre soumis à un 
droit ou à une taxe quelconque, en sus de la taxe flxée par 
rarticle précédent; sauf toutefois le droit de factage rural, 
aussi longtemps qu'il sera pergu en Allemagne. 

Art. 4. — La propriété des mandats ne sera pas 
transmissible par voie d^endossement. 

Le paiement des sommes versées pour rémission des man- 
dats d'un des deux Etats sur Tautre, est garanti par les deux 
Administrations. 

Art. 5. — Les mandats seront payés en monnaie mé- 
tallique du pays de destination, avec faculté toutefois aux 
deux Administrations de substituer à la monnaie métallique 
le papier-monnaie au cours du jour. 

Le taux de conversion de la monnaie versée par les en- 
voyeurs des mandats en monnaie de TEtat où les mandats 
mémes devront étre payés, sera établi par TAdministiation 
da pays où ils sont émis. 

n est convenu que chaque Administration conserverà la 
faculté de modifier en tout temps le taux de conversion des 
monnaìeSf d'après le cours des changes. 

Les deux Administrations seront tenues de se faire con- 
naltre réciproquement le taux de conversion qu'elles auront 
arrété, et les modifications qu'elles y auront successivement 
apportées. 

Art. 6. — Les sommes qui n'auront pu étre payées 
aux destinataires pendant le délai fixé par Tarticle 13 du 
présent arrangement, seront remboursées aux envoyeurs; 
mais ces derniers n'auront aucun droit au remboursement 
des taxes perQues pour l'émission des mandats. 

Si le remboursement n'aura pu avoir lieu, les sommes non 
payées seront définitivement acquises à TAdministration qui 
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aura délivré les mandats, mais seulement après le délai fixé 
par les lois de TEtat respectif pour les mandats de Fintérieur. 
Art. 7. — Les mandats émis par les bureaux de poste 
dltalie sur les bureaux de poste (VAlIemagne, et par 
les bureaux d' Alle magne sur les bureaux d'Italie, seront 
rédigés sur les formules en usage pour Téchange des mandats 
dans Fintérieur des deux pays. 

Aet. 8. — Les mandats, dont à Farticle précédent, se- 
ront transmis par le bureau envoyeur à un bureau d'échange 
à designer par chacun des deux Offices. 

L'OflBce d'Italie désigne comme tei le bureau de Verone, 
et l'Office d'AlIemagne celui de Munich. 

Art. 9. — Les deux bureaux d'échange se donneront 
avis journellement, au moyen de formules conformes aux mo- 
dèles A et B ci-annexés, de tous les mandats émis dans Tun 
des deux pays pour étre payés dans l'autra 

Lorsqu'il n'y aura aucun mandata annoncer, il sera trans- 
mis un avis négatif. 

Toutes les listes porteront un numero d'ordre, dont la sè- 
rie se renouvellera au co mmencement de chaque mois ; toute- 
fois les mandats émis dans le cours d'une annéc, qui arrive- 
ront au bureau d'échange dans les premiers jours de l'année 
suivante, seront inscrits sur des listes supplémentaires, dont 
la numération suivra celle des listes du mois de décembre. 

Art. 10. — Le bureau d'échange envoyeur indiquera 
sur chaque liste : 

a) Le nom du bureau expéditeur, la date d'émission 
du mandat primitif, et, si possible, le nom, les prénoms et le 
domicile de l' envoyeur ; 

h) L'adresse exacte du destinataire; 
e) La somme, en monnaie du pays de destination, 
c'est à dire en thalers, gros et pfennings pour les mandats ti- 
rés de l'Italie sur l'Allemagne, et en francs et centimes pour 
les mandats tirés de l'Allemagne sur l'Italie; 

d) La moitié de la taxe perone pour chaque mandat 
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Les originaux des mandats resteront au bureau d'échange 
envoyeur. 

Par exception aux dispositions qui précèdent, la somme 
des mandats tirés de Tltalie sur TAlsace, la Lorraìne et le 
Luxembourg sera indiquée en francs et centimes dans les lis- 
tes du bureau d'échange envoyeur. 

Art. 11. — Les listes seront dressées en deux exem- 
plaires, dont l'un sera renvoyé, après vérification, par le bu- 
reau d'échange de destination au bureau correspondant. 

Les listes, qui ne seraient pas parvenues, seront immédia- 
tement rédamées, et le bureau d'échange expéditeur en 
transmettra, sans délai, un duplicata. 

Quand les listes présenteront des erreurs, le bureau d'é- 
change de destination demanderà des explications au bureau 
d'échange expéditeur, qui les donnera au plus tòt possible. 

Art. 12. — Les deux bureaux d'échange, aussitòt 
qu'ils auront re^u une liste, délivreront autant de mandats, 
sur des formules en usage dans Tintérieur du pays, au profit 
de chaque destinataire. 

Les nouveaux mandats seront expédiés aux destinatai- 
res d'après les règles établies, ou à établir, par chaque Ad- 
ministration. 

Le paiement de ces mandats sera effectué sans retard par 
le bureau de destination. 

Art. 13. — Les mandats seront valables pendant un 
délai de trois moìs, à partir du jour de leur émission par 
le bureau d'échange. 

Passe ce terme, des mesures seront prises pour le rem- 
boursement de la somme versée aux envoyeurs, conformé- 
ment aux dispositions de l'article 6 du présent arrangement. 
Art. 14. — Chacun des deux bureaux d'échange redi- 
gerà dans les premiers jours de chaque mois une liste des 
mandats délivrés par l'autre Administration et non payés 
pendant le délai fixé par l'article précèdent. 

Ces listes seront transmises au bureau d'échange de r£tat 

13 
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où les mandats auront été émis, et l'Office de ce dernier se 
remboursera de leur montant dans le compie dont aux ar- 
tides suivants. 

Abt. 15. — Àubout de chaque mois, le bureau d'échacge 
ìtalien redigerà deux tableaux des sommes finales des listes 
qu'il aura regues du bureau de Munich, ainsi que de celles 
quMl aura expédiées à ce dernier, et enverra ces tableaux, ac- 
compagnés des mandats originaux qu'il aura retenus, à son 
Adroinistration generale des postes. 

Les sommes de ces tableaux seront portées sur deux 
relevés, que l'Office des postes de Tltalie communiquera à 
rOffice des postes de TAllemagne dans la première moitié 
du mois suivant. 

Art. 16. — Après un examen de ces relevés, l'Office des 
postes débiteur dressera pour chaque trimestre le compte ge- 
neral des mandats de poste. 

Pour but de comptabilité réciproque. la créance la plus 
forte servirà pour base, et la créance la moins forte en sera 
déduite au cours de change de conversion valable, le jour du 
paiement, dans le pays reconnu pour débiteur. 

Le compte, après avoir été accepté par l'Office crédi- 
teur, sera soldé en monnaie métallique du pays créancier, 
au moyen de traites, par FAdministration qui resulterà re- 
devable envers l'autre ; ou bien sera réglé par voie de com- 
pensation avec le compte de l'échange des correspondances 
entre l'Italie et l'AUemagne. 

Art. 17. — Lorsque Fune des deux Administrations 
se trouvera à découvert vis-à-vis de l'autre Administratìon 
de sommes importantes, elle aura le droit de réclamer, sans 
attendre le règlement des comptes, un à-compte ou un solde 
provisoire, à concurrence des trois quarts du montant de son 
crédit, dès que celui-ci aura pu étre suffisamment établi. Le 
cas échéant, il devra étre satisfait à sa demande dans le délai 
de quinze jours. 

Art. 18. — Toutes les réclamations, auxquelles pourra 
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donner lieu Téchange des mandats, seront ftdressées d'un Of- 
fice à l'autre, sans Fintermédiaire des bureaux d'échange; et 
les deux Administrations s^engagent à leur donner saite. 

Abt. 19. — Les dispositions da présent arrangement 
seront applicables aux mandats échangés entre Fltalie et le 
Grand-Duché de Luxembourg, pour antant qoe ces mandats 
seront expédiés par Tintermédiaire des postes allemandes. 

ÀBT. 20. — Le présent arrangement sera mìs en 
Tìgaeur à partir du 1^^ juillet 1871, et sera valable aussi 
longtemps que la Convention postale da 10 novembre 1868 
poar Téchange des correspondances entre Fltalie et FAl- 
lemagne. 

Les deax Administrations se réservent toatefois la facalté 
d' 7 introdaire, d'an comman accord, les modifications qai 
poarront étre jagées nécessaires. 

Chacune des deax Administrations aara de méme le droit 
de sospendre temporairement, dans des circonstances extra- 
ordinaires, Fémission des mandats. 

Fait en doublé expédition, à Florence le 16 jain 1871, à 
Berlin le 7 jain 1871. 

(L. S.) — G. Barbavaba. 
(L. S.) — Wdebe. 
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Protocóle modificatif de V Artide 20 de T arrangement pour 
Véchange des mandata de poste entre T Italie et VAUe- 
magne. 

Le Directeur general dés postes dltaJie et le Directeur 
general des postes d'AIlemagne; 

Gonsidérant que les préparatifs pour Texécution de l'ar- 
rangement relatif à Téchange des mandats de poste entre 
ritalie et TAllemagne ne pourront étre faits pendant le mois 
encours, sont convenas d^enretarder Fexécution jusqa'au 
ler aoùt prochain. 

En foi de quoi, ils ont signé le présent Protocole, en 
doublé expédition, à Florence, le 18 juin 1871, à Berlin, le 
22 juin 1871. 

(L. S.) — 6. Barbayaba. 

(L. S.) — WlKBE. 
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XIJIL 

4874, 20 luglio. 

FIRENZE. 

CooTenzione fra Fltalìa ed fl Principato di lonaco per regolare il trattamento 
dei sudditi indigenti di uno dei dne Stati colpiti da malattia nel territo- 
rio dell'altro. 

Sa Majesté le Roi dltalie et Son Allesse Serenissime 
le Prince de Monaeo, désirant facilìter autant que possible 
Fassistance des malades indigents dans les deux Etats res- 
pectifs, ont nommé à cet effet pour leurs Plénipotentiaires, 
sayoìr : 

Sa Majesté le Boi d'Italie, 

M. le Chevalier Auguste Peiroleri, Commandeur de ses 
Ordres des Saints Maurice et Lazare et de la Couronne 
dltalie, etc, etc., Directeur general au Ministère des Affaires 
Etrangères, et 

SoN Altesse Serenissime le Prince de Monaco, 

M. le Gomte Adrien Piccolomini, Officier de son Ordre 
de St-Cbarles, Officier de TOrdre des Saints Maurice et 
Lazare, Commandeur de TOrdre de St-Grégoire le Grand, 
Chevalier de TOrdre de la Légion d'Honneur, décoré de 
la Médaille de St-Marin de première classe, décoré avec 
plaque de TOrdre Hyérosolimitain du St-Sépulcre, etc, son 
Consul general à Florence; 

Lesquels, après s'étre communiqué leurs pleios pouvoirs, 
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des articles 
suivants: 

Abt. l. — Chacun des Gouvernements contractants 
donnera , à ebarge de réciprocité , les ordres nécessaires 
afin que les sujets indigents de Tun des deux pays, qui se* 
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raient atteints, sur le territoire de Y autre, d'une maladie 
quelconque, à Texception d'une maladie mentale ou chronique, 
et qui auraient conséquemment besoin d'assistance et de 
traitement, soient soignés dans les hdpitaux respectìfs de 
méme que les nationaux ìndigents, jusqu' au moment où ils 
pourront rentier dans leur pays sans danger pour leur 
sante ou pour celle des autres. 

Art. 2. — Le remboursement des frais occasionnés 
par Tentretien, le traitement ou l'enterrement d'un indi- 
gent, ne sera exigible, ni du Gouvernement , ni de la Com- 
mune ou d'une autre Caisse quelconque de l' Etat duquel il 
est ressortissant. 

Art. 3. — Les Gouvernements contractants se réser- 
vent toutefois le droit de réclamer le remboursement des 
frais supportés dans le cas où Tindividu assiste, lui-méme 
ou bien les personnes, notamment les parents, qui lui doivent 
les aliments, seraient en mesure d'acquitter les dépenses 
faites pour lui par l'hospice qui l'a recueilli. La demando 
de remboursement sera faite par voie diplomatique, et les 
deux Parties contractantes s'engagent réciproquement à la 
rendre exécutoire par tous les moyens qui sont en leur 
pouvoir et d'après les taxes qui sont en vigueur dans les 
Etats respectifs. 

Le présent accord ne sera exécutoire que dix jours 
après sa publication, et il continuerà à étre en vigueur jusqu'à 
six mois après déclaration contraire de la part de l'un des 
Gouvernements. 

Il sera ratifié aussi tòt que faire se pourra. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs ont signé 
le présent accord et y ont appose le cachet de leurs armes. 

Fait à Florence, le 20 juillet 1871. 

(L. S.) — PEraOLERI. 
(L. S.) — PlCCOLOMINI. 

Ratificato da 8. M.: Torino^ 17 settembre 1871, — Scam- 
Ino ddk raiificastioni : Bontà, 6 gennaio 1872. 
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XLIV. 
487 /, 20 luglio. 

FIRENZE. 

ConreniioDe fra Tltalia ed il Principato di lonaco per ammettere i respetti?ì 
additi indigenti al beneficio del patrocinio gratuito. 

Sa Majesté le Boi d'Italie et Son Altesse Serenissime 
le Prince de Monaco , désirant assurer réciproquement le 
bénéfice de l'assistance judiciaire aux nationaux de Tautre 
pays , ont nommé à cet effet pour leurs Plénipotentiaires , 
savoir: 

Sa Majesté le Boi d'Italie, 

M. le Chevalier Auguste Peiroleri, Gommandeur de ses 
Ordres des SS. Maurice et Lazare et de la Gouronne d'Ita- 
lie, etc, etc., Directeur general au Ministère des Affaires 
Etrangères, et 

SoN Altesse Sérénissiue le Prince de Monaco, 

M. le Comte Adrien Piccolomini, OflScier de son Ordre 
de St-Charles, Offider de l'Ordre des SS. Maurice et La- 
zare, Gommandeur de FOrdre de St-Grégoire le Grand, 
Ghevalier de la Légion d'Honneur, décoré de la Médaille 
de St-Marin de première classe, décoré avec plaque de l'Or- 
dre Hyérosolimitain du St-Sépulcre, etc,, etc, son Gonsul 
general à Florence ; 

Lesquels, après s'étre communiqué leurs pleins pou- 
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Yoirs, trouvés en bonne et due forme, sont convenus des 
articles suivants : 

Abt. 1. — Lesltaliens dans la Principauté de Monaco, 
et les Monégasques en Italie, jouiront réciproqaement da bé- 
néfice de Tassistance judiciaire, comme les nationaux euK- 
mémes, en se conformant à la loi da pays dans.leqael Tassìa- 
tance sera réclamée. 

Abt. 2. — Dans tous les cas, le certificat d'ìndigence 
doit étre délivré à Tétranger, qui demande Tassistance, par 
les autorités de sa residence habituelle. 

S'il ne réside pas dans le pays où la demande est formée, 
le certificat d'indigence sera approuvé et légalisé par TAgent 
diplomatique ou consulaire du pays où le certificat doit étre 
produit 

Lorsque Tétranger réside dans le pays où la demande 
est formée, des renseignements pourront en outre étre pris 
auprès des autorités de la nation à laquelle il ap- 
partient. 

Abt. 3. — Les Italiens admis dans la Principauté 
de Monaco, et les Monégasques admis en Italie au béné- 
fice de Tassistance judiciaire, seront dispensés de plein 
droit de toute caution ou dépòt qui, sous quelque déno- 
mination que ce soit, peut étre exigé des étrangers, plaidant 
contre les nationaux, par la législation où Taction sera 
ìntroduite. 

Abt. 4. — Le présent accord est conclu pour dnq 
années à partir du jour de Téchange des ratifications. 

Dans le cas où aucune des deux Parties contractantes 
n'aurait notifié, une année avant Texpiration de ce terme, 
son intention d* en faire cesser les effets , Taccord conti- 
nuerà d'étre obligatoire encore une année, et ainsi de suite, 
d'année en année , à compter du jour où Tune des Parties 
Taura dénoncé. 

Il sera ratifié aussi tdt que faire se paurra. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifis ont si- 
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gné le présent accord et y ont appose le cachet de leurs 
armes. 

Fait à Florence, le 20 juillet 1871. 

(L. S.) — A. Peirolebi. 

(L. S.) — A. PlCCOLOMINI. 

Batificato da S. M.: Torino, 17 settembre 1871. — Scam- 
bio déUe ratificazioni: Bontà, 6 gennaio 1872. 



XLV. 

i57/, 2 mano — 22 lugUo. 

FIRENZE. 

Sambio di Note fn il ff Distro degli Affari Esteri d'Italia e riocaricato 
d'affari d'Aostria-Uogheria pel reciproco trattamento gratuito dei trovateUi. 

Il Ministro degli Affari Esteri 
AL Ministro d'Austria-Ungheria. 

Florence, 2 mare 1871. 

Monsieur le Baron, 

Je me suis fait un devoir de transmettre régulièrement 
aa Mìnistère royal de Tlntérieur les demandes de rembour- 
sement des frais de traitement d'enfants trouvés, d'origine 
italienne, dans différents hospices austro-hongrois, que Yo- 
tre Excellence a bien voulu me faire parvenir, ainsi qne 
plusieurs réclamations analogues présentées par Thospice de 
Trieste au Consul du Boi en ladite ville. 

£n réponse à ces commanications , mon coUègue vient 
de me faire remarquer qu'il n'existe dans le Royaume au- 
cone loi, en vertu de laquelle les Communes puissent étre 
forcées à rembourser les frais de cette nature, à Tégard 
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desquels on suit en Italie le méme système qui a été mis 
en vigueur dans rex-Royaume Lombardo-Vénétien par la 
circulaire du 2 avril 1840, N. 12487, en ver tu de laquelle 
les frais dont il s'agit ont été déclarés non rembour- 
sables. 

En cet état de choses et comme on ne saurait espérer 
que le Parlement puisse approuver, dans le cas où elle lui 
serait présentée, une loi qui viendrait à augmenter les 
charges déjà si nombreuses des Communes du Royaume, le 
Gouvernement du Boi, n'étant pas à méme de pourvoir aux 
remboursements demandés par celui de Sa Majesté Impe- 
riale et Royale, se trouve dans la nécessité de lui proposer 
que le système du traitement gratuit réciproque des enfants 
trouvés respectifs soit continue de part et d'autre à Tavenir, 
comme il a été maintenu jusqu'à présent par Tltalie, qui 
s'est toujours abstenue de réclamer le paiement d'aucune 
somme à ce titre, quoique le nombre des enfants d'origine 
austro-hongroise , accueillis dans les hospices du Royaume, 
et surtout dans celui de Verone, soit très-considérable. 

Je vous serais fort reconnaissant, Monsieur le Baron, de 
vouloir bien soumettre ces propositions à Texamen du Gou- 
vernement imperiai et royal, qui, nous aimons à Tespérer» 
voudra bien les prendre en considération, eu égard aux cir- 
constances que je viens de vous exposer, aux embarras et 
difficultés de tonte nature auxquels donnerait lieu Tadoption 
d'un système contraire, et au fait qu'il ne saurait y avoir 
une bien grande disproportion entre le nombre des enfants 
trouvés d'origine italienne recueillis dans les hospices de 
l'Empire austro-hongrois, et ceux d'origine austro-hongroise 
admis dans les hospices italiens 

En priant Yotre Excellence d'avoir la bonté de me faire 
connaltre, en son temps, les décisions qui seront prises à 
ce sujet par le Gouvernement imperiai et royal, j'aì l'hon- 
neur de Lui faire retour des comptabilités qui étaient an- 
nexées aux notes précitées, en y joignant celles qui me sont 
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parvenues par Fentremise du Consul du Roi à Trieste, et 
je saisis en attendant cette oceasìon, ecc. 

Firmato : Visconti-Venosta. 



L'Incabicato d'Affari d' Austria-Ungheria 
AL Ministro degli Affari Esteri. 

Florence, 22 juillet 1871. 

Monsieur le Ministre, 

Le Gouvernement imperiai et royal a pris eu sérieuse 
consideratici! les arguments développés dans la Note de V, E. 
da 2 mars dernier en faveur du principe du traitement 
gratuit réciproque des enfants trouvés appartenant à Fun 
des deux Etats et recueillis dans les hospices de Tautre. 

Reconnaissant la nécessité d'arriver à une entente sur 
ce sajet, et appréciant la valeur des motifs invoqués par 
le Gouvernement royal, le Gouvernement imperiai et royal 
s'est décide à se desister des demandes en remboursement, 
qu'il a présentées dernièrement au nom des hospices en Au- 
triche, autorisés par la nouvelle loi de 1868 à réclamer le 
recouvrement des frais de traitement pour les enfants-trouvés 
par eux recueillis. 

En adoptant donc pour Tavenir, à condition de récipro- 
cité, le système du traitement gratuit à Tégard des enfants- 
trouvés d'origine italienne, le Gouvernement imperiai et 
royal a eu soin d'écarter les doutes qu'avaient fait nattre 
les dispositions de la loi précitée, et vient d'adresser à toutes 
les Lieutenances de la Monarchie une circulaire dont j'ai 
Fbonneur de transmettre ci-près copie à Votre Excellence. 

En vertu de cette circulaire, les hospices qui ne pour- 
raient obtenir à une autre source le recouvrement des frais 
supportés pour des enfants-trouvés d^origine italienne, seront 
remboursés par le fonds territorial de la province où ils sont 
situés. 
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La question de savoìr si les hospices publics de cette 
nature sont obligés de recueillir des enfants-trouvés d'origine 
étrangère, et de pourvoir à leur entretien ou traitement, 
n'est da reste pas touchée dans cette nouvelle instruction. 

Je suis heureux de pouvoir informer V. E. de cette ré- 
solution de mon Gouvernement, conforme aux propositions 
dont V. E. a bien youIu prendre l'initiative. 

Agréez, ecc. 

Firmato: Zaluski. 



XLVL 

4874, 46 e 47 agosto. 

BUENOSATRES. 

Scambio di Noie fra il linistro d'Italia in Baenos-Ajres ed il linistro degli Af- 
fari Esteri della Repubblica Argentina per assicorarsì reciprocamente il trat- 
tamento accordato nei dae Slati alla nazione straniera più favorita. 

Il Ministro del Re in Buenos-Atres • 
AL Ministro degli Affari Esteri della Repubblica Argentina. 

Buenoa-Àyres, 16 agosto 1871. 

La note, en date du 11 du mois courant, dont j'ai Thon- 
neur d'accuser reception, et les déclarations verbales de V. E. 
ne laissent plus de doute que Tltalie et la République Argen- 
tine resteront pendant quelque temps sans stipulations écri- 
tes. Les bons rapports heureusement existant entre les deux 
Gouvernements et l'esprit liberal qui inspire les lois des deux 
pays pourront seuls obvier aux inconvénients qui pourraient 
résulter de cet état de choses. 

n n'en est pas moins yrai cependant, Monsieur le Mi- 
nistre, que le Gouvernement argentin, refusant de recon- 
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naltre cornine nouveau traité le projet accepté par M. Varela, 
et ne voulant non plus adhérer à une nouvelle prorogation 
de Tancien traité, tandis qu'il ne songe nuUement à dénon- 
cer (ainsì qu'il serait en son pouvoir) les traités presque 
ideiitiques en vigueur entre la République et plusieurs 
antres Etats, tels que rAUemagne, la France, etc, le 6ou- 
Yemement argentin , dis-je, place, par son propre faìt, 
ritalie dans une condition inférieure aux autres Puissances. 

Une telle conséquence n'étant, à ce que je crois, dans 
les intentions du Gouvemement argentin, ainsi qu'elle ne 
Test nullement dans celles du Gouvernement italien, qui ne 
pourrait jamais Taccepter, je serais heureux, Monsieur le 
Ministre, de pouvoir annoncer officiellement à mon Gouver- 
nement que, pendant le temps où les deux pays resteront 
sans traité, les Italiens et les Argentins ne cesseront de 
jouir réciproquement du traitement de la nation la plus fa- 
vorisée. 

En priant V. E. de me fairc une réponse à ce propos, je 

saisis cette occasion, ecc. 

Firmato : Della Croce. 



Il Ministro degli Affari Esteri della Repubblica Argentina 
AL Ministro del Be in Buenos-Atres. 

Baenos-Ayies, 17 agosto 1871. 

La Republica Argentina, en sus leyes civiles y en su 
constitucion, iguala en proteccion é. todos los estranjeros, 
qne cntran à su territorio, con los naturales. 

Ha sido regia tambien de los tratados, que ha celebrado 
basta ahora, no conceder favores & una nacion que no esté 
dispaesta & conceder à todas las demas. 

Si bien es cierto, pues, que, por las demoras sufridas, 
y en qne no ha tenido parte el Gobierno argentino, que- 
daràn ambas naciones sin estipulacion escrita, despues de 
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caducar el tratado vigente, no lo es menos quo los Italìanos 
seguiràn siempre bajo el amparo de esas leyes j principios, 
los cuales nunca se invocaràn en vano; 7 menos con la 
reciprocidad ofrecida en la nota que tengo el honor de 
contestar. 

El infrascripto aprovecha està ocasion de renovar al senor 
Ministro las seguridades de su alta estima. 

Firmato: C. Tejedor. 



XLVII. 

4874,28 ottobre, 
BERLINO. 

Convenzione fra ritalia, riniptro germanico e la Svizzera per stipolare Taccessione 
dairimpero germanico alla Convenzione firmata a Berna il 15 ottobre 1869 
fra i^ltalia e la Svizzera. 

Le délai fixé pour Téchange des ratifications de la Con- 
vention signée à Varzin et à Berlin le 20 juin 1870, et con- 
cernant l'accession de la Confédération de TAllemagne du 
Nord à la Convention conclue le 15 octobre 1869, entre 
ritalie et la Suisse, pour la construction d'un chemin de 
fer par le St-Gothard reliant les chemins de fer allemands 
et les chemins de fer italiens, ayant été prorogé jusqu'au 
31 octobre courant par Tacte signé à Berne le 27 janvier 
dernier, et l'Empire allemand ayant résolu de compléter le 
total des subsides fixé à Tarticle 16 de la Convention du 
15 octobre 1869, en se subrogeant en méme temps aux 
engagements contractés par la Confédération de l'Allemagne 
du Nord en vertu de la Convention précitée du 20 juin 1870 ; 

Sa Majesté le Eoi d'Italie, Sa Majesté l'Empereur d'Al- 
lemagne et le Conseil federai de la Confédération Suisse ont 
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résolu de conciare une Convention répondant à cet état de 
choses, et ont nommé pour leurs Plénipotcntiaires, savoir : 

Sa Majestb le Boi dItalie, 

Le Comte Edouard de Launay, Son Envoyé extraordi- 
naire et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté FEmpereur 
d'ÀlIemagne ; 

Sa Majesté l'Empebeuk d'Allemagne, 

Le Prince Othon Edouard Léopold de Bismarc k-Schoen- 
hausen, Chancelier de l'Empire allemand, et 

Le Conseil fédéral de la Gokfédération Suisse, 

Le Colonel fédéral Bernard Hammer, Son Envoyé extra- 
ordinaire et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté l'Em- 
pereur (rAUemagne; 

Lesquels, après avoìr échangé leurs pleins pouvoirs, 
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des articles 
suivants, destinés à remplacer la Convention du 20 juin 1870. 
Abt. 1. — L'Empire allemand accède à la Convention 
conclue à Berne, le 15 octobre 1869, entre Tltalie et la Suisse, 
et s'engage a participer pour la somme do vingt millions de 
firancs au total des subsides fixé à Tartide 16 de la Con- 
vention précitée. 

Art. 2. — La présente Convention sera ratifiée, et les ra- 
tifications en seront échangées, à Berne, le 3 1 octobre courant. 

En foi de quoi, les Plénipotcntiaires respectifs l'ont signée 
et y ont appose le cachet de leurs armes. 

Fait à Berlin, le 28 octobre 1871. 

(L. S.) — Launay. 

(L. S.) — BlSMABCK. 

(L. S.) — Hammer. 
RatificcUa da 8. M.: Firenze, 29 ottobre 1871 — Scam^ 
bio déUe ratificazioni: Berna, 31 ottobre 1871. 

14 
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XLVIIL 

4871, 31 ottobre. 

BERLINO. 

Convenzione d'estradizione fra l'Italia e l'Impero Germanico, 
segnib da nn Protoeollo della stessa data. 

Sa Majesté le Boi d'Italie d'une part, et Sa IVfajesté TEm- 
pereur d'Allemagne, Roi de Prusse, au nom de l'Empire alle- 
mand, d'autre part, étant convenus de conciare un Traité 
pour l'extradition réciproque des malfaiteurs, ont à cet effet 
muni de leurs pleins pouvoirs, savoir : 

Sa Majesté le Boi dItalie, 

M. Edouard Corate de Launay, son Envoyé extraordinaire 
et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté l'Empereur d'Al- 
lemagne, Koi de Prusse; et 

Sa Majesté l'Empereur d'Allemagne, Eoi de Prusse, 

M. Bernard Konig, son Conseiller intime de Légation ; 

Lesquels, après s'étre communiqué leurs pleins pouvoirs, 
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des articles 
suivants ; 

Art. 1. — Les Hautes Parties contractantes s'enga- 
gent par le présent Traité à se livrer réciproquement, dans 
tous les cas prévus par les clauses dudit Traité, les person- 
nes qui, ayant été, corame auteurs ou complices, condamnées 
ou raises en accusation ou souraises à une poursuite judiciaire 
par les autorités de l'une des deux Parties contractantes, à 
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cause d'un des faits ci-après énumérés, se trouveraient sur le 
territoire de Tautre Partie, savoir : 

1. Pour meurtre, assassinai, empoisonnement, par- 
ricide et infanticide ; 

2. Pour avortement volontaire ; 

3. Pour exposition ou abandon volontaire d'enfant ; 

4. Pour rapt, suppressìon, substitution ou supposi- 
tion d'enfant ; 

5. Pour enlèvement d'une personne; 

6. Pour privation volontaire et illegale de la liberto 
individuelle d'une personne, commise, soit par un particulier, 
soit par un officier public ; 

7. Pour bigamie; 

8. Pour viol ; 

9. Pour excitation a la débauché de personnes mi- 
neures de Fun ou de Tautre sexe, dans les cas prévus simul- 
tanément par la législation des deux Parties contractantes ; 

10. Pour coups portés ou blessures faites volontaire- 
ment à une personne, qui ont eu pour conséquence une dé- 
formation ou maladie étant ou paraissant incurables, ou la 
perte de Tusage absolu d'un ergane, ou la mort sans Tinten- 
tion de la donner ; 

11. Tour voi accompagno de circonstances aggravan- 
tes {sckwerer did)siaJil)j ou en tant que la valeur de Tobjet 
du crime ou délit dépasse mille francs; pour rapine et ex- 
torsion ; 

12. Pour abus de confiance dans les cas prévus simul- 
tanément par la législation des deux Parties contractantes, 
et pour escroquerie ou tromperie, en tant que la valeur de 
Tobjet de ces crìmes ou délits dépasse mille francs ; 

13. Pour banqueroute frauduleuse et lésion fraudu- 
leuse à une masse faillie; 

14. Pour faux serment; 

15. Pour faux témoignage ou pour fausse déclaration 
d'un expert ou d'un interprete ; 
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16. Pouf subornation de témoin, expert ou interprete; 

17. Pour faux en écritures ou dans les dépéches té- 
légrapliiques, et usage, fait avec connaissance, de dépéches 
télégraphiques ou titres faux ou falsifiés ; 

18. Pour fausse monnaie, particulièrement pour con- 
trefa^on ou altération de monnaies de metal et de papier, et 
pour émission et mise en circulation, avec connaissance, de 
monnaies de metal ou de papier contrefaites ou altérées ; 

19. Pour contrefa^on et falsification de billets de ban- 
que et autres titres d'obligations et valeurs en papier quel- 
conques, émis par TEtat et sous Tautorité de TEtat par des 
corporations, sociétés ou particuliers, ainsi que pour émission 
et mise en circulation, avec connaissance, de ces billets de 
banque, titres d'obligations et autres valeurs en papier con- 
trefaits ou falsifiés ; 

20. Pour incendie volontaire ; ^^ ^ 

21. Pour détournement et concussion de la part de 
fonctionnaires publics ; 

22. Pour corruption de fonctionnaires publics dans 
le but de les porter à violer les devoirs de leur charge ; 

23. Pour les faits punissables suivants des capitaines 
de navire et gens de Féquipage sur des bàtimepts de mer : 

Pour destruction volontaire et illegale d'un navire ; 

Pour échouement volontaire d'un navire ; 

Pour résistance envers le capitaine par plus d'un tiers de 
l'équipage, dans les cas prévus simultanément par la législa- 
tiqn des deux Parties contractantes ; 

24. Pour destruction en tout ou en partie des che- 
mins de fer, machines a vapeur ou appareils télégraphiques ; 

Pour tout fait volontaire par lequel est dérivée ou pour- 
rait dériver une lésion corporelle aux personnes qui voyagent 
en chemin de fer, ou a celles qui y sont employées. 

L'extradition pourra aussi avoir lieu pour la tentative 
des faits ci-dessus énumérés, lorsqu'elle est punissable d'après 
la législation des deux pays contractants. 
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Art. 2. — Toutefois il ne sera livré, de la part 
des Gouvernements de TEmpire aUcmand, aucim Àlle- 
mand au Gouvernement italien, et de la part de celui-ci, 
aucun Italien ne sera livré à un des Gouvernements d'AUe- 
magne. 

Lorsque, d*après les lois en vigueur dans TEtat auquel 
le coupable appartient, il y aurait lieu à le poursuivre à rai- 
son de Tinfraction dont il s'agit, Tautre Etat communiquera 
les informations et les pièces, les objets constituant le corps 
du délit et tout autre document ou éclaircissement requis 
pour le procès. 

^ Si Findividu reclame n'est ni Allemand, ni Italien, ou si 
le crime ou délit a été commis hors du territoire des Parties 
contractantes par un individu qui n'appartient pas a TEtat 
auquel Textradition est demandée, ce Gouvernement pourra 
informar de cette demande, au premier cas, le Gouvernement 
auquel appartient le poursuivi, au second cas, 1^ Gouverne- 
ment sur le territoire duquel le crime ou délit a été commis, 
et si un de ces Gouvernements reclame à son tour le prévenu 
pour le faire juger par ses tribunaux, le Gouvernement au- 
quel la demande d'extradition a été adressée, pourra, à son 
choix, le livrer à Tun ou à l'autre Gouvernement.^ 

Si Findividu reclame par une des Parties contractantes est 
reclame en méme temps par un autre ou plusieurs autres Gou- 
vernements, il sera livré au Gouvernement qui demande Tex- 
tradition du chef du plus grave crime ou délit, et dans le cas 
où tous les crimes ou délits seraient de la méme gravite, Fin- 
dividu en question sera livré au Gouvernement dont la de- 
mande aura une date plus ancienne. 

Abt. 3. — L'extradition n'aura pas lieu si la personne 
rédamée par les Gouvernements de FAUemagne a été pour- 
suivie et mise hors de cause, ou est encore poursuivie ou a 
déjà été punie en Italie, ou si la personne réclamée par le 
Gouvernement italien a été poursivie et mise hors de cause, ou 
est encore poursuivie ou a déjà été punie dans un des Etats 
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de rAliemagne pour le méme acte punissable qui est cause 
de la demande d'extradition. 

Lorsque la personne réclamée par les Gouvernements de 
rAliemagne est poursuivie en Italie, ou que la personne récla- 
mée par le Gouvernement italien est poursuivie dans un des 
Etats de TAllemagne à cause d'un autre acte punissable, son 
extradition sera différée jusqu'à la fin de ces poursuites et 
Taccomplissement de la peine éventuellement prononcée con- 
tre elle. 

Art. 4. — Les dispositions du présent Traité ne sont 
point applicables aux crimes ou délits politiques. La personne 
qui a été extradée à raison de Tun des crimes ou délits com- 
niuns mentionnés à Tarticle l^r , ne peut, par conséquent, en 
aucun cas, étre poursuivie et punie dans l'Etat auquel l'extra- 
dition a été accordée à raison d'un crime ou délit politique 
commis par elle avant Textradition, ni à raison d'un fait con- 
nexe à un semblable crime ou délit politique. 

Elle ne pourra non plus étre poursuivie ou condamnée à 
raison d'un crime ou délit non prévu par la présente Conven- 
tion ; à moins que, après avoir été punie ou acquittée du chef 
du crime qui a donne lieu à l'extradition, elle n'ait negligé de 
quitter le pays avant l'expiration d'un délai de trois mois, ou 
bien qu'elle n'y Vienne de nouveau. 

Art. 5. — L'extradition ne pourra avoir lieu si, depuis 
les faits imputés, le commencement des poursuites judiciaires 
ou la condamnation qui s'en sera suivie, la prescription de 
l'action ou de la peine est acquise d'après les lois du pays 
dans lequel l'étranger se trouve au moment où l'extradition 
est demandée. 

Art. 6. — L'extradition sera toujours accordée lors 
méme que le prévenu viendrait, par ce fait, à étre empéché 
de remplir des engagements contractés envers des particu- 
liers, lesquels pourront toutefois faire valoir leurs droits aa- 
près des autorités judiciaires compétentes. 

Art. 7. — L'extradition sera accordée sur la demande 
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adress.ee par Tun des deux Gouvernements à l'autre par voie 
diplomatìque et sur la production d'un arrét de condamnation 
cu de mise en accusation, d'un mandat d'arrét, ou de tout 
autre acte ayant la méme force que ce mandat, et indiquant 
également la nature et la gravite des faits poursuivis, ainsi 
que la disposition pénale applicable à ces faits. 

Ces actes seront délivrés en originai ou en expédition 
authentique, soit par un tribunal, soit par tonte autre au- 
torité competente du pays qui demande Textradition. On 
fournira en méme temps, si c'est possible, le signalement 
de Findividu reclame, ou tonte autre indication de nature 
à en constater Tidentité. 

Abt. 8. — Dans les cas urgents, et surtout lorsqu' il y 
a danger de fuite, chacun des deux Gouvernements, s'ap- 
puyant sur Texistence d'un arrét de condamnation ou de mise 
en accusation, ou du mandat d'arrét, pourra, par le moyen le 
plus prompt, et méme par le télégraphe, demander et obte- 
nir Tarrestation du condamné ou du pr'évenu, à condition de 
présenter, dans un délai de vingt jours après Tarrestation, le 
document dont on a indiqué Texistence. 

Abt, 9. — Les objets volés ou saisis en la possession 
da condamné ou du prévenu, les instruments et outils dont il 
se serait servi pour commettre le crime ou délit, ainsi que 
tonte antre pièce de conviction, seront rendus en méme 
temps que s'efFectuera la remise de Findividu arrété, méme 
dans le cas où Fextradition, après avoir été accordée, ne pour- 
rait avoir lieu par suite de la mort ou de la fuite du coupa- 
ble. Cette remise comprendra aussi tous les objets de la méme 
nature, que le prévenu aurait cachés ou déposés dans !e pays 
où il s'est réfugié, et qui y seraient trouvés plus tard. 

Sont cependant réservés les droits des tiers sur les objets 
susmentionnés, qui devront leur étre rendus sans frais après 
la condusion du procès. 

Art. 10. — L'extradition par voie de transit sur lés 
territoires des Etats contractants, ou par les bàtiments et 
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Services maritimes des deux Parties, d'un individu n'apparte- 
nant pas au pays de transit et livré par un autre Gouverne- 
ment, sera accordée sur la sìmple requéte par voie diplomati- 
que du Gouvemement qui Ta demandée, appuyée des pièces 
nécessaires pour établir qu'il ne s'agit pas d'un délit politique 
ou purement militaire. 

Le transport s'effectuera par les voies les plus rapides 
sous la conduite d'agents du pays requis et au frais du Gou- 
yernement rédamant. 

Art. 11. — Les Parties contractantes renoncent à re- 
quérir la restitution des frais qui leur surviennent du chef de 
Varrestation et de Tentretien de Tindividu à extrader, ou de 
son transport jusqu'à la frontière de la Partie requise. Elles 
consentent au contraire, de part et d'autre, à las supporter 
elles-mémes. 

Art. 12. — Lorsque dans la poursuite d'une aflfaire 
pénale non politique, l'un des Etats contractants jugera né- 
cessaire, dans le territoire de l'autre Partie contractante. l'au- 
dition de témoins ou tout autre acte d'instruction ou de pro- 
cedure, une commission rogatoire sera envoyée à cet effet par 
la voie diplomatique, et il y sera donne suite en observant les 
lois du pays où le témoin est entendu, où l'acte doit avoir 
lieu. L'exécution de la commission rogatoire pourra étre re- 
fusée si l'instruction est dirigée contro un sujet de l'Etat 
requis, non encore arrété par l'autorité dont émane la com- 
mission rogatoire, ou si l'instruction a pour objet un acte qui 
n'est point punissable judiciairement d'après les lois de l'Etat 
auquel la commission rogatoire est adressée. Les Gouverne- 
ments respectifs renoncent à tonte réclamation ayant pour 
objet la restitution des frais résultant de l'exécution de la 
commission rogatoire, à moins qu'il ne s'agisse d'expertises 
criminellés, commerciales ou médico-légales. 

Art. 13. — Si dans une cause pénale non politique la 
comparution personnelle d'un témoin est nécessaire, le Gou- 
vemement du pays où réside le témoin l'engagera à se ren- 
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dre à rinvitation qui lui en aura été faite par Tautre Gouver- 
Dement. 

En cas de consentement du témoin, les frais de voyage et 
de séjour lui seront accordés d'après les tarifs et règlements 
en vigueur dans le pays où Taudition devra avoir lieu, ou, à 
son choix, d'après les tarifs et règlements de TEtat requis ; il 
pourra lui étre fait, sur sa demande, par les soins des magis- 
trats de sa residence, Tavance de tout ou partie des frais de 
Yoyage, qui seront ensuite remboursés pai; le Gouvernement 
interesse. 

Aucun témoin, quelle que soit sa nationalité, qui, cité 
dans Tun des deux pays, comparaltra volontairement de- 
Tant les juges de Fautre pays, ne pourra y étre poursuivi 
ni détenu pour des faits ou condamnations criminels ante- 
rieurs, ni sous prétexte de complicité dans les faits, objets 
du procès où il figurerà comme témoin. 

Art. 14. — Si, à Toccasion d'un procès instruit dans Tun 
des deux Etats contractants, il devient nécessaire de procé- 
der à la confrontation du prévenu avec des coupables détenus 
dans Tautre Etat, ou de produire des pièces de conviction 
ou des documents judiciaires qui lui appartiennent, la de- 
mande devra en étre faite par voie diplomatique et, excepté 
le cas où des considérations exceptionnelles s'y opposeraient, 
on devra toujours déférer à cette demande, à la condition 
toutefois de renvoyer le plus tòt possible les détenus, et de 
restituer les pièces et les documents susindiqués. 

Les frais de transport d'un Etat à Tautre des individus 
et des objets ci-dessus mentionnés, seront supportés par le 
Gouvernement qui en a fait la demande. 

Art. 15. — Les Gouvernements contractants s'enga- 
gent à se communiquer réciproquement les condamnations 
pour crimes et délits de tonte espèce, qui auront été prò- 
noncées par les tribunaux de Tun des Etats contractants 
contre les sujets de Tautre. Cette communication seraefifectuée 
par voie diplomatique, moyennant Tenvoi en entier ou en ex- 
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trait du jugement prononcé et devenu définitif, au Gouverne- 
ment du pays auquel appartieni le condamné. Chacun des 
Gouvernements contractants donnera à ce sujet les instruc- 
tions nécessaires aux autorités compétentes. 

Art. 16. — Le présent Traité est concia pour cinq 
aunées à partir du premier janvier 1872. 

Depuis le moment où il entre en vigueur, les Traités sur 
Textradition des malfaiteurs, conclus antérieurement entre 
les Etats particulìers de TAUemagne et de Iltalie, cessent 
d'étre en vigueur. 

Dans le cas où aucune des Parties contractantes n^aurait 
notifié, six mois avant le premier janvier 1877, son intention 
de faire cesser les efifets du présent Traité, il demeurera en 
vigueur pour cinq autres années, et ainsi de suite de cinq en 
cinq années. 

U sera ratifié, et les ratifications en seront échangées 
dans le délai de quatre semaines. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs Tont signé 
et y ont appose le cachet de leurs armes. 

Fait à Berlin, ce 31 octobre 1871. 

(L. S.) — Launay. 
(L. S.) — KòNiG. 



Protocole. 

Les Hautes Parties contractantes du Traité d^extradition 
de ce jour ont cru devoir consigner dans un l^rotocole ce qui 
suit: 

Les correspondances et négociations nécessitées par les 
demandes d'extradition ne devront pas avoir nécessairement 
lieu entre Fltalie et Tautorité de l'Empire allemand; elles 
pourront au contraire, selon les convenances de chaque cas 
special, se faire aussi directement entre Fltalie et les Gouver- 
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nements qui font partie de TEmpire allemand et qui sont in- 

téressés à Textradition, soit comme requérants, soit comme 

requis. 

£n foi de quoi, le présent Protocole a été signé en doublé 

et échangé par les deux Plénipotentiaires, à Berlin, le 31 octo- 

bre 1871. 

(L. S.) — Launat. 

(L. S.) — KONIG. 

Ratificata da S. M.: Firenze, 15 novembre 1871. — Scarn- 
ine delle ratificazioni: Berlino^ 27 novembre 1871. 



XLIX. 

4872, 44 gennaio, 

ROMA. 

Con?eDzioD6 telegrafica internazionale, Regolamento di serTizìo e Tariffa. 

Les Etats qui ont participé à la Convention télégraphique 
Internationale concine à Paris le 17 mai 1865, et révisée à 
Vienne le 21 juillet 1868, ou qui ont successivement adhéré à 
cette Convention, ont résolu d'y introduire les améliorations 
suggérées par l'expérience. A cet efifet, les Délégués soussignés 
se sont réunis à Rome, et, conformément aux dispositions de 
Fartide 62, ont arrété d'un commun accord, sous réserved'ap- 
probation, lés stipulations suivantes, applicables a partir du 
!•' juillet 1872. 

TITRE I. 

DU RÉSEAU INTERNATIONAL. 

Art. 1. — Les Hautes Parties contractantes s'enga- 
gent a affecter au service télégraphique International des fils 
spéciaux, en nombre sufiSsant pour assurer une rapide trans- 
mission des dépéches. 
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Ges fils seront établis dans les meilleures conditions que 
la pratique du service aura fait connaltre. 

Les villes entre lesquelles Téchange des correspondances 
est continu ou très-actif seront, successivement et autant 
que possible, reliées par des fils directs, d'un diamètre d'au 
moins cinq mUlimètres, et dont le service demeurera degagé 
du travail des bureaux intermédiaires. 

Art. 2. — Entre les villes importantes des Etats con- 
tractants le service est, autant que possible, permanente le 
jour et la nuit, sans aucune interruption. 

Les bureaux ordinaires, à service de jour complet, sont 
ouverts au public : 

Du l^r avril au 30 septembre, de 7 heures du matin 
a 9 heures du soir ; 

Du ler octobre au 3 1 mars, de 8 heures du matin 
à 9 heures du soir. 

Les heures d'ouverture des bureaux à service limite sont 
fixées par les Administrations respectives des Etats con- 
tractants. 

Le métne temps est adopté par tous les bureaux d'un 
méme Etat. C'est généralement le temps moyen de la capitale 
de cet Etat. 

Art. 3. — Les appareils lilorse et Hughes restent 
concurremment adoptés pour le service des fils internatio- 
naux, jusqu'à une nouvelle entente sur Tintroduction d'autres 
appareils. 

TITRE IL 

DE LA CORRESPONDANCE. 

Section I. 
Conditions générales. 

Art. 4. — Les Hautes Parties contractantes recon- 
naissent à toutes personnes le droit de correspondre au moyen 
des télégraphes internationaux. 
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Art. 5. — Elles s'engagent a prendre toutes les dispo- 
sitions nécessaìres pour assurer le secret des correspondances 
et leur bonne expédition. 

Abt. 6. — Les Hautes Parties contractantes déclarent 
toutefois n'accepter, à raison du service de la télégraphie in- 
t<;rnatioiiaIe, aucune responsabilité. 

Sectioit II. 
Du dépót 

Art. 7. — Les dépéches télégraphiques sont classées 
en trois catégories. 

1. Dépéches d'Etat: celles qui émanent du Chef de 
FEtat, des Ministres, des Commandants en chef des forces de 
terre ou de mer, et des Agents diplomatiques ou consulaires 
des Gouvernements contractants, ainsi que les réponses à ces 
mémes dépéches. 

Les dépéches des Agents consulaires qui exercent le com- 
merce ne sont considérées comme dépéches d'Etat que lors- 
qu' elles sont adressées à un personnage officici et qu'eUes 
traitent d'affaires de service. 

2. Dépéches de service : celles qui émanent des Ad- 
ministrations télégraphiques des Etats contractants, et qui 
sont relatives, soit au service de la télégraphie Internationale, 
soit à des objets d' intérét public déterminés de concert par 
lesdites Administrations. 

3. Dépéches privées. 

Art. 8. — Les dépéches d^Etat ne sont admises comme 
telles, que revétues du sceau ou du cachet de V autorité qui 
les expédie. 

L'expéditeur d'une dépéche privée peut toujours étre 
tenu d'établir la sincérité de la signature dont la dépéche 
est revétue. 

D a, de son c6té, la faculté de comprendre dans sa dépé- 
che la légalisation de sa signature. 

Art. 9. — Les dépéches en langàge clair doivent offrir 
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un sens compréhensible en Fune quelconqiie des langues usi- 
tées sur les territoires des Etats contractants, ou en lan- 
gue latine. 

Ghaque Etat désigne, parmi les langues usitées sur ses 
territoires, celles qu'il considère comme propres à la corres- 
pondance télégraphique internationale. 

Sont considérées comme dépéches en langage secret: 

1. Celles qui contiennent un texte chiSré ou en let- 
tres secrètes ; 

2. Celles qui renferment des séries ou des groupes 
de chiffres ou de lettres, dont la signification commerciale ne 
serait pas connue du bureau d'origine; 

3. Les dépéches contenant des passages en langage 
convenu, incompréhensibles pour les offices en correspon- 
dance, ou des mots ne faisant point partie des langues men- 
tionnées au premier paragraphe du présent article. 

Art. 10. — Les dépéches d'Etat et de service peuvent 
étre émises en langage secret, dans toutes les relations. 

Les dépéches privées peuvent étre échangées en langage 
secret entre deux Etats qui admettent ce mode de corres- 
pondance. 

Les Etats qui n'admettent pas les dépéches privées en 
langage secret, au départ et à Farrivée, doivent les laisser 
circuler en transit, sauf le cas de suspension défini à Tar- 
ticle 21. 

Les dépéches sémaphoriques doivent étre rédigées, soit 
dans la langue du pays où est situé le sémaphore chargé 
de les signaler, soit en signaux du code commercial uni- 
versel. 

Art. il — La minute de la dépéche doit étre écrite 
lisiblement, en caractères qui aient leur équivalent dans le 
tableau réglementaire des signaux télégraphiques, et qui 
soient en usage dans le pays où la dépéche est présentée. 

Le texte doit étre précède de Tadresse et suivi de la 
signature. 
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L'adresse doit porter toutes les indications nécessaires 
pouT assurer la remise de la dépéche a destinatìon. 

Tout interligne, renvoi, rature ou surcharge doit étre 
approuvé du sìgnataire de la dépéche ou de son représentant. 

Sbction III. 
De la transmission. 

Art. 12. — La transmission des dépéches a lieu dans 
Tordre soivant : 

1. Dépéches d'Etat ; 

2. Dépéches de service ; 

3. Dépéches privées. 

Une dépéche commencée ne peut étre interrompue pour 
faire place à une communication d'un rang supérieur , qu'en 
cas d'urgence absolue. 

Les dépéches de méme rang sont transmises par les bu- 
reaux de départ dans Tordre de leur dép6t, et par les bureaux 
intermédiaires dans Tordre de leur reception. 

Entre deux bureaux en relation directe, les dépéches de 
méme rang sont transmises dans Tordre alternatif. 

Il peut étre touteiois dérogé à cette règie et à celle du 
paragraphe ler, dans Tintérét de la célérité des transmis- 
sions, sur les lignes dont le travail est continu, ou qui sont 
desservies par des appareils spéciaux. 

Dans les bureaux intermédiaires, les dépéches de départ 
et les dépéches de passage, qui doivent emprunter les mémes 
fils, sont confondues et transmises indistinctement, en suivant 
Theure du dépdt ou de la reception. 

Art. 13. — Les bureaux dont le service n'est point 
permanent ne peuvent prendre clóture avant d'avoir trans- 
mis toutes leurs dépéches internationales à un bureau per- 
manent. 

Ces dépéches sont immédiatement échangées, à leur tour 
de reception, entré les bureaux permanents des dififérents 
Etats. 



1 
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Art. 14. — Lorque l'expéditeur n'a prescrit aucune 
voie à suivre, chacun des offices, à partir desquels les 
Yoies se divisent, reste juge de la direction à donner à la 
dépéche. 

Si, au contraire, Texpéditeur a prescrit la voie à suivre, 
les offices respectifs sont tenus de se conformer à ses indi- 
cations, à moins d'interruption de la voie indiquée, auquel cas 
il ne peut élever aucune réclamation. 

Art. 15. — Lorsqu'il se produit, au cours de la trans- 
mission d'une dépéche, une interruption dans les Communi- 
cations télégraphiques , le bureau, à partir duquel Tinterrup- 
tion s'est produite, expédie immédiatement la dépéche par 
la poste (lettre chargée d'office), ou par un moy en de transport 
plus rapide, s'il en dispose. 

Il Tadresse , suivant les circonstances , soit au premier 
bureau télégraphiquc en mesure de la réexpédier par le té- 
légraphc, soit au bureau de destination, soit au destinataire 
méme. Dès que la communication est rétablie, la dépéche 
est de nouveau transmise par la voie télégraphique, à moins 
qu'il n'cn ait été précédemment accuse reception , ou que , 
par suite d'encombrement exceptionnel, cette réexpédition ne 
doive étre manifestement nuisible à Tensemble du service. 

Art. 16. — Les dépéches, qui dans les trente jours du 
dépòt n'ont pu étre signalées par les postes sémaphoriques 
aux bàtiments destinataires, sont mises au rebut. 

Art. 17. — Tout expéditeur peut, en justifiant de sa 
qualité, arréter, sMl en est encore temps, la transmission de 
la dépéche qu'il a déposée. 

Section IV. 
De la remise à destination. 

Art. 18. — Les dépéches télégraphiques peuvent étre 
adressées, soit à domicile, soit poste restante, soit bureau té- 
légraphique restant. 
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Elles sont remises ou expédiées à destination dans Tor- 
dre de leur reception. 

Les dépéches adressées à domicile ou poste restante, dans 
la localité que le bureau télégraphique dessert, sont ìmmé- 
diatement portées à leur adresse. 

Les dépéches adressées a domicile ou poste restante, hors 
de la localité desservie, sont, suivant la demande de Texpédi- 
teur, envoyées immédiatement à leur destination par la 
poste, ou par un moyen plus rapide, si TAdministration du 
bureau destìnataire en dispose. 

Art. 19. — Chacun des Etats contractants se réserve 
d'organiser, autant que podsible, pour les localités non des- 
servies par le télégraphe, un service de transport plus rapide 
que la poste, et chaque Etat s'engage envers les autres à 
mettre tout expéditeur en mesure de profiter, pour sa cor- 
respondance, des dispositions prises et notifiées, à cet égard, 
par Fun quelconque des autres Etats. 

Section V. 
Du contróle. 

Abt. 20. — Les Hautes Parties contractantes se ré- 
servent la faculté d'arréter la transmission de tonte dépé- 
che privée qui paraìtrait dangereuse pour la sécurité de 
TEtat, ou qui serait contraire aux lois du pays, à Tordre 
public ou aux bonnes moeurs, a charge d'en avertir im- 
médiatement TAdministration de laquelle dépend le bureau 
d'origine. 

Ce contròle est exercé par les bureaux télégraphiques 
extrémes ou intermédiaires, sauf recours à TAdministration 
centrale, qui prononce sans appel. 

Abt. 21. — Chaque Gouvernement se réserve aussi la 
faculté de suspendre le service de la télégraphie Internatio- 
nale pour un temps indéterminé, s'il le juge nécessaire, soit 
d'une manière generale, soit seulement sur certaines lignes 
et pour certaines natures de correspondance, à charge par 

• 16 
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lui d'en aviser immédìatement chacun des autres Gouver- 
nements contractants. 

Sbction vi. 
Des archives. 

Art. 22. — Les originaux et les copies des dépéches, 
les bandes de signaux cu pièces analogaes, sont conservés au 
moins pendant six mois, à compter de leur date, avec toutes 
les précautions nécessaires au point de vue da secret. 

Ce délai est porte à dix-huit mois poor les dépéches en- 
registrées. 

Art. 23. — Les originaux et les copies des dépéches ne 
peuvent étre communiqués qu' à Texpéditeur ou au destina- 
taire, après constatation de son identité. 

L'expéditeur et le destinataire ont le droit de se faire de- 
livrer des copies certifiées conformes de la dépéche qu' ils ont 
transmise ou re^ue. 

Sbcxion VIL 
De certaines dépéches spéciales. 

Art. 24. — Tout expéditeur peut afifranchir la réponse 
qu^il demande à son correspt)ndant. 

Le bureau d'arrivée paie au destinataire le montant 
de la taxe pergue, au départ, pour la réponse, soit en 
monnaie, soit en tiinbres-télégraphe, soit au moyen d'un 
bon de caisse, en lui laissant le soin d'expédier la réponse 
dans un délai, à une adresse et par une voie quelconques. 

Cette réponse est considérée et traitée comme tonte autre 
dépéche. 

Si la dépéche primitive ne peut étre remise au bout de 
six semaines, ou si le destinataire refuse formellement la 
somme affectée à la réponse, le bureau d'arrivée en informe 
Texpéditeur par un avis qui tient lieu de la réponse. Cet avis 
contient Tindication des circonstances qui se sont opposées à 
la remise. 
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L'affranchìssement ne peut dépasser le triple de la taxe 
de la dépéche primitive. 

Les dispositions des trois premiers paragraphes du pré- 
sent artìcle ne sont pas obligatoires pour les Offices extra-eu- 
ropéens qui déclarent ne point pouvoìr les appliquer. 

Dans les relations avec ces Offices, la taxe déposée pour 
la réponse est portée en compte à TOffice d'arrivée, qui adopte 
tei moyen qu'il juge convenable pour mettre le destinataire en 
mesure d'en profiter. 

Abt. 25. — L'expéditeur de toute dépéche a la faculté 
d'en demander le coUationnement. Dans ce cas, les divers 
bureaux, qui concourent à la transmission, en donnent le 
coUationnement integrai. 

Art. 26. — L'expéditeur de toute dépéche peut de- 
mander que Tindication de Theure, à laquelle sa dépéche sera 
remise à son correspondant, lui soit transmise par la voie 
télégraphique. 

Si la dépéche ne peut étre remise, le bureau d'arrivée 
en informe le bureau de départ par un avis contenant les 
renseignements nécessaires pour que l'expéditeur puisse faire 
parvenir sa dépéche au destinataire, s'il y a lieu. Lorsqu'il 
n'y a pas d'erreur de service à rectifier, cet avis tient lieu 
d'ai^é de reception. 

Uexpéditeur a la faculté de se faire adrésser l'accuse de 
[ reception sur un point quelconque du territoire des Etats 

I contractants, en fournissant les indications nécessaires. 

[ Abt. 27. — Les dépéches pour lesquelles l'expéditeur 

a domande la réponse payée, le coUationnement ou l'accuse 
de reception, sont enregistrées, et il en est délivré re^u au 
déposant. 

Sont également enregistrées les dépéches d'Etat et les 
dépéches échangées avec les Offices extra-européens, méme 
lorsqu'elles ne comportent pas d'opérations accessoires. 

Abt. 28. — Lorsqu' une dépéche porte la mention 
< faire suivre >, sans autre indication, le bureau de desti- 
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nation, après Tavoir présentée à Tadresse indiquée, la réex- 
pédie immédiatcment, s'il y a lieu, à la nouvelle adresse qui 
lui est désignée au domicile du destinataire ; il n'est toutefois 
tenu de faire cette réexpédition que dans les limites de TEtat 
auquel il appartieni, et il traite alors la dépéche comme une 
dépéche intérieure. 

Si aucune indication ne lui est fournie, il garde la dépéche 
en dépòt. Si la dépéche est réexpédiée, et que le second bu- 
reau ne trouve pas le destinataire à Tadresse nouvelle, la dé- 
péche est conservée par ce bureau. 

Si la mention < faire suivre > est accompagnée d'adresses 
successives, la dépéche est successivement transmise a chacune 
des destinations indiquées, jusqu'à la dernière, s'il j a lieu, et 
le dernier bureau se conforme aux dispositions du paragraphc 
précédent. 

Tonte personne peut demander, en fournissant les justi- 
fications néci^ssaires, que les dépéches qui arriveraient à un 
bureau télégraphique, pour lui étre remises dans le rayon 
de distribution de ce bureau, lui soient réexpédiées, dans 
les conditions des paragraphes précédents, à Tadresse qu*elle 
aura indiquée. 

Les dispositions du présent article ne sont pas obligatoires 
pour les Offices extra-européens qui déclarent ne pouvoir les 
accepter. 

Art. 29. — Les dépéches télégraphiques peurent étre 
adressées : 

Soit à plusieurs destinataires dans des localités diffé- 
rentes ; 

Soit à plusieurs destinataires dans une méme localité; 

Soit à un méme destinataire dans des localités différen- 
tes, ou à plusieurs domiciles dans la méme localité. 

Dans les deux premiers cas, chaque exemplaire de la dé- 
péche ne doit porter que Tadresse qui lui est propre, à moins 
que l'expéditeur n'ait demandé le contraire. 

Art. 30. — Dans l'application des artides précédents, 
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on combinerà les facilités données au public pour les ré- 
ponses payées, les dépéches collationnées , les dépéches à 
faire suivre, les dépéches multiples et les accusés de re- 
ception. 

Aet. 31. — Les Hautes Parties contractantes s'enga- 
gent à prendre les mesures que comporterà la remise à 
destination des dépéches expédiées de la mer, par Tinter- 
médiaire des sémaphores établis ou à établir sur le littoral 
de l'un quelconque des Etats qui auront prìs part à la pré- 
sente Convention. 

TITRE III. 

D£S TAXES. 

Section I. 
Principes généraux. 

Art. 32. — Les Hautes Parties contractantes décla- 
rent adopter, pour la formation des tarifs internationaux, 
les bases ci-après: 

La taxe applicable à toutes les correspondances échan- 
gées, par la méme voie, entre les bureaux de deux quel- 
conques des Etats contractants sera uniforme. Un méme 
Etat pourra toutefois, en Europe, étre subdivisé, pour l'ap- 
plication de la taxe uniforme, en deux grandes divisions ter- 
ritoriales au plus. 

Le minimum de la taxe s'applique à la dépéche dont la 
longueur ne dépasse pas vingt mots. La taxe applicable à la 
dépéche de vingt mots s'accrolt de moitié par chaque sèrie 
indivisible de dix mots au-dessus de vingt. 

Toutefois les Offices télégraphiques extra-européens sont 
autorisés a admettre sur leurs lignes la dépéche de dix mots 
avec taxe réduite, ainsi qu'à employer la gradation par mot, 
après avoir obtenu le consentement des autres Offices inté- 
ressés, conformément aux dispositions de Tarticle 34. Pour le 
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parcours européen, cette dépéche est taxée conformément aux 
dispositìons du paragraphe précédent. 

Art. 33. — Le frane est l'unite monétaire qui sert a la 
composition des tarifis internationaux. 

Le tarif des correspondances échangées entre deux points 
quelconques des Etats contractants doit étre compose de telle 
sorte que la taxe de la dépéche de vingt mots soit toujours un 
multiple du demi-frane, et que la taxe d'une dépéche quelcon- 
que soit un multiple du quart de frane. 

II sera pergu pour un frane : 

£n AUemagne, 8 silbergros ou 28 kreuzer; 

En Autriche et Hongrie, 40 kreuzer (valeur autri- 
chienne ) ; 

En Danemark, 35 shillings; 

En Espagne, 0,40 éeu ou une peseda; 

Dans la Grande Bretagne, 10 penee; 

En Grece, 1,16 drachme; 

Dans rinde Britannique, 0,42 roupie; 

En Italie, 1 lira ; 

En Norwège, 22 skillings; 

Dans les Pays-Bas et dans les Indes Néerlandaises, 
50 cents ; 

En Perse, 1 sahibkran; 

En Portugal, 200 reis ; 

En Roumanie, 1 piastre nouvelle ; 

En Bussie, 25 copeks; 

En Serbie, 5 piastres; 

En Suède, 72 oeres; 

En Turquie, 4 piastres, 13 paras, 1 aspre medjidiés. 

Le paiement pourra étre exigé en valeur métallique. 
Art. 34. — Le taux de la taxe est établi d'Etat àEtat, 
de concert entre les Gouvernements extrémes et les Gouver- 
nements intermédiaires. 

Le tarif applicable aux correspondances échangées entre 
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les Etats contractants est fixé conformément aux tableaux 
annexés à la présente Convention. Les taxes inscrites dans 
ces tableaux pourront, toujours et à tonte epoque, étre mo- 
dìfiées d'un commun accord entre les Gouvernements intéres- 
sés; toutefois ces modifications devront avoir pour but et pour 
eflfet, non point de créer une concurrence de taxes entre les 
Toies existantes, mais bien d'ouvrir au public, à taxes égales, 
autant de voies que possible. 

Tonte modification d'ensemble ou de détail ne sera exécu- 
toire que deux moìs au moins après sa notification par le Bu- 
reau International. 

Sbctioit n. 
De V application des taxes. 

Art. 35. — Tout ce que Texpéditeur écrit sur la mi- 
nute de sa dépéche, pour étre transmis, entre dans le calcul 
de la taxe, sauf ce qui est dit au paragraphe 8 de Tarticle 
suìvant et au paragraphe 2 de Tarticle 40. 

ÀBT. 36. — Le maximum de longueur d'un mot est 
fixé à sept syllabes; Texcédant est compté pour un mot. 

Les expressions réunies par un trait d'union sont comptées 
pour le nombre de mots qui servent à les former. 

Les mots séparés par une apostrophe sont comptés comme 
autant de mots isolés. 

Les noms propres de villes et de personnes, les noms de 
lieux, places, boulevards, etc, les titres, prénoms, particules 
et qualifications, sont comptés pour le nombre des mots em- 
ployés par l'expéditeur à les exprimer. 

Dans le cas où il n'est pas certain qu'une réunion de mots 
employée par l'expéditeur soit contraire à l'usage de la lan- 
gue, la manière d'écrire de l'expéditeur est decisive pour la 
taxation. 

Les nombres écrits en chiffres sont comptés pour autant 
de mots qu'ils contiennent de foìs cinq chiffres, plus un mot 
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pour Texcédant. La méme règie est applicable au calcai des 
groupes de lettres. 

Tout caraclère isole, lettre ou chiflfre, est compté pour un 
mot; il en est de méme du souligné. 

Les signes de ponctuatìon , traits d'unioD, apostrophes, 
guillemets, parenthèses, alinéas, ne sont pas comptés. 

Sont toutefois comptés pour un chiffre: les points, les vir- 
gules et les barres de division qui entrent dans la formation 
des nombres. 

Les lettres ajoutées aux chiffres pour designer les nom- 
bres ordinaux sont comptées chacune pour un chiffre. 

Art. 37. — Dans les dépéches en langage secret, 
Tadresse, la signatu)*e et les parties du texte en langage or- 
dinaire ou convenu sont comptées conformément à Tarticle 
précédent. 

Pour les parties du texte composées, soit en chiffres ou 

en lettres secrètes, soit en langue non admise aux termes 

de Tarticle 9, le compte des mots est établi de la manière 

suivante: 

Tous les caractères, chiffres, lettres ou signes sont ad- 

ditionnés. Le total divise par cinq donne pour quotient le 

nombre de mots à taxer; Texcédant est compté pour un 

mot. Les signes qui séparent les groupes sont comptés, à 

moins que Texpéditeur n'ait indiqué expressément qu*ils ne 

doivent pas étre transmis. 

Art.. 38. — Le nom du bureau de départ, la date, 

Theure et la minute du dépót sont transmis d'office au des- 

tinataire. 

Art. 39. — Tonte dépéche rectificative, completive, et 

généralement tonte communication échangée avec un bureau 

télégraphique à Toccasion d'une dépéche transmise ou en 

cours de transmission, est taxée conformément aux règles 

de la présente Convention, à moins que cette communication 

n'ait été réndue nécessaire par une erreur de service. 

Art. 40. — La taxe est calculée d'après la voie la 
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moins coùteuse entre le point de départ de la dépéche et son 
point de destination, à moins que Texpéditeur n'ait indiqué 
ime autre voie conformément à Particle 14. 

LMndication de lavoieéciìte par Texpéditeur est trans- 
mise dans le préambule, et n'est point taxée. 

Les Hautes Parties contractantes s'engagent a éviter, 
autant qu'il sera possible, les variations de taxe qui pour- 
raient résulter des interruptions de service des conducteurs 
sousmarins. 

SscnoN in. 
JDes taxes spéciales. 

Art. 41. — La taxe du coUationnement est égale à 
la moitié de celle de la dépéche, tonte fraction de quart de 
frane étant comptée comme un quart de frane. 

Art. 42. — La taxe de Taccusé de reception est égale 
a celle d'une dépéche simple. 

Art. 43. — La taxe des réponses payées et des ac- 
cusés de reception, à diriger sur un point autre que le lieu 
d'origine de la dépéche primitive, est calculée d'aprcs le 
tarif qui est appiicable entre le point d'expédition de la 
réponse ou de l'accuse de reception et son point de des- 
tination. 

Art. 44. — Les dépéches adressées a plusieurs desti- 
nataires ou à un méme destinataire, dans des localités des- 
servies par des bureaux différents, sont taxées comme autant 
de dépéches séparées. 

Les dépéches adressées, dans une méme localité, a plu- 
sieurs destinataires, ou à un méme destinataire à plusieurs 
domiciles, avec ou sans réexpédition par la poste, sont taxées 
comme une seule dépéche ; mais il est pergu, à titre de droit 
de copie, autant de fois un demi-frane quMl y a de destina- 
tìpns, moins une. 

Art. 45. — Il est per^u , pour tonte copie délivrée 
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conformément à Fartide 23, un droit fixe d'un demi-frane 
par copie. 

Art. 46. — Les dépéches de tonte nature, qui doivent 
étre remises à destination par voie postale ou déposées poste 
restante, sont remises à la poste, comme lettres recom- 
mandées, par le bureau télégraphique d'arrivée, sans frais 
pour Texpéditeur, ni pour le destinataire, sauf dans les deux 
cas suivants : 

1. Les correspondances qui doivent traverser la 
mcr, soit par suite d'interruption des lignes télégraphiques 
sous-marines, soit pour atteindre des pays non reliés au ré- 
seau télégraphique des Etats contractants, sont soumises à 
une taxe variable dans les limites de deux francs et demi, 
à percevoir par le bureau d'origine. Le montant de cette 
taxe est fixé, une fois pour toutes, par TAdministration qui 
se charge de Texpédition, et notifié à toutes les autres Ad- 
ministrations. 

2. Les dépéches transmises à un bureau télégra- 
phique situé près d'une frontière, pour étre expédiées par 
poste sur le territoire voisin, sont déposées à la botte 
comme lettres non affranchies, et le port est à la charge 
du destinataire. 

Toutefois, si la communication télégraphique franchissant 
la frontière est matériellement interrompue, il est procède 
conformément à Tarticle 15. 

Art. 47. — La taxe des dépéches à échanger avec les 
navires en mer, par Tintermédiaire des sémaphores, est fixée 
à deux francs par dépéche simple de 20 mots. 

Section IV. 
De la percepirne. 

Art. 48. — La perception des taxes a lieu au départ. 
Sont toutefois per^us à Tarrivée, sur le destinataire: 
L La taxe des dépéches expédiées de la mer par 
Tintermédiaire des sémaphores; 
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2. La taxe complémentaire des dépéches à faire 
soiyre ; 

3. Les frais de transport au-delà des bureaux téle- 
graphiques, par un moyen plus rapide que la poste, dans les 
Etats où un service de cette nature est organisé. 

Toutefois, Texpéditeur d'une dépéche avec accuse de re- 
ception peut affranchir ce transport moyennant le dépòt d'une 
somme qui est déterminée par le bureau d'orìgine, sauf liqui- 
dation ultérieure. L'accuse de reception fait connaltre le mon- 
tant des frais déboursés. 

Dans tous les cas où il doit y avoir perception à l'arrivée, 
la dépéche n'est délivrée au destinataire qjue contre paiement 
de la taxe due. 

Art. 49. — Les taxes pergues en moins , soit par er- 
reur, soit par suite de refus du destinataire ou de. l'impossi- 
bilité de le trouver, doivent étre complétées par l'expéditeur. 

Les taxes pergues en plus par erreur sont de méme rem- 
boursées aux intéressés. 

SEcnoK V. 
Des franchises. 

Art. 50. — Les dépéches relatives au service des télé- 
graphes internationaux des Etats contractants sont transmi- 
ses en franchise sur tout le réseau desdits Etats. 

Section vi. 
Des détaxes et remboursetnerUs, 

Art. 51. — Est remboursée à Texpéditeur par l'Ad- 
minìstration qui l'a percue, sauf recours contre les autres 
Administrations, s'il y a lieu : 

1. La taxe intégrale de tonte dépéche qui a éprouvé 
un retard notable, ou qui n'est pas parvenue à destination 
par le fait du service télégraphique ; 

2. La taxe intégrale de toute dépéche collationnée, 
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qui par suite d'erreurs de transmission n^a pu manifestement 
remplir son objet. 

En cas d'interruption d'une ligne sous-marine, Texpédi- 
teur de toute dépéche a droit au remboursement de la 
partie de la taxe afferente au parcours non effectué, de- 
duction faite des frais déboursés, le cas échéant, pour rem- 
piacer la voie télégraphique par un mode de transport 
quelconque. 

Ces dispositions ne sont pas applicables aux dépéches 
empruntant les lignes d'un Office non-adhérent qui refuserait 
de se soumettre à Tobligation du remboursement. 

Abt. 52. — Dans les cas prévus par Tarticle précé- 
dent, le remboursement ne peut s'appliquer qu'aux taxes 
des dépéches mémes qui ont été omises, retardées ou déna- 
turées, et non aux correspondances qui auraient été motivées 
ou rendues inutiles par Tomission, Terreur ou le retard, sauf 
dans le cas prévu à Tartide 39. 

Abt. 53. — Toute réclamation doit étre formée, sous 
peine de déchéance, dans les deux mois de la perception. 

Ce dp.Iai est porte à six mois pour les dépéches enre- 
gistrées. 

TITRE IV. 

DE LA C0MPTAB[LITÉ INTEBNATIONALE. 

Abt. 54. — Les Hautes Farties contractantes se doivent 
réciproquement compte des taxes perQues par chacune d'dles. 

Le frane sert d'unite monétaire dans l'établissement des 
comptes internationaux. 

Les taxes afférentes aux droits de copie et de transport 
au-delà des lignes, sont dévolues à l'Etat qui a délivré les 
copies ou effectué le transport. 

Chaque Etat crédite l'Etat limìtrophe du montant des 
taxes de toutes les dépéches qu'il lui a transmises, calculées 
depuis la frontière de ces deux Etats jusqu'à destination. 
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Par exception à la disposition précédente, TEtat qui 
transmet une dépéche sémaphorique venant de la mer débite 
TEtat limitrophe de la part de taxe afferente au parcours 
entra le point de départ de cette dépéche et la frontière 
commune des deux Etats. 

Les taxes terminales peuvent étre liquidées directement 
entre Etats extrémes, après une entente entre ces Etats et 
les Etats intermédiaires. 

Les taxes peuvent étre réglées de commun accord, d'après 
le nombre des dépéches qui ont franchi cette frontière, abstrac- 
tion faite du nombre des mots et des frais accessoires. Dans 
ce cas les parts de TEtat limitrophe et de chacun des Etats 
suivants, sMl j a lieu, sont déterminées par des moyennes 
établies contradictoirement. 

Art. 55. — Les taxes perQues d'avance pour réponses 
payées et accusés de reception sont acquises à TOfiSce desti- 
nataire, soit dans les comptes, soit dans Fétablissement des 
moyennes mentionnées au dernier paragraphe de Tarticle 
précédent. 

Les réponses et les accusés de reception sont traités, 
dans la transmission et dans les comptes, comme des dépé- 
ches ordinaires. 

Art. 56. — Lorsqu'une dépéche, quelle qu'eDe soit, a 
été transmise par une voie differente de celle qui a servi de 
base a la taxe, la différence de taxe est supportée par T Office 
qui a détourné la dépéche. 

Art. 57. — Le règlement réciproque des comptes a 
lieu à Texpiration de chaque mois. 

Le décompte et la liquidation du solde se font à la fin 
de chaque trimestre. 

Art. 58. — Le solde résultant de la liquidation est 
payé à TEtat créditeur en francs effectifs. 
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TITRE V. 

DISPOSITIONS GÉNÉRALES. 

Sectiow I. 
Des dispositions complémentaires et des Conférences. 

Art. 59. — Les dispositions de la présente Conven- 
tion sont complétées, en ce qui concerne les règles de détail 
du service International, par un règlement commun arrété 
de concert entre les Administrations télégraphiques des 
Etats contractants. 

Les dispositions de ce règlement entrent en vìgueur en 
méme temps que la présente Convention. EUes peuvent étre, 
à toute epoque, modifiées d'un commun accord par lesdites 
Administrations. 

Art. 60. — Le Bureau International des Administra- 
tions télégraphiques est place sous la haute autorité de 
TAdministration supérieure de Fun des Etats contractants 
désigné par la Conférence. Les attributions de ce Bureau, 
dont les frais seront supportés par toutes les Administra- 
tions des Etats contractants, sont déterminées ainsi quMI 
suit: 

Il centralise les renseignements de toute nature relatifs 
à la télégraphie Internationale, redige le tarif, dresse une 
statistique generale, procède aux études d'utilité commune 
dont il serait salsi, et redige un jourrial télégraphique en 
langue fran^aise. 

Ges documents sont distribués par ses soins aux Offices 
des Etats contractants. 

Il instruit les demandes de modifications au règlement 
de service et, après avoir obtenu Fassentiment unanime des 
Administrations, fait promulguer, en temps utUe, les chan- 
gements adoptés. 

Art. 6L — La présente Convention serasoumise à des 
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révisions périodiques, où toutes les Puissances, qui y ont pris 
part, seront représentées. 

A cet effet des Conférences aoront lieu successivement, 
dans la capitale de chacun des Etats contractants, entre les 
Délégués desdits Etats. 

La prochaine réanion aura lieu en 1875 à St-Pétersbourg. 
Toutefois Tépoque de cette rénnion sera avancée, si la de- 
mande en est faite par six au moins des Etats contractants. 

Section n. 
Des réserves. 

Art. 62. — Les Hautes Parties contractantes se réser- 
yent respectivement le droit de prendre séparément, entre 
elles, des arrangements particuliers de toute nature sur les 
points du service qui n'intéressent pas la généralité des Etats, 
notamment: 

La formation des tariCs ; 

La priorité moyennant surtaxe; 

Un système de dépéches, avec assurance limitée; 

Le règlement des comptes ; 

L'adoption d'appareils ou de vocabulaires spéciaux, 
entre des points et dans des cas déterminés; 

L'application du système des timbres-télégraphe; 

La transmission des mandats d'argent par le té- 
légraphe ; 

La perception des taxes à Farrivée; 

Le service de la remise des dépéches à destination ; 

Les dépéches à faire suivre au-delà des limites fixées 
par Tarticle 28 ; 

L'extension du droit de francbise anx dépéches de 
service qui concernent la meteorologie et tous autres objets 
d'intérét public 
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Section III. 

Dcs adhésions. 

Art. 63. — Les Etats qui n'ont point pris part à 
la présente Convention seront admis à y adhérer sur leur 
demande. 

Cette adhésion sera notifiée par la voie diplomatique à 
celai des Etats contractants, au sein duquel la dernière Con- 
férence aura été tenue, et par cet Etat à tous les autres. 

Elle emportera, de plein droit, accession à toutes les dau- 
ses et admission à tous les avantages stipulés par la présente 
Convention. 

Toutefois, en ce qui concerne les tarifis, les Etats contrac- 
tants se réservent respectivement d'en refuser le bénéfice 
aux Etats qui demanderaient à adhérer, sans conformer leur 
tarif à ceux des Etats ìntéressés. 

Art. 64. — Les exploitations télégraphiques privées, 
qui fonctionnent dans les limites d'un ou de plusieurs Etats 
contractants avec participation au service International, sont 
considérées, au point de vue de ce service, corame faisant partie 
intégrante du réseau télégraphique de ces Etats. 

Les autres exploitations télégraphiques privées sont 
admises aux avantages stipulés par la Convention, moyen- 
nant accession à toutes ses clauses obligatoires et sur la 
notifìcation de FEtat qui a concèdè ou autorisé Texploita- 
tion. Cette notifìcation a lieu conformément au second pa- 
ragraphe de Tarticle précédent. 

Cette accession doit étre imposée aux exploitations qui 
relient entre eux deux ou plusieurs des Etats contractants, 
pour autant qu'elles soient engagées par leur contrat de con- 
cession à se soumettre, sous ce rapport, aux obligations 
prescrites par TEtat qui a accordé la concession. 

La réserve qui termine Tarticle précédent est applicable 
aussi aux exploitations susmentionnées. 

Art. 65. — Lorsque des relations télégraphiques sont 
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oavertes avec des Etats non-adhérents, ou avec des exploi- 
tatìoDS prìvées qui n'auraient point accèdè aux dispositìons 
règlementaires obligatoirés de la présente Convention, ces 
dispositìons règlementaires sont invariablement appliquèes 
aux correspondances dans la partie de leur parcours qui 
onpnmte le territoire des Etats contractants ou adhérents. 

Les administrations intèressées fixent la taxe applicable 
à catte partie du parcours. Gette taxe, dèterminèe dans les 
limites de Tartide 34, est ajoutèe à celle des Offices non 
partìdpants. 

En foi de quoi, les Dèléguès respectifs ont signè le présent 
acte et Tont revétu de leurs cachets. 

Fait à Bome, le 14 janvier 1872. 



(K S.) T. Metdam, 

DìrecteoT general- ad joìnt des télégraphes de l'Empire d'AUemagne. 

(L. S.) GUMBABT, 

Dìrecteur de la Direction generale dea commonicationa de BaTÌère, 

Division des télégraphes. 

(L. S.) De Klein, 

Président de la CommiBsion pour la ooostmctìon des chemins de fer 
de l'Età! et de la Direction des télégraphes da Royaome de Wurtembeig. 

(L. S.) Brunneb de Wattekwtl, 

Dólégné da Oonvemement Anstro-Hongrois. 

(L. S.) Edmond D'Abt, 

ConaeiUer aoliqae près le Minietère da Commerce de Hongrie, 
Dél^^é da 6ouveraemt;iit Auj<tn>-Hongrois. 

(L. S.) J. VWCHENT, 

Inspecteor general aa Département des Traraax Pablica deBelgiqoe. 

(L. S.) Fabee, 

Directeor dee télégraphes, Conseiller d'Etat. 

(L. S.) MaSQUIS de MONTEIUB, 

Ministre d^Ettpagne. 

16 
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(L. S.) HiPOLiTO Araujo, 

Délégué de TEspagne. 

(L. S.) AiLHAUD, 

InspecteuT general dea lignea télégraphiques de Franoe. 

(L. S.) ALAN £. Chambre, 

Chef (ad ìnterìm) dea lignea télégrapliìques - fila privés - 
Adminiatration-Poatea - Télégraphea Brìtanniques. 

(L. S.) D. Robinson, 

Colone! H. B. M., Director general Indian Telegrapha 

(L. S.) J. U. Bateman Champain Major r. e., 

Ohief Director Gov. Indo. Euro. Teleg^ph Dep. 

(L. S.) G. Salachas, 

Secrétaire de la Légation de Grece en Italie. 

(L. S.) Ernest D'Amico, 

Directeur general dea télégraphea italiena. 

(L. S.) J. Malvano, 

Délégué du Miniatóre dea Affairea EtrangèreB d'Italie. 

(L. S.) F. Salvatori, 

Délégué adjoint de TÀdministration italienne. 

(L. S.) Ernest Ponzio Vaglia, 

Délégué adjoint de l'Adminiatration italienne. 

(L. S.) Carsten Tane Nielsen, 

Directeur en chef dea télégraphea de Ncrwège. 

(L. S.) Starino, 

Chef de la Diviaion dea télégraphea au Miniatóre dea Finanoes 

dea Paya-Baa. 

(L. S.) J. U. Bateman Champain Major r. e., 

Délégué du Gouvemement Peraan. 

(L. S.) Valentim Eyaristo Do Rego, 

Inspecteur general dea lignea télégraphiquea de Portugal. 

(L. S.) Le General Prince J. Ghika, 

Délégué de la Roumanie. 
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(L. S.) G. DE LUDERS, 

Conseiller prìyé, Directeur general dea tél^graphee de Rufiàe. 

(L. S.) Mladen Z. Radotcovitch, 

Secrétaire du Département dea poates et dea tólégraphea de Serbie. 

(L. S.) P. Beandstrom, 

Directeur general dea tólógraphes de Suède. 

(L. S.) L. CUBGHOD, 

Délégaé du Oonaeil Federai Suiaae. 

(L. S.) M. IZZET, 

loapecteur general dea tólógraphea de l'Empire Ottoman. 

(L. S.) Yanco Macmdi, 

Chef de Diviaion au Miniatóre dea télégraphea et dea poatea de Tuiquie. 
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ANNEXES 

i LA CONVENTION INTERNATIONALE TÉLÉGRAPHIQUE. 



Tableau des taxes fixées pour servir à la formation des tarifs interncUionaux 

en exécution de Vari. 34 de la Convention. 



A. 



TAXBB TERMINALEB. 



CLa taxe terminale est celle qui revient à chaque Etat pour ks carretpondances en provenance 

ou à destinatùm de ses hureaux) 



DÉSIONATION 


Indication 


Taxe 


Oheervations 


des Etats 


dea correspondances 


Fr. 


a 
O 




Allemagne 


l. Pour les correspondances échan- 
gées avec 1 Italie et pour 
toutes les correspondances eu- 
ropéennes transitant par TAu- 
triche-Hongrie 


2 


» 






2. Pour toutes les autres corres- 
Dondances 


3 


» 


Taxe commune avec 
les Pays-Bas pour les 
correspondances tran- 
sitant par oet Etat. 




Aatrielie-HoBgrìe 


1. Pour les correspondances échan- 
gées par la voie de FAlIe- 
magne: 










a) Avec les Pays-Bas 


1 


» 






h) Ayec la Franco et la 
Grande Bretagae 


1 


60 
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Dbsignation 

des EtatB 



Indication 

dea correspondances 



Taxe 



Fr. 



a 
O 



Observatùms 






BdfiqM 
Daatmirk 



rnaee 



2.Pourle8 correspondances échan- 
gées avec la Belgique et la 
Grande Bretagne et trans!- 
tant par 1» france, et pour 
toutes les correspondances eu- 
ropéennes qui transìtent par 
TAllemagne, et qui ne sont 
pas mentionnées soiis le N' 1. . 

3. Pour toates les autres corres- 
pondances 



Taxe suppUmentaòre pour le Mon- 
tenegro 



Foni toutes les correspondances. . 

Pour toutes les correspondances. . 

Pour toutes les correspondances. . 

1. Pour les correspondances é- 
changées avec le Portugal et 
les PajB-Bas. 



2. Pour toutes les autres. 



Taxea de la Conqnipue du Cable 
de Coutancee à Jersey: 

Pour toutes les correspondances. . 



1 
2 



2 
3 



50 



60 



Taxe commune: 

1. ATecla Suisse pour 
toute dépéche qui 
transito par cet Etat ; 

2. Avec lltalie pour 
toute dépéche qui 
transito par cet Etat 
en franchissant la 
frontiòre franco -ita- 
lienne. 



A ajouterà la taxe ter- 
minale de l'Autriche- 
Hongrìe. 
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DÉSI6NATI0N 
dea Etats 



Indication 

dea coirespondances 



Taxk 



Pr. 



a 
O 



ObHroatiom 



Fruioe (Algerie, 
Tuhìbìo et Go- 
ehinehine) 



Grande Bretagne 
et Irlande 



Pour toutes les correspondanoes. . 



Foni toutes correspon- 
dancea échangéea 
par les voiea sui- 
yantes: 



1. AUemagne. 

2. Belgìque. . 
8. DaDemark. 

4. France. . . 

5. Norwège. . 

6. Fays-Bas . 



Entro les cótes 
du Continent et 

les antres 
bnreanx de 
U Orftnde 
Bretagne et 
derirUnde 
Londres (j comprìs 
lesilesdeU 
Manche par 
laroiedela 
GrandeBre- 
tairne) 



Fr. 



Cent. 



Fr. 



Cent 



3 

6 



» 



4 
5 



50 



4 

4 



Ges deux tazes aont ré- 
duites imìformément 
à 3 fr. 50 pour les 
correspondances de la 
Suède. 



La taxe de Londres est 
réduite d' un frane 
pour les correspondan- 
oes de la Russie. 



60 



La taxe de Londres est 
réduite d* un frane 
pour les corresj^ondan- 
ces de la Russie. 



Ges deux tazeH sont ré- 
duites uniformément 
à 3 franca pour Ibs 
correspondances de la 
Suòde. 
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IMSIGHATION 


Indication 


Taxe 


ObservatùmM 


desEtats 


dea correapondances 


Fr. 


tea 






6itai«Bz«ttgn0 


A Taxes dea Cdbles du Golf e Per- 








' Oa^BritaBiii- 


9Ìque: 








1. De Fao à Buahire 


15 


» 




1 


2. D9 Fao aux autrea buieaux 










du Golfo Peraique 


46 


» 






3. De Buahire aux bureaux du 










Golfe Peraique autrea que 










Fao 


81 


» 




' 


B. Taxea des Indes proprement 








1 


dites: 










Par toutea lea frontièrea: 










a) Pour lea bureaux à TOueat 










de Ohittagongy y compria 










Kurrachée 


10 


» 






b) Pour l'ile de Ceylan . . . 


15 


» 






e) Pour lea bureaux à ITiSt de 










Ohittagong 


17 


50 




Mm 


1. A partir de Volo: 










a) Pour la Grece continentale. 
6) Pour lea ilea d' Ithaque, 


1 


» 










\ 


Céphalonie,Zante et Spezzia. 
e) Pour lea ilea de Coriou et 


2 


50 








1 

* 




de Syra 


4 


» 


Taxe commune entre 
le Gouveruement Hel- 




2. A partir de Corfou: 






lénique et la Compa- 


1 


a) Pour la Grece continentale, 
ò) Pour lea ilea de Zante, Cé- 


4 


> 


gnie dee Gàblea. 












phalonie, Ithaque et Spezzia. 
e) Pour llle de Syra 


5 


50 






7 


> 




Itafit 


] . Pour lea correapondancea écban- 
géea avecrAllemagne, la Bel- 








1 










gique et lea Paya-Baa .... 
2. Pour lea correapondancea échan- 


2 


» 














géea avec le Danemark, VEb- 










pagne, la Grece , le Luxem- 
bourg ; la Norwège, le Portu- 
















1 


gal, laRoumanie, la Serbie et 
la Suède 


2 


50 




8. Pour toutea lea autrea .... 


3 


» 
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DÉSIGNATION 


Indication 


Taxe 

• 


• 

ObservaUonà 


de8 Etats 


dea correspondanceB 


Fr. 


•*> 

o 
O 






Taxes de la Compagnie dite Me- 
diterranean exteruion TeUffrc^h 
Cùnypany: 










Polir les coirespcmdaQces échan- 
góes ayec Malte et Oorfou . 


3 


» 




LvzttnlMrarg 


Pour toutes les correspondances. . 


» 


50 




Norwège 


Pour toutes les correspondances. . 


1 


50 




PijB-Bu 


1. Ponr les correspondances écfaan- 
góes: 










a) Avec F Autriclie-Hongrie, le 
Dauemark, la France, la Nor- 
wège, la Suède et la Suisse 
par la yoie de TAllemagne. . 


» 


50 






h) Avec l'Italie, Malt^. Cor- 
fon et laSoìsse par la yoie de 
la Belgìque et de la France. 


> 


50 






2. Pour toutes les autres 


1 


» 




Pm-Bu (Inde* 


Pour les correspondances échan- 
gées ayec : 










a) Batayia et Welteryreden. . 


1 


» 






h) Jaya (ouest de Samarang) 
et Sumatra. . 


2 

5 


50 




c) Jaya (est de Samaiang) . . . 


Perso 


Pour toutes les correspondances. . 


7 


50 




Poriogal 


Pour toutes les conespondances. . 


1 


» 




Bonmanie 


Pour toutes les correspondances. . 


1 


» 







ITALIA B VARn STATI. 




247 


t 

IMSKINATION 


Indication 


Taxe 


Oòtervattans 


de6 EtatB 


dea coirespondances 


Fr. 


O 




Bnnil 


1. A pArtÌT dea frontièresd'Europe. 










<t)PoTiT la Buflflie d'Europe. . . 


6 


> 




i 

1 


h) id. id. du Caucafle. . 


8 


> 






e) id. id, d'Asie, à l'ou- 

eat du mèri- 
diendeTomak. 


13 


» 






cF) id. id. d'Asie, entre 

lea méridieDa 
de Tomak et 
de Werkne- 
Oudinak. . . . 


21 


» 






e) id. id. d'Asie, entre 

le mórìdien de 
Werkne - Ou- 
dinsk et lea co- 
tea de TOcéan 
Fàcifique . . . 


37 


» 




1 


2. A partir de la frontière de 
Perse ou de celle de la Tur- 
auie d'Asie, sauf le caa spécifié 
oana l'alinea 3: 










a) Pour la Russie du Caucase . 


4 


» 




1 


li) id. id. d'Europe . . . 


12 


> 






e) id. id. d'Asie, àl'ou- 

eat du mèri- 
diendeTomak. 


13 


» 




1 


d) id, id. d'Aaie, entre 

les méridiena 
de Tomak et 
de Werkne- 
Oudinak. . . . 


21 


» 






e] id. id. d'Aaie, entre 

le méridien de 
Werkne - Ou- 
dinak et lea co- 
tea de TOcéan 
Pacifique . . . 


40 


> 
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DÉSIGNATION 


Indication 


Taxe 


1 

1 

Osservatimi \ 


dea Etats 


dea correspoudances 


Fr. 




• 




8. A partir de la frontière de 
Perse, pour les correspondan- 
cee ócnangées avec lee Indes 
et les pays au-delà dea Indea : 










a) Pour la Rusaie du Caucaae 


16 


> 






6) id. id. d*Earope 


24 


» 






e) id. id. d'Aaie (!• rógion) 


26 


» 






d) id. id. id. (2e r^on) 


34 


» 






e) id. id. id. (d« région) 


48 


> 






4. A partir de la còte de V Ooéan 
Pacifìaue 


40 


> 


1 


tobie 


Pour toutea lea correapondancea. . 


1 


» 




Suède 


Pour toutea lea correapondancea. . 


2 


50 




SllilM 


• 

Pour toutea lea correapondancea. . 


1 


» 




Tnrquio 


1. Pour lea correapondancea échan- 
géea avec l'Europe (voi e de la 
Koumanie et de la Serbia) et 
correapondancea écliangéea avec 
la Grece, la Roumanie et la 
Serbie : 










Pour lea bureaux de la Turquie 
d'Eurone 


8 


> 






Pour lea bureaux de la Turquie 
d*A8Ìe : 










a) Porta de mer. 


7 


» 






b) Intérieur ........•• 


11 


» 




2. Correapondancea échangées 
avec l'Europe (par lea autres 
frontièrea) : 




Pour lea bureaux de la Turquie 
d'Europe 


4 


» 
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Désignation 


Indicatiqn 


Taxe 

• 


Obtervatioru 


des Etats 

1 


des correspondances 


Fr. 


« 1 

o 1 






Polir les bureauz de la Tuiquie 
d'Asie: 








1 


a) Porta de mer 

h) Tnt<5rie"T . ^ ,..,... . 


8 
12 


» 




3. Oorrespondances échangées 
ayec la rerse : 




fl) Turarne d'Asie (1« rógion). 
h) il id. (2» rógion). 
e) id. d'Europe 


9 
13 

n 


» 
50 
50 




1 

1 


4. Correspondanoes échangées 
ayec lesXndes: 








1 


a) Turquie d'Asie (!• regioni. 
h) id. id. (2«régioD). 
e) id. d'Europe 

5. Taxes à parlar de la frontière 
de Poti: 


10 
16 
20 


> 




1 


a) Pour les bureauz de la 
Turquie d'Asie situés dans 
un rayon de 375 Idlomò- 
tres à partir de la frontière. 

h) Pour les autres bureaux 
de la Turquie d'Asie et pour 
les bureaux de la Turquie 
d'Europe (porta de mer). . . 

e) Pour les bureaux de la 
Turquie d'Europe (intérieur). 


3 

5 
8 


» 






6. Taxea à partir de la frontière 
d'El-Arich: 








1 


a) Pour les bureaux de la Tur- 
ouie d'Asie (porte de mer). 

b) Pour les bureaux de la 
Turquie d'Asie (intérieur). 

e) Pour les bureaux de la 
Turquie d'Europe 


4 

8 
12 


» 

> 

» 




1 

i 


MB. Pour toutes les correspon- 
dances la taxe terminale de 
l'Egypte, à partir de la fron- 
tière d*El-Arìcb, est de. . . . 


9 


» 
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B. 
TAXB DS TKAITBIT. 

{La taxé de trantit est celle qui revient à chaque JStat pour les eorreupondamee» 

qui traversent non territoirè) 



DÉSIGNATION 
dea Etats 



Indication 

dea correspondances 



Taxe 



Fr. 



a 



ObiervationM 



AUemagii» 



AiitridiM-HoBgrie 



1 J^our les correspondances échan- 

gés par r Autrìche-Hongrìe 
avec les Pays-Bas, la Franco et 
la Grande Bretagne 

2 J^our les autres correspondances 

européennes franchisaant la 
frontière austro-allemande, et 
pour les correspondances échan- 
gées entro la Belgique et la 
Suiase 

3. Pour les correspondances échan- 
gées entro les Pays-Bas, la 
jBelgique, la Franco, l'Espagne 
et le Portuflal d'une part, et 
le Danemark, la Norwòge, la 
Suède d'autre part, ainsì qu'en- 
tre lea Pays-Bas et la Suìsse. 

4. Pour toutes les autres corres- 
pondances 



1. Pour les correspondances entro 
l'Allemagne et lltalie 

2. Pour les autres correspondan- 
ces européennes franchìssant 
la frontière austro-allemande. . 

8. Pour les autres correspon- 
dances échangées par la yoìe 
de la Franco entro la Orando 
Bretagne d'une part, et la Rou- 
manie, la Serbie, la Turquie 
et la Grece d'autre part. . . . 



1 




1 


60 


2 


> 


2 


50 


3 


» 


1 


» 


2 


» 


2 


> 
1 
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Désignation 

dee Etats 



Indication 

dea correspondances 



Taxe 



Fr. 



a 
O 



Observations 



I 



M^qjM 



DaBiDurk 



Itptgiw 



4. Polir toutes les autres corres- 
pondances 



LPourles correspondances échan- 
gées par la Fiance entre les 
Pays-jBas d'une part, V Italie, 
Malte, OorfouetlaSuisse d'au- 
tre part ; . . . 

2. Pour toutes les autres corres- 
pondances 



Pour toutes les correspondances. 

Taxes de la Grande Compagnie des 
TéUgrapkes du Nord : 

1. Entre la còte du Danemark 
et celle de la Russie pour tou- 
tes les correspondances 

2. Entre la còte du Danemark 
et celle de la Norwòge : 

a) Pour les correspondances 
échangées entre le Dane- 
mark et la Norwège .... 

ò) Pour toutes les autres . . 



1. Pour les correspondances échan- 
gées entre la Franco et le Por- 
tugal 

2. Pour toutes lee autres corres- 
pondances 



1 



50 



50 



50 



Taxe commune avec 
lltalie ou la Suisse 
pour toute dépéchequi 
tranaite par ces Etats 
et par les frontières 
franco - italienne o a 
franco-fiuisse. 
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DÉSIQNATION 

dea Etats 



Indication 

des correspondances 



Franoe 



Ofinde BreUgne 
et Irlftndo 



Grande BriiagM 
(Inde Britaimi- 

qw). 



1. Polir lescorrespondaDoea óchan- 
géea eatre la frontière de Bel- 
gique et les lignea eous-mari- 
nes de 1% Manche 

2.Pour les correspondances échan- 
gées, par les Toies de la Suisse 
on de lltalie et de rAutrìche- 
Hongrie, entre la Belgique et 
la Grande Bretagne, d'une nart, 
et rAutrìche-Hongrie, la Kou- 
manie, la Serbie, la Turquieet 
la Qròce, d'autre part 

8.Pourle6 correspondances échan- 
góes, sayoir : 

a) Entre l'Italie d'une part, 
r Espagne et le Portugal 
d'autre part 

b) Entre la Belgique et les 
Pays-Bas, d'une part,et l'Al- 
lemagne, l'Italie et la Suisse, 
d'autre part 

4. Pour les correspondances de 
l'Allema^e, à l'exception de 
oelles oui passent par la fron- 
tière dtEspagne 

5. Pour toutes les autres corre»- 
pondanoee 

Le transit est tazé en addition- 
nant les taxes jusqu'à Londres 
et à partir de Londres. 

A. Taxes de$ Cdbleèdu Od/ePer- 
9Ìque: 

1. Entre Fao et Buahire 

2. Pour les correspondances des 
Indes: 

a) De Fao à Eurrachóe . . . 

b) De Bush ire à Eurrachée . 
8. Pour les correspondances de 

Penang et de Singapore : 

a) De Fao à Eurrachée . • . 

b) De Bushire à Eurrachée . 



Taxe 



Fr. 






Obèervatiotu 



2 
3 



15 



40 
31 



35 
23 



50 



50 






» 
50 



Le tranait de lUe de 
Corse est fixé à 1 
frane 
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DÉSieNATION 
des Etata 


Indication 

des correspoiidances 


Taxe 

• 

Fr. g 


Observations 


r 
1 

f 

9rÌM 
Italia 


4. Poni les coTrespondances de 
Jara, de la Gochinchine, de 
la Chine, du Japon et de TAus- 
tialìe: 

a) De Fao a Earrachée . . . 
() De Bushìre à Eurrachóe . 

B. Taxeè des Indes proprement 
dUes: 

Ponr tóntes les correspondances. 

Entre la frontière de Volo et 
celle de Corfou 


27 

18 

10 
4 

» 
1 
1 

2 

2 

1 
3 


50 
50 

50 

» 

» 

» 

> 
> 


Taxe commune entre 
le Gouvemement Hel- 
lénìque et la Compa- 
gnie des Càbles. 


Poni les correspondances échan- 
gées, sayoir : 

1. Par les frontières de Franco et 
d'Autriche-Honme, entre la 
Belgique et la Grande Breta- 
gne, d'nne part, et V Antrìche» 
Hongrie, la Roumanìe, la Ser- 
bie, la Tunjuie et la Gròce, 
d*autre nart. . . . • 


2. Entre les frontières d'Autriche, 
de Franco et de Suisse .... 

3. Entre les mémes frontières 
et LiToume (pour la Corse) . 

4. Entre In Franco d'une part, et 
TAlgérie et la Tunisie ae l'au- 
tie (Toie de Malte) 

5. Par les frontières de iFrance 
et de Turquie, entre la Grande 
Bretagne dune part, et la 
Gbèce et la Tuiquie d'autre 
part. 


6. Entre Vallona et le point 
d'atterrìssement du Cable de 
Oorfou 

7. Pour tous les autres transits. 
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DÉSIGNATION 

dea EtatB 



Indication 

des correspondances 



Taxe 



Fr. 



a 



Observations 



Luzimboiirg 
Korwège 



Payi-BM 
Peno 



Portvgal 



Bonmuio 



Ttuces de la Con^Mffnie Mediterra- 
neon extefuion TéUgraph: 

1. Entre Corfou et le poìnt d*at- 
terrìssement du Cable à Otranto 

2. Entre Malte et le point d*at- 
terriflfiement du Cable en Sicile: 

a) Pour les correspondances 
échangéee entre lltalie et 
l'Algerie et la Tunisie . . . 

h) Pour les autres correspon- 
dances 

Pour toutes les correspondances. 

1. Pour les correspondances en- 
tre le Danemark et la Suède. 

2. Pour toutes les autres corres- 
pondances 

Pour toutes les correspondances. 

1. Entre les frontières de Turquie 
et de Russie 

2. Entre les autres frontiòres : 

a) Pour les correspondances 
des Indes. . . . 

6) id. de Penang et 
de Singapore . 

e) id. de Java, de Co- 
chinchine , de 
Chine, du Jar 
pon et de TAu»- 
tralie 



Pour toutes les correspondances. 
Pour toutes les correspondances. 



» 


50 


1 


» 


1 


50 


1 


» 


13 


50 


20 


» 


15 


» 


12 


» 


1 


50 


1 


» 
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DÉSIGNATION 
des Etats 



Buiie 



teUe 
Snèdt 



Indication 

des correspondances 



1. Pour les correspondances tran- 
sitaDt par la Ilussìe d'Europe. 

2. Pour les correspondances échan- 
géea entre l'Europe et la Perse 

3. Pour les correspondances en- 
tre l'Europe et la Turquie, 
par la frontière de Poti. . . . 

4. Pour les correspondances en- 
tre la Turquie et la Perse, 
par la frontière de Poti .... 

5. Pour les correspondances en 
provenance ou à destination : 

a) Des Indes 

b) DePenangr et de Singapore 
(voie des Indes) 

e) De Java, de Cochinchine, de 
la Chine, du Japon et de 
l'Australie (voie des Indes). 

6. Pour les correspondances écban- 
gées avec la Chine et le Ja- 
pon (voie de Wladiwostok).. . 

Pourtoutes les correspondances. 

Pour les correspondances échan- 
gées, savoir: 

1. Entre le Danemark, d'une parf, 
et la Norwèjre ou l'AUemagoe, 
de l'autre 

2. Entre l'AlIemagne et la Nor- 
wège 

3. Entre la frontière de Russie 
et les autres frontières 



Taxe 



Fr. 



16 



12 



32 



24 



20 



O 



50 



40 


T> 


1 


> 


1 


» 


1 


50 


2 


» 



Observations 



17 
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DÉSIONATION 


Indication 


Taxk 


Ob^ervationi ' 

1 


dea Etats 


dea correspODdances 


Fr.* 


6 


1 


Suine 


1. Pourlescorrespondances échan- 
gées par la yoìe de laFrance 
entro la Belgique et la Gran- 
de BretagDe, Ò! une pari, et 
l'Autriche-Hongrie, la Kouma- 
nie, la Serbie, la Turquie et 
la Grece, d*autre part 


» 


50 


1 




2. Pour toutes les autres correa- 
pondancea 


1 


» 


1 


Tnrqnia 


1. Pour les correspondances tran- 
sitant : 

a) Par la Turquie d'Europe. . 

b) Par la Turquie d'Asie. . . 

2. Pour les correspondancea óchan- 
géesentre l'Europe et la Perse: 


3 
13 


» 
50 


f 

1 




a) Par la Roumanie ou la 
Serbie 

b) Parlea autreafrontièrea de 
la Turquie d'Europe. . . . 


10 
17 


50 
50 


' 




3. Pour lea correspondancea échan- 
gées entre l'Europe etlealndes: 










a) Par la Roumanie ou la Serbie 

b) Par lea autrea f rontièree. . 


26 
27 


» 
» 






4.Pourlea correspondancea échan- 
géeaayec Penanget Singapore: 

a) Par la Roumanie ou la Serbie 

b] Par lea autrea f rontièrea . . 


19 
20 


> 
» 






5. Pour lea correspondancea óchao- 
géea avec Java, la Cochinchine, 
la Chine, le Japon et l'Auatra- 
lie: 

a) Par la Roumanie ou la Serbie 

b) Par lea autrea f rontièrea . . 


10 
17 


> 


■ 


■ 


6. Pourleacorrespondanceaéchan- 
géea avec l'Egypte : 

a) Par la Roumanie ou la Serbie 

b) Par lea autrea frontièrea de 
la Turquie d'Europe. . . . 


14 
15 


> 
» 


f 
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1 I 

Désignation 

I * dea Etats 



Indication 

dea corre<«pondance8 




7. Pourlescorrespoiidancesécban- 
gées avec la Iluf>8Ìe entre les 
froDtières européennes et celle 
de Poti: 

a)Par la RoumaDÌe ou la Serbie 
ò)Par les autres frontièrea . . 

8. Entre les frontière^ de Han- 
nequin et de Fao 



11 


> 


12 


» 


5 


> 



^B. Le9 taxes applicables jusqu'aox Indes à la correspoadance écbangée entre Loodres 
d'nne part, et les Indes et les pays au-delà des Indes, d'autre part, sont fixées confor- 
mément à la répartìtion suirante, par les diffórentes voies actuellement existantes. 

Ces taxes sont applicables partiellement aux correspondances écbangées avec les pays 
aatres que la Grande Bretagne, en ce sens qu'on ajoutera aux taxes terminales et de 
iraosit, indiquées dans les tableaux géiiéraux, les taxes des tableaux spéciaux vers linde, 
à partir de la frontière où la yoie devient commune. 



Il 



Pour 

les Indes 

mdmes 



Francs 



Cent 



Pour Penang 

et 

Singapore 



Francs 



Cent. 



Pour Java, 

la Cochinchine, 

la Cbine, 

le Japon 

et TAustralie 



li 



Francs 



Cent 



A. Par la Rustie: 

1. Voie du Cable d'Ekersund, de 
la Norwòge et de la Suède: 

Angleterre et Cable 

Xorwège 

Suède 

Russie 

Perse 

Golf e Persìqae (Bushire à Kur- 
raebée) 

Indes 



3 


50 


3 


50 


3 


1 


50 


1 


50 


1 


2 


» 


2 


» 


2 


32 


» 


24 


50 


20 


(1)20 


» 


(«)15 


> 


(3; 12 


31 


» 


23 


50 


18 


10 


» 


10 


» 


10 


100 


» 


80 


• 

» 


07 



50 

50 

» 

50 

» 



( ^ 9 pour le parcours de la frontière russe à Tehèran, et 1 1 
») 6.75 id. id. 8.25 

( : 5.50 id. id. 6.50 



50 



de Tehèran à Bushire. 
id. 
id. 
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Pour 

lea lìides 

mémes 



Franca Cent. 



2. Voie du Cable de Sonderwi^, 
du Danemark et de la Suède: 

Auj^leterre et Cable 

Danemark 

Suède 

Russie 

Perse 

Golf e Persique (Bushire à Kur- 

rachée) 

Indes 



3. Voie du Cable de Sonderwig, 
Danemark et Libau: 



Anjjleterre et Cable 

Danemark 

Cable de Libau 

Russie 

Perse 

Golfe Persique (Bushire t\ Kur- 

rncliée) 

Indes 



4 Voie de TAllemag^ne : 

Angleterre et Cable 

Allemagne 

Russie 

Perse 

Golfe Persique (Bushire à Kur- 

rachóe 

Indes 



5. Voie dea Pays-Baa: 

Angleterre et Cable 

Pays-Bas et Allemagne (taxe 

commune) 

Russie 

Perse 

Golfe Persique (Bushire h Kur- 

rachóe) 

Indes 



Pour Penang 

et 

Singapore 



Franca 



4 

1 

2 

32 

{') 20 

31 
10 


» 
» 

» 


100 


4 

1 

2 

32 

(1) 20 

31 
10 


>> 

> 

» 

» 
» 


100 


» 


4 

2 

32 

0)20 

31 
10 

100 


50 
50 

» 

» 

» 


» 


4 

3 

32 

0)20 

31 
10 


> 

» 
> 

» 


100 


» 



4 
1 
2 

24 

(*) 15 

23 

10 



80 



4 

1 

2 

24 

(»)15 

23 
10 



80 



4 

2 

24 

(«) 15 

23 

10 



80 



3 

24 

{') 15 

23 

10 



80 



Cent. 



» 
50 

» 

50 

> 



50 

» 

50 



50 
50 
60 

» 

50 



> 
50 

> 

50 

> 



Pour Java, 

la Cochinchine. 

la Chine, 

le Japon 

et l'Australi»- 



Franca 



Cent. 



4 

1 

2 

20 

'' 19 

18 
10^ 

67 



> 

50 

» 



Tiii 



4 

1 
2 

20 

(3) 12 






18 
10 


5n 
> 


«i7 


ÓU 



4 

2 

20 

(3) 12 

18 
10 

67 



50 
50 

;» i 

50 



ó^t 



3 
20 

?ì 1-' 

18 
10 



67 



r I 






50 

> 



50 



(M 9 pour le parcours de la frontière russe h Tehèran, et 11 de Tehèran à Bushuv. 

(«) 6.75 id. id. 8.25 id. 

(•') 5.50 id. id. 6.50 id. i 
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Pour 

les Indes 

mémes 



Franca 



Oent. 



Pour Penang 

et 

Singapore 



Pour Javii, 

la Cocbinchine, 

la Chine, 

le .Tapon 

et rAii8tralie 



Fraucs 



Cent. 



Franca 



Cent. 



6. Voie de la Belgiqne et de TAlle- 

magne : 

An^leterre et Cable 

Belgiqne 

AllemagYie 

Rasfiie 

V^T9e 

Golf e Persique (Bushire à Kum- 

chée) 

Indea 



B. Par la Turquie : 

r. Voie de TAllemagne et de la 
Turquie : 

Angleterre et Cable 

AUemagne 

Autrìche-HongTÌe 

Tarqaie (*) 

Golf e Persique (Faoà Kurrachée) 
Indes. 



^. Voie des Pays-Bas: 

Angleterre et Cable 

Pay»-Ba8 

Allemafirne 

Aatricfae-HoDgrie 

Turqnie (^) 

GolfePerdqne (FaoàKurmchée) 
Indes 



3 

1 
3 

3ft 

(i) 20 

31 
10 



100 



94 



4 

1 

3 

3 

27 

46 

10 



94 



» 



5 


> 


3 


> 


3 


> 


27 


» 


46 


» 


10 


p 



» 
> 



3 

1 

3 

24 

,«)15 

23 

10 



80 



5 

3 

3 

20 

35 

10 



76 



4 

1 

3 

3 

20 

35 

10 



76 



50 
50 






> 

» 
» 



3 
1 
3 

20 

18 
10 

67 



5 

3 

3 

17 

27 

10 



65 



4 

] 

3 

3 

17 

27 

10 



65 



» 
50 



50 



I 1- 



>> 
» 

> 
50 



50 



> 
50 



50 



0) 9 pour le parcours de la frontière russe à Tehèran, et 11 de Tehèran à Bushire. 
(') 6.75 ìd. id. 8.25 id. 

(') 5^ id. id. 6.50 id. 

(*j Y comprìs le transìt éventuel par la Roumanie ou la Serbie. 
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9.Voie delaBelgiqueetdelaTurquie: 

Angleterre et Cable 

Belgique 

Allemagne. 

Autriche-Hongrie 

Tui*quie (*) 

Golf e Persique (Fao à Kurrachée) 
Indes 

10. Voie de la Frauce et de T Al- 
lemagne : 

Angleterre et Cable 

Frauce 

Allemagne 

Autriche-Hougrie 

Turquie (^) 

Golfe Pereique (Fao à Kurra- 
chée) 

Indes 

11. Voie de la France, de la Suisse 
et de rAutriche-Hongrie : 

Angleterre et Cable 

France 

Suisse 

Autrìche-IIongrìe 

Turquie (}) 

Golfe Persique (Fao à Kurrar 

chée) 

Indes 



12. Voie de la France. de l'Italie 
et de rAutriche-Hongrie : 

Angleterre et Cable 

France 

Italie 

Autriche-llougrie 

Turquie (*) 

Golfe Persique (Fuo à Kurra- 
chée) 

Indes 



Pour 

1 


Pour Penang 


Pour Java, 

la Cochiuchine. ' 


les Indes 


et 


la Chine, 


mémes 


Singapore 


le Japon i 
et TAustralie 


FrancA 


Cent. 


Franc8 


Cent. 


Franca 


Cent. 


4 


» 


4 


> 


• 
4 1 > 


1 


> 


1 


> 


1 


> 


3 


» 


3 


s> 


3 


f 


3 


> 


3 


» 


3 


> 


27 


» 


20 


» 


17 1 >! 


40 


> 


36 


» 


27 ! 5u 1 


10 


» 


10 


» 


10 
65 


1 


94 


> 


76 


» 


50' 


3 


> 


3 


> 


3 


1 


3 


» 


3 


» 


3 


> 


2 


60 


2 


60 


2 


5c) . 


2 


60 


2 


50 


2 


50 


27 


» 


20 


» 


17 


1 


46 


» 


35 


» 


27 


50 


10 
94 


» 


10 


» 


10 
65 


» 


» 


70 


» 


50 


3 


> 


3 


> 


3 


i 

> 


3 


>» 


3 


> 


3 


> 


2 


» 


n 


> 


2 


> 


3 


> 


3 


» 


3 


>»• 


27 


» 


20 


• 


17 


» 


46 


> 


35 


y> 


27 


50 ! 


10 
94 


» 


10 


> 


10 


>! 


» 


76 


05 


50 i 


• 3 


» 


3 


> 


3 


1 
t 


3 


» 


8 


> 


3 


> 


2 


> 


2 


» 


2 


> 


3 


» 


3 


> 


3 


> 


27 


» 


20 


> 


17 


)► 


46 


» 


35 


» 


27 


50 


10 


» 


10 


» 


10 


> 


04 


» 


76 


> 


65 


50 

^ 1 



(^) Y comprìs le transit éventuel par la Roumanie ou la Serbie 
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1 
1 

1 

i 


Pour 

les Indes 

mémes 


Pour Penang 

et 

Singapore 


Pour Java, 

la Cochinchine, 

la Chine, 

le Japon 

et TAustralie 


Franca 


Cent. 


Franca 


Cent. 


Franca 


Cent. 


13. Voie de la France et de lltalie 
(Vallona) : 

Angleterre et Cable 

Fmnce 

Italie (VaUona) 

Tupquie 


3 

3 

5 

27 

46 

10 


> 
> 1 


3 

3 

5 

20 

35 

10 


» 
» 
> 


3 

3 

5 

17 

27 
10 


> 
50 


GolfePenìque (Fao àEurrachée) 
Indes 




94 


» 


70 


» 


65 


50 



Fait à Berne, le 14 janvier 1872. 



T. Meydam, 

GUMBABT, 

Db Klein, 
Brunneb, 

ÀBY, 

J. VlNCHENT, 

Fabeb, 

Marquis de Montemar, 

Abaujo, 

ÀELHAUD, 

Alan E. Chambre, 

D. BOBINSON, 

J. XJ. Bateman Champain, 
6. Salachas, 
Ernest d*àmioo, 



J. Mal VANO. 

F. Salvatori, 

Ernest Ponzio Vaglia, 

C. Nielsen, 

Starino, 

J. U. Bateman Champain, 

Valentim do Rego, 

Le General Prince J. Ghika, 

c. de luders, 

Radotcovitch, 

Brandstrom, 

Curchod, 

M. IZZET, 

Yanco Macridi. 



(L. S.) 
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RÈGLEMENT de seryice International destine a oomplé- 

TER LES DISPOSITIONS DE LA CONVENTION TÉLÉGRA- 
PfflQUE. 



L 
{Art 1 de la Convention) 

1. Les fils spécialement aflfcctés au service interna- 
tional regoivent une notation particulière sur la Carte ofiì- 
cielle dressée conformément à Tarticle XXXIV du présent 
Règlement. 

2. Ces fils sont désignés sous le nom de fil interna- 
tional de .... a .... 

3. IIs ne servent, autant que possible, qu'aux rela- 
tions entre les deux villes désignées comme leurs points 
extrémes. 

4. Ils peuvent étre détournés de cette afFectation 
speciale en cas de dérangement des lignes; mais ils doivent 
y étre ramenés dès que le dérangement a cesse. 

5. Les Administrations télégraphiques concourent, 
dans les limites de leur action respective, à la sauvegarde des 
fils internationaux et des càbles sous-marins; elles combinent, 
pour chacun d'eux, les dispositions qui permettent d'en tirer 
le meilleur parti. 

6. Les chefs de service des circonscriptions voisines 
des frontières s'entendent directement pour assurer, en co 
qui les concerne, Texécution de ces mesures. 

7. Les Administrations indiquent, sur chaque fil, un 
ou plusieurs bureaux intermédìaires, obligés de prendre les 
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correspondances en passage, si la transmìssion dìrecte entro 
les bureaux extrémes est ìmpossible. 

n. 

(Art. 2 de la Convention) 

Les notations suivantes sont adoptées dans les tarifs in- 
ternationaux pour designer les bureaux télégraphiques : 

N, bureau à service permanent (de jour et de nuit) ; 

N/2, bureau à service de jour prolongé jusqu'à 
minuit ; 

C, bureau à service de jour complet; 

L, bureau à service limite (c'est-à-dire ouvert pen- 
dant un nombre d'heures moindre que les bureaux à service 
de jour complet) ; 

B. bureau ouvert pendant la ) ^ 
, ', . ^ , - j Ces notations peuvent 

saison des bams seulement : ( ^. ^ 

TT V ^« ^ X 1 X ) se combmer avec les 
H, bureau ouvert seulement l 

pendant la saison d'hiver ; ] P^écedentes ; 

L/BC, bureau ouvert avec service complet dans la 
saison des bains, et limite pendant le reste de Tannée ; 

L/HC, bureau ouvert avec service complet pendant 
l'hiver et limite pendant le reste de l'année; 

E, bureau ouvert seulement pendant le séjour de 
la Cour ; 

F, station de chemin de fer ouverte à la correspon- 
dance des particuliers ; 

P, bureau appartenant à une Compagnie privée ; 
*, bureau à ouvrir prochainement ; 
S, sémaphorique. 
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III. 

(Art. 7 de la Convention) 

4 

1. Tout bureau qui re<;oit par un fil international 
un télégramme présente comme dépéche d'Etat ou de service 
le réexpédie corame tei. 

2. Les dépéches des Agents consulaires, auxquelles, 
«'applique le paragraphe 3 de Tarticle 7 de la Convention, ne 
sont pas refusées par le bureau de départ ; mais celui-ci les 
signale immédiatement à V Administration centrale. 

8. Les «ìépéches émanant desdivers bureaux et re- 
latives aux incidents de transmission, circulent sur le réseau 
international comme dépéches de service. 

IV. 
(Art, 8 de la Convention) 

1. Le droit d'émettre une réponse comme dépéche 
d'Etat est établi par la production de la dépéche d'Etat 
primitive. 

2. Pour les dépéches d'Etat sémaphorìques expédiées 
d'un navire en mer, le sceau est remplacé par le signe 
distinctif du commandement. Le nom du bàtiment doit étre 
désigné. 

3. Chaque Etat désigne, s'il le juge convenable, les 
fonctionnaires ou magistrats chargés, dans chaque ville, de 
légaliser les signatures des expéditeurs. Dans ce cas, chacun 
des bureaux de cet Etat s'assure de la sincérité des léga- 
lisations qui lui sont présentées, et transmet, après la si- 
gnature, la formule suivante : 

< Signature légalisée par (qualité du fonctionnaire ou 
> magistrat). > 
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4. Cette mention entre dans le compie des mots 
taxés. 

5. Dans tout aatre cas la légalisation est taxée et trans- 
mise telle qu'elle est libellée. 

V. 

(Art. 9 de la Convention) 

1. En règie generale, les dépéches de service sont 
rédigées en fran^is; toutefois les diverses Administrations 
peuvent s'entendre entre elles pour Tusage d'une autre 
langue. 

2. Cette disposition est applìcable aux indicatìons du 
préambule aux avis de service ou d'office, qui accompagnent 
la transmission des correspondances. 

VI. 

(Art 10 de la Convention) 

1. Dans les dépéches qui sont composées en lettres ou 
chifees secrets, Tadresse et la signature doivent étre écrites 
en langage ordinaire. 

2. Le texte des dépéches privées peut étre, soit entiè- 
rement chiffré, soit en partie chiffré et en partìe clair. Dans 
ce dernier cas, les passages chiffirés doivent étre placés entre 
deux parenthèses, les séparant du texte ordinaire qui précède 
ou qui suit. Le texte chifiré doit étre compose exclusivement 
de lettres de Talphabet, ou exclusivement de chiffres arabes. 

VIL 

(Art. 11 de la Convention) • 

Les tableaux ci-dessous indiquent les signaux employés 
dans le service des appareils Morse et Hughes: 
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SIGNAUX DE L'APPAREIL MORSE. 



4. L*espaoe entre deux mots 



LETTRES : 

a • ^H» Espacementet longueurdessìgnes: 

^ * ^^ T_^^_ 1- Une barre est égale à 3 

b «1» • • • "^ 

e ^mm • ^M» • ^- L'espace entre les signaux 

eh ^H» ^1» ^am ^mm d*une méme lettre est égal à 1 

d «H» • • Point. 

® • 3. L'espace entre deux lettres 

é • • ^B» • # est égal à 3 poìnts. 

f 

g _ 

jj ^ ^ ^ ^ est égal à 5 points. 

i • • 

J 
k 

1 

m 

n 

n 
o 
o 

P 

q 

ir 

8 

t 
u 

V 

w 

X 

y 

z 
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CHIFFBES; 



1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 




Barre de fractioa ^am mm^ ^h» ^h» ^h» ^h» 

On peut aussi employer, pour exprimer les chiflFres, les 
sìgnaux suivants, mais sculenient dans leu répétitions d'ofEce: 



3 

4 

5 

6 • 

7 

8 

9 



Barre de fraction. 



SIGNAUX DE PONCTUATION ET AUTRES: 

Pòint [•] • • • • • • 

Point et virgule . . . . [;] 

Virgole [,] 

Deux points fO 

Point d'interrogation ou de- 

mande de répétition d'une 

transniission non comprl- 

86 [?J 

Pòint d'exclamation . . [! J 

Apostropìie ['] 

Alinea. 
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Trait (l'union ....[-] 
Parenthèses (avant et après 

les mots) ....() 
Guillemets . . / . . [»] 
Souligné (avant et après les 

mots ou le membre de 

phrase) 

Signal séparant le préam- 

bule deradresse,radr8sse 

du texte et le texte de la 

signature 

INDICATION DE SERVICE: 

Dépécbe d'Etat • • • 

Dépéche de service .... 

Dépécbe p ri vée 

Appel (préliminaire de tonte 

transmission) 

Compris 

Erreur 

Fin de la transmission . . . 
Invitation à transmettre . . 

Attente 

Reception terminéef .... 



SIGNAUX DE UAPPAREIL HUGHES. 

LETTRES: 

A, B, (J, D, E, F, G, II, I, J, K, L, M, N, 0, P, Q, 
R, S, T, U, V, W, X, Y, Z. 

CHIFFRES: 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 0. 

SIGNES DE PONCrrUATION ET AUTRES. 

Point, virgule, point virgole, deux points, point d'inter- 
rogation , point d'exdamation , apostrophe, croix -{. , trait 
d'uniqp, E accentué, barre de fraction /, doublé trait =, pa- 
renthèse de gauche (, parenthèse de droite), &, guillemet >. 
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Daiis la transmission ou dans le collatioiiuement d'un 
nombre fractionnaìre non decimai, le nombre entier doit 
étre séparé, par un blanc, du numérateur de la fraction 
ordinaire qui suit. Exemple: 1 3/4, et non 13/4. 

Les mots et passages soulignés sont précédés et suivis 

de deux traits d'union (Exemple : dépéche tétégra- 

phique ), et soulignés a la main par Temployé d'arrivée. 

INDICATION DE SERVICE: 

Dépéches d'Etat S; 

> de Service A; 

> privée P. 

Pour appeler le poste avec lequel on est en communi- 
cation ou pour lui répondre : le blanc et l'N répétés alter- 
nati vement; 

Pour régler le synchronisme et demander dans ce but la 
répétition prolongée du méme signe : une combinaison com- 
posée du blanc, de TI et du T, reproduite autant de fois qu'il 
est nécessaire; 

Pour demander ou faciliter le réglage de Télectro-aimant : 
une combinaison formée des quatre signaux suivants, le 
blanc, ri, l'N et le T, répétée autant de fois qu'il est né- 
cessaire; 

Pour donner attente : la combinaison ATT, suivie de la 
(lurée probable de l'attente; 

Pour indiquer une erreur: deux ou trois N consécutifs, 
sans aucun signe de ponctuation ; 

Pour interrompre la transmission du bureau correspon- 
dant: deux ou trois lettres quelconques convenablement 
espacées. 

Les accents sur E sont tracés à la piume ou au 
crayon noir à la fin des mots ( avec ou sans 5 ) et 
lorsqu'ils sont essenticls au sens (Ex. Achète, achete). Dans 
ce dernier cas, le transmetteur répète le mot après la si- 
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gnature, en y faisant figurer VE accentué entre deux blancs, 
pour appeler Tattention du poste qui reQoit. Pour a, o et tV, 
on transmet respectivement ae, oe et uè. 

2. La signature n'est pas transmise dans les de- 
péches de service; Tadresse de ces dépéches affecte la forme 
suivante : 

Paris de Saint Pétersbourg, 
Directeur general à Directeur general. 

3. Quand il s'agit de Communications échangées en- 
tre bureaux, au sujet des incidents de la transmission, on 
transmet simplement le texte de la dépéche, sans adresse. ni 
signature. 

4. L'adresse des dépéches privées doit toujours étre 
telle que la remise au destinataire puisse avoir lieu sans 
recherches, ni demandes de renseignements. 

5. Elle doit comprendre, pour les grandes villes, la 
mention de la rue et du numero, ou, à défaut de ces 
indications, celle de la profession du destinataire ou autres 
analogues. 

6. Pour les petites villes méme, le nom du destina- 
taire doit étre, autant que possible, accompagné d'une indi- 
cation complémentaire capable de guider le bureau d'arrivée 
en cas d'altération du nom propre. 

7. La mention du pays, dans lequel est située la re- 
sidence du destinataire, est obligatoire, sauf les cas où cette 
residence est une capitale ou une ville importante ; elle est 
comprise dans le nombre des mots soumis à la taxe. 

8. Les dépéches dont Tadresse ne contient pas ces 
renseignements, doivent néanmoins étre transmises. 

9. Dans tous les cas Texpédìteur supporte les consé- 
quences de Tinsuffisance de Tadresse, 

10. L'adresse des dépéches à transporter au-delà des 
lignes télégraphiques est formulée ainsi qu'il suit : < M. Mai- 
ler, Stégliz exprès (ou poste) Berlin >, le nom du bureau té- 
légraphique d'arrivée étant exprimé le dernier. 
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1 1. L'adresse des dépéches à destìnation des navires 
en mer doit comprendre, outre les indications ordinaires, 
le nom ou le numero officiel du bàtiment destiiiataire et sa 
nationalité. 

Vili. 
{Art. 12 de la Convention) 

1. Les dépéches d'Etat ou de service ne sont pas 
comptées dans Tordre alternatif des dépéches privées, trans- 
mises par Tappareil Morse. 

2. La transmission des dépéches échangées par Tap- 
pareil Hughes s'effectue par séries alternatives. La sèrie est 
limitée à cinq dépéches, de quelque nature qu'elles soient , 
d'Etat, de service ou privées. Ces cinq dépé.ches sont con- 
sidérées comme formant une seule transmission, qui ne doit 
étre interrompue que dans le cas d'urgence exceptionnelle. 
Toute dépéche de cent mots ou au-dessus est considérée 
comme formant une seule sèria Ce mode de transmission 
peut étre applique à Tappareil Morse sur les lignes impor- 
tantes dont le travail est continu. 

3. Le bureau qui a transmis une sèrie est en droit 
de continuar, lorsqu'il survient une dépéche d'Etat ou de ser- 
vice à laqùelle la prioritè de transmission est accordèe, à 
moins que le bureau qui vient de recevoir n'ait déjàcommencé 
de transmettre à son tour. 

4. Toute correspondance entro deux bureaux com- 
mence par le signal d'appel. 

5. Le bureau appelé doit rèpondre immédiatement, 
«n donnant son indicatif, et, sMl est empéchè de recevoir, le 
signal d'attente, suivi d'un chiffre indiquant la durèe pro^ 
bable de Tattente. Si la durèe probable excède dix minutes, 
l'attente doit étre motivée. 

6. Lorsque le bureau qui vient d'appeler a regu, sans 
autre signal, l'indicati! du bureau qui rèpond, il transmet 

18 
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<lans Tordre suivant les ìndications de service, constituant le 
préambule de la dépéche: 

a) Nature de la dépéche, au moyen d'une des lettres 
S, A, quand c'est une dépéche d'Etat ou de service; 

h) bureau de destination ; Q) 

e) bureau d'origine précède de la particule de (Exem- 
ple: Paris de Bruxelles) ; (') 

d) Numero de la dépéche ; 

e) Nombre de mots (dans les dépéches chiffrées on 
indique: l"* le nombre total des mots qui sert de base à 
la taxe; 2'' le nombre des mots écrits en langue ordinaire; 
3° s'il y a lieu, le nombre des groupes de chiflfres ou let- 
tres ) ; 

/) Dépòt de la dépéche (par trois nombres,date,heure 
et minute, avec Tindication m oìis [matin ou soir]). 

Dans la transmission des dépéches par Tappareil Hughes, 
la date est donnée sous la forme d'une fraction, dont le nu- 
mérateur indique le jour et le dénominateur le mois. 

g) Voie à suivre (quand l'expéditeur l'a indiquée par 
écrit dans sa dépéche); 

h) Autres indications é ventuelles, coUationnement, ac- 
cuse de reception, réponse payée, exprès payé, exprès, poste, 
bureau restant, poste restante, dépéche sémaphorique, nom- 
bre des adresses, à faire suivre, etc. 

7. Aucun bureau appelé ne peut refuser de recevoir 
les dépéches qu' on lui annonce, quelle qu'en soit la des- 
tination. 

8. On ne doit, ni refuser, ni retarder une dépéche, 
si les ìndications de service ne sont pas régulières. Il faut la 
recevoir et puis en demander, au besoin, la régularisatìon 

(^) Lorsque la dépéche est à destination d'une località non ponrvue 
d'un bureau tólégraphique, le préambule indique, non la residence du 
defitinataire, mais le burenu télégraphique, par les soins duquel la dé- 
péche doit étre remise à destination, ou envoyée ìk la poste. 

(^) Indiquer le pays ou la situation géographique du bureau d ori- 
gine, quand u y a un autre bureau du méme nom. 
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au bureau d'origine par une dépéche de service, conformé- 
ment à Tarticle X d-après. 

9. A la suite du préambule spécifié ci-dessus, on té- 
légraphie successivement Tadresse, le texte et la signature de 
la dépéche. 

10. Dans les dépéches transmises par l'appareil Mor- 
se, le signe deséparation (mì»««9«h») est place entre 
le préambule et Tadresse, entre Tadresse et le texte, entre le 
texte et la signature. On termine par le signal de < fin de la 
transmission. > 

11. Dans les dépéches transmises par Tappareil Hughes 
on emploie un doublé trait (=) pour separar le préam- 
bule de Tadresse, Tadresse du texte, le texte de la signature, 
et on termine chaque dépéche par la croix (+). 

12. Si Temployé qui transmet s'apergoit qu'il s'est 
trompé, il doit s'interrompre par le signal d'erreur, répéter 
le dernier mot bien transmis, et continuer, à partir de là, la 
transmission rectifiée. 

13. De méme, l'employé qui regoit, s'il rencontre 
un mot quMl ne parvient pas à saisir, doit ìnterrompre 
son correspondant par le méme signal, et répéter le dernier 
mot compris en le faisant suivre d'un point d'interroga- 
tion. Le correspondant reprend alors la transmission à 
partir de ce mot, en s'effor^ant de rendre ses signaux aussi 
clairs que possible. 

14. Hormis les cas déterminés de concert par les di- 
verses Administrations, il est interdit d'employer une abré- 
viation quelconque en transmettant le texte d'une dépéche. 
ou de modifier ce texte de quelque manière que ce soit. Tonte 
dépéche doit étre transmise telle que l'expéditeur l'a écritc 
et d'après sa minute, sauf le cas prévu au paragraphe 3 de 
l'article 37 de la Convention. 

15. Àussitòt après la transmission, l'employé qui a 
re^u compare, pour chaque dépéche, le nombre des mots 
transmis au nombre annoncé, et, s'il y a une différence, la 
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signale à son correspondant. Si ce derDier s'est simplement 
trompédans Fannonce du nombre des mots, il répond admis; 
sinon il répète la première lettre de chaque mot jusqu'au pas- 
sage omis, qu'il rétablit. 

16. Toute dépéchc donne lieu à un coUationnement 
partiel non taxé, sauf les dépéches collationnées, qui sont ré- 
pétées intégralement. 

17. Le coUationnement se fait à la fin de la trans- 
mission de la dépéche. 

18. A Tappareil Morse le coUationnement est donne 
par Temployé qui a reQu et immédiatement après la véri- 
fication du compte des mots ; le coUationnement partiel com- 
prend les noms propres, les nombres ( à Texception du 
millèsime ) et les mots douteux ou peu connus. L'employé 
qui a reQU peut d'aiUeurs étendre ce coUationnement et 
répéter la dépéche intégralement, s'il le juge indispensable 
puur mettre sa responsabUité à couvert. De méme, Tem- 
ployé qui a transmis peut exiger la répétition intégrale de 
la dépéche. 

19. Dans la répétition des nombres sui vis de frac- 
tions, ou des fractions dont le numérateur est forme de 
deux chiffres ou plus, on doit répéter, en toutes lettres, le 
numérateur de la fraction, afin d'éviter toute confusion. 
Ainsi pour 1 1/16 U faut répéter en frangaìs 1 un 16, afin 
qu'on ne lise pas 11/16; pour 13/4, U faut répéter treù^e 4, 
afin qu'on ne lise pas 1 3/4. 

20. La répétition ne peut étre retardée ni interrom- 
pue sous aucun prétexte. Lorsqu'eUe est achevée et la dépéche 
vérifiée, le bureau qui a re<;u donne à celui qui a transmis 
le signal de reception terminée , lequel est immédiatement 
répété par le correspondant. 

21. A Tappar eU Hughes, le coUationnement est donne 
après chaque dépéche par Temployé qui a transmis. Le col- 
lationnement partiel ne comprend que les nombres et les let- 
tres isolées. 
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22. Après la transmission de la sèrie, le bureau 
d'arrivée accuse reception du nombre des dépéches regues, 
en distioguant les dépéches d'Etat ou de service des dépéches 
privées. Cet accuse de reception prend la forme suivante: 
No8 316, 520 S, 741, 72 A, 1659 RRR. 

23. L'échange des i ectifications s'effectue après la 
transmission de chaque sèrie suivant la formule : En N"". . . 
lire, etc. 

24. Les rectifications relatives à des dépéches d'une 
sèrie précédemment transmise, sont faites par avis de service 
adressés aux bureaux de destination. Ces avis rappellent le 
nom et Tadresse des destinataires. 

25. Les demandes de renseignements qui se pro- 
duisent dans les mémes conditions, font également Tobjet 
d'un avis de service. 

26. Dans les deux systèmes d'appareil, la transmis- 
sion de la dépéche ou de la sèrie terminèe, le bureau qui 
Tient de recevoir transmet a son tour, s'il a une dépéche ; 
sinon, Tautre continue. Si de part et d'autre il n'y a rien à 
transmettre, les deux bureaux se donnent rèciproquement le 
signal Zèro. 

27 S'il arrivo que par suite d'interruption , ou par 
une autre cause quelconque, on ne puisse recevoir la rèpéti- 
tion, cette circonstance n'empéche pas la remise de la dépéche 
au destinataire, sauf à lui communiquer ultèrieurement la 
rectification, le cas èchèant. 

28. Les dépéches provenant d'un navire en mer sont 
transmises à destination en signaux du code commercial, 
lorsque le navire expéditeur l'a demandè. 

29. Dans le cas où cette domande n'a pas étè faite, 
les dépéches sont traduites en langage ordinaire par le pre- 
pose du poste sémaphorique et transmises à destination. 
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IX. 

(Art, 13 de la Convention) 

1. Entre deux bureaux d'Etats différents communi- 
quant par un fil direct, la clóture est donnée par celui qui ap- 
partient à TEtat dont la capitale a la position la plus occi- 
dentale. 

2. Cette règie s'applique à la clóture des procès-ver- 
baux et à la division des séances dans les bureaux à service 
permanent. 

X. 

{Art. là de la Convention) 

1. Les difFérentes voies, que peuvent suivre les dépé- 
ches sont indiquées par des formules concises, arrétées de 
commun accord par les OflSces intéressés. 

2. L'expéditeur qui veut prescrire la voie à suivre 
doit écrire lui-méme, en marge de sa minute, la formule cor- 
respondante. Cette formule est transmise dans le préambule. 

3. Les avis de service relatifs à une dépéche précé- 
demment transmise sont dirigés, autant que possible, sur les 
bureaux par où la dépéche primitive a transité. Ces avis 
doivent reproduire toutes les indications propres à faciliter 
les recherches des dépéches primitives, telles que la date de 
Texpédition, Tadresse et la signature de ces dépéches. 

4. Lorsque les bureaux de passage ont tous les élé- 
ments nécessaires pour donner suite aux avis de service, ils 
prennent les mesures propres à en éviter une réexpédition 
inutile. 

XI. 

{Art. 15 de la Convention) 

1. Les dépéches qui, en cas d'interruption , sont 
adressées par la poste à un bureau télégraphique, sont ac- 
compagnées d'un bordereau. 
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2. Le bureau qui a reQU les dépéches en accuse 
reception sur le bordereau et le renvoie immédiatement au 
bureau expéditeur. Il renouvelle cet avis au moment du ré- 
tablissement des Communications télégraphiques par une de- 
péche de service dans la forme suivante : 

Begu 63 dépéches, conformément au bordereau du 30 mars. 

3. Quand une dépéche est envoyée directement au 
destinataire dans le cas prévu à Tarticle 15 de la Conven- 
tion, elle est accompagnée d'un avis indiquant Tinterruption 
des lignes. 

4. Le bureau qui réexpédie par télégraphe des dé- 
péches déjà transmises par la poste, en informe le bureau 
sur lequel les dépéches ont été dirigées, par un avis de ser- 
vice redige dans la forme suivante: 

« Berlin de Goerlitz N^' dépécJws du bordereau iV^.. > 

(ou bien) : « Dépéches N^' .... du bordereau N^.... réezpédiées 
par ampliation. > 

5. Lorsque par suite d'une affluence exceptionnelle, 
ou de Tinterruption d'une partie des lignes, les dépéches 
en souffrance sont expédiées par poste sur une partie du 
parcours, le bureau qui fait cette expédition avertit le bu- 
reau auquel il Tadresse, par une dépéche de service indiquant 
le nombre de télégrammes expédiés et l'heure du courrier. 

6. A l'arrivée du courrier, le bureau correspondant 
transmet, par la méme voie, l'accuse de reception du nom- 
bre de télégrammes regus, ou annonce que le pli n'est pas 
parvenu. Dans ce dernier cas le bureau expéditeur peut, 
d'après les circonstances, répéter l'envoi par poste, ou trans - 
mettre les dépéches par voie télégraphique, si les corres- 
pondances ultérieures ne doivent pas en souffrir. 

xn. 

{Art. 16 de la Convention) 

Dans le cas où le bàtiment uuquel est destinée une dé- 
péche sémaphorique n'est pas arrivédans le terme de 28 jours. 
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le sémaphore en donne avis à Fexpéditear le 29*"* jour aa 
matin. L'expéditeur a la faculté, en acquittant le prìx d'une 
dépéche terrestre speciale, de demander que le sémaphore 
continue à présenter sa dépéche pendant une nouvelle pé 
riode de trente jours, et ainsi de suite ; à défaut de cette 
demande, la dépéche sera mise au rebut le trentième jour. 

xni. 

(Art. 16 de la Convention) 

1. Lorsqu'un expéditeur retire ou arre te sa dépéche 
avant que la transmission en ait été commencée, la taxe 
lui est remboursée, sous déduction d'un droit fixe d'un demi- 
frane au profit de l'Office d'origine. 

2. Si la transmission est commencée, la taxe en- 
caissée reste acquise aux Offices intéressés à raison du par- 
cours effectué. Le surplus est remboursé à l'expéditeur. 

3. Si la dépéche a été transmise, l'expéditeur ne 
peut en demander l'annullation que par une dépéche adres- 
sée au chef du bureau d'arrivée, et dont il acquitte la taxe ; 
il paie également la réponse, s'il désireétre renseigné par 
Yoie télégraphique sur la suite donnée à sa demande. 

4. Le bureau de départ donne aux dépéches de cette 
nature la forme indiquée ciaprès (Art. XXV). 

XIV. 
{Art, 18 de la Convention) 

1. Une dépéche portée à domicile peut étre remise, 
soit au destinataire, soit aux membres adultes de sa famille, 
à ses employés, locataires ou hòtes, soit au concierge de 
l'hotel ou de la maison, à moins que le destinataire n'ait 
désigné par écrit un délégué special, ou que l'expéditeur 
n'ait demande que la remise n'eùt lieu qu'entre les mains 
du destinataire seni. 

2. Cette dernière demande doit étre mentionnée dans 
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Tadresse de la dépéche et reproduite sur Tenveloppe par 
le bureau d'arrivée, qui donne au porteur les instructions 
nécessaires pour s'y conformer. 

3. Lorsqu'une dépéche ne peut pas étre remìse au 
destinataire, le bureau d'arrivée envore au bureau d'origine 
un avis de servìce dans la forme suivante: 

N'^ de (date), adressé à (adresse 

textuellement conforme à celle qui a été re^ue), destinataire 
ineannu^ oupas encare arrivé, ou déjà partii et e. 

4. Le bureau de départ vérifie Texactitude de l'a- 
dresse. Si elle a été mal transmise, il la rectifie sur le 
champ. 

5. Sinon, il comraunique Tavis à Texpéditeur, qui 
ne peut compléter, rectifier ou confirmer Tadresse que par 
une dépéche payée. 

6. Si, par suite d'adresse inexacte ou insuffisante, 
d'absence ou de refus du destinataire, des frais d'exprès 
n'ont pas été acquittés à Tarrivée, le montant de ces frais 
est indiqué dans Tavis susmentionné, afin que Texpéditeur 
puisse étre requis de les rembourser. . 

7. Sì la porte n'est pas ouverte à Fadresse indi- 
quée, ou si le porteur ne trouve personne qui consente à 
recevoir la dépéche pour le destinataire, avis est laissé au 
domicile indiqué, et la dépéche est rapportée au bureau, 
pour étre délivrée au destinataire sur sa réclamation. 

8. Lorsque la dépéche est adressée bureau restant, 
elle n'est délivrée qu'au destinataire ou à son délégué. 

9. Dans les cas prévus par les §§ 7 et 8 du présent 
article, tonte dépéche qui n'a pas été réclamée au bout de 
six semaines, est anéantie. 

XV. 

{Art. 19 de la Convention) 

1. Le bureau télégraphique d'arrivée est en droit 
d'employer la poste: 
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a) à défaut d'indication, dans la dépéche, du moyen 
de transport à employer; 

b) lorsque le moyen indiqué diffère du mode adopté 
et notifié par TEtat d'arrivée, conformément à Tartide 19 
de la Convention; 

e) lorsqu'il s'agit d'un transport à payer par un des- 
tinataire qui aurait refusé antérieurement d'acquitter des 
frais de méme nature. 

Dans tous les cas, Tempio! de la poste est obligatoire 
pour le bureau d'arrivée, lorsqu'il n'use pas d'un moyen 
plus rapide. 

2. Lorsqu'une dépéche à réexpédier par lettre char- 
gée ne peut étre soumise immédiatement à la formalité du 
chargement, tout en pouvant profiter d'un départ postai, 
elle est mise d'abord à la poste par lettre ordinaire ; une am- 
pliation est adressée par lettre chargée aussì t6t qu'il est 
possible. 

3. Les dépéches adressées aux passagers d'un navire, 
qui fait escale dans un port, leur sont remises, autant que 
possible, avant le débarquement. 

XVI. 
(Art 20 de la Convention) 

La transmission des dépéches d'Etat se fait de droit. Les 
bureaux télégraphiques n'ont aucun contròie à exercer sur 
elles. 

XVIL 

{Art 23 de la Convention) 

Les Adminìstrations télégraphiques ne sont tenues de 
donner communication ou copie des pièces désignées à Tarticle 
23 de la Convention, que si les expéditeurs ou les destina- 
taires fournissent la date exacte des dépéches auxqueUes se 
rapportent leurs demandes. 
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xvni. 

{Art. 24 de la Convention) 

1. Dans le cas de dépéche demandant une réponse 
payée, Texpéditeur doit inserire, entre Tadresse et le texte, 
rindication : reponse payée. 

2. La taxe est perone pour une réponse simple par 
la méme voie. 

3. L'expéditeur peut d'ailleurs compléter la mention 
en mettant: réponse payée ( . . . fr. . . . cs.), et acquitter 
la somme correspondante, dans les limites autorisées par 
l'article 24 de la Convention. 

4. L'indiòation de la somme déposée est toujours 
obligatoire, quel que soit le nombre de mots de la réponse, 
lorsque celle-ci doit étre transmise à un autre bureau que 
celui d'où la dépéche primitive est partie. La mention à 
insérer après le texte est formulée comme il suit: 

Béponse payée à (localité indiquée) fr. . . cs. . . . 

5. L'etpéditeur fixe la somme à son gre, dans les 
limites autorisées par Tarticle 24 de la Convention. S'il 
désire étre renseigné sur la taxe réelle, depuis le bureau 
de destination de sa dépéche jusqu'au bureau indiqué, pour 
y faire arriver la réponse, le bureau d'origine lui fait con- 
naìtre cette taxe, soit exactement, sMl la connaìt, soit ap- 
proximativement, en réservant le règlement ultérieur de la 
somme déposée. 

6. Lorsque la dépéche ne peut étre remise, dès Tar- 
rivée, dans les circonstances prévues par l'art. XIV, § 3, 
Tavìs de service est transmis dans la forme prescrite par 
ce paragraphe. 

7. En cas de refus du destinataire, la réponse d'of- 
fice est emise sur le champ, dans la forme suivante : 

Réponse à N^ .... de 
Le destinataire a refusé. 



... 
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8. Si la dépéche avec réponse payée n'a pu étre re- 
mise au bout de six semaines, la réponse d^office est emise 
dans la méme forme, sauf les mots suìvants : « 

Le destinataire ria pas retiré la dépèche. 

XIX. 

{Art. 26 de la Convention) 

1. L'accuse de reception est donne dans la forme 
suivante : 

Paris de Berne, — N^ . . . . Date .... Dépéche N^ . . . 

adressée à rue. . . . remise 26...à...A...m.... 

m. ou s. (ou motif de non remise). 

2. Les accusés de reception recoivent un numero d'or- 
dre au bureau qui les envoie et sont d'ailleurs traités, pour 
leur transmission, comme de nouvelles dépéches; ils jouissent 
de la priorité accordée aux avis de service sur les dépéches 
privées. 

3. Si l'accuse de reception doit étre transmis à une 
destination autre que le bureau d'origine de la dépéche, le 
nom de cette destination figure, après les mots accuse de 
reception, dans le texte et dans le préambule. Le bureau 
d'origine per<;oit la taxe de 20 mots pour le parcours in- 
diqué. Si cette taxe ne lui est pas connue, il sMnforme et 
règie ultérieurement la perception, en faìsant déposer des 
arrhes, s'il y a lieu. 

4. Dans le cas prévu par Farticle XIV, §§ 3 et 5, l'ac- 
cuse de reception tient lieu de l'avis de service. 

5. Dans le cas prévu par le § 4 du méme artide, le pre- 
mier avis est considéré comme service et l'accuse de reception 
est transmis après remise de la dépéche au destinataire. 

XX. 

(Art. 28 de la Convention) 

1. Le texte primltif de la dépéche à faire suivre doit 
étre intégralement transmis aux bureaux de destination 
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successifs, et reproduit sur la copie adressée au destinataire; 
mais, dans le préambule, chaque bureau ne reproduit, après 
les mots faire suivre, que les adresses auxquelles le téle- 
gramme peut encore étre expédié. 

2. Les demandes de réexpédition prévues au para- 
graphe 4 de Tarticle 28 de la Convention peuvent étre faites 
par la poste. 

3. ChaqueAdministration se réserve la faculté de faire 
suivre, quand il y aura lieu, d'après les indications données 
au domicile du destinataire, les dépéches pour lesquelles au- 
cune indication speciale n'aurait d'ailleurs été fournie. 

4. La taxe internationale des dépéches à faire suivre 
est simplement la taxe afferente au premier parcours, Tadresse 
complète entrant dans le nombre des mots. 

5. A partir du premier bureau indiqué dans Fadresse, 
les taxes à percevoir sur le destinataire, pour les parcours 
ultérieui-s, doivent, à chaque réexpédition, étre indiquées d'of- 
fice dans le préambule. 

XXI. 

{Art. 29 de la Convention) 

1. En transmettant une dépéche adressée à deux ou 
plusieurs destinataires, il faut, dans le préambule, indiquer 
le nombre des adresses. 

2. LMndication prévue au paragraphe 5 de Tarticle 29 
de la Convention doit entrer dans le corps de l'adresse, et 
par ('onséquent dans le nombre des mots taxés. 

3. Elle est reproduite dans les indications éventuelles. 

XXIL 
{Art. 35 de la Convention) 

1. L'expéditeur doit écrire sur la minute, immédiate- 
ment après Tadresse, les indications éventuelles relatives à la 
remise à domicile, à l'accuse de reception, aux dépéches col- 
lationnées, ou à faire suivre, etc. 
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2. Si ces indications sont conQuas dans une langue in- 
connue du bureau d'origine, Texpéditeur est tenu d'en joindre 
la traduction dans une langue connue de ce bureau. 

3. La traduction n'est pas comprise dans les mots taxés. 

4. Quand les mots exprès payé sont transmis sans autres 
indications, il est entendu que Taccusé de reception a été aussi 
payé et que le bureau d'arrivée doit agir en conséquence. 

5. Les mots, nombres ou signes ajoutés par le bureau 
dans Tintérét du service ne sont pas taxés. 

XXIIL 

{Art 36 de la Convention) 

Les exemples suivants déterminent Tinterprétation des 
règles à suivre pour compter les mots des dépéches télégra- 
phiques en langage clair: 

Irresponsabilité (7 syllabes) 1 mot 

Inconstitutionnalité (9 syllabes) .... 2 mots 

A-t-il 3 mots 

Aujourdhui (écrit sans apostropho) . . 1 mot 

C'est-à-dire 4 mots 

J'ai 2 mots 

Aix-la-Chapellc 3 mots 

Aixlachapellc 1 mot 

Aachen 1 mot 

Newyork 1 mot 

New- York 2 mots 

New South Wales 3 mots 

Newsouthwales 1 mot 

Van de Brande 3 mots 

Vandebrande l mot 

Du Bois 2 mots 

Dubois 1 mot 

DeLygne 2 mots 

Delygne 1 mot 
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44 1/2 (5 chiifres et signes) 1 mot 

444 1/2 (6 > > ) 2 mots 

444,5 (5 > > ) 1 mot 

444,55 (6 > > ) 2 mots 

10 francs 50 centimes ) i ^ *« 

(ou) lO*^- 50- i ^ ^^^' 

10*^- 50 3 mots 

fr. 10,50 2 mots 

11*» 30 3 mots 

11,30 1 mot 

Le 17»' 2 mots 

Le 1529"' 3 mots 

44/2 (pour 44 shillings 2 pence *) . . . 3 mots 

2 0/0 2 mots 

2 p. O/O 3 mots 

Deux cent trente quatre 4 mots 

Zweihundertvierunddreizig 1 mot 

Ducentotreutaquattro 1 mot 

Two hundred and thirty four 5 mots 

Tweehonderd vierendertìg 2 mots 

E 1 mot 

KM 2 mots 

Emvt 1 mot 

tmrlzk 2 mots 

L'affaire est urgente; partir sans retard 

(7 mots et deux soulignés *) 9 mots 

XXIV. 

(Art. 38 de la Convention) 

1. Le nom du bureau de départ, la date, l'heure et la 
minute du dépdt sont transmis d'office et inscrits sur la copie 
remise au dostinataire. 

(^) La barre obUque qni remplace le mot BhiUing est ìaterprétée 
et transmìse comme «. 

(*) Le sìgnal soulìgné est transmis avant et après chaque mot ou 
pasaage soulìgné. 



286 ITALIA E VARII STATI. 

2. L'expéditeur peut insérer ces indications, en tout ou 
en partie, dans le texte de sa dépéche. Elles entrent alors 
dans le compie des mots. 

3. Tous les chiflEres faisant partie du préambule doivent 
étre répétés d'office. 

XXV. 

(Art. 39 de la Convention) 

1. Les dépéches prévues à Tarticle 39 de la Convention 
ont la forme suivante : Paris de Berlin — Service taxé. Elles 
prennent rang parmi les dépéches de service et portent Tin- 
dication A et un numero d'ordre. 

2. L'expéditeur pu le destinataire peut demander dans 
le délai de 24 heures, qui suit le départ ou, respectivement 
Farrivée de la dépéche, la rectificatiou des passages qui lui 
paraissent douteux. Il acquitte alors: 

a) S'il s'agit de Texpéditeur : V le prix d'une dé- 
péche calculée suivant la longueur du passage à répéter; 2* le 
prix d'une dépéche simple pour la réponse ; 

h) S'il s'agit du destinataire : 1® le prix d'une dépé- 
che simple pour la demande ; 2^ le prix d'une dépéche cal- 
culée suivant la longueur du passage à répéter. 

3. Ces taxes sont remboursées si la répétition montre 
que le service télégraphique avait dénaturé le sens de la dé- 
péche. Dans ce cas, le bureau opere le remboursement d'office 
et sans aucun délai. Aucun remboursement n'est dù pour la 
dépéche rectifiée. 

4. Les sommes encaissées pour dépéches de service 
taxées et les réponses y relatives restent entièrement acquises 
à l'Administration qui les a perQues et ne figurent point dans 
les comptes internationaux. 

5. Le bureau téjégraphique qui regoit une dépéche 
par laquelle on lui demande l'annuUation d'une dépéche 
regue précédemment , fait connaltre au bureau d'origine , 
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par la poste, la suite qui a été donnée à la demande, à 
moins que Texpéditeur n'ait acquitté le prix d^une réponse 
télégraphique. 

XXVL 

(Art, 48 de la Convention) 

1. Sì la taxe à percevoir à l'arrivée n'est pas recouvrée, 
la perte est supportée par l'office d'arrivée, à moins de con- 
ventions spéciales conclues conformément à Tartide 62 de la 
Convention. 

2, Les Administrations télégraphiques prennent toute- 
fois, autant que possible, les mesures nécessaires pour que les 
taxes à percevoir à l'arrivée, et qui n'auraient pas été acquit- 
tées par le destinataire, soient recouvrées sur l'expéditeur. 
Quand ce recouvrement a lieu, l'office qui le fait en tient 
compte à l'office interesse. 

xxvn. 

(Art. 50 de la Convention) 

1. Les Administrations et les bureaux télégraphiques 
prennent les mesures nécessaires pour diminuer, autant que 
possible, le nombre des dépéches de service jouissant du pri- 
vilége de la gratuite. 

2. Les renseignements qui ne présentent point un ca- 
ractère d'urgence sont demandés ou donnés par la poste. 

xxvm. 

(Art. 51 de la Convention) 

1. Tonte réclamation en remboursement de taxe doit 
étre présentée à l'office d'origine et étre accompagnée des 
pièces probantes, savoir: une déclaration écrite du bureau 
de destination ou du destinataire, si la dépéche n'est point 
parvenue, et la copie qui lui a été remise, s'il s'agit d'erreur 
ou de retard. 

19 
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2. L'expéditeur qui ne réside pas dans le pays où il 
a depose sa dépéche, peut faire présenter sa réclamation à 
l'office d^orìgine par rintermédiaire d'un autre office. Dans 
ce cas, s'il est reconnu que la réclamation est fondée, Tofficc 
qui Ta reQue est chargé d'effectuer le remboursement 

3. Pour tonte dépéche non remise à destination, le 
remboursement est supporté par les offices sur les lignes 
desquels ont été commises les irrégularités qui ont empéché 
la dépéche de parvenir au destinataire. 

4. En cas de retard, le droit au remboursement est 
absolu lorsque la dépéche n'est point arrivée à destination 
plus tòt qu'elle n'y serait parvenue par la poste. 

5. Le remboursement integrai de la taxe est effectué 
aux frais des offices par le fait desquels le retard s'est 
produit, et dans la proportion des retards imputables à cha- 
que office. 

6. En cas d'altération d'une dépéche collationnée, l'of- 
fice d'origine determino les erreurs qui ont empéché la dé- 
péche de remplir son objet, et la part contributive des diver- 
ses Admìnistrations est réglée d'après le nombre des fautes 
ainsi déterminées, un mot omis comptant pour une erreur. 

7. La part contributive pour l'altération d'un mot dé- 
naturé successivement sur les lignes de plusieurs Administra- 
iions, est supportée par la première de ces Administrations. 

8. Les erreurs ou omissions sont imputables au bureau 
qui a tran^mis, sauf dans les cas suivants : 

a) Lorsque, des mots, nombres Ou caractères ayant 
été omis, le bureau qui a regu n'a pas vérifié le compte des 
mots; 

b) Lorsque à l'appareil Morse le bureau qui a re<^ 
n'a pas tenu compte de la rectification faite à son collationne- 
ment par son correspondant ; 

e) Lorsque à l'appareil Hughes, le bureau qui a 
regu n'a pas rectifié la première transmission d'après le col- 
lationnement qui a suivi; 
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d) Lorsque, au méme appareil, il y a eu un défaut 
de synchronisme non rectifié ; 

e) Lorsque le coUationnement payé a été omis ou 
incomplet. 

9. Dans les cas a, & et e Terreur est imputable au bu- 
reau qui a regu. Dans les cas d et 6 les deux bureaux sont 
responsables. 

10. Lorsque, par suite de Tabsence ou de TinsufiSsance 
des documents, le bureau responsable d'une erreur ou omis- 
Sion ne peut étre désigné, le remboursement est mis a la 
charge de rAdiniiiistration où la preuve fait défaut. 

11. Les rédamations communiquées d'office àoflSce sont 
transmises avec un dossier complet, c'est-à-dire qu'elles con- 
tiennent (en originai, en extrait ou en copie) toutes les 
pièces ou lettres qui les concernent. 

12. Lorsqu'une réclamation a été reconnue fondée par 
les Administrations intérèssées, le remboursement est effectué 
par l'office d'origine. 

13. Les rédamations ne sont poiut transmises d'office 
à office lorsque le fait signalé ne donne pas droit au rem- 
boursement. 

XXIX. 

{Art. 51 de la Convention) 

1. La taxe d'une dépéche arrétée en ver tu des ar- 
ticles 20 et 21 de la Convention est remboursée à l'expéditeur 
et le remboursement est a la charge de l'Administration qui a 
arrété la dépéche. 

2. Toutefoìs, lorsque cette Administration a notifié, 
conformément à l'article 21, la suspension de certaines cor- 
respondances déterminées, le remboursement des taxes des 
dépéches de cette catégorie, qui seraient arrétées ultérieure- 
ment, doit étre supporté par l'office d'origine, à partir de la 
date à laquelle la notification lui est parvenue. 
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XXX. 

(Art. 54 de la Convention) 

1. La taxe qui sert de base à la répartition entre 
Etats, et, le cas échéant, à la détermination des moyennes 
mentionnées à Tarticle 54 de la Convention, est celle qui 
résulte de Tapplication régulière des tarifs, sans qu'il soit 
tenu compte des erreurs de taxation qui ont pu se prò- 
duire. 

2. Toutefois, le nombre des mots annoncé par le bu- 
reau d'origine sert de base à Fapplication de la taxe, sauf le 
cas où il aurait été rectifié d'un commun accord avec le bu- 
reau correspondant. 

3. Pour déterminer les taxes moyennes, on dresse 
un compte mensuel comprenant, par dépéche traitée indi- 
viduellement, toutes les taxes accessoires de quelque nature 
qu'elles soient. Dans ce compte, les taxes per^ues d'avance 
pour réponse payée, ou accuse de reception, sont portées 
intégralement par l'office qui a pergu au compte de l'office 
destinataire. La part totale, calculée pour chaque Etat 
pendant le mois entier, est divisée par le nombre des dé- 
péches; le quotient constitue la taxe moyenne applicable à 
chaque dépéche dans les comptes ultérieurs jusqu'à révi- 
sion. Cette révision est faite chaque année et peut avoir 
lieu au bout de trois mois sur la demande de l'un des Etats 
intéressés. 

XXXL 

(Art. 57 de la Convetiiion) 

1. L'échange des comptes mensuels a lieu avant 
l'expiration du trimestre qui suit le mois auquel ils se rap- 
portent. 

2. La révision de ces comptes a lieu dans un délai 
maximum de six mois à dater de leur envol L'office qui 
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n'a re^u, dans cet intervalle, aucune observation rectifica- 
tive coDsidère le compte comme admis de plein droit. Getta 
disposition est aussi applicable aux observations faites par un 
office sur les comptes rédigés par un autre. 

3. Les comptes mensuels sont admis sans révision, 
quand la différence des sommes finales établies par les deux 
Administrations intéressées ne dépasse pas 1 7© du débet 
de l'Administration qui Fa établi. Dans le cas d'une révision 
commencée, elle doit étre arrétée lorsque, par suite d'un 
échange d'observations entre les offices intéressés, la diffé- 
rence qui a donne lieu à la révision se trouve renfermée 
dans les limites de 1 p. 7o- 

4. H n'est pas admis de réclamation, dans les comptes, 
au sujet de dépéches ordinaires ayant plus de six mois de 
date et de dépéches enregistrées ayant plus de dix-huìt mois 
de date. 

XXXII. 

{Art 60 de la Convention) 

1. Les frais communs du Bureau international des 
Administrations télégraphiques ne doivent pas dépasser, 
par année, la somme de 50,000 francs, non compris les 
frais spéciaux auxquels donne lieu la réunion d'une Con- 
férence internationale. Cotte somme pourra étre augmentée 
ultérieurement du consentement de toutes les Parties con- 
^ractantes. 

2. L'Administration désignée, en vertu de l'article 
60 de la Convention, pour la direction du Bureau Inter- 
national, en surveille les dépenses, fait les avances néces- 
saires et établit le compte annuel, qui est communiqué à 
toutes les autres Administrations intéressées. 

3. Pour la répartition des frais, les Etats contrac- 
tants ou adhérents sont divisés en six classes, contribuant 
chacune dans la proportion d'un certain nombre d'unités, 
savoir : 



292 ITALIA E VARII STATI. 

l^re classe 25 unités 

2e > 20 > 

3e > 15 > 

40 > 10 > 

5" > 5 > 

69 > 3 > 

4. Ces coefficients sont multipliés par le nombre 
d'Etats de chaque classe, et la somme des produits ainsi 
obtenus fournit le nombre d unités par lequel la dépense totale 
doit étre divisée. Le quotient donne le montant de Tunité 
de dépense. 

XXXIII. 

{Art. 60 de la Convention) 

1. Les offices des Etats contractants se transmet- 
tent réciproquement tous les documents relatifis à leur ad- 
ministration intérieure et se communiquent tout perfection- 
nement qu'ils viendraient à y introduire. 

2. En règie generale, le Bureau International sert 
d'intermédiaire à ces notifications ; toutefois les avis à Crans- 
mettre d'urgence, et spécialement la notification des inter- 
ruptions des lignes, sont directement pdrtés par la voie 
télégraphique à la connaissance de toutes les Administrations 
intéressées. 

3. Lesdites Administrations envoient par la poste, par 
lettre affranchie, au Bureau internatìonal la notification de 
toutes les mesures relatives à la composition et aux chan- 
gements de tarifs, tant intérieurs qu'internationaux, à l'ou- 
verture de lignes nouvelles et à la suppression de lignes 
existantes, en tant que ces lignes intéressent le service In- 
ternational; enfin aux ouvertures, suppressions et modifi- 
cations de service des bureaux. 

4. Les documents imprimés ou autographiés par les 
Administrations, au sujet des mesures mentionnées au pa- 
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ragraphe précédent, sont expédiés au Bureau internatioual, 
soit à la date de leur distribution, soit, au plus tard, le 
premier jour du mois qui suit cette date. 

5. Elles lui font parvenir au commencement de cha- 
que année, et aussì complètement qu'il leur est possible, 
des tableaux statistiques du mouvement des correspondan- 
ces, de la situation des lignes, du nombre des bureaux et 
des appareìls, etc. Ces tableaux sont dressés d'après les 
indications du Bureau international, qui distribue, à cet 
e£fet, les formules toutes préparées. 

6. Elles adressent également à ce Bureau deux exem- 
plaires des publications diverses qu'elles font paraltre. 

7. Le Bureau international re^oit en outre communica- 
tion de tous les renseignements relatifs aux expériences aux- 
quelles chaque Administration a pu procéder sur les dififérentes 
parties du service. 

XXXIV. 
(Art. 60 de la Convention) 

1. Indépendamment des Communications spéciales que le 
Bureau international est tenu de faire à toutes les Adminis- 
trations, il utilise les documents de statistique et autres, qui 
sont mis à sa disposition, pour la rédaction du journal dont il 
est fait mention à Tarticle 60. 

2. Il dresse, publie et révise périodiquement la carte 
officielle des relations télégraphiques. 

3. Il doit, d^ailleurs, se tenir en tout temps à la dispo- 
sition des Administrations des Etats contractants, pour leur 
foumir, sur les questions qui intéressent la télégraphie Inter- 
nationale, les renseignements spéciaux de tous genres dont 
elles pourraient avoir besoin. 

4. Dans les questions à résoudre par Tassentiment des 
Administrations contractantes, celles qui n'ont point fait par- 
venir leur réponse dans le délai maximum de quatre mois, 
sont considérées conmie consentantes. 
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5. Les documerits imprimés par le Bureau interna- 
tional sont distrìbués aux Administrations des Etats con- 
tractants dans la proportion du nombre d^unités contribuì 
tives, d'après les articles XXXn et XXXV. Les documents 
supplémentaires que réclameraient ces Administrations sont 
payés à part d'après leur prix de revient. Il en est de 
méme des documents demandés par les exploitations privées, 

6. Les demandés de cette nature doivent étre formulées 
une fois pour toutes jusqu'à nouvel avis, et de manière à don- 
ner au Bureau international le temps de régler le tirage en 
conséquence. 

7. Le Bureau international prépare les travaux des 
Conférences télégraphiques. Il pourvoit aux copies et impres- 
sions nécessaires à la rédaction et à la distribution des amen- 
dements, procès verbaux et autres renseignements. 

8. Le Directeur de ce Bureau assiste aux séances de la 
Conférence et prend part aux discussions sans voix delibe- 
rative. 

9. Il fait sur sa gestion un rapport annuel, qui est 
communiqué à toutes les Administrations des Etats con- 
tractants. 

10. La gestion dudit Bureau est également soumise à 
Texamen et à l'appréciation des Conférences prévues par Far- 
tlcle 61 de la Convention. 

XXXV. 

(Art. 60 de la Convention) 

1. L'Administration supérieure de la Confédération 
Suisse est désignée pour organiser le Bureau international 
dans les conditions déterminées par l'article 60 de la Con- 
vention. 

2. Les Etats contractants sont, pour la contribution 
aux frais, répartis aiusi qu'il suit, dans les six classes dont il 
est fait mention à Tarticle XXXII : 

le classe: Allemagne, Autriche-Hongrie, France, 
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Grande Bretagne, Indes Britanniques , Italie, Russie, 
Turquie ; 

2e classe: Espagne; 

3e classe: Belgique, Pays-Bas, Indes Néerlandaises, 
Koumanie, Suède; 

4® classe : Danemark, Norwège, Suisse ; 

5© classe: Grece, Portugal, Serbie; 

6o classe: Luxembourg, Perse. 

XXXVI. 

(Art. 65 de la Convention) 

Dans le cas d'application de Tarticle 65, TAdministration 
contractante en relation directe avec l'Office non adhérent est 
chargée de régler les coraptes entre cet Office et les autres 
Offices contractants auxquels elle a servi d'intermédiaire pour 
la transmission. 

Le présent Règlement, destine à compléter les disposi- 
tions de la Convention de Paris révisée à Rome, entrerà en 
vigueur le l^r juillet 1872. 

Fait à Rome, le 14 janvier 1872. 

T. Meydam, J. Malvano, 

QuMBART, F. Salvatori, 

De Klein, Ernest Ponzio Vaglia, 

Brunner, C. Nielsen, 

Art, Starino, 

J. VlNCHENT, J. U. BaTEMAN ChAMPAIN, 

Faber, Yalentim do Beco, 

Marqihs de Montemar, Le General Prince J. Qhika, 

Araujo, C. D. Luders, 

AiLHAUD, RaDOYCOVITCH, 

Alan E. Chambre, Brandstrom, 

D. Robinson, L. Curchod, 

J. U. Bateman Champain, M. Izzet, 

G. Salachas, Tango Macridi. 

Ernest D'Amico, (L. S.) 
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L. 

4812, 44 e 26 gennaio, 

ROMA. 

Scambio di Note fra il linistro i^\\ Affari Estori d'Italia ed il linisiro ìA- 
rimpero germanico a Roma {ter estendere alFAlsana-Lorena il Trattato di 
commercio conchinso fra Tltalia e lo ZoUverein il 31 dicembre 1865 e 
la Convenziono consolare conchinsa fra Fltalia e la Confederazione della 
(lermania del Nord il 21 dicembre 1868. 

Il Ministbo dell'Impero Germanico in Soma 
AL Ministro degli Affari Esteri. 

Rome, le 11 janvìer 1872. 

Monsieur le Ministre, 

Avec le ler janvier 1872 TAlsace et la Lorraine sont 
entrées dans le rayoD douanier et commerc dal de Y Allema- 
glie, et par conséquent placées sous le regime des Traìtés 
conclus avec d'autres puissances par les Etats allemands for- 
mant ce rayon douanier et commercial. 

Farmi ces Traités se trouve le Traité de commerce conclu 
le 31 décembre 1865 entre l'Union douanière (ZoUverein) et 
ritalie. Le Gouvernement imperiai croit qu'il ne sera pas 
nécessaire de constater par un acte special cette nouvelle 
position des susdites provinces annexées à TAUemagne, at- 
tendu que ces provinces ne formaient pas avant leur an- 
nexion un Etat indépendant et ont été simplement incor- 
perées à la totalité des Etats allemands signataires du traité 
du 31 décembre 1865. 

Quant à la Convention cousulaire du 21 décembre 1868, 
dont Textension à tonte TAllemagne doit prochainement étre 
stipulée à Berlin, le Gouvernement imperiai croit que par 



m:.-4 s r-TitiffcviA. :^ 

certe citdà.'.r i^ix FAlsi» et k Lì>rr4Ì:ie soksit ': >•; ^v^ 

Arant rb:':.n«ir de hzre pirt à Y. R, dV^rdre de mon 
GonTCTDemett. de ce q^ p^récèie, je La prie de voulv^ir bioi 
me mettie e& éut de dìie à mm CouTensemeiit si EKe par- 
tAgc sa fittTìière de Toir, on blen si Elle troure nécessaire de 
faire queìqTie antre prcpositf ci:. 

£d attecdanL fai rhonneur. (te, 

Firm. : C. Brisìsies pe S. S:xon\ 



Il Mikistbo degù Affasi Esteri 

AL MlXISTBO DELL'ImPEBO GeRMAXICO IX BOMA. 

R'^me, ce 26 jaivier 1ST;V 

Monsienr le Ministre, 

T. E. m'a fait Thonnenr de m'adresser une note, le 1 1 
de ce mois, poor me taire connaltre les vues du Gouverne- 
meni imperiai aa sojet de Textension à FAlsace et à la 
Lorraine da Traité de commerce concia le 31 décembre 
1865 entre le Zollverein et lltalìe, ainsi que de la Con- 
yention consalaire condae le 21 décembre 186S entre ritalio 
et FAllemagne da Nord. 

Ces ynes étant entièrement conformes à celles du Gou- 

vernement da Boi, et les propositions que V. E. a éié 

chargée de présenter à ce sujet nous paraissant stricte- 

ment correctes et régulières, il demeure entendu que le 

Traité de commerce aura dès aujourd'hui une efficacité 

pleine et entière dans les rapports entre Tltalie et TAIsace- 

Lorraine, et qu'il en sera de méme pour la Convention 

consulaire dès qu'elle sera étendue à tonte FAUemagno par 

les stipulations dont la condusion est prochaine. 

Je saisis, ecc. 

Firm. : Visconti- Venosta. 
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LI. 

4872, 7 febbraio. 

BERLINO. 

Convenzione fra l'Italia e Tlmpero germanico per estendere a tutto Tlmpero la 
Convenzione eonchinsa il 21 dicembre 1868 fra rilalia e la Confederaiione 
della Germania dei Nord. 

Sua Maestà il Re dltalìa da una parte, e Sua Maestà 
rimperatore di Germania, Re di Prussia, in nome delFIm- 
pero germanico, d'altra parte, desiderando di determinare 
le attribuzioni, i diritti, i privilegi e le immunità degli Agenti 
consolari nei rispettivi territori delle parti contraenti, hanno 
deciso di conchiudere una Convenzione a tale scopo ed hanno 
nominato a loro Plenipotenziari, cioè : 

Sua Maestà il Re d'Italia, 

Il sig. conte di Launay, Suo Inviato straordinario e Mi- 
nistro plenipotenziario presso Sua Maestà l'Imperatore di 
Germania, Re di Prussia, e 

Sua Maestà l' Imperatore di Germania, Re di Prussu, 

Il signor Bernardo Konig, Suo Consigliere intimo di Le- 
gazione ; 

I quali convennero negli articoli seguenti : 
Art. 1. — Le disposizioni della Convenzione consolare 
conchiusa it 2 1 dicembre 1868 fra la Confederazione della 
Germania del Nord e l'Italia, saranno applicate agli Agenti 
consolari dell' Impero germanico residenti in Italia, ed agli 
Agenti consolari d'Italia residenti nel territorio dell' Impero 
germanico, di modo che siffatti Agenti consolari avranno 
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tutte le attribuzioni e godranno di tutti i diritti, immanità 
e privilegi stipulati nella Convenzione suddetta a favore degli 
Agenti consolari delle Parti contraenti. 

È inoltre convenuto che tutte le stipulazioni contenute 
nella Convenzione medesima saranno riguardate siccome 
aventi vigore e forza di diritto fra l'Italia e Y Impero ger- 
I manico. 

Art. 2. — La presente Convenzione sarà ratificata, e 
le ratificazioni saranno scambiate a Berlino entro il termine di 
tre mesi. 

In fede dì che i rispettivi Plenipotenziari hanno firmato la 
presente Convenzione e vi hanno apposto il sigillo delle pro- 
prie armi. 

Fatto a Berlino, addì 7 febbraio 1872. 

(L. S.) — Launay. 

(L. S.) — KONIQ. 

Ratificata da 8. M.: Napoli^ 28 aprile 1872. — Scambio 
delie ratificazioni: Berlino, 7 maggio 1872. 



LII. 

4872, 4 marzo. 

LONDRA. 

ConTemioDe per Io scambio dei vaglia postali fra Tllalia e la Oran Bretapa. 

Sua Maestà il Be d'Italia e Sua Maestà la Regina del 
Regno Unito della Gran Bretagna e d'Irlanda, desiderando 
che fra i rispettivi loro sudditi possa aver luogo lo scambio 
di somme di danaro mediante vaglia postali, hanno stabi- 
lito di conseguire siffatto scopo per mezzo di una Conven- 
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zione, ed hanno a tale effetto nominato i loro Plenipoten- 
ziari, cioè: 

Sua Maestà il Re d'Italia, 

Il Cavaliere Carlo Cadorna, Ministro di Stato, Senatore 
del Regno, Cavaliere Gran Croce decorato del Gran Cordone 
dei suoi Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona 
d'Italia, Suo Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario 
presso Sua Maestà Britannica, e 

Sua Maestà la Regina del Regno Unifo 
DELLA Gran Bretagna e d'Irlanda, 

Il molto onorevole Granville Giorgio, Conte Granville, 
Lord Leveson, Pari del Regno Unito, Cavaliere del molto 
nobile Ordine della Giarrettiera, Membro del Consiglio pri- 
vato di Sua Maestà, Lord Guardiano dei Cinque Porti e 
Constabile del Castello di Dover, Cancelliere dell' Università 
di Londra, Principale Segretario di Stato di Sua Maestà per 
gli Affari Esteri ; 

I quali, dopo essersi vicendevolmente comunicati i rispet- 
tivi loro pieni poteri, trovati in buona e debita forma, hanno 
convenuto gli articoli seguenti : 

Art. 1. — La trasmissione di somme di danaro potrà 
effettuarsi per mezzo di vaglia postali tanto dalla Gran Bre- 
tagna ed Irlanda all'Italia, quanto dall'Italia alla Gran Bre- 
tagna ed Irlanda. 

Art. 2. — Le Amministrazioni postali dei due paesi 
sono autorizzate a stabilire di comune accordo ed a modifi- 
care, quando sia necessario, le misure per la esecuzione della 
presente Convenzione. 

Art. 3. — Ciascuna delle due Amministrazioni avrà 
pure facoltà di regolare la tassa per la spedizione dei vaglia 
postali che saranno rilasciati dai suoi uflici. È tuttavia inteso 
che la tassa iu questione non eccederà il due per cento. 
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Art. 4. — La presente Convenzione sarà messa in ese- 
cuzione a partire dal giorno che sarà convenuto fra le due 
Parti. Essa continuerà ad essere in vigore di sei in sei mesi, 
finché una delle Parti contraenti abbia notificato all'altra, al- 
meno sei mesi prima, la sua .intenzione di farne cessare gli 
effetti. 

Le due Amministrazioni avranno tuttavia la facoltà di so- 
spendere di comune accordo ed in circostanze straordinario 
lo scambio dei vaglia postali. 

Art. 5. — La presente Convenzione sarà ratificata, e 
le ratificazioni dovranno essere scambiate a Londra al più 
presto possibile. 

In fede di che i rispettivi Plenipotenziari hanno firmato il 
presente atto e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi. 

Fatto a Londra, il quarto giorno del mese di marzo nel- 
Tanno del Signore mille ottocento settantadue. 

(L. S.) — Firtnato : C. Cadorna. 
(L. S.) — Firmato : Granville. 

Batificata da S. M.: Napoli, 6 maggio 1872. — Scambio 
delle ratificazioni: Londra, 31 maggio 1872. 



LIIL 
i 872, 27 marzo. 

ROMA. 

CoDYeimone di bnoD vicinato fra ritalia e la Repubblica di San tarino. 

Sua Maestà il Re d'Italia e la Serenissima Repubblica 
di San Marino, avendo riconosciuto la reciproca convenienza 
di introdurre alcune modificazioni nella Convenzione tra 
loro stipulata il 22 marzo 1862, e ora prossima a scadere, al 
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fine di viemmeglio consolidare le relazioni di buon vicinato e 
di amicizia, e di rimuovere ogni cagione di reclamo fra i due 
Governi, hanno a tale ^etto nominato appositi Plenipoten- 
ziari, cioè : 

Sua Maestà il Be dItalia, 

Sua EcceUenza il Nobile Emilio Visconti-Venosta, Gran 
Croce decorato del Gran Cordone de'suoi Ordini dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro e della Corona dltalia, ecc., ecc., suo Ministro 
Segretario di Stato per gli Affari Esteri, Deputato al Parla- 
mento nazionale, ecc., ecc., e 

LA KePUBBLICA DI S. MARINO, 

Sua Eccellenza il cavaliere Paolo Onorato Vigliani, Pa- 
trizio di San Marino, Gran Croce decorato del Gran Cordone 
degli Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Ita- 
lia, ecc., ecc., Ministro di Stato, Primo Presidente della Su- 
prema Corte di Cassazione di Firenze, Vice-Presidente del 
Senato del Regno d'Italia, ecc., ecc. ; 

I quali, dopo essersi comunicati i rispettivi pieni poteri, 
che furono riconosciuti in debita forma, hanno concordato 
sulle seguenti stipulazioni : 

Art. 1. — Le sentenze delle autorità giudiziarie del 
Regno dltalia in materia civile e commerciale, passate in giu- 
dicato, avranno esecuzione nella Repubblica di San Marino, e 
quelle delle autorità giudiziarie della Repubblica avranno 
esecuzione nel Regno, secondo le norme di procedura stabilite 
dalla rispettiva legislazione. 

Art. 2. — Gli atti pubblici fatti nel Regno d' Italia 
avranno effetto nella Repubblica, e quelli fatti nella Repub- 
blica avranno effetto nel Regno, in conformità dell'art 1. 

Art. 3. — Le citazioni e le intimazioni di sentenze e di 
atti giudiziari, fatte nei due Stati neirinteresse dei cittadini 
dei due paesi, saranno eseguite nel modo prescritto dalle 
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leggi di procedura del luogo, a semplice richiesta della parte 
iateressata. 

Art. 4. — Gli atti di morte dei cittadini di uno dei due 
. Stati, morti nel territorio dell'altro, saranno spediti senza 
spesa, debitamente autenticati, alle autorità competenti dello 
Stato d'origine. 

Saranno pure spediti senza spesa gli atti di nascita e di 
matrimonio richiesti dall' autorità competente. 

I privati però, che facciano richiesta di atti di stato ci- 
vile, dovranno sopportarne la spesa. 

Art. 5. — I cittadini italiani nella Repubblica, e i cit- 
tadini sanmarinesi nel Regno godranno reciprocamente del 
benefizio dell'assistenza giudiziaria come i nazionali, purché 
si uniformino alla legge vigente nel luogo ove l'assistenza è 
domandata. 

In tutti i casi il certificato d'indigenza dev'essere rila- 
sciato, a chi domanda l'assistenza, dall' autorità della sua 
residenza abituale, debitamente legalizzato dall' autorità 
competente. Potranno anche essere chieste informazioni alle 
autorità dello Stato a cui appartiene chi ha fatto la domanda. 

I cittadini italiani nella Repubblica, e i cittadini san- 
marinesi nel Regno, ammessi al benefizio della assistenza 
giudiziaria, sono dispensati di pieno diritto da ogni cau- 
zione deposito che, sotto qualunque denominazione, possa 
essere richiesto dagli stranieri che piatiscono contro i na- 
zionali, secondo la legislazione del luogo ove l' azione sarà 
introdotta. 

Art. 6. — Le autorità giudiziarie del Regno e quelle 
della RepubbUca corrisponderanno direttamente fra loro per 
tutto ciò che si riferisce alle rogatorie in materia civile e 
commerciale, riguardanti citazioni, notificazioni o consegne 
di atti, giuramenti, interrogatorii, dichiarazioni, esami di te- 
stimoni, perizie ed altri atti d'istruzione, o riguardanti i prov- 
vedimenti per la esecuzione dei giudicati di cui nell'art. 1, 
ovvero le garanzie provvisorie. 

20 
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L' autorità del luogo in cui si deve eseguire la rogatoria 
provvedere airesecuzione, e trasmetterà gli atti relativi a 
quella da cui le pervenne la richiesta. 

Le spese occorrenti per la esecuzione delle rogatorie sono 
a carico dello Stato richiedente; quelle riguardanti i provve- 
dimenti per la esecuzione dei suddetti giudicati sono a carico 
delle parti interessate. 

Art. 7. — Il Governo italiano e quello della Repubblica 
si obbligano di ricercare, catturare e consegnarsi i delinquenti 
condannati o imputati dalle rispettive autorità giudiziarie di 
uno dei seguenti crimini o delitti consumati o tentati : 

1. Parricidio, infanticidio, assassinio, avvelenamento, 
omicidio volontario ; 

2. Percosse e ferite volontarie che hanno prodotto la 
morte, o una malattia, o un' incapacità al lavoro per oltre 
trenta giorni ; ovvero che abbiano prodotto la mutilazione, 
amputazione o privazione delFuso di un membro o di un or- 
gano, od altra infermità permanente; 

3. Ferite e percosse contro pubblici ufficiali nell'eser- 
cizio delle loro funzioni, ribellione ; 

4. Bigamia, ratto, stupro violento; prostituzione o 
corruzione di minori per parte dei parenti o di altri in- 
caricati della loro sorveglianza ; attentato al pudore con o 
senza violenza; 

5. Aborto, rapimento, esposizione, occultamento o 
soppressione dMnfante ; sostituzione d'infante ad un altro, o 
supposizione dMnfante ad una donna che non ha partorito ; 

6. Incendio volontario ; 

7. Guasto distruzione volontaria di una strada fer- 
rata di apparecchi telegrafici, ed ogni fatto volontario da 
cui è derivata o poteva derivare una lesione corporale ai 
viaggiatori od agli impiegati di una strada ferrata; 

8. Ogni distruzione, guasto o deterioramento volon- 
tario della proprietà mobile o immobile, che superi il valore 
di lire duecento; 
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9. Associazione di malfattori, estorsione violenta, ra- 
pina; furto qualificato ed ogni altro furto superiore alla somma 
di lire duecento ; 

10. Sequestro o illegale detenzione di persona; 

11. Minacce di offese alle persone o di danno alle pro- 
prietà fatte con armi, ovvero con intimazione di dare o di de- 
positare in un designato luogo una somma, o di adempiere 
altra condizione ; 

12. Contraffazione o alterazione di moneta o di 
carta monetata ; introduzione e smercio fraudolento di mo- 
nete false falsificate, come pure di carta monetata falsa 
falsificata; 

13. Contraffazione di rendita ed obbligazioni dello 
Stato, di biglietti di banca, o di ogni altro effetto pubblico 
equivalente a moneta; introduzione ed uso di questi titoli 
contraffatti ; 

14. Contraffazione di atti sovrani, di sigilli, di pun- 
zoni, bolli, marche dello Stato o delle amministrazioni pub- 
bliche, ovvero autorizzate dai Governi rispettivi, ed uso di 
questi oggetti contraffatti; 

15. Falso in iscrittura pubblica o autentica, privata, 
di commercio o di banca, ed uso di dette scritture false o fal- 
sificate; 

16. Falsa testimonianza, falsa perizia, suborna- 
zione di testimoni, dì periti o d'interpreti ; calunnia ; falsa 
denunzia ; 

17. Sottrazioni commesse da ufficiali o depositari 
pubblici ; corruzione o concussione ; 

18. Bancarotta fraudolenta e partecipazione ad una 
bancarotta fraudolenta; 

19. Baratteria; 

20. Abuso di confidenza; appropriazione indebita; 
truffa e frode. Per queste infrazioni la estradizione sarà ac- 
cordata se il valore del danno superi le lire duecento. 

Art. 8. — La domanda di estradizione sarà fatta di- 
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rettamente dall' autorità giudiziaria competente all'autorità 
giudiziaria dell'altro Stato, esibendo una sentenza di con- 
danna od un atto di accusa, un mandato di cattura od 
ogni altro atto equivalente al mandato, nel quale dovrà 
essere indicata la natura e la gravità dei fatti imputati, 
nonché la disposizione di legge penale applicabile ad essi. 

Gli atti saranno rilasciati, o in originale, o in copia auten- 
tica, dair autorità giudiziaria competente del paese che do- 
manda la estradizione. 

In pari tempo si faranno conoscere 1 contrassegni perso- 
nali del delinquente domandato, se sarà possibile, e ogni altra 
indicazione atta ad accertarne l'identità. 

Art. 9. — Nei casi urgenti, e specialmente quando vi 
sia pericolo di fuga, tanto l'autorità giudiziaria, quanto l'au- 
torità politica dei luoghi limitrofi, sono autorizzate a do- 
mandare l'arresto del condannato o imputato, salvo di pre- 
sentare nel più breve tempo possibile il documento, giusta il 
precedente articolo. 

Art. 10. — Sono eccettuati dall'estradizione i citta- 
dini attivi, e i cittadini che da un decennio sono domiciliati 
nello Stato a cui si fa la domanda. 

Art. 11. — La naturalizzazione posteriore al commesso 
reato non impedirà la estradizione del delinquente. 

Art. 12. — Se il delinquente sia cittadino dello Stato 
dove si è rifugiato, sarà quivi sottoposto a giudizio, se- 
condo la legislazione ivi imperante, a richiesta dell'autorità 
giudiziaria o del Governo nel cui territorio commise il reato. 
A tale effetto saranno comunicati dalla Parte richiedente 
gli atti di procedimento che fossero stati compilati, e, se il 
delinquente sia stato condannato, la copia della sentenza. 

Art. 13. — Se per un processo, compilato in uno dei 
due Stati contraenti, fosse necessario di confrontare l' im- 
putato con delinquenti detenuti nell'altro Stato, oppure ot- 
tenere prove e documenti giudiziari da questo posseduti, ne 
sarà chiesta la consegna. Compito l'oggetto pel quale la con- 
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segna ebbe luogo, saranno restituiti l'imputato e i documenti 
consegnati. 

Lo stesso avverrà nel caso in cui in un reato avranno 
avuto parte cittadini dei due Stati, i quali sieno poi ritornati 
nel rispettivo territorio. 

Art. 14. — Se una delle Parti contraenti richiederà 
all'altra la consegna di un delinquente, non suo cittadino, 
né domiciliato, che abbia commesso il reato nel territorio 
di un terzo Stato, e contro del quale procede l'autorità 
giudiziaria dello Stato richiedente, il Governo richiesto si 
riserva di accogliere, o no, la domanda, prendendo in con- 
siderazione i Trattati vigenti con altri Stati. 

In caso di concorso di domande di estradizione, fatto 
dallo Stato ove avvenne il reato, e da quello in danno di 
cui fu commesso, il Governo richiesto si riserva di valutare 
le circostanze del reato, e quindi preferire V una all' altra 
domanda. 

Art. 15. — Il Governo che, giusta i precedenti arti- 
coli, sarà richiesto della consegna di un qualche condannato 
delinquente, non potrà fargli grazia, né concedergli sai- 
vocondotto impunità, eccettuati quei salvocon dotti che si 
concedono per la prova di altri delitti, secondo le regole e 
pratiche criminali. 

I detti salvocondotti, e quelli che fossero per altri fini 
conceduti, rimangono di nessun valore quando gì' inquisiti 
condannati vengono dall'altro Governo reclamati. 

Art. 16. — Saranno pure consegnati il denaro e tutti 
gli oggetti che si troveranno presso i delinquenti, o che 
saranno stati alienati, se potranno rinvenirsi, ed ogni altra 
cosa che abbia relazione o possa servire di prova al delitto 
commesso ; come pure le copie degli atti che sieno stati com- 
pilati prima della consegna dei delinquenti, corrispondendo 
per questi il solo costo della scrittura. 

Art. 17. — Ritrovandosi presso i delinquenti oggetti 
appartenenti a cittadini del Governo richiesto, dovranno 
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esser loro restituiti senza veruna spesa, dopo averne giustifi- 
cata la proprietà, e quando non saranno più necessari alla 
prova del reato. 

Art. 18. — Non sarà accordata Testradizione se, in- 
cominciato il procedimento, o dopo la condanna, il delin- 
quente abbia prescritto Fazione penale o la pena, secondo 
la legislazione dello Stato richiesto. 

Art. 19. — Le autorità giudiziarie dei due Stati sono 
obbligate a prestarsi scambievolmente per Tesecuzione di ro- 
gatorie in materia penale, giusta l'articolo 6, §§ 1 e 2. 

Art. 20. — Saranno a carico dello Stato richiedente 
tutte le spese che occorreranno nel territorio dello Stato ri- 
chiesto per mantenimento e trasporto di delinquenti, di da- 
naro od altri oggetti, e per gli atti eseguiti in forza dell'ar- 
ticolo 19. 

Art. 21. — I due Governi si obbligano di comunicarsi 
reciprocamente e senza spesa le sentenze di condanna per cri- 
mini delitti di ogni natura, pronunciate dalle autorità giu- 
diziarie rispettive contro i cittadini dell'altro Stato. 

La comunicazione sarà fatta direttamente tra le dette au- 
torità giudiziarie dei due Stati, inviando una copia della sen- 
tenza di condanna, divenuta irrevocabile. 

Art. 22. — Tutti i militi, si di fanteria che di caval- 
leria, artiglieria, treno e di qualunque altro corpo delle truppe, 
sì di terra che di mare, di Sua Maestà Italiana, e cosi pure 
qualunque individuo delle truppe della Repubblica di San 
Marino, i quali, disertando dal servizio del Governo cui ap- 
partengono, si rifugiassero negli Stati dell'altro, dovranno 
essere immediatamente arrestati, anche senza speciale ri- 
chiesta, e restituiti con le armi, cavalli, equipaggio ed ogni 
cosa che avranno seco loro esportato nella diserzione. 

Art. 23. — Non avrà, luogo peraltro la consegna di 
quei disertori che fossero cittadini attivi dello Stato in cui 
si sono rifugiati. 

Art. 24. — Tutte h autorità civili e militari dei due 
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Governi saranno tenute d'invigilare attentamente sui diser- 
tori dell'altro Stato, che s'introducessero nella loro giurisdi- 
zione, e di prendere colla maggiore celerità gli opportuni con- 
certi a questo fine, e specialmente acciocché i militari non 
muniti di passaporto o foglio di via in regola non trovino 
asilo negli Stati dell'altra Parte contraente, e siano imme- 
diatamente arrestati. 

Art. 25. — Il mantenimento dei disertori e dei cavalli 
sarà corrisposto secondo i regolamenti che sono in vigore 
nei rispettivi domini!. 

Art. 26. — Ogni individuo di un Governo che indurrà 
in qualunque modo un soldato dell'altro a disertare, sarà 
punito colle pene stabilite dal Codice penale militare del Re- 
gno d'Italia, al quale la Repubblica si dichiara disposta a con- 
formare la sua legislazione nel senso di non sancire pene 
inferiori. 

Questa disposizione si applica anche a coloro che da- 
ranno scientemente ricetto a un disertore. 

Art, 27. — Resta vietato ai sudditi rispettivi di com- 
prare dai disertori delle truppe dell'altro Stato vestiari, ca- 
valli e qualunque altra parte del loro equipaggio. 

Questi effetti, dovunque trovati, saranno sempre consi- 
derati come cose rubate, e restituiti al Corpo cui appar- 
terrà il disertore. 

Art. 28. — Tutte le disposizioni relative ai disertori 
sono comuni anche ai giovani compresi nella leva militare, ed 
a quelli che in qualunque modo sono costretti di prestare allo 
Stato un servizio personale, i quali, per sottrarvisi, si rifu- 
giassero dagli Stati dell'una in quelli dell'altra Parte con- 
traente. 

Art. 29. — Ciascuno dei Governi contraenti prowe- 
derà, a condizione di reciprocità, affinchè i sudditi indigenti 
dell'uno dei due Stati che fossero colpiti sul territorio dell'al- 
tro da una malattia qualunque, e che avessero per conse- 
guenza bisogno di assistenza e di trattamento, sieno curati 



310 ITALIA E REPUBBLICA DI S. MARINO. 

negli ospedali rispettivi nello stesso modo dei nazionali indi- 
genti, fino al momento in cui potranno rientrare nel loro 
paese senza pericolo per la loro salate o per quella degli altri. 

Il rimborso delle spese occorse pel mantenimento, il trat- 
tamento la sepoltura di un indigente non sarà esigibile, né 
dal Governo, né dal Comune, né da altra Cassa qualunque 
del paese a cui esso appartiene. 

I Governi contraenti si riserbano tuttavia il diritto di 
reclamare il rimborso delle spese sostenute nel caso in cui 
rindividuo stesso assistito, oppure le persone, segnatamente 
i parenti, che gli debbono gli alimenti, fossero in grado di 
soddisfare le spese fatte per lui dall'ospizio che Tha raccolto. 
I due Governi contraenti si obbligano reciprocamente a ren- 
dere in tal caso eseguibile la domanda di rimborso con tutti 
i mezzi che sono in loro potere, e secondo le norme che 
sono in vigore negli Stati rispettivi. 

Art. 30. — I beni di mano-morta, cioè Istituti reli- 
giosi, Parro«xhie, Confraternite, Congregazioni e Corpora- 
zioni, s'intendono appartenere a quello dei due Stati nel 
quale essi Istituti e Congregazioni si trovano eretti. 

Art. 31. — S'intenderà cessato l'obbligo del passaporto 
per i cittadini che viaggiano dall'uno nell'altro Stato. 

Art. 32. — I prodotti, generi, bestiami, manifatture 
e merci di uno dei due Stati potranno liberamente circolare 
nell'altro, salvi soltanto i generi di privativa dei due Go- 
verni, e quelli la di cui prodicione o fabbricazione sia at- 
tualmente, sia per essere in uno dei due Stati sottoposta 
a tassa. 

Questi generi, venendo introdotti in quello dei due Stati 
dove siano soggetti a tassa, saranno considerati di con- 
trabbando. 

Art. 33. — Le monete coniate e da coniarsi dalla Re- 
pubblica di San Marino continueranno ad aver corso nel 
Regno d'Italia, purché siano ragguagliate al sistema deci- 
male ed abbiano lo stesso titolo e peso di quelle regie. 



ITALIA E REPUBBLICA DI S. MARINO. 311 

Art. 34. — Invece del diritto del libero transito spet- 
tante alla Repubblica di San Marino per gli articoli colo- 
niali, merci ed altri generi qualunque, e coll'intento di sem- 
plificare le operazioni nell'interesse dei due Governi, il Go- 
verno d'Italia assume l'obbligo di abbuonare alla Repubblica 
di San Marino una quota del prodotto netto delle sue do- 
gane, desunta dalla media che paga ciascun cittadino del 
Regno, e proporzionata al numero degli abitanti di San 
Marino, il qual numero s'intenderà fissato, per gli effetti 
del presente atto, a novemila anime. 

La detta quota sarà pagata al Tesoriere od altro De- 
legato speciale della Repubblica nella città di Rimini. 

Art. 35. — La Repubblica, aderendo pienamente ai 
principii del Regno d'Italia rispetto alla proprietà letteraria, 
assume l'obbligo d'impedire nel suo territorio ogni riprodu- 
zione delle opere dell'ingegno o dell'arte, pubblicate in 
esso Regno. 

Art. 36. — La Repubblica assume pure l'obbligo d'im- 
pedire nel suo territorio la coltivazione del tabacco. 

Art. 37. — Il Governo di Sua Maestà somministrerà 
alla Repubblica al prezzo di costo, annualmente, nella città 
di Rimini, settantotto mila chilogrammi di sale bianco di 
Cervia e chilogrammi settemila di tabacco estero di ogni 
qualità, sia sciolto, sia sotto forma di corda, di bastoni e 
di sigari. Il prezzo di costo sarà determinato ogni anno 
sulla base di quello che risulterà pagato nell'anno pre- 
cedente. 

Quando per qualche fabbrica o manifattura nuovamente 
introdotta nei teritorio della Repubblica occorresse maggiore 
quantità di sale, il Governo regio si obbliga di rilasciarlo a 
quel prezzo di favore a cui si rilascia alle fabbriche o manifat- 
ture nazionali. Si obbliga pure di rilasciare a prezzo di 
favore il sale pastorizio. 

Art. 38. — La Repubblica di San Marino, avendo tutto 
il fondamento di confidare che non le verrà mai meno l'ami- 
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cizia protettrice di Sua Maestà il Re d'Italia per la con- 
servazione della sua antichissima libertà ed indipendenza, 
dichiara che non accetterà quella di un'altra Potenza qua- 
lu!ique. 

Art. 39. — I presenti capi d'accordo avranno vigore 
per dieci anni a far capo dalla data dello scambio delle ra- 
tificazioni, e s'intenderanno rinnuovati di anno in anno, se 
non sono denunciati da una delle Parti contraenti sei mesi 
prima della scadenza. 

Lo scambio delle ratifiche avrà luogo a Roma nel ter- 
mine di giorni trenta dalla data della presente Convenzione. 

In fede di che i Plenipotenziari rispettivi hanno sotto- 
scritto la presente, e vi hanno apposto il rispettivo loro sigillo. 

Roma, addi ventisette marzo mille ottocento settantadue. 

(L. S.) — Visconti-Venosta. 

(L. S.) — P. 0. VlGLIANl. 

Ratificata da S. M.: Roma, 21 aprile 1872. — Scambio 
ddle ratificazioni: Roma, 24 aprile 1872. 



LIV. 

i872, 6 tììarzo — 4 aprile, 

ROMA. 

Scambio di Note fra il linislro degli Affari Esteri d'Italia ed il linlstro d'An- 
stria-Ungheria a Roma per lo scambio delle sentenze penali pronuuiate dai 
tribunali di uno dei due Stati contro i sudditi dell'altro. 

Il Ministro d' Austria-Ungheria in Roma 
AL Ministro degli Affari Esteri. 

Rome, ca 6 man 1872. 

Monsieur le Ministre, 

Par une note en date du 4 avril 1869, M. le Comte 
Menabrea a bien voulu informer le Baron de Walterskirchen 
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des vues du Gouvernement royal dans la question de réchange 
régulier, à introduirc entre nos Gouvernements, des sentences 
crimìnelles prononcées par les tribunaux de Tun des deux 
pays contre des sujets de Tautre. 

Farmi les différentes modalités proposées à ce sujet, le 
Ministère royal de la justice s'est prononcé en faveur de la 
communication réciproque de tablea^x contenant sommaire- 
ment toutes les ìndications indispensables sur le compie du 
condamné. Le modèle d'un de ces tableaux accompagnaìt 
la note précitée du Comte Menabrea, qui désirait connaltre 
à ce sujet les observations du Gouvernement imperiai et royal. 

L'étude de cette proposition a subì un long retard à 
cause des nombreuses questions importantes dont les Gham- 
bres hongroises étaient saisies à cette epoque. Car, avant 
d'en abandonner Texamen, il fallait attendre que le traité 
du 27 février 1869, dont l'art. XVI a trait à Téchange pro- 
jeté, fùt accepté par le Pailement à Pesth. 

Ce n'est que maintenant que les votes de tous les de- 
partements compétents ont pu étre réunis, et je viens d'étre 
chargé d'informer V. E. que le Gouvernement imperiai et 
royal est à méme d'adhérer à la proposition du Comte 

Menabrea. 

Le formulaire annexé à la note précitée a aussi été re- 
connu comme répondant à toutes les conditions essentielles. 
Il a seulement été observé qu'on y a inséré quelques données 
dont les tribunaux impériaux et royaux ne sont pas obligés 
de tenir compte dans leurs procès-verbaux. Ce sont les 
noms des parents et de Tépouse ou de Tépoux du condamné. 
Ces Ìndications ne sont pas toujours faciles à recueillir avec 
certitude et ne paraissent pas, le plus souvent, indispen- 
sables pour constater Tidentité de la personne. Le Gouver- 
nement imperiai et royal espère donc que les autorités du 
Koyaume ne trouveront pas d'inconvénient essentiel si les 
tableaux qui leur seront communiqués ne renferment pas tou- 
jours des renseignements sur ces points. 



314 ITALIA E AUSTRIA-UNGHERIA. 

Ceax des tribunaux de la Monarchie austro-hongroise 
qui ne connaissent pas Tusage de la langue italienne, dres- 
seront les tableaux en question dans la langue allemande, 
ou ils les accompagneront du moins d'une traduction en 

allemand. 

Le Gouvernement royal ne s'étaut pas prononcé sur les 
époques auxquelles Téchange de ces Communications devrait 
avoir lieu, le Gouvernement imperiai et royal proposerait 
qu' à chaque sentence criminelle prononcée contre uri sujet 
de Tautre pays, le tableau relatif soit transmis à la Léga- 
tion respective. Ce procede paralt mieux répondre aux dis- 
positions de l'art. XVI précité, quo la communication cu- 
mulative à epoque fixe. La promptitude de Tinformation 
pourrait aussi épargner aux autorités judiciaires des démar- 
ches ou des travaux inutiles. 

Le Gouvernement imperiai et royal n'attend que d'étre 
informe de Tassentiment de celui de Sa Majesté Italienne 
pour mettre à exécution le projet formule et pour donner 
à cet eifet les ordres nécessaires. 

J'ai donc Thonneur de prier V. E. de vouloir bien me 
faire connaltre si le Gouvernement royal y est aussi dis- 
pose de son c6té, et je saisis, ecc. 

Finn.: Wimpffen. 



Il Ministro degli Affari Esteri 
AL Ministro d'Austria-Ungheria in Roma. 

Rome, ce 4 avrii 1872. 

Monsieur le Ministre, 

Votre Excellence m'a fait Thonneur de m'adresser une 
note, le 6 mars dernier, pour me faire part que le Gou- 
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vernement imperiai et royal adhère, sauf quelques réservcs, 
au système des cartellini qui avait été propose jadis par 
mon prédécesseur, le Comte Menabrea, pour l'échange ré- 
gulier, entra les deux Gouvernements, des sentences crirai- 
nelles prononcées par les tribunaux de Turi des deuxpays con- 
tre des sujets de Fautre. 

Je suis aujourd'hui en mesure d'annoncer à V. E. que 
mon Collègue, M. le Garde des Sceaux, accepte à son tour 
les réserves qu'ElIe avait formulées, y compris celle qui a 
trait a la difficulté de spécifier, dans quelques cas, les noms 
des parents, de la femme ou du mari du condamné. M. de 
Falco admet que ces données ne sont pas nécessaires lorsque 
Fidentité de la personne est constatée par son nom, prénom 
et sobriqaet, s'il y en a, ainsi que lorsque les actes du procès 
mentionnent le nom du pére, ou, dans le cas de paternité 
inconnue, Thospice où elle a été élevée, le lieu de naissance ; 
lesquelles données doivent étre fournies par le prévnnu, 
d'après le § 174 du Règleraent de Procedure pénale autri- 
chienne. 

Le Gouvernement de S. M. Imperiale et Royale Apostolique 
ayant témoigné son intention de mettre aussitòt à exécution 
leprojet dont il s'agit, le Gouvernement duRoi, Mon Auguste 
Souverain, s'empressera, de son coté, de le faire dès que 
V. E. aura pris acte officiellement de la présente commu- 
nication. 

J'ai Thonneur, ecc. 

Firm. : Visconti-Venosta. 
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LV. 

4872, 2 febbraio — 7 aprile. 

ROMA. 

Scambio di Noie fra il lìnistro d^li Affari Esteri d'Kalia ed il li&istro di^li 
Stati Uniti d'America a Roma per nno scambio regolare delle respettive 
pubblicazioni ufficiali. 

Il Ministro degli Stati Uniti d'America a Roma 
AL Ministro degli Affari Esteri. 

Roma, 2 febbraio 1872. 
{Traduzione) 

Signore, 

Ho l'onore di qui accludere copia di una Circolare per- 
venuta recentemente a questa Legazione dal Dipartimento 
di Stato degli Stati Uniti, nella quale si propone uno scambio 
di pubblici documenti fra il Govèrno degli Stati Uniti e 
quelli degli altri Stati; e di richiamare la vostra attenzione 
su questa proposta. 

Il 5 luglio 1867, io feci al Ministero degli Affari Esteri, 
per invito del mio Governo, la proposta di un sistema di 
scambi alquanto più comprensivo, da effettuarsi dall'Istituto 
Smithsoniano, una corporazione che è sotto il sindacato del 
Congresso, ed io fui designato dal Governo degli Stati Uniti 
come suo agente a questo intento. La proposta non essendo 
stata favorevolmente accolta dal Ministero, come apparisce 
dalla Nota del signor Melegari, allora segretario generale 
del Ministero degli Affari Esteri, in data 16 luglio 1867, 
io diressi al Ministero UJia seconda Nota, in data 25 luglio, 
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per ispiegare più ampiamente la natura del progetto e per 
farne rilevare i vantaggi; ma il Ministero si mostrò tuttora 
non disposto ad accettarlo. 

n Governo degli Stati Uniti ha in mira alcuni cam- 
biamenti nella distribuzione dei numerosi documenti che 
pubblica, ed è in relazione a questo che è stata diramata 
la presente Circolare. 

Mi permetto di chiedere che voi vogliate consultare le 
mie due Note sovraindicate a più completa notizia di quanto 
concerne il carattere delle pubblicazioni che dal Governo 
degli Stati Uniti saranno somministrate in cambio dei do- 
cumenti pubblici che gli saranno inviati dal Governo italiano. 

Profitto di questa occasione per rinnovarvi, ecc, 

Firm.: G. P. Marsh. 



(Annesso). 

Dipartimento di Stato. 

Washington, 7 dicembre 1871. 

Signore, 

Siccome questo Dipartimento è stato informato dai Mi- 
nistri degli Stati Uniti all'estero che molti dei pubblici 
documenti i quali s'inviano alle vario Legazioni, non sono 
di veruna utilità per esse, e siccome è credibile che queste 
pubblicazioni possano esser considerate di valore dai Governi 
esteri, voi siete invitato a riferire se potete fare un accordo 
col Governo presso cui siete accreditato per scambiare i 
documenti pubblici di questo Governo, i quali saranno in 
seguito inviati a voi, colle pubblicazioni di simil natura 
relative al paese di vostra residenza ; oppure, se non potete 
far ciò, di riferire se potete fare accordi per un tale scambio 



V. 



•v 
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con qualche libreria che vi sembri posto adatto per un 
deposito permanente dei documenti pubblici degli Stati Uniti. 
Sono, signore, vostro, ecc. 

Firmato: Hamilton Fish. 



Il Ministro degli Affari Esteri 
AL Ministro degli Stati Uniti d'America a Roma. 

Roma, 7 aprile 1672. 

Signor Ministro, 

Come io Le faceva presentire nella mia nota del 17 feb- 
braio ultimo, i vari Dicasteri da me interpellati sul progetto 
del Governo degli Stati Uniti d' America di stabilire col 
Governo italiano uno scambio regolare delle rispettive pub- 
blicazioni ufficiali, si sono mostrati tutti disposti a concor- 
rere, per la parte che a ciascuno di essi spetta, alla sua 
attuazione. 

Sono lieto pertanto di poterle significare che la detta 
proposta s' intenderà fin d' ora accettata dal Governo di 
S. M-, e, per darle senz'altro un principio d'esecuzione, mi 
faccio premura d'inviare oggi stesso a codesta Legazione 
un pacco contenente alcuni volumi che furono recentemente 
pubblicati dal Ministero deirinterno, e dei quali Ella troverà 
qui unito un elenco. 

Ho l'onore, ecc. 

Firmato : Visconti- Venosta. 
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LVl. 

4872^ 5 marzo — /3 aprile. 

ROMA. 

Sambio di Note fra il lioistro degli Alfari Esteri d'Italia ed il linistro di 
Francia a Roma, circa il modo della consta a lodane ed a Tentimiglìa 
dei rispettivi nazionali espulsi e rimpatriati 

Il Ministro degli Affari Esteri 
all'Incaricato d'Affari di Francia a Eoma. 

Rome, 5 mars 1872. 

Monsieur le Marquis, 

Mon Collègue au département de Tlntérieur, ayant pu 
coDstater que les fonctions des bureaux de police qui de- 
VTont étre étabiìs aux stations de Modane et de Ventimiglia 
se borneront à la simple vision des passeports, a era devoir 
revenir sur les décisìons qu'il avait prises précédemment, tou- 
chant le sy stèrne propose par le Gouvernement de la Répu- 
blique pour la remise réciproque des escortés, expulsés et ra- 
patriés, et consent en conséquence à ce que les individus 
précités qui devront étre remis par les autorités de la Répu- 
blìque à celles du Royaume, soient transportés, aux frais du 
Gouvernement frangais, jusqu'à Bardonnèche, tandis que les 
individus dont la remise, Texpulsion ou le rapatriement serout 
effectués par le Gouvernement du Roi, seront transportés, aux 
frais de celui-ci, jusqu'à Modane. 

Mon Collègue précité propose en méme temps qu'un sys- 
tème analogue soit adopté pour ce qui concerne les opérations 
de la mémè nature qui devront s'effectuer à la frontière de 
Ventimiglia, de ielle sorte que les personnes escortées, rapa- 

21 
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triées ou expulsées par le Goavernement du Roi soient trans- 
portées à ses frais jusqu'à Mentone,IaFraiice se chargeant de 
traduire a ses frais jusqu' a Ventimiglia les individus qu' elle 
aurait à diriger vers Fltalie. 

Je Yous saura! gre, Monsieur le Marquis, de vouloir bien 
donner communication au Gouvemement de la République da 
contenu de la présente, et en vous priant de me faire con- 
naltre, en son temps, les décisionsqu'ilcroira prendre touchant 
le système à adopter en ce qui concerne la frontière de Ven- 
timiglia, je saisis, ecc. 

Finn. : Visconti- Venosta. 



Il Ministro di Francia a Boha 
AL Ministro degli Affari Esteri. 

Rome, le 13 avrìl 1873. 

Monsieur le Ministre, 

Vous avez bien voulu faire savoir, le 5 mars demier, à 
M. le marquis de Sayve que le Gouvernement italien, reve- 
nant sur sa proposition d'échanger les escortés, expulsés 
et rapatriés fran^ais et italiens aux stations internatio - 
nales de Fourneaux-Modane et Ventimille, se ralliait au mode 
de procéder suivant: 

A la frontière du Mont-Cenis les Italiens seront con- 
duits à Bardonnèche et les Frangais à Modane, aux frais 
respectiCs des deux Etats. Par analogie, à la frontière de 
Ventimflle le Gouvemement italien transportera les Frangais 
jusqu'à Menton et recevra à Ventimille ses nationaux expul- 
sés et rapatriés. 

Le Chargé d'affaires de Franco s^était empressé de 
porter ces nouvelles propositions à la connaissance de M. 
le comte de Rémusat, qui vient de m'annoncér que M. le 
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Ministre de Tlntérieur de Trance adhère complètement à cette 

combinaison. 

Les agents de son département recevront Tordre de s'y 

conformer dès que Votre Excellence m'aura mis à méme 
d'annoncer a mon Gouvernement qu'elle est définitivement 
adoptée par le Cabinet italien. 
Veuillez agréer, ecc. 

Finn.: Fournieb. 



LVIL 

4872, 20 apriU. 

PARI&I. 

ProtocoUo fra Fltalia, il Brasile, la Danimarca, la Francia ed il Portogallo, per 
dichiarare la caducità della Conrenzione firmata a Parigi il 16 maggio 1861 
per lo itabilimento di nna linea telegrafica transatlantica, nonché dei re- 
latiTi Protocolli del 16 maggio 1864 e del 31 agosto 1869. 

Le Gouvernement du Portugal ayant fait connaltre aux 
Gouvernements de Tltalie, da Brésil, du Danemark, de la 
France et de Haiti son ìntention de se dégager des obliga- 
tions contenues dans la Convention signée à Paris, le 16 
mai 1864, pour Tétablissement d'une ligne télégraphique 
transatlantique, et ratifiée le 31 aoùt 1869, 

Le Gouvernement portugais ayant invoqué, a cet efifet, 
la disposition finale du Protocole du 31 aoùt 1869, aux ter^es 
de laquelle la Convention du 16 mai 1864 doit étre consi- 
dérée comme périmée si le concessionnaire n'a pas relié, dans 
un délai de deux ans, les Antilles fran^ses à TAmérique du 
Nord, 

Les Plénipotentiaires des Gouvernements contractants, à 
Texception du Représentant de la République d'Haiti, qui n'a 
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pas encore regu ses instructions 0), se sont réunis pour exa- 
miner la déclaration du Gouvernement portugais. Après avoir 
reconnuquelesengagements contractés parie concessionnaire 
n'ont pas été exactement remplis, ils ont pris acte de la de- 
QonciatioQ, faite par le Portugal, de la Convention du 16 mai 
1864, et, en conséquence, ils ont arrété que cette Convention 
et les Protocoles des 16 mai 1864 et 81 aoùt 1869 sont et 
demeurent annulés. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs ont dressé 
le présent Protocole, quMls ont signé et revétu du cachet de 
leurs armes. 

Fait à Paris, en cìnq exemplaires, le 20 avril 1872. 

(L. S.) — NiGRA. 

(L. S.) — Baron d'Itàjuba. 

(L. S.) — L. MOLTKE-HVITFELD. 

(L. S.) — Rémusat. 

(L. S.) — Corate de Seisal. 

(L. S.) — Nogueira Soares. 



LVIIL 

4872, 3 e 21 tnagffio. 

ROMA. 

Convenzione fra rAmmìnistrazìone delle poste italiane e rAmminislrazione 
df^lle poste svizzere per «n servizio postale di diligenze nella Valtellina. 

L'Amministrazione delle poste svizzere avendo reputato 
opportuno di denunziare, come ha denunziato al 1* di- 

(^) L'adesione della Repubblica di IlAiti al presente protocolio fu 
notificata con Nota del Ministro d'agli Affari esteri di Francia in data 
del 12 settembre 1872. 
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cembre 1871, con lettera n® 132/76, la Convenzione conclusa, 
il 31 marzo 1869, coir Amministrazione delle poste italiane 
per r istituzione d' un servizio di diligenze fra Colico, Tirano 
e Bormio, e TAmministrazione delle poste italiane, allo 
scopo di introdurre in tal servizio alcune modificazioni, 
avendo accettato la denunzia della suddetta Convenzione, a 
tenore dell'art. 9 della medesima, per il 1^ luglio 1872; 
le due Amministrazioni stesse hanno stipulato e stipulano 
le disposizioni seguenti, le quali non saranno esecutorie 
finché non siano state ratificate dal Ministero dei Lavori 
Pubblici del Regno dltaUa e dal Consiglio federale elvetico. 

Art. 1. — Dal 1** luglio 1872 l'Amministrazione delle 
poste italiane concede all' Amministrazione delle poste sviz- 
zere il servizio di trasporto delle corrispondenze, con vettura 
a quattro ruote, nella Valtellina. 

Questo servizio di trasporto sarà effettuato una volta 
al giorno da Tirano a Bormio e viceversa, e due volte al 
giorno da Colico a Tirano e viceversa. 

Art. 2. — L'Amministrazione delle poste svizzere ese- 
guisce altresì, con questi servizi, il trasporto dei viaggiatori 
e dei loro bagagli, nonché delle merci. 

Il prodotto del trasporto dei viaggiatori e bagagli e 
della spedizione delle merci é devoluto esclusivamente alla 
Amministrazione delle poste svizzere, la quale s'impegna, 
dal canto suo, a mantenere, sulle linee suindicate, vetture 
diligenze di conveniente capacità in numero sufficiente per 
i bisogni della circolazione ed a fare un servizio regolare 
e ben ordinato. 

Questo servizio é soggetto alle leggi ed ai regolamenti 
relativi, vigenti sul territorio italiano servito daUe vetture 
federali. 

Art. 3. — L'orario delle suindicate corse corrisponderà 
ai bisogni dell'Amministrazione delle poste italiane, e sarà 
stabilito, d'accordo colla medesima, dall'Amministrazione delle 
poste svizzere. 
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Abt. 4. — Le diligenze federali sono obbligate a tra- 
sportare i dispam italiani ed esteri cambiati fra i rispettivi 
uffizi postali. 

Abt. 5. — Nel caso di perdita di un dispaccio, TAmmi- 
nìBtrazione delle poste svizzere pagherà a quella delle poste 
italiane il porto delle lettere perdute, come pure un'indennità 
di cinquanta lire per ogni lettera raccomandata, e rimborserà 
inoltre l'importo dei valori dichiarati delle lettere assicurate; 
essa non sarà sciolta dall'obbligo di questa indennità che nei 
casi di forza maggiore constatata. Tuttavia resta inteso che 
non si accetteranno reclami che nei primi due anni dalla 
data della spedizione assicurata o raccomandata. 

Abt. 6. — Tutte le spese eventuali di trasporto prodotte 
da circostanze fortuite restano a carico delF Amministrazione 
delle poste svizzere, che s' impegna a provvedere al trasporto 
dei dispacci sugli stradali indicati all'articolo 1, sia per 
mezzo di messaggeri a piedi, sia per mezzo di staffette a ca- 
vallo, qualora lo stato della strada non permetta il transito 
delle diligenze o vetture ordinarie. 

Quest'obbligo delle poste svizzere non sussiste però che 
quando l'interruzione della circolazione non sia dovuta a 
drcostanze di forza maggiore constatata. 

Abt. 7. — Restano riservati i diritti dei maestri di 
posta delle rispettive strade secondo i contratti in vigore. 

Qualora l'Amministrazione delle poste italiane soppri- 
messe in tutto od in parte delle stazioni di cavalli, ne infor- 
merà l'Amminitttrazione delle poste svizzere almeno quattro 
mesi prima. Quest'ultima dovrà dichiarare, entro il termine 
di sei settimane dopo U ricevimento dell'avviso rdativo, se 
intende di mantenere ulteriormente la presente Convenzione 
in vigore, o di rescinderla col giorno della soppressione della 
stazione o delle stazioni in quistione. 

Abt. 8. — Tutte le tasse, contribuzioni e diritti imposti, 
per legge o per decreto, dallo Stato o dai Comuni in Italia sol 
servizio delle vetture della linea fra Colico e Bormio e di 
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quella fra Colico e Tirano, resteranno a carico dell'Ammi- 
nistrazione postale italiana, che s'impegna di soddisfarle sulla 
presentazione delle dichiarazioni che le saranno rivolte in 
proposito dair Amministrazione svizzera. 

Abt. 9. — In correspettivo alle suindicate prestazioni, e 
tenuto conto del prolungamento delle corse quotidiane da 
Sondrio fino a Tirano, TAmministrazione delle poste italiane 
pagherà all'Amministrazione delle poste svizzere la somma 
annua di diecimila lire in rate mensili posticipate. 

Tali pagamenti si effettueranno computando queste rate 
mensili sul conto del mese relativo, di cui airarticolo 37 della 
Convenzione postale italo-elvetica delli 8 agosto 1861. 

Abt. 10. — La presente Convenzione avrà principio dal 
1* luglio 1872 come di sopra si è detto, e durerà fino alla 
fine di giugno del 1873, salvo il caso previsto dal precedente 
articolo 7. 

Essa potrà continuare ad avere effetto d'anno m anno, 
finché non sarà stata denunziata da una delle Parti contraenti 
almeno tre mesi prima della scadenza normale del 30 giugno 
di ciascun anno, senza però che la sua durata totale possa 
oltrepassare i nove anni. 

Abt. 11. — Le spese di stipulazione e registrazione della 
presente Convenzione andranno a carico dell'Amministra- 
zione delle poste italiane. 

Fatto in doppio originale, in Firenze, questo dì 3 

maggio 1872. 

Firm. ; G. Barbavaba. 

Berne, le 22 mai 1872. 

Pour le Département foderai 
dea Postea suisses 

Firtn.: J. Challet-Venbl. 

Approvala dal Ministero dei Lavori Pubblici con Decreto 
dd 28 maggio 1872. 
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LIX. 

4872, 28 maggio, 

ROMA. 

Articolo addizionale al Tratbto di commercio e di naTigazione del 9 aprile 186S 
fra ritalia ed il Belgio, interpretatiTO degli art. 23 e 24 del Trattato steoo. 

Sa Majesté le Koi d'Italie et Sa Majesté le Roi des Belges, 
ayant jugé utile de préciser la portée des articles 23 et 24 
du Traité d'amitié, de commerce et de navigation da 9 
avril 1863, entre Tltalie et la Belgique, et voulant, dans 
ce but, conclure un article addìtionnel audit Traité, ont, à 
cet effet, nommé pour leurs Plénipotentiaires, savoir: 

Sa Majesté le Boi dItalis, 

M. le Ghevalier Noble Emile Visconti-Venosta, Son Mi- 
nistre Secrétaire d'Etat pour les Affaires Etrangères, etc.; et 

Sa Majesté le Boi des Belges, 

M. Henry Solvyns, Son Envoyé extraordinaire et Mi- 
nistre plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi d'Italie, etc, et&> 

Lesquels, après*s'étre communiqué leurs pleins pouvoirs, 
ont arrété et signé ce qui suit: 

Art. unique. — Les marques de fabrique, auxquelles 
s'appliquent les articles 23 et 24 du Traité précité, soni 
celles qui, dans les deux pays, sont légitimement acquises 
aux industriels ou négociants qui en usent, c'est-à-dire que 
le caractère d'une marque italienne doit étre apprécié d'après 
la loi italienne, de méme que colui d'une marque belge doit 
étre jugé d'après la loi belge. 

Le présent article aura la méme durée que l6 Traité 
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précìté da 9 avril 1863, auquel il sert de commentaire. Les 
ratificatìons en seront échangées dans le terme de six mois, 
ou plus tòt, si Coire se peut. 

En foi de quoi, les Flénipotentiaires respectifis font si- 
gile et y ont appose leurs cachets. 

Fait en doublé, à Rome, le 28 mai 1872. 

(L. S.) — Visconti-Venosta. 

(L. S.) — SOLVYNS. 

notificato da S. M.: Firenjse, 29 giugno 1872, — Scam- 
bio delle ratificazioni: Bomay 22 luglio 1872. 



LX. 
4872y -j^ giugno. 



PIETROBURGO. 

ConTCDzione posble tra riUlia e la Roisia. 

Sa Majesté le Roi d'Italie et Sa Majesté TEmpereur 
de toutes les Russies, animés d'un commun désir d'amé- 
liorer le servìce des correspondances entre les deux Etats, 
ont résolu de conclure une convention postale, et ont nommé 
à cet effet pour leurs Flénipotentiaires, savoir: 

Sa Majesté le Roi d'Italie, 

Son Chargé d'Affaires à S^ Pétersbourg, Maurice Baron 
Marochetti, Chevalier de TOrdre des SS. Maurice et Lazare, 
Chevalier de l'Ordre de S** Anne de 3' classe de Russie, 
Officier de l'Ordre de Léopold de Belgique, Chevalier de l'Or- 
dre du Lion de Zaehrigen de Bade ; et 
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Sa Majesté l'Empbbeub db toutbs lbs Bussibs, 

Son Aide-de-camp General, General de Gavalerie, Ministre 
de rintériear, Membre du Conseil de FEmpire, Alexandre Ti- 
mascheff, Chevalier des Ordres de Russie: de S* Alexandre 
Nevsky, de FAigle Blanc, de S* Yladimir de 2** classe, de 
S** Anne de 1** classe surmonté de glaives, de S' Stanislas 
de 1" classe, Grand'Croix des Ordres étrangers da Dan- 
nebrog du Danemark, de TEpée de Suède, etc., etc., etc ; 
Son Gonseiller Prive, Directeur du Département des Pos- 
tes, Baron Jean Vdho, Chevalier des Ordres de Russie : de 
FAigle Blanc, de S* Yladimir de 2"* dasse, de S^ Anne 
de l'* classe et de S* Stanislas de l'* classe, Commandeur 
des Ordres étrangers: d'Albert le Yaleureux de Saxe, de 
Léopold de Belgique, du Medjidié de Turquie, etc.; 

Lesquels, après s'étre communiqué leurs pleins pouvoirs, 

trouvés en benne et due forme, sont convenus de ce qui 

Buit: 

introduction Abt. 1. — D j aura, entre FAdministration des postes 

dea correspoQ- d'Italie et FAdministratiou des postes de Russie, un échange 

dances. périodique et régulier de correspondances originaires des 

Etats respectils, ou provenant des pajs auxquels Ics Ad- 

ministrations des postes des Parties contractantes peuvent 

servir d'intermédiaire. 

Moyens Abt. 2. — Gct échaugc pourra étre efifectué par terre 

de transport. i / a f « 

en depéches doses ou par mer. 

Tonte correspondance devra étre expédiée par la voie 
par laquelle il est à presumer qu'dle pourra parvenir le 
plus promptement à sa destination. Dans le cas où Fen- 
voyeur indiquerait la voie par laquelle il désire que sa cor- 
respondance soit acheminée, celle-ci doit étre expédiée de la 
manière indiquée, en tant que fairé se peuL 
^ Etendae de Abt. 3. — Los stipulatious de la présente Convention 

la ^^mvenUon! s'appliqueront à tout le territoire du Royaume dltalie et 
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à toutes les parties intégrantes de TEmpire de Russie, y 
comprìs le Grand-Duché de Finlande. 

Aet. 4. — Le senrice des correspondances comprend Etendue 
les lettres, les imprimés de tonte nature et les échantillons 
de marchandises. 

Aucun des objets ci-dessns mentionnés ne peut étre d'un 
poids snpérieur à 250 grammes, ni porter une dédaration 
de valeur. 

Abt. 5. — La taxe des correspondances sera calculée ^ Bases 

- ^ . - des tazes. 

en raison de ports simples. 
Cbaque port simple équivaut: 

Pour les lettres, à 15 grammes ou fraction de 15 
grammes; 

Pour les imprimés et les échantillons de marchan- 
dises, à 50 grammes ou fraction de 50 grammes. 

Toutefois, les deux Administrations sont autorisées, lors- 
qu'elles en reconnaltront la nécessité, à adopter d'un com- 
mun accord, et en voie provisoire, une écheUe de poids 
autre que celle fixée par le présent article. 

Abt. 6. — La taxe d'une lettre expédiée de l'Italie j,^^2r««. 
en Russie et de Russie en Italie est fixée: 

A 50 centimes par port simple, si elle est afiranchie; 
A 70 centimes par port simple, si elle n'est pas af- 
franchie. 

Les lettres insuffisamment a£Eranchies seront traitées 
comme celles non affiranchies, et taxées comme telles, sauf 
déduction de la valeur des timbres-poste et enveloppes tim- 
brées employés. 

Abt. 7. — Les imprimés de tonte nature et les échan- échSSuioM de 
tillons de marchandises, expédiés d'un pays dans l'autre, marchandises. 
devront étre affiranchis à raison de 10 centimes par port 
simple. 

Sons la dénomination < imprimés > sont comprises toutes 
les reproductions obtenues par la typographie, la lithogra- 
phie, la métallographie, et autres procédés mécaniques. Sont 
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toutefois exceptées les reproductions obtenaes au moyeii de 
machines à copier ou de décalque. 

Les ìmprimés et les échantillons de marchandises devront 
étre expédiés sous bande, ou autrement, mais de manière à 
ce qu'il soit facile d'en vérifier le contenu. 

Il n'est admis sur les imprimés d'autres indìcations ma- 
nuscrites que Tadresse du destinataire, la signature de Ten- 
voyeur, la désignation du lieu et de la date de Texpédition, 
et les corrections relatiyes à la composition faites aux épreuves 
d'imprimerle. 

Les échantillons de marchandises ne doivent avoir au- 
cune valeur marcbande, et ne porter d'autres indications ma- 
nuscrites que Tadresse du destinataire, la marque de fabri- 
que ou la raison sociale de Tenvoyeur, les numéros d'ordre 
et les prix. 

Ces envois doivent étre conformes aux règlements doua- 
niers de chaque pays. 

Les ìmprimés et les échantillons de marchandises por- 
tant des indications manuscrites non autorisées, ceux non af- 
franchis ou insuffisamment affranchis, soit, en general, ceux 
qui ne remplissent pas les conditions voulues, seront traités 
et taxés comme lettres ordinaires. 
Recomman- Art. 8. — Toute lettre expédiée dltalie en Russie, et 

réciproquement de Russie en Italie, est admise à la recom- 
mandation, et Fenvoyeur peut, en outre, demander qu'il lui 
soit fourni un recepisse de retour du destinataire. 

Pour la recommandation Tenvoyeur devra payer, outre 
la taxe d'une lettre ordinaire affranchie selon son poids, un 
droit fixe de 30 centimes en Italie et de 25 centimes en 
Russie. 

Si le recepisse de retour est demandé, Fenvoyeur devra 
payer un autre droit fixe de 20 centimes en Italie et de 25 
centimes en Russie. Le recepisse sera renvoyé frane de port 
le plus tòt possible. 

La recommandation sera admise, autant que faire se 
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pourra, pour les lettres à destination des pays auxquels les 
Administrations des postes des Etats contractants ])oarroiit 
servir d'intermédiaire. 

Art. 9. — Les correspondances mal adressées ou mal ^ Corpespon- 

dances mal di- 

dìrigées, ou adressées à des destinataires ayant changé de rìgées et re- 
résidence, doivent étre, sans aucun délai, réexpédiées à des- "^** 
tination par la voìe la plus rapide et ne sont passibles, du 
chef de cette réexpédition, d'aucune surtaxe pour compte de 
Tun ou de Tautre des Etats contractants. 

Les correspondances tombées en rebut seront récipro- 
quement renvoyées. 

Art. 10. — Les deux Parties contractantes s'accordent Transit. 
réciproquement le transit, soit en dépéches closes, soit à 
découvert, sur leur territoire, des correspondances de toute 
provenance auxquelles Tltalie et la Russie respectivement 
peuvent servir d'intermédiaire. 

Le prix du transit est fixé : 
En dépéches closes, à 30 centimes par 30 grammes de 
lettres, et à 1 frane par kilogramme d'imprimés et d'échan- 
tillons de marchandises : 

A découvert, à la taxe Internationale italo-russe aug- 
mentée des droits à payer aux Administrations étrangères 
non intermédiaires. 

Ces prix seront calculés d'après le poids net des corres- 
pondances, à Texclusion de la correspondance de service, de» 
pièces de comptabilité, des correspondances mal dirigées et 
des rebuts. 

Les correspondances transitant par les deux Etats, tant 
à découvert qu'en dépéches closes, doivent remplir toutes les 
conditions spécifiées pour les correspondances italo-russes. 

Art. 11. — La per te d'une lettre recommandée im- ResponsabUité. 
pose à l'Administration des postes du pays d'origine l'obli- 
gation de payer à l'envoyeur une indemnité de 50 francs, 
sauf à la réclamer, s'il y a lieu, auprès de l'office dans le 
servicé duquel la perte a eu lieu. 
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Dans le cas où la perte a eu lieu dans le service de 
Tan des pays ìntermédìaires, les Àdministrations dea postes 
des Etats contractants sapporteront par nioitié le paìement 
de rindemnité. 

L'indemnité doit étre payée à Fenvoyeur, ou, en son 
absence, au destinataire, dès que la perte aura été dùment 
constatée. L'envoyeur pourra, par une simple procuration 
par écrit, transférer au destinataire son droit à Tindemnité. 

L'obligation de payer Tindemnité cesse: 

a) Sì la déclaration de la perte n'a pas été for- 
mulée dans un délai d^un an, à partir du jour où la consigna- 
tion a été faite; et 

b) Lorsque la perte a eu lieu en dehors du terri- 
toire des deux Parties contractantes et de celui des Etats 
intermédiaires ; toutefois les Àdministrations des postes des 
Etats contractants se chargent, dans ce cas, de &ire gra- 
tuitement toutes les démarches utiles dans Fintérét du ré- 
clamant. 

de^^-^'ld'" Art. 12, — Le produit des taxes pergues sera par- 

produits. tagé par moitié entro TAdministration des postes dltalie et 
TAdministration des postes de Russie. 

Les droits fixes de recommandation et d'envois de récé- 
pissés de retour seront acquis à T Administration qui les aura 
perQus. 

Les fnds de transit intermédiaire seront supportés en 
parties égales par les deux Àdministrations. Ces frais seront 
toutefois réglés et acquittés par les soins de celle des deux 
Àdministrations qui aura obtenu des offices intermédiaires 
les conditions de transit les plus avantageuses. 

L'Administration qui aura soldé la totalité de ces frais 
sera remboursée de la moitié par Tautre Administration. 
Comptabiiitó. Art. 13. — L*Administration des postes d'Italie et 

TAdministration des postes de Russie dresseront chaque tri- 
mestre les comptes résultant de la transmission des correspon- 
dances en vertu des dispositions de la présente Convention. 
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Ces comptes seront dressés en francs et centimes et 
arrétés contradictoirement. La liquìdatìon de leur solde se 
fera sans retard. 

Les taxes et les droits seront pergus et les ìndemnités 
payées par chacun des Etats contractants en monnaie legale 
du pays, le frane équivalant a una lira ìtalienne et à un 
quart de rouble argent, le centime à un centesimo et à un 
quart de kopek argent, et les fractions de kopek étant con- 
sidérées comme kopek entier. 

Abt. 14. — Les Administrations des postes des Etats Communica- 
contractants se communiqueront réciproquement et dans le ^^ '^"^ 
plus bref délai, pour leur gouveme respective, les règle- 
ments et autre renseìgnements concernant Texécution de la 
présente Convention, tels que lois, arrétés et décrets, qui 
régissent l'entrée et la circulatìon des imprimés de tonte na- 
ture, etc. etc. 

Art. 15. — Les bureaux d'échange, la direction des Règiement 
correspondances, amsi que tous les détails de service, de la 
comptabilité et de la transmission des correspondances offi- 
cìelles, les cas exceptionnels où les deux offices pourront, 
indépendamment de la présente Convention, avoir recours 
au moyen actuel de transmission des correspondances à de- 
couvert, par Fintermédiaire d'autres Etats, le délai après 
lequel devront étre renvoyées les correspondances tombées 
en rebut, les conditions spéciales du transit, etc., seront 
indiqués et déterminés par un règiement, élaboré d'un com- 
mun accord par les soins des Administrations des postes des 
Etats contractants, lesquelles pourront en tout temps, lors- 
qu'elles en reconnaltront Topportunité, augmenter les moyens 
d'échange et modifier les formalités de service. 

Art. 16. — Les Administrations des postes des Etats Règiements 
contractants sont autorisées à introduire, lorsqu'elles le ju- *^ 
geront convenable, le service des abonnements aux journaux 
et revues, des mandats de poste, Téchange des cartes-cor- 
respondances, et autres objets de la poste aux lettres. 
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et d'en détermìner les conditions par des règlements spé- 
ciaux. 
Langae. Abt. 17. — Toutes les adresses et sascriptions des 

correspondances , ou du moins la partie essentielle de leur 
texte, ainsi que des dépéches, sacs et yalises devront étre 
faites en langue fran^aise. 

Exceptionnellement, Temploi exclusif de la langue natio- 
naie des pays respectifis est admis pour les timbres-poste, 
les enveloppes timbrées, les timbres, les cachets et les si- 
gnes sur les objets de matériel servant au transport des cor- 
respondances. 
Durée de la Abt. 18. — La présente Convention entrerà en vi- 

Convention. g^g^J. j^ partir du jour dont les deux Administrations pos- 

tales conviendront, et demeurera obligatoire aussi long- 
temps que Fune des Parties contractantes n'en aura pas 
dénoncé la résiliation une année d'avance. 
ExécutioQ. Abt. 19. — La présente Convention sera ratifiée et 

les ratifications respectives seront échangées à St. Péters- 
bourg dans Tespace de deux mois après la signature. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs Font signée 
et 7 ont appose le cachet de leurs armes. 

Fait à St. Pétersbourg, le 15/3 juin de Tan de gràce mil 
huit cent soixaute douze. 

(L. S.) — Maurice Daron Marochetti. 
(ti. S.) — Alexandre Timacheff. 
(L. S.) — Jean Baron Velho. 

Batificata da S. M.: Torino, 1 agosto 1872. — Scambio delle 
ratificajsioni: Pietroburgo, -jf marzo 1873. 
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LXI. 

4872, . • giugno. 

LUSSEHBURGK). 

DichùraioDe d'acoessioDe del Lnssemliargo alla CooTenzione 
Teli^afica internazionale di Roma, del 14 gennaio 1872. 

Le soassigné, Ministre d'Etat, Président du Gouverne- 
ment da Grand-Duché de Luxembourg, dédare quo Sa Ma- 
jesté le Roi des Pays-Bas, Grand-Due de Luxembourg, après 
avoir eu communication de la Convention télégraphique in- 
temationale concine à Rome le 14 janvier 1872, usant du 
droit réservé par l'article 63 de cette convention aux Etats 
non signataires, accède pour le Grand-Duché de Luxem- 
bourg à la dite Convention télégraphique Internationale, la- 
quelle est censée insérée mot-à-mot dans la présente Décla- 
ration, et s'engage formellement envers Sa Majesté le Roi 
d'Italie et les autres Hautes Parties contractantes à con- 
courir, de son c6té, à Texécution des stipulations contenues 
dans la dite Convention télégraphique; il déclare en outre 
que la taxe terminale et la taxe de transit du Grand-Duché 
de Luxembourg sont fixées, chacune, à cinquante centimes 
par dépéche simple. 

En foi de quoi, le soussigné, dùment autorisé, a signé 
la présente déclaration d'accession et y a fait apposer le 
sceau des armes du Grand-Duché de Luxembourg. 

Fait à Luxembourg, le .... juin mil-huit-cent-septante- 
deux. 

(L. S.) — L. G. Servais. 



22 
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LXII. 

4872, 43 lugUo, 

LISBONA. 

Trattato di commercio o di navigazione fra Fltalia ed il Portogallo. 

Sua Maestà il Re dltalia e Sua Maestà il Re di PortO' 
gallo e delle Algarve, egualmente animati dal desiderio di 
stringere sempre più i vincoli di amicizia che uniscono le 
due nazioni, e volendo agevolare ed estendere le relazioni 
commerciali fra i loro Stati rispettivi, hanno risoluto di con- 
chiudere, a questo effetto, un trattato speciale, ed hanno, 
a tale scopo, nominato a loro Plenipotenziari : 

Sua Maestà il Re d'Italia, 

Il signor marchese Oldoini, suo Inviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario. Gran Cordone del Real Ordine dei 
Santi Maurizio e Lazzaro e di quelli del Cristo e della Conce- 
zione di Villa ViQOsa di Portogallo, di Carlo III di Spagna, 
del Leone di Zaehringen di Baden, di Federigo di Wurtem- 
berg, del ramo Ernestino di Sassonia, del Falcone bianco di 
Sassonia Weimar, decorato degli Ordini Imperiali di S.'Anna 
in diamanti e di S. Stanislao con la Stella, di Russia, Ufficiale 
della Legione d'Onore di Francia, Cavaliere del Merito Civile 
di Sassonia, ecc., ecc. ; 

Sua Maestà il Re di Portogallo e delle Algabvb, 

Il signor Antonio de Serpa Pimentel, Pari del Regno, Mi- 
nistro di Stato Onorario, Consigliere della Corte dei Conti, 
Gran Croce del Real Ordine di Carlo III di Spagna, ecc. ecc. ; 

I quali, dopo essersi comunicati i loro pieni poteri, tro- 
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vati in buona e debita forma, hanno convenuto sugli arti- 
coli seguenti: 

Art. 1. — Vi sarà piena ed intera libertà di commer- 
cio e di navigazione fra i sudditi di Sua Maestà il Re d'Italia 
e quelli di Sua Maestà il Ee di Portogallo e delle Algarve. 
Essi non saranno sottoposti, a ragione del loro commercio e 
della loro industria, nei porti, città e luoghi qualsiansi degli 
Stati rispettivi, sia che vi si stabiliscano, sia che vi risiedano 
temporariamente, a tasse, imposte o patenti, sotto qualunque 
denominazione si sia, diverse né maggiori di quelle che sa- 
ranno percepite sui nazionali. 

I privilegi, immunità ed altri favori qualunque, dei quali 
godessero, in materia di commercio e di industria, i sudditi di 
una delle Alte Parti contraenti, saranno comuni a quelli del- 
l'altra. 

Abt. 2. — Le Alte Parti contraenti si garantiscono re- 
ciprocamente il trattamento della nazione più favorita per 
tutto ciò che concerne l'importazione, l'esportazione ed il 
transito. Ciascuna di esse si obbliga a far profittare l'altra di 
ogni favore, privilegio o riduzione nella tariffa dei diritti al- 
l'importazione od aU'esportazione degli articoli, menzionati o 
no nel presente trattato, che essa potesse accordare ad una 
terza potenza. 

È tuttavia riservato, a profitto del Portogallo, il di- 
ritto di concedere al Brasile soltanto dei favori partico- 
lari che non potranno essere reclamati dall'Italia come una 
conseguenza del suo diritto al trattamento della nazione più 
favorita. 

È inoltre stipulato che, a datare dal giorno in cui entrerà 
in vigore il presente trattato, i prodotti di origine e di mani- 
fattura italiana, enumerati nella tariffa annessa al presente 
trattato, saranno ammessi nel Portogallo col pagamento dei 
diritti fissati nella detta tariffa. 

Le Alte Parti contraenti si obbligano inoltre a non stabi- 
lire, l'una rispetto all'altra, verun diritto o proibizione all'im- 
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portazione od airesportazione, che non siano al tempo stesso 
applicabili alle altre nazioni. 

Art. 3. — Le mercanzie d'ogni natura, originarie di 
uno dei due paesi e importate nelFaltro, non potranno essere 
sottoposte a diritti d'accise, di barriera o di consumo, esatti 
per conto dello Stato o dei comuni, maggiori di quelli che si 
percepiscono o si percepiranno sulle merci similari di produ- 
zione nazionale. Tuttavia i diritti all'importazione potranno 
essere aumentati delle somme che rappresenterebbero le spese 
occasionate ai produttori nazionali col sistema dell'accise. 

Se una delle Alte Parti contraenti stima necessario di 
stabilire un diritto di accise, di barriera o di consumo, od 
un supplemento di diritto sopra un articolo di produzione 
di fabbricazione nazionale, l'articolo similare estero potrà 
essere immediatamente gravato all'importazione di un diritto 
eguale. 

Art. 4. — Per quanto riguarda le mercanzie e le eti- 
chette delle mercanzie o dei loro imballaggi, i disegni ed i 
marchi di fabbrica o di commercio, i sudditi di ciascuno degli 
Stati rispettivi godranno nell'altro della stessa protezione dei 
nazionali. 

Art. 5. — Gli oggetti sottoposti ad un diritto di en- 
trata, i quali servono di campioni, e che sono importati nel 
Portogallo da commessi viaggiatori di case italiane, o in 
Italia da commessi viaggiatori di case portoghesi, godranno 
dall'una parte e dall'altra, mediante il compimento delle for- 
malità di dogana necessarie ad assicurarne la riesportazione 
la reintegrazione in deposito, d'una restituzione dei diritti 
che dovranno essere depositati all'entrata. Queste formalità 
saranno regolate di comune accordo fra le Alte Parti con- 
traenti. 

Art. 6. — I fabbricanti ed i commercianti italiani, come 
pure i loro commessi-viaggiatori, viaggiando nel Portogallo, 
potranno farvi delle compre o vendite pei bisogni della loro 
industria e ricevere commissioni, con o senza campioni, ma 
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senza portare in giro le merci per venderle. Vi sarà reci- 
procità in Italia pei fabbricanti o commercianti portoghesi 
e loro commessi-viaggiatori. 

Art. 7. — Per provare che i prodotti sono d'origine 
di manifattura nazionale, l'importatore dovrà presentare 
alla dogana dell'altro paese, sia una dichiarazione ufficiale 
fatta innanzi un magistrato del luogo di spedizione, sia un 
certificato rilasciato dal capo del servizio delle dogane del- 
l'uffizio di esportazione, sia un certificato rilasciato dai Con- 
soli od Agenti consolari del paese in cui deve essere fatta 
l'importazione, e che risiedono nei luoghi di spedizione o nei 
porti d'imbarco. 

Art. 8. — I diritti ad vàlorem saranno calcolati sul 
valore nel luogo di origine o di fabbricazione dell'oggetto 
importato, aumentato delle spese di trasporto, d'assicura- 
zione e di commissione necessarie per l'importazione in uno 
dei due Stati fino al luogo d'introduzione, e dei diritti di 
uscita, se ve ne sono. 

L'importatore dovrà, indipendentemente dal certificato di 
origine, unire alla dichiarazione scritta constatante il valore 
delle merci importate, una fattura che indichi il prezzo reale, 
e proveniente dal fabbricante o dal venditore. 

Questa fattura porterà il visto di un Console o Agente 
consolare della potenza nel cui territorio deve essere fatta 
l'importazione. 

Art. 9. — Se la dogana giudica insufficiente il valore 
dichiarato, avrà il diritto di ritenere le mercanzie, pagando 
all'importatore il prezzo da esso dichiarato, più il 5 per cento. 
Questo pagamento dovrà farsi entro i quindici giorni che se- 
guiranno la dichiarazione, ed i diritti, qualora ne siano stati 
percepiti, saranno al tempo stesso restituiti. 

Art. 10. — L'importatore contro cui la dogana d'uno 
dei due paesi vorrà esercitar^ il diritto di preempzione sti- 
pulato dall'articolo precedente, potrà, se lo preferisce, do- 
mandare che la sua mercanzia sia stimata da periti. 
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La stessa facoltà spetterà alla dogana, quando essa non 
crederà conveniente di ricorrere alla preempzione. 

Aet. U. — Se Tesarne dei periti dimostri che il valore 
della mercanzia non supera del 5 per cento il valore che è 
dichiarato dall'importatore, il diritto sarà esatto sull'ammon- 
tare della dichiarazione. 

Se il valore supera del 5 per cento il valore che è di- 
chiarato, la dogana potrà, a sua scelta, esercitare la pre- 
empzione od esigere il diritto sul valore determinato dai 

periti. 

Questo diritto sarà accresciuto del 50 per cento, a titolo 
d'ammenda, se la valutazione dei periti è del 10 per cento 
maggiore del valore dichiarato. 

Le spese di perizia saranno sopportate dal dichiarante, se 
il valore determinato dalla decisione arbitrale eccede del 5 per 
cento il valore dichiarato ; in caso contrario, saranno soppor- 
tate dalla dogana. 

Art. 12. — Nei casi previsti dall'articolo 10, i due ar- 
bitri periti saranno nominati, imo dal dichiarante, l'altro dal 
capo locale del servizio delle dogane. In caso di parità di voti, 
od anche al momento della costituzione dell'arbitraggio, se il 
dichiarante lo domanda, i periti sceglieranno un terzo arbitro. 
Se c'è disaccordo, questi sarà nominato dal Presidente del 
tribunale di commercio competente; se l'ufficio della dogana è 
distante più d'un miriametro dal competente tribunale di 
commercio, il terzo arbitro potrà essere nominato, in Italia 
dal Pretore del Mandamento, e, in Portogallo, dal Giudice di 
diritto, dal Giudice ordinario nelle località dove non esiste 
un Giudice di diritto. 

La decisione arbitrale dovrà essere pronunziata nei 
quindici giorni che seguiranno la costituzione dell' arbi- 
traggio. 

Art. 13. — Le dichiarazioni devono contenere tutte le 
indicazioni necessarie per l'applicazione dei diritti. Cosi, oltre 
la natura, la specie, la qualità, la provenienza e la destina- 
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zione della merce, esse devono enunciare il peso, il numero, 
la misura od il valore, secondo i casi. 

Se per circostanze eccezionali, il dichiarante si trova 
nella impossibilità d'enunciare la quantità da sottoporsi al 
pagamento dei diritti, la dogana potrà permettergli che egli 
stesso verifichi, a sue spese, in un locale designato o gradito 
da lei, il peso, la misura o il numero; dopo di che, l'importa- 
tore sarà tenuto a fare, se è obbligatoria, la dichiarazione 
particolareggiata deUa merce nei termini di tempo prescritti 
dalla legislazione di ciascuno dei due paesi. 

Art. 14. — Quanto alle merci per le quali i diritti sono 
pagati sul peso netto, se il dichiarante intende che la perce- 
zione si faccia secondo il peso netto reale, dovrà enunciare 
questo peso nella dichiarazione. 

In mancanza di ciò, la liquidazione dei diritti si stabilirà 
sul peso brutto, salvo la deduzione della tara legale. 

Art. 15. — Le navi portoghesi con o senza carico, pro- 
venienti da un porto qualunque, che approdino nei porti di 
Italia, e, reciprocamente, le navi italiane con o senza carico, 
provenienti da un porto qualunque, che approdino nei porti 
del Portogallo, saranno assimilate, sia all'entrata, sia all'uscita, 
sia durante il loro soggiorno, ai bastimenti nazionali per tutti 
i diritti carichi qualunque che gravano sul corpo del ba- 
stimento. 

Art. 16. — Le due Alte Parti contraenti si riservano 
la facoltà di prelevare nei loro porti rispettivi, sulle navi del- 
Taltra Potenza, come pure sulle mercanzie che ne compon- 
gono il carico, tasse speciali destinate ai bisogni del servizio 
locale. 

Resta inteso che le tasse di cui si tratta dovranno, in ogni 
caso, applicarsi egualmente alle navi delle due Alte Parti con- 
traenti od ai loro carichi. 

Art. 17. — Per quanto concerne il collocamento delle 
navi, il loro carico o il loro scarico nei porti, baie, rade o ba- 
cini, e generalmente per tutte le formalità o disposizioni qua- 



342 ITALIA E PORTOGALLO. 

lunque, alle quali possono essere sottoposti i bastimenti di 
commercio, i loro equipaggi e carichi, non sarà accordato ai 
bastimenti nazionali, negli Stati rispettivi, nessun privilegio 
favore, che non sia egualmente concesso ai bastimenti del- 
l'altra Potenza, la volontà delle Alte Parti contraenti essendo 
che, sotto questo rapporto, i bastimenti italiani e portoghesi 
siano trattati sul piede d'una perfetta eguaglianza. 

Abt. 18. — La nazionalità delle navi sarà accertata, da 
una parte e dall'altra, secondo le leggi e regolamenti parti- 
colari a ciascun paese, per mezzo dei documenti rilasciati ai 
capitani dalle autorità competenti. 

Abt. 19. — Le merci d'ogni natura importate dall'Italia 
nel Portogallo sotto bandiera italiana, e, reciprocamente, le 
merci d'ogni natura importate dal Portogallo in Italia sotto 
bandiera portoghese, godranno delle stesse esenzioni, restitu- 
zioni di diritti, premi od altri favori qualunque; esse non pa- 
gheranno rispettivamente altri .né più forti diritti di dogana, 
di navigazione o di pedaggio, esatti a profitto dello Stato, dei 
comuni, delle corporazioni locali, di particolari o di stabUi- 
menti qualunque, e non saranno sottoposte a nessun'altra 
formalità, non altrimenti che se la importazione si facesse 
sotto bandiera nazionale. 

Abt. 20. — Le merci d'ogni natura che saranno espor- 
tate dall'Italia su navi portoghesi, o dal Portogallo su navi 
italiane, qualunque ne sia la destinazione, non saranno sotto- 
poste ad altri diritti o formalità di uscita, che se fossero 
esportate da bastimenti nazionali, e godranno, sotto l'una e 
l'altra bandiera, di tutti i premi e restituzioni di diritti od 
altri favori, che sono o saranno accordati, in ciascuno dei due 
paesi, alla navigazione nazionale. 

Tuttavia è fatta eccezione alle disposizioni che precedono 
per quanto concerne i vantaggi ed incoraggiamenti partico- 
lari di cui sono potranno essere l'oggetto, nell'uno o nel- 
l'altro paese, i prodotti della pesca nazionale. 

Abt. 21. — Le navi portoghesi che approdano in un 



ITALIA E PORTOGALLO. 343 

porto dltalìa, e, reciprocamente, le navi italiane che appro- 
dano in un porto del Portogallo per scaricarvi soltanto una 
parte del loro carico, potranno, conformandosi sempre alle 
leggi e regolamenti degli Stati rispettivi, conservare a bordo 
la parte del carico destinata ad un altro porto, sia dello stesso i 
sia d'un altro paese, e riesportarla, senza essere obbligati a 
pagare, per questa ultima parte del carico, verun diritto 
di dogana, salvo i diritti di sorveglianza, i quali, del resto, 
non potranno naturalmente essere percepiti che nella misura 
stabilita per la navigazione nazionale. 

Abt. 22. — Saranno completamente esenti dai diritti 
di tonnellaggio e di spedizione, che continuassero ad essere 
mantenuti nei porti rispettivi: 

1. Le navi che, entrate in zavorra, da qualunque 
luogo provengano, ripartiranno in zavorra; 

2. Le navi che, passando dai porti d'uno dei due 
Stati in uno o più porti del medesimo Stato, sia per de- 
porvi tutto parte del loro carico, sia per prendervelo o 
completarvelo, giustificheranno di avere già pagato questi 
diritti ; 

3. I bastimenti a vapore destinati al servizio della 
posta, dei viaggiatori e dei bagagli, che non facciano alcuna 
operazione di commercio; 

4. Le navi che entrate con un carico in un porto, 
sia volontariamente, sia per approdo forzato, ne usciranno 
senza aver fatto operazione di commercio. 

Li caso d'approdo forzato, non saranno considerate come 
operazioni di commercio lo scarico ed il ricarico delle mer- 
canzie per il raddobbo della nave, o per la sua disinfetta- 
zione quando è messa in quarantena, il trasbordo sopra 
altra nave in caso d'innavigabilità della prima, le spese ne- 
cessarie all'approvigionamento degli equipaggi e la vendita 
delle mercanzie avariate, quando l'amministrazione delle do- 
gane ne avrà data l'autorizzazione. 

Art. 23. — Per tutto quanto concerne i diritti di na- 
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vigazìone, le due Alte Parti contraenti si promettono 
reciprocamente di non accordare nessun privilegio che 
non sia pure ed all'istante stesso esteso ai loro sudditi 
rispettivi. 

Abt. 24. — La navigazione di costa o di cabotaggio 
non è compresa nella stipulazione del presente trattato. 

Art. 25. — Le mercanzie d'ogni natura provenienti 
da uno dei due Stati o ad esso dirette, saranno reciproca- 
mente esenti, nell'altro Stato, da ogni diritto di transito. 

La legislazione speciale di ciascuno dei due Stati è tut- 
tavia mantenuta per gli articoli dei quali il transito è o potrà 
essere interdetto, e le due Alte Parti contraenti si riservano 
il diritto di sottoporre a delle autorizzazioni speciali il tran- 
sito delle armi e munizioni di guerra. 

Art. 26. — Le disposizioni del presente trattato sono 
applicabili, senza eccezione alcuna, alle isole portoghesi deno- 
minate adiacenti, cioè alle isole di Madera e Porto Santo, ed 
all'Arcipelago delle Azzorre. 

Le navi ed i prodotti del suolo o deirindustria dell'Italia 
godranno, alla loro importazione nelle Colonie portoghesi, 
di tutti i vantaggi e favori che sono attualmente o saran- 
no in seguito accordati ai prodotti similari della nazione più 
favorita. 

Art. 27. — Il presente trattato sarà in vigore per 
quattro anni a partire dal giorno dello scambio delle ratifica- 
zioni. Se ninna delle due Alte Parti contraenti avesse annun- 
ziato all'altra, un anno prima dello spirare di questo termine, 
l'intenzione di farne cessare gli effetti, esso continuerà a ri- 
manere in vigore an(*.ora per un anno, a partire dal giorno 
in cui l'una o l'altra delle Alte Parti contraenti Io avrà de- 
nunziato. 

Art. 28. — Il presente trattato sarà ratificato e 
le ratifiche saranno scambiate a . Lisbona il più presto 
possibile. 

In fede di che, i Plenipotenziari rispettivi hanno firmato il 
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presente trattato e vi hanno apposto il sigillo delle loro 
armi. 

Fatto a Lisbona, il 15 luglio 1872. 

(L. S.) — Marchese Oldoini. 

(L. S.) — Antonio de Serpa Pimentel. 



TARIFFA annessa al trattato conchiuso fra l'italia 

e il PORTOGALLO IL 16 LUGLIO 1872. 



Diritti d'importazione in Portogallo. 



denominazione degli articoli 


TASSA DEI DIRITTI 


Canapa pettinata 

Carta per involti d'ogni qualità. . 

Marmi greggi 

Marmi lavorati 

Pietre non nominate, lavorate. . . 
Cappelli da uomo d'ogni qualità. . 


20 reis per kilogramma. 
15 reis ner kilogramma. 
1 O/o aa valorem. 

Idem. 

Idem. 
20 O/o ad valorem. 



(L. S.). — Marchese Oldoini. 

(L. S.) — Antonio de Serpa Pimentel. 

Ratificato da S. M.: Roma, 26 gennaio 1873, — Scam- 
bio détte ratificazioni: Lisbona, 19 maggio 1873. 



346 ITALIA E FRANCIA. 



Lxm. 

4872, 4 e 48 lugUo. 

PABI&I. 

Scambio di Note fra il linistro d'Italia a Parigi ed il Knistro d(^i Abri 
Esteri di Francia per l'antìcipaiione deDe spese di viaggio ai testi- 
moni citati in giudizio. 

Il Ministro degli Affari Esteri di Francia 
AL Ministro d'Italia in Parigl 

Versailles, le 1» juiUet 1872. 

Monsieur, 

Vous avez bien voula, par votre eommunication du 23 
mai, appeler mon attention sur Fintérét qu'il y aurait à 
prendre des mesures pour assurer raudition des témoins 
domiciliés dans Tan des deux pays et cités à comparattre 
dans Tautre. Dans la pensée des autorités italiennes, il con- 
viendrait que les Consuls résldant dans chacim des deux 
Etats fussent autorisés, par leur Gouvernement respectif, 
à avancer aux témoins cités les fonds nécessaires poar le 
voyage. 

Ce yersement en serait effectué sur la demande de l'in- 
teresse ou du parquet. 

J'ai Thonneur de Yous annoncer, après m'étre entenda 
avec M. le Ministre de la Justice, que le Gouvernement 
franQais adhère à cotte combinaison et que des instructions 
vont étre adressées aux Agents cousulaires frangais établis 
en Italie, pour en assurer Fapplication. 
Agréez, ecc. 

Firmato : — Rémusat. 
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Il Ministbo dItalia a Pabigi 
AL Ministro degli Affari Esteri di Francia. 

Paris, le 18 juUlet 1872. 

Monsieur le Iifinistre, 

Je me suis empressé de communiquer au Gouverne- 
ment du Roi la lettre que Votre Excellence m'a fait Thon- 
neur de m'écrire, en date du l^r courant, pour m^informer 
que le Gouvernement de la République acceptait la pro- 
position du Gouvernement italien d'autoriser les Consids à 
avancer aux témoins cités les fondi) nécessaires pour le 
voyage, le versement en étant efifectué sur la demande de 
rintéressé ou du parquet, et que des instructions à cet effet 
seraìent transmises aux Agents consulaires frangais en Italie. 

Mon Gouvernement me charge de porter à la connais- 
sance de Yotre Excellence qu'il suivra dorénavant cette rè- 
gie, et que les instructions nécessaires à cet effet ont été 
transmises aux Agents consulaires dltalie en Frauce. 

Agréez, ecc. 

Firmato : — Nigra. 
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LXIV. 

/57j2, 30 maggio — 22 luglio. 

VIENNA E ROMA. 

Dichiarazione scambiata fra Fltalia e rAustria-Ungherìa 
per la corrispondenza diretta fra le Autorità giudiziarie dei dne Siali. 

Ensuite d'une enterite établie entre le Gouvernement 
royal d'Italie, et le Gouvernement des royaumes et pro- 
vinces de la Monarchie austro-hongroise représentés au 
Beichsrath, dans le but de faciliter et de simplifier la cor- 
reepondance entre les autorités judiciaires des deux Partìes, 
le soussigné, Ministre Secrétaire d*Etat pour les AflFaires 
Etrangères de Sa Majesté le Boi d'Italie, déclare : 

Art. 1. — Sera autorisée la correspondance directe 
entre les autorités judiciaires d'Italie et les tribunaux des 
royaumes et provinces de la Monarchie austro-hongroise 
représentés au Reichsrath pour toutes les commissions ro- 
gatoires, soit en matière civile ou commerciale, soit en ma- 
tière pénale, qui ont trait à des citations, investigations, 
remises d'actes judiciaires, interrogatoires, prestations de 
serments, déclarations à recevoir, auditions de témoins, ex- 
pertises ou autres actes de la procedure d'iustruction. 

Ces réquisitions seront dirigées par l'autorité judiciaire 
supérieure (en Italie par la Gour d'Appel) de laquelle dé- 
pend l'autorité requérante, à l'autorité judiciaire supérieure 
(en Italie à la Cour d'Appel) competente pour les faire 
mettre en exécution. 

Cette autorité supérieure ordonnera l'exécution et restì- 
tuera ensuite les documents relatifs à l'autorité judiciaire 
supérieure qui a forme la demande. 
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Sera autorisé le méme genre de correspondance pour 
les commissions rogatoires, dans la procedure de < déHòa- 
tion > qui doit precèder Texécution des jugements, ou celle des 
garanties provisoires. 

Les tribunaux supérieurs impériaux et royaux se ser- 
viront dans toutes leurs réquisitions ou réponses de la langue 
ìtalienne ou allemande. 

Quant à la correspondance entre les autorités judiciaires 
royales d'Italie, subordonnées aux Cours d'Appel de Milan, 
de Brescia et de Venise, et les Tribunaux impériaux et 
royaux subordonnés aux Tribunaux supérieurs de Trieste 
d'Innsbruk et de Zara, ces Tribunaux continueront d'avoir la 
faculté de correspondre directement entre eux, en se ser- 
vant de la langue italienne, dans toutes les matières civiles 
et commerciales énumérées plus haut, sans étre tenus de 
recourir à l'intervention des autorités supérieures. 

Art. 2. — Les demandes d'extradition, ainsi que toutes 
les réquisitions en matière pénale ayant trait à un cas 
d'extradition, se feront toujours par la voie diplomatique. 

£n cas d'urgence, et surtout s'il y a présomption fondée 
de fuite, les tribunaux de première instance , ainsi que les 
autres autorités compétentes, pourront s'adresser directement 
à Tautorité competente de Tautre Partie pour demander et 
obtenir Tarrestation du condamné ou de l'accuse, conformé- 
ment aux dispositions de l'artide X de la Convention en 
date du 27 février 1869 entre l'Italie et la Monarchie 
austro-hongroise , concernant Textradition réciproque des 
malfaiteurs, sur la base d'une sentence pénale, d'un acte 
d'accusation ou d'un mandat d'arrét. 

Toutefois, én ce cas, la demande d'extradition devra 
suivre immédiatement dans les yoies diplomatiques. 

Art. 3. — Les frais occasionnés par l'exécution des 
lettres rogatoires en matière pénale seront à la charge du 
Gouvernement requis de cettc exécution. 

Les frais qui auront été causés par les procédures de 
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< délibation >, et les frais que le Gouvernement reqois au- 
rait anticipés pour des auditions de témoins cu d'experts, 
ou pour des visites sur les lieux, ensuite d'une commission 
rogatoire en matière civile, seront à la charge de la Parile 
intéressée. 

En foi de quoi, le soussigné Ministre Secrétaire d'Etat 
pour les Affaires Etrangères de Sa Majesté le Roi d'Italie 
a revétu de sa signature et du sceau de son Ministère la 
présente Déclaration, qui sera échangée contre une Déclara- 
tion analogue du Ministère de Sa Majesté Imperiale et Royale 
Apostolique. 

Fait à Rome, le 22 juillet 1872. 

(L. S.) — Visconti- Venosta. 

La Dichiarazione austro-ungarica porta la data dd 30 
maggio 1872. 



LXV, 
4872, 26 luglio. 

ROMA. 

Dichiarazione fra l'Italia e la Srezia e Nonegia 
relatira alla tassa dei telegrammi scambiati fra i dae Stati 

La Convention télégraphique Internationale, signée à 
Rome le 14 janvier dernier, avait établi, pour les dépéches 
échangées entre le Royaume d'Italie et les Royaumes Unis de 
Suède et de Norwège, un tari! plus onéreux que celui dont 
l'application aurait dù cesser, d'après cette Convention, le \^^ 
juillet 1872. 

Les Administrations de ces pays ont cependant constate 
qu'il y avait lieu de faire usage, à cet égard, de la faculté 
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sanctionnée par Tartide 62 de la Convention. Après s'è tre as- 
surées da consentement des Administrations intermédiaires, 
eUes ont arrété les bases d'un accord special, par lequel les 
dépéches échangées entre elles ont continue, gr&ce à une ré- 
duction des taxes terminales, à étre assujetties à Tancien tarif . 

Les Gouvernements du Royaume dltalie et des Royaumes 
Unis de Suède et de Norwège désirant donner à cet accord 
le caractère d'une stipulation formelle, les soussignés, à ce 
dùment autorisés, ont dressé la présente Déclaration, ainsique 
le Tarif special annexé, qu'ils ont reconnu conforme aux ar- 
rangements pris entre les Administrations. 

Fait en doublé expédition, à Rome, le 26 juillet 1872. 

(L. S.) — Visconti-Venosta. 
(L. S.) — Ed. Pipeb. 



Taeif SPÉaAL pour les dépéches échangées entre V Italie^ 
Sune partj et la Suède et la Norwège^ cPautre pari. 

ITALIE-SUÈDE 

Quote-part de l'Italie Fr. 2 > 

Id. de l'Autriche et de l'Allemagne, 
ou bien de la Suisse et de 

l'Allemagne > 4 > 

Id. de la Suède >2 > 

Total de la taxe, Fr. 8 > 

ITALIE-NORWÈGE. 

Quote-part de l'Italie Fr. 2 

Id. de l'Autriche et de l'Allemagne, 
ou bien de la Suisse et de 
l'Allemagne > 4 

23 
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Quote-part du Danemark (y compris la 

quote-part de la Grande C!om- 
pagnie des Télégraphes du 
Nord), ou de la Suède ... > 1 50 
Id. delaNorwège > 1 > 



Total de la taxe, Fr. 8 50 



Vu et approuvéj 
Rome, ce 26 juillet 1872. 



(L. S.) — Viscx)nti-Venosta. 
(L. S.) — Ed. Piper. 



LXVL 

4872j 27 agoOo. 

FIRENZE. 

Norme per un cambio regolare di corrispondenze fn Tltalia e llgitto. 

Il Direttore Generale delle poste del Regno d'Italia e il 
Direttore Generale delle poste vicereali d'Egitto, delegati dai 
loro Governi rispettivi a porre le basi e definire le norme di 
un regolare e diretto cambio di corrispondenze fra i due 
paesi, sono convenuti nei seguenti articoli : 

Art. 1. — Il cambio delle corrispondenze per parte 
deiritalia sarà eseguito dagli uffizi postali italiani in Egitto, e 
per ora da quello di Alessandria. 

Questo cambio sarà regolato a seconda degli arrivi e delle 
partenze delle corrispondenze. 

Art. 2. — Nei pieghi dell'uffizio italiano di Alessandria 
potranno essere comprese le corrispondenze dell'Italia e dei 
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paesi al di là, dirette nelFEgitto ed in tutte quelle altre loca- 
lità, fuori dell'Egitto, dove F Amministrazione postale egiziana 
mantiene uffizi propri. 

Nei pieghi dell'uffizio yicereale di Alessandria saranno 
comprese le corrispondenze dell'Egitto per l'Italia e per i 
paesi ai quali l'Italia può servire di mediazione. 

Art. 3. — Le lettere dell'Italia per l'Egitto e dell'Egitto 
per l'Italia potranno essere spedite non francate, oppure fran- 
cate fino al destino, a libito dei mittenti. E fatta però ecce- 
zione riguardo alle lettere da e per gli uffizi dell'Alto Egitto 
e del Sudan, le quali dovranno essere francate anticipatamente 
fino ad Assyut. 

Abt. 4. — Il prezzo di francatura deUe lettere è fissato 
a 60 centesimi in Italia, e a 2 piastre e 20 para in Egitto, per 
ogni porto di 15 grammi o frazione di 15 grammi. 

Le lettere non francate saranno gravate della tassa di 
lire 1,20 in Italia, e di 4 piastre e 30 para in Egitto, per ogni 
porto di 15 grammi o frazione di 15 grammi. 

Abt. 5. — Le carte manoscritte, spedite sotto fascia 
dall'Italia in Egitto e viceversa, possono aver corso ad un 
prezzo inferiore a quello delle lettere, sotto condizione però 
che siano francate anticipatamente, e che nou contengano 
nessuna lettera o nota che abbia il carattere di una corri- 
spondenza. 

Il prezzo di francatura sarà di 30 centesimi in Italia, e di 
45 para in Egitto, per ogni pacco non eccedente i 50 grammi; 
per un peso maggiore di 50 grammi, fino a 500 grammi, il 
prezzo di francatura sarà di 50 centesimi in Italia e di 2 pia- 
stre in Egitto. 

I pacchi di carte manoscritte eccedenti i 500 grammi non 
possono aver corso. 

Art. 6. — I campioni di merci dell'Italia per l'Egitto, e 
viceversa, le prove di stampa corrette, i giornali e le stampe 
d'ogni specie, i libri in rustico e rilegati, le litografie, le foto- 
grafie, le incisioni, le carte geografiche, i biglietti di visita e 
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la musica non manoscritta dovranno essere francati anticipa- 
tamente al prezzo di 10 centesimi in Italia, e di 15 para in 
Egitto, per ogni porto di 40 grammi o frazione di 40 
grammi. 

Art. 7. — Per fruire della facilitazione di prezzo sta- 
bilita dal precedente articolo, i campioni e le stampe ivi ac- 
cennati, dovranno essere posti sotto fasce mobili, e non con- 
tenere veruna scrittura, salvo Tindirizzo del destinatario, la 
data, e la firma del mittente. 

Le prove di stampa potranno anche essere corrette ed 
accompagnate dal relativo manoscritto, ma non dovranno con- 
tenere veruna lettera o nota che abbia il carattere di una 
corrispondenza. 

I campioni di mercanzie dovranno essere posti sotto fascia, 
oppure entro sacchetti di tela o di carta, od anche assettati 
fra due cartoncini, ma sempre acconci in modo che si possano 
facilmente verificare. Non dovranno avere un valore commer- 
ciale, né recare alcuna scrittura oltre l'indirizzo, i numeri del 
prezzo ed il marchio della fabbrica. 

Abt. 8. — Le carte manoscritte, le prove di stampa, le 
gazzette e gli stampati di ogni genere, che contravvenissero 
alle condizioni determinate dal precedente articolo saranno 
considerate e trattate come lettere. 

Non potranno aver corso i campioni di liquidi, i campioni 
di natura da insudiciare in qualche modo p recar guasti alle 
altre corrispondenze, ed infine quelli che eccedono il peso di 
300 grammi. 

Abt. 9. — La francatura delle corrispondenze di ogni 
genere potrà farsi nei due paesi coi rispettivi francobolli . 

Allorché il valore dei francobolli posti sopra una lettera 
dell'Italia per FEgitto, e viceversa, non ragguaglia il prezzo di 
affrancazione, la lettera sarà considerata come non franca ed 
assoggettata alla relativa tassa, defalcandone il montare dei 
medesimi francobolli. 

Ad egual trattamento saranno sottoposte le carte ma- 
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noscritte, i campioni di merci, i giornali e le stampe d'ogni 
specie cbe non saranno sufficientemente francati. 

Nel computo della tassa ogni frazione di 5 centesimi 
sarà valutata per li2 decimo, ed ogni frazione di 5 para 
sarà computata per 5 para. 

Art. 10. — Le lettere, le carte manoscritte, i cam- 
pioni di merci e le stampe d'ogni genere potranno essere 
spedite dall'Italia in Egitto, e viceversa, raccomandate a 
richiesta dei mittenti, che dovranno a questo effetto pagare 
il diritto fisso di 40 centesimi in Italia e di 60 para in 
Egitto, oltre, ben inteso, la rispettiva tassa di francatura. 
Non è però ammessa la raccomandazione delle corri- 
spondenze per l'Alto Egitto ed il Sudan. 

Art. 11. — Le lettere raccomandate dovranno essere 
poste entro buste perfettamente chiuse con cinque o più 
sigilli di ceralacca, tutti dello stesso colore e colla stessa 
impronta che raffiguri un segno particolare al mittente. 

Art. 12. — Le corrispondenze francate fino al destino 
debbono essere impresse sulla soprascritta col bollo P. D. 

Le corrispondenze raccomandate dovranno, oltre al P. D., 
recare l'impronta del bollo speciale raccomandato. 

Art. 13. — Il montare delle tasse riscosse sulle let- 
tere francate e raccomandate, sulle lettere non francate, sulle 
carte manoscritte, sui campioni di merci e sulle stampe di 
ogni genere, è per due terzi assegnato a benefizio dell'Ammi- 
nistrazione delle poste d'Italia e per un terzo a benefizio 
dell'Amministrazione delle poste d'Egitto. 

Il diritto fisso di raccomandazione sarà però ritenuto per 
intiero dall'Amministrazione che lo ha riscosso. 

Art. 14. — Le corrispondenze cambiate fra l'Italia 
e l'Egitto non potranno sotto verun pretesto essere gravate 
di tasse maggiori di quelle fissate dai presenti accordi. 

Art. 15. — In caso di perdita di un oggetto racco- 
mandato, l'Amministrazione che dovrà renderne conto, sarà 
tenuta a pagare al mittente un' indennità di lire cinquanta o 
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di piastre duecento egiziane a tariffa, eccetto nei casi di forza 
maggiore. 

I reclami relativi alla perdita di un oggetto raccoman- 
dato ed alla relativa indennità di lire 50. o di piastre 200, 
non saranno ammessi quando fatti dopo trascorsi sei mesi 
dalla data d'impostazione. 

Art. 16. — Le corrispondenze delPEgitto per i paesi 
esteri, e viceversa, che saranno spedite sciolte attraverso gli 
uffizi italiani, saranno soggette alla tassa italo-egiziana ac- 
cresciuta della tassa o delle tasse competenti alle Ammini- 
strazioni estere. 

Art. 17. — Saranno libere di ogni tassa le corrispon- 
denze e le carte di servizio cambiate fra la posta italiana e 
la posta egiziana. 

Art. 18. — Non potranno aver corso dall'uno all'altro 
dei due paesi le lettere contenenti o fondatamente supposte 
contenere minuterie d'oro e d'argento, oro ed argento mone- 
tato, gioie ed oggetti preziosi. 

Art. 19. — Le corrispondenze mal dirette saranno 
restituite senza indugio per il medesimo prezzo a cui furono 
conteggiate. 

Le corrispondenze non distribuite e quelle rifiutate dai 
destinatari saranno dall'una e dall'altra parte reciprocamente 
restituite in fine di ogni mese. Le francate saranno rimesse 
fuori conto, e le non franche conteggiate al prezzo per cui 
furono primitivamente addebitate. 

Art. 20. — I pieghi cambiati fra il R. Uffizio italiano 
ed il Y. R. Uffizio egiziano in Alessandria d'Egitto saranno 
accompagnati da un foglio d'avviso rispettivamente conforme 
ai modeUi Àq B alligati ai presenti articoli. 

Di ogni singolo piego pervenutogli dovrà l'Uffizio desti- 
natario dar ricevuta all'Uffizio speditore. 

Art. 21. — Alla fine di ogni mese l'Amministrazione 
delle poste italiane compilerà, sulla scorta dei fogli d'avviso 
e di ricevuta, un conto generale dei cambi, che trasmetterà 
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air Amministrazione delie poste egiziane, per essere tosto ve- 
rificato e quindi saldato in moneta italiana d'oro. 

NeUa definizione dei conti suddetti il ragguaglio della 
moneta dei due paesi sarà fatto in ragione di 20 lire ita- 
liane per 77 piastre e 6 para egiziani a tarifia. 

Art. 22. — Fra gli abitanti del Regno d'Italia e 
quelli del Vicereame d'Egitto vi potrà essere scambio di 
vaglia postali. 

L'importo di ciascun vaglia sarà espresso in lire italiane 
e centesimi di lira italiana, e non potrà eccedere mille lire. 

Abt. 23. — La tassa pel rilascio dei vaglia dovrà 
essere sempre pagata dai mittenti, ed è determinata in 
ragione di dieci centesimi per ogni dieci lire o frazione di 
dieci lire. 

n prodotto della tassa sarà diviso per metà fra l'Am- 
ministrazione che avrà emesso i vaglia e quella che li avrà 
pagati. 

Abt. 24. — La proprietà dei vaglia italo-egiziani potrà 
essere ceduta mediante girata. 

Ciascuna Amministrazione guarentisce il pagamento dei 
vaglia emessi nei suoi uffizi ai rispettivi destinatari, quando 
non vi esistano girate, oppure agli ultimi giratari. 

U pagamento dei vaglia sarà sempre fatto in moneta 
metallica. 

Art. 25. — I vaglia saranno pagabili soltanto nel- 
l'uffizio di destinazione, previo avviso dell' uffizio traente; 
ma r Amministrazione destinataria potrà farli pagare in un 
altro uffizio a richiesta deUo esibitore. 

Art. 26. — Il tempo utile concesso ai portatori dei 
vaglia originali per riscuoterne lo importo è fissato a tre 
mesi dalla data dell' emissione; trascorso il qual termine, sarà 
necessario il rilascio di un nuovo titolo per opera dell' Am- 
ministrazione traente. 

Art. 27. — I vaglia smarriti potranno essere dupli- 
cati a favore del destinatario primitivo. 
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I vaglia duplicati avranno la stessa validità dei vaglia 
originali corrispondenti, a sensi dell' articolo 26. 

II pagaménto di un duplicato libera T Amministrazione 
postale. 

Abt. 28. — I vaglia smarriti, e non pagati per dupli* 
cato nel termine stabilito dalP articolo 26, potranno essere 
rinnovati a favore del mittente o del destinatario, quando 
r Amministrazione traente abbia acquistato la certezza che 
il relativo importo sia tuttora da pagarsi. 

Art. 29. — H valore dei vaglia non pagati entro 
cinque anni dal giorno del rilascio sarà devoluto all'Ammi- 
nistrazione traente. 

Art. 30. — Ciascuna Amministrazione compilerà men- 
silmente un conto dei vaglia pagati stati emessi dalF Am- 
ministrazione corrispondente e lo spedirà alla medesima; i 
risultati dei conti parziali mensili saranno riepilogati per 
cura deirUfSzio postale italiano di Alessandria d' Egitto in 
un conto generale, ed il relativo saldo sarà tosto pagato 
nella stessa città dall' Amministrazione debitrice aUa credi- 
trice, in moneta metallica italiana. 

Art. 31. — Qualora l'esperienza dimostrasse che l'im- 
porto dei vaglia pagati da una delle due Amministrazioni 
eccedesse normalmente di almeno lire centomila mensili l' im- 
porto dei pagamenti dell'altra Amministrazione, questa sarà 
tenuta a sborsare alla prima un acconto settimanale, uguale 
ad un quinto della differenza media mensile. 

Art. 32. — Le disposizioni contenute in tutti gli ar- 
ticoli precedenti potranno, quando ne sia riconosciuta la con- 
venienza, essere modificate di comune accordo fra le due 
Amministrazioni postali. 

Art. 33. — Le presenti norme e disposizioni, debita- 
mente approvate, avranno effetto a cominciare dal 1^ gen- 
naio 1873 e rimarranno in vigore per un anno, e quindi 
d'anno in anno fino a che non vengano disdette da una 
deUe parti contraenti sei mesi avanti la scadenza. 
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Fatto in doppio originale a Firenze, li ventisette ago- 
sto mille ottocento sessantadue. 

(L. S.) — G. Barbavaba. 
(L. S.) — Muzzi Bey. 

Approvate dal Ministro dei Lavori Pubblici con Decreto 
dd 12 settembre 1872. 



LXVIl. 

4872, 23 seUembre — 3 ottobre, 

GUATEMALA. 

Scambio di Note fra rincaricato del linistero d(^li Affari Eskri della Re- 
pobblìca di Onatemala e T Incaricato d'Affari d'Italia a Gaatemala, per 
modificare gli art 3 e 12 della ConTcnzione d*estradizione del 25 ago- 
sto 1869. 

L'Incaricato d'Affari d'Italia a Guatemala 
all'Incaricato del Ministero degli Affari Esteri 

DELLA BePUBBLICA DI GUATEMALA. 

Guatemala, 23 settembre 1872. 

A schiarimento degli articoli 3 e 12 della Convenzione 
di estradizione sottoscritta fra l'Italia ed il Guatemala il 25 
agosto 1869, il Governo dltalia proporrebbe le seguenti mo- 
dificazioni : 

1. Che, per maggior brevità e chiarezza, il primo pa- 
ragrafo dell'art 3^, ove si tratta di reati politici, sia sosti- 
tuito dal periodo seguente: 

< La presente Convenzione non si applica ai condan- 
nati ed imputati di reati politici ; > 
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2. Che alla seconda parte deirarticolo stesso si ag- 
giunga un paragrafo in questi termini : < Resta convenuto 
che lo straniero, di cui sarà fatta la consegna, non potrà 
essere giudicato per altri crimini o delitti, se non per quelli 
indicati nella domanda di estradizione. > Senza questo para- 
grafo esplicativo si potrebbe supporre il contrario ; 

3. Che si aggiunga pure un paragrafo esplicativo alla 
seconda parte deirarticolo 12 nei termini seguenti: < Resta 
inteso che questo porto dovrà essere sempre nel territorio 
dello Stato cui la domanda è stata fatta. > Con questa addi- 
zione si esclude il dubbio che possa esigersi la consegna del 
delinquente anche in un porto d'una terza Potenza, ciò che 
non è stato nelFintendimonto delle parti contraenti, né po- 
trebbe esserlo per le gravi difficoltà cui si andrebbe incontro 
nella applicazione di un accordo di questa fatta. 

Nel farmi Tonore, in nome e per ordine di Sua Eccel- 
lenza il Cavaliere Visconti-Venosta, Ministro degU Affari 
Esteri, di sottomettere a V. S. Ill.ma le modificazioni suin- 
dicate, che altro scopo non hanno se non quello di chiarire 
due articoli della Convenzione che presentano ambiguità, 
esprimo la speranza che il Governo del Guatemala non in- 
contrerà inconvenienti in applicarle. 

Aspettando che V. S. abbia la bontà di notificarmelo in 
riscontro alla presente, profitto di quest'occasione, ecc. 

Firmato : — G. Anfora. 
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L'Incabicato del Ministero degli Affari Esteri 

DELLA Repubblica di Quateiìala 

all'Incaricato d'Affari dItalu in Guatemala. 

{Tradusùme), 

Guatemala, 3 ottobre 1872. 

Sta in mio potere il pregiato dispaccio di codesta Regia 
Legazione del 23 settembre ultimo, col quale Y. S. m'indica 
le modificazioni che il Governo italiano crede conveniente 
si facciano alla Convenzione di estradizione convenuta fra 
ritalia e Guatemala il 25 di agosto 1869. 

n Governo provvisorio della Repubblica accetta dette mo- 
dificazioni nei termini seguenti, letteralmente come V. S. le 
indica : 

1. Che, per maggior brevità e chiarezza, il primo pa- 
ragrafo dell'art. 3^, ove si tratta di reati politici,, sia sostituito 
dal periodo seguente : 

< La presente Convenzione non si applica ai condan- 
nati ed imputati di reati politici; > 

2. Che alla seconda parte deU'articolo stesso si ag- 
giunga un paragrafo in questi termini: < Resta convenuto 
che lo straniero, di cui sarà fatta la consegna, non potrà es- 
sere giudicato per altri crimini o delitti, se non per quelli in- 
dicati nella domanda di estradizione ; > 

3. Che si aggiunga pure un paragrafo esplicativo alla 
seconda parte dell'articolo 12 nei termini seguenti: < Resta 
inteso che questo porto dovrà essere sempre nel territorio 
dello Stato cui la domanda è stata fatta. > 

Protesto a Y. S. l'attestato, ecc. 

Firmato : — Manuel Ramirez. 
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LXVIII. 

4872j 8 novembre. 

PARI&L 

Dichiarazione interpretatiTa dell'art. 14 della Convemione consolare 
conchinsa fra l'Italia e la Francia il 26 luglio 1862. 

Les Gouvernements dltalie et de France, voulant fixer, 
de concert, rinterprétation qui doit étre donnée à Tarticle 14 
de la Convention consulaire du 26 juillet 1862, concernant 
les déserteurs de la marine, sont convenus de ce qui suit : 

Les dispositions de Tarticle 14 précité sont applicables 
aux marins de tous grades, embarqués sur les Mtìments de 
guerre, cornine aux marins faisant partie des équipages de 
commerce. 

En foi de quoì, les soussìgnés, ddment autorisés par 
leurs Gouvernements respectifs, ont signé la présente Dé- 
claration et y ont appose le cachet de leurs armes. 

Fait en doublé expédition, à Paris, le 8 novembre 1872. 

(L. S.) — NiGRA. 

(L. S.) — Rèmusat. 
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LXIX. 

4872j 43 novembre. 

RIO JANEIRO. 

CoDTeozione f eitndizione fra l'Italia ed n Brasile. 

Sua Maestà il Re dltalia e Soa Maestà Tlmperatore del 
Brasile, avendo giudicato utile di regolare, per mezzo di un 
Trattato, Festradizione reciproca degli imputati o condannati 
che si rifugiassero dall'uno dei due paesi nell'altro, risol- 
vettero di nominare a tal fine a loro Plenipotenziari, cioè: 

Sua Maestà il Re d'Italia, 

n signor barone Carlo Alberto Gavalchini Garofoli, 
Grande Ufficiale delFOrdine della Corona d'Italia, Commen- 
datore dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro e Commen- 
datore di numero del reale e distinto Ordine di Carlo lU di 
Spagna, suo Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario 
presso Sua Maestà l'Imperatore del Brasile; e 

Sua Maestì lImpebatobe del Brasile, 

Sua Eccellenza il signor Manuel Francisco Correla, del 
Consiglio della prelodata Sua Maestà, Cavaliere dell'Ordine 
di N. S. Gesù Cristo, Gran Croce del reale e distinto Ordine 
di Carlo in di Spagna e di quello di N. S. Gesù Cristo 
di Portogallo, Ministro Segretario di Stato per gli Afiari 
Esteri ; 

I quali, dopo aversi comunicato reciprocamente i loro 
pieni poteri, trovati in buona e debita forma, convennero 
negli articoli seguenti: 
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Art. 1. — Il Governo italiano ed il Governo bra- 
siliano si obbligano a consegnarsi reciprocamente gli im- 
putati condannati (pronunciados ou condemnados)^ dai 
tribunali competenti, come autori o complici di qualunque 
dei crimini o delitti mentovati nelF articolo terzo, che dal 
Brasile si rifugiassero in Italia, ovvero dall'Italia nel Brasile. 

Art. 2. — L'obbligo dell'estradizione non comprende 
i nazionali del paese richiesto, né coloro che abbiano in 
esso acquistata la naturalità prima della perpetrazione del 
crimine o delitto. 

Art. 3. — L'estradizione sarà conceduta pei seguenti 
crimini o delitti: 

1. Omicidio volontario, comprendente anche F as- 
sassinio, il parricidio, il veneficio e l'infanticidio; 

2. Tentativo di uno dei crimini indicati nel nu- 
mero precedente; 

3. Lesioni corporali volontarie, dalle quali risultasse 
la morte, senza intenzione di darla, mutilazione, distru- 
zione inabilitazione di alcun membro od organo del corpo, 
deformità, grave incomodo di salute, o inabilitazione al la- 
voro per oltre trenta giorni; 

4. Stupro violento e ratto (estupro e rapto viólentos) 
ed altri attentati contro il pudore, ogni volta che vi sia la 
circostanza della violenza, e poligamia ; 

5. Occultazione, sottrazione o sostituzione di fan- 
ciullo; 

6. Furto con minacce, od atti di violenza contro 
le persone o sopra le cose (raubó)^ associazione di mal- 
fattori ; 

7. Incendio volontario, danno alle strade di ferro, 
dal quale risultino morte o ferite agli impiegati od ai passeg- 
gieri; 

8. Sottrazione e malversazione di denari pubblici ; 
truffa sottrazione di denari, fondi e qualsiansi titoli di 
proprietà pubblica o particolare, per parte di persone alle 
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quali siano affidati, o che siano associate od impiegate nello 
Stabilimento in cui il crimine o delitto venne commesso ; 

9. Contrafiazione o alterazione di moneta, cedole od 
obbligazioni dello Stato, biglietti di Banca o quasivoglia 
carta di credito equivalente a moneta ; introduzione, emis- 
sione e uso doloso dei suddetti valori falsi o falsificati, falsi- 
ficazione di atti sovrani, francobolli postali, marche da bollo, 
punzoni, conii e qualunque altro bollo dello Stato e uso 
doloso di tali documenti e oggetti falsificati, falsità di scrit- 
ture pubbliche o particolari, di lettere di cambio e d'altri 
effetti commerciali, ed uso doloso di tali scritture falsificate; 

Falsa dichiarazione giurata in materia criminale (jperjurio 
em materia criminal)] 

10. Baratteria e pirateria, compreso il reato d'im- 
padronirsi del bastimento, del cui equipaggio si faccia parte, 
per mezzo di frode o violenza contro il capitano o chi lo so- 
stituisce ; 

11. Bancarotta fraudolenta. 

Abt. 4. — L'estradizione sarà domandata in via diplo- 
matica, e non potrà essere accordata che sulla presentazione 
della copia autentica dell'atto o della sentenza che ordina la 
comparsa del delinquente o della sentenza di condanna (des- 
pacho de pronuncia ou sentenza condemnatoria). 

A questi documenti sarà aggiunta l'indicazione dei con- 
trassegni personali del delinquente, sempre che sia possibile, 
e la copia del testo della legge applicabile al reato pel quale 
egli è domandato. 

Art. 5. — Nei casi urgenti ciascuno dei due Governi, 
sul fondamento di una sentenza di condanna o di accusa, o 
mandato di cattura (sentenga condemnatoria, despacho de 
pronuncia ou mandato deprisào) potrà, col mezzo più pronto, 
chiedere ed ottenere l'arresto del delinquente con la con- 
dizione di presentare, nel termine di sessanta giorni dal di 
dell'arresto, il documento citato nell'istanza. 

Art. 6. — Se, nel termine di tre mesi dal giorno in 
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cui rimputato o condannato (pronunciado ou candemnado) 
fosse posto a disposizione delF Agente diplomatico che ne 
fece la domanda, questi non Tavrà ritirato in nome dello 
Stato reclamante, si darà la libertà al detto imputato o 
condannato (pronunciado ou condemnado), che non potrà es- 
sere di nuovo arrestato per lo stesso motivo. 

In questo caso le spese andranno a carico del Governo 
che diresse Tistanza. 

Abt. 7. — Se rindividuo domandato sia straniero ai 
due Stati contrattanti, quello che è richiesto dell'estradizione 
ne informerà il Governo a cui egli appartiene; e, se questo 
lo chieda per farlo giudicare dai suoi tribunali, lo Stato ri- 
chiesto potrà consegnarlo, a sua scelta, o al Governo nel cui 
territorio fu commesso il crimine o delitto, ovvero al Governo 
dello Stato d'origine. 

Art. 8. — Se l'imputato o condannato, di cui sia stata 
chiesta l'estradizione in conformità del presente Trattato da 
una delle Alte Parti contraenti, è anche domandato da altro 
od altri Governi per crimini o delitti commessi nei loro 
rispettivi territori, sarà consegnato al Governo la di cui 
istanza sarà stata presentata prima, od avrà data più antica, 
quando le richieste fossero simultanee. 

Art. 9. — In nessun caso si concederà l'estradizione 
per crimini o delitti politici o per fatti connessi ai medesimi. 

Art. 10. — L'individuo consegnato non potrà essere 
sottoposto a processo e punito per verun crimine o delitto 
politico anteriore alla estradizione, né per qualunque fatto 
connesso a tal crimine o delitto, e neppure per altro crìmine 
delitto distinto da quello che die motivo all'estradizione, 
salvo il caso che appartenga a quelli dichiarati nell'articolo 
terzo. 

Art. 11. — L'estradizione non sarà concessa quando, 
giusta la legge del paese in cui è rifugiato il delinquente, sia 
prescritta la pena o l'azione penale. 

L'estradizione neppure sarà concessa allorché la do- 
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manda si fondi sopra un crimine o delitto pel quale Tindi- 
viduo chiesto sta espiando, o già ha espiato la pena, ovvero 
fu assolto. 

Abt. 12. — Se Tindividuo domandato sia detenuto, o 
sotto giudizio nello Stato a cui fu chiesto, per obbligo con- 
tratto con privati, Testradizione avrà effetto, salvo alla parte 
lesa di far valere i suoi diritti, contro il richiesto o detenuto, 
innanzi Fautorità competente. 

Art. 13. — L'individuo domandato, il quale fosse sotto 
processo per crimini o delitti commessi nel paese nel quale si 
è rifugiato, non sarà consegnato se non dopo il giudizio defi- 
nitivo, e, nel caso di condanna, dopo espiata la pena che gli 
sia stata imposta. 

Il delinquente che si trovasse condannato per crimini o 
delitti commessi nel paese dove si è rifugiato, soltanto sarà 
consegnato dopo espiata la pena. 

Art. 14. — Saranno sempre consegnati gli oggetti sot- 
tratti e trovati in possesso del delinquente, come pure gli 
stromenti od utensili di cui si sia servito per commettere 
il crimine o delitto, e qualunque altro elemento di prova, sia 
che Festradizione si effettui, sia che per la morte o fuga del- 
Tindividuo non possa eseguirsi. 

Restano poi riservati i diritti dei terzi sugli oggetti sud- 
detti, i quali dovranno essere loro restituiti, esenti da ogni 
spesa, appena compiuto il giudizio. 

Art.. 15. — Le spese per l'arresto, custodia, sosten- 
tamento e traduzione degl'individui dei quali sarà concessa 
l'estradizione, come altresì quelle per l'invio degli oggetti 
specificati nel precedente articolo, resteranno a carico dei due 
Governi nei limiti dei loro rispettivi territori. 

Le spese però di mantenimento e trasporto per mare fra 
i due Stati andranno a carico di quello che reclamerà la 
estradizione. 

Art. 16. — Se per un processo penale non politico 
si giudicherà necessaria la deposizione di testimoni resi- 

24 
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denti in uno dei due Stati, od altro atto per T istru- 
zione del processo, sarà inviata a tal fine, per via dìplo* 
matica, una lettera rogatoria, alla quale si darà corso, 
osservandosi le leggi dello Stato richiesto. 

I due Governi rinunziano a qualsiasi reclamo che abbia 
per oggetto la restituzione delle spese risultanti dal compi- 
mento dato alla lettera rogatoria, ogniqualvolta non si tratti 
di esami criminali, commerciali o medico-legali. 

Art. 17. — 11 presente Trattato avrà vigore per cinque 
anni dal giorno dello scambio delle ratifiche, e dopo tal ter- 
mine continuerà in vigore fino ad un anno dopo che uno dei 
due Governi Tavrà denunziato. 

U Trattato sarà ratificato, e le ratifiche saranno scam- 
biate in Rio de Janeiro, nel termine di quattro mesi o prima 
se far si può. 

In fede del che i rispettivi Plenipotenziari firmarono il 
presente Trattato per duplicato e vi apposero i loro sigilli. 

Fatto a Rio de Janeiro, il giorno dodici del mese di no- 
vembre dell'anno del Signore miUe ottocento settantadue. 

(L. S.) — A. Cavalchini. 

(L. S.) — Manuel Francisco Correia. 

Ratificata da S. M.: Boma, 30 gennaio 1873. — Scambio 
delle ratificazioni: Rio Janeiro ^ 29 aprile 1873. 



LXX. 

4872, 28 novetnbre. 
ROMA. 

Protocollo fra Tltalia e la Germania per la concessione reciproca del abotaggio. 

Des doutes s'étant élevés, à Tégard du cabotage, sur la 
portée de la Convention de navigation condue entre Fltalie 
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et l'Allemagne du Nord le 14 oct'obre 1867, Convention à 
laquelle ont accèdè la Bavière, le Wiirttemberg, le Bade et 
la Hesse, les soussignès, usant des pouvoirs qui leur ont ètè 
respectivement donnès, sont convenus de dèdarer que les 
stipulations de ladite Convention seront appliquèes à la na- 
vìgation de cabotage, et qu'en consèquence les navires alle- 
mands en Italie et les navires italiens en Àllemagne pourront 
exercer le cabotage aux mémes conditions que les navires na- 
tionaux. 

En foi de quoi, les soussignès ont dressè le présent proto- 
cole en doublé expèdition, et y ont appose leur signature, 
après lecture faite, à Rome, le 28 novembre 1872. 

(L. S.) — A. Peiroleei. 
(L. S.) — Prince de Ltnab. 



LXXI. 

4872, 49 e 24^ dicembre. 

HANDALAT. 

Scambio di Noto fra i Plenipotonziari dltalia o di Birmania per precisare fl si- 
gnificato degli ari 10 e 11 del Trattato ^amicizia o di commercio con- 
cUnso fra i due Stati il 3 mano 187L 

L'Inviato Plenipotenziario Italiano 
AL Plenipotenzubio di S. M. l'Impebatobe di Bibmanu. 

Mandalay, 19 dicembre 1872* 

Eccellenza, 

La versione italiana degli articoli 10 ed 11 del Trattato 
di amicizia e commercio, stipulato in questa capitale il 3 
marzo 1871 fra il Regno dltalia e Flmpero Birmano, non 
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spiega chiaramente se i sudditi italiani che si recassero in 
Birmania per vendere manifatture ed oggetti non di priva- 
tiva del Governo (come armi, munizioni, materiale da guerra 
ed articoli di Regìa), possano vendere le suddette mercanzie 
ed oggetti a qualunque suddito o residente nell'Impero Bir- 
mano, se s'intenda che anche queste manifatture ed og- 
getti, non di privativa del Governo o di Regìa, debbano 
essere venduti al Governo Birmano o suoi Agenti. 

Quantunque io sia certo che tale non fosse Fintenzione 
dei Plenipotenziari allorquando firmarono il Trattato in que- 
stione, ciò che del resto mi venne confermato dall' E. V. 
nella conversazione che ebbi l'onore di avere quest'oggi seco 
Lei, tuttavia prego l' E. Y. a volermi ciò significare con 
lettera, onde togliere per l'avvenire ogni possibilità di equi- 
voco a tale riguardo. 

Voglia r E. V. gradire, ecc. 

Firm.: — C. A. RACCfflA. 



Il Plenipotenziario Birmano 
AL Ministro Plenipotenziario di S. M. il Re d'Italia. 

Mandalay, il decimo giorno dopo la 
luna piena del Nadan 1234, era 
birmana, (24 dicembre 1872). 

Nel Trattato conchiuso il 3 marzo 1871 dell'era cristiana 
fra le loro Maestà i Sovrani d'Italia e della Birmania, gli 
articoli 10 e 11 nella versione italiana non sono sufficiente- 
mente chiari. Vi è detto che i sudditi italiani che verranno a 
trafficare nella Birmania non potranno vendere, né armi, né 
mercanzie, che alle autorità birmane o loro agenti. 

In una conversazione che ebbimo insieme il quinto giorno 
dopo la luna piena di Nadan, spiegai a S. E. il Commen- 
datore C. A. Bacchia, Ministro Plenipotenziario di S. M. 
il Re d'Italia, che la proibizione contenuta negli articoli 10 
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eli non si riferiva che alle armi e munizioni da guerra. 
S. E. avendomi pregato di formulare e rimettergli per iscritto 
le mie spiegazioni verbali, ecco la mia risposta: 

Nel testo del Trattato in lingua birmana la proibizione 
contenuta negli articoli 10 e 11, è detto non dover estendersi 
che alle armi ed alle munizioni da guerra; si è perciò che, ad 
eccezione delle armi e munizioni da guerra di ogni specie, i 
sudditi delle due nazioni potranno vendere e comprare tutte 
le mercanzie che loro piacerà, in tutta libertà, senza essere 
tenuti a domandare qualsiasi permesso. 

(L. S.) — Ega Maha. 



LXXII. 

4872, 26 dicembre. 

HANDAUT. 

Articolo addizionale al Tratbto d'amicìzia e di commercio concbiuso 
Ira riblia e la Birmania il 3 mano 1871. 

Prima di procedere allo scambio delle ratificazioni del 
Trattato d'amicizia e commercio conchiuso a Mandalay, il 
giorno 3 marzo 1871, tra il Regno d'Italia e l'Impero Bir- 
mano , ì sottoscritti Plenipotenziari , muniti all' uopo di 
espresse istruzioni dai rispettivi Governi, avendo ricono- 
sciuto che gli articoli 6, 7, 8 e 9 di quel Trattato conten- 
gono disposizioni non conformi alle leggi italiane, conven- 
gono che, rimanendo fermo quanto è disposto nei primi ca- 
poversi degli articoli 6 e 7, riguardanti la istituzione dei 
Consolati nei territori respettivi, le altre stipulazioni sa- 
ranno surrogate, per quanto riguarda i sudditi birmani di- 
moranti in Italia, dal patto che ad essi sarà accordato lo 
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Stesso trattamento concesso dall'Italia ai sudditi della Na- 
zione più favorita. 

n presente articolo addizionale, pel quale saranno scam- 
biati appositi istrumenti di ratificazione, avrà la stessa effi- 
cacia come se il testo del Trattato fosse stato modificato 
nel senso qui accennato. 

In fede di che, i suddetti Plenipotenziari hanno firmato il 
presente Atto, e vi hanno apposto il sigUlo delle loro armi. 

Fatto in doppio originale, a Mandalay, addì 26 dicem- 
bre 1872. 

(L. S.) — Carlo Alberto Ragghia. 
(L. S.) — Ega Maha. (») 



(^) Nell'impossibilità di riprodurre testaalmente nella lingua bir- 
mana i concetti enunciati neirArticolo addizionale, si dovette adottare 
pel testo birmano una redazione la quale corrisponde alla seguente ver- 
sione italiana : 

Dei 19 articoli che contiene il Trattato del 18 giorno della Luna 
di Tabaong 1282 delFera birmana (era cristiana, 8 marzo 1871). gli arti- 
coli 6, 7, 8 e 9 necessitano delle spiegazioni. La prima parte dell'articolo 
settimo che concerne l'istituzione di Consolati nel territorio italiano deve 
restare in vigore. La seconda parte del settimo articolo ed il nono arti- 
colo per intiero, contenendo delle disposizioni contrarie alle leggi del 
R^no d' Italia, restano soppressi. 

D Governo di S. M. il Re dltalia tratterà i sudditi di S. M. 
llmperatore della Birmania come i sudditi d^Ua Potenza alleata la più 
favorita. 

Gli articoli 6 ed 8 resteranno in vigore. 
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APPENDICE. 



4S66, 4 e 28 giugno, 

FIRENZE. 

Scambio di Note Ira il linistro degli Affari Esteri d'Italia ed il linistro di 
Francia a Firenze relatiTamente alla notificazione degli atti gindiciari per 
mezzo dei Consoli respeltÌTi. 

Il Ministro degli Affari Esteri 
AL Ministro di Francia in Firenze. 

Florence, le ler juin 1866. 

Monsieur le Ministre, 

Je me suis empressé de porter à la connaissance de M. le 
Carde des Sceaux la réponse que vous avez bien voulu me 
faire, en date da 27 mars dernier, relativement à la notifi- 
cation, par Tentremise des Gonsuis respectifs, des exploits et 
des actes judìciaires destinés à des individas domiciliés en 
Italie cu en France, qui avait lieu jusqa'id par la voie di- 
plomatique. 

Mon GoUègue m'annonce aujourd'hui qu'il adhère volon- 
tiers aux propositions du Ministre imperiai de la Jnstice, 
et qu'il est dispose à donner, à titre de réciprocité, des ins- 
tructions aux Procureurs du Roi,pour qu'à partir du !•' juil- 
let prochain ils donnent cours aux exploits et actes judiciaires 
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qui leur seraient remis directement par les Agents consulaires 
de France pour étre notìfiés à des individus domiciliés dans 
le pays de leur juridiction, en conformìté de Tarticle 142 du 
Code de Procedure civile, correspondant à Tart. 69 du méme 
Code en France. 

En Yous priant, Monsieur le Baron, de me faire connaltre, 
le plus tòt possible, si le Gouvernement imperiai donne son 
adhésion definitive à cette entente, pour quMl puisse en étre 
donne avis en temps utile, soit aux autorités judiciaires ita- 
liennes, soit aux Agents consulaires de S. M. dans l'Empire 
frauQais, j'ai l'honneur, ecc. 

Firmato: — La Mabmora. 



Il Ministro di Francia in Firenze 
, AL Ministro degli Affari Esteri. 

Florence, le 28 jain 1866. 

Monsieur le Ministre, 

J'ai fait savoir a mon Gouvernement que M. le General 
La Marmora m'avait annoncé, par une lettre en date du 1^ 
de ce mois, que le Gouvernement italien était dispose à 
accepter la proposition que j'avais été chargé de lui faire 
de la part de M. le Garde des Sceaux de l'Empire, relative- 
ment à la transmission des actes judiciaires venant de France 
et destinés a des personnes habitant Tltalie, et qu'en consé- 
quence, à la seule condition de la réciprocité, M. le Ministre 
de la Justice d'Italie voudrait bien adresser des instructions 
à MM. les Procureurs du Roi, pour qu'à partir du !•' juillet 
prochain ils aient à donner cours aux actes qui leur seraient 
directement remis par les Agents consulaires de France. 

M. le Président du Conseil m'avait fait Thonneur de m'ex- 
primer en méme temps le désir de savoir si le Gouvernement 
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de TEmpereur consentait à donner son adhésion definitive à 
cette entente, afin de pouvoir transmettre en temps utile des 
instructions aux Consuls royaux en France. 

M. le Ministre des Affaires Etrangères de FEmpire mMn- 
forme que M. Baroche vient d'adresser à nos Procureurs 
impériaux une circulaire par laquelle ils sont autorisés à re- 
cevoir directement des Consuls italiens les plus rapprochés de 
leur residence tous les exploits envoyés à ces Consuls par 
leur Gouvernement, et à Ics faire notifier aux intéressés. 

M. le Ministre de la Justice d'Italie pourra en conséquence 
prendre une mesure analogue, conformément aux dispositions 
qu'il en a manifestées, et je serai très-reconnaissant à V. K 
si Elle yeut bien me mettre à méme d'informer mon Gou- 
vernement que cette mesure a été prise. 

Il reste bien entendu, d'ailleurs, que cette faculté de trans- 
mission directe ne s'applique, ni aux commìssions rogatoires, 
ni à Texécution des jugements rendus en pays étranger, qui 
demeurent soumis à des règles prescrites par la loi et aux- 
quelles il n'est pas possible de déroger. 

Veuillez, ecc. 

Firm.: — Babon de Malaret. 



4874y 43 marzo. 



LONDRA. 



Trattato concbÌDso fra l'Italia, la Germania, FAnstria, la Francia, la Gran Bre- 
tapa, la Rosia e la Tnrehia, per la reTisione delle clansole del Trattato 
del 30 mano 1856 relative alla navigazione del lar Nero e del Danubio. 

Sa Majesté le Boi d'Italie, Sa Majesté FEmpereur d'Al- 
lemagne, Boi de Prusse, Sa Majesté TEmpereur d'Autriche, 
Roi de Bohème, etc., et Boi Apostolique de Hongrie, le Chef 
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du Pouvoìr Exécutif de la Bépublique Fran^ise, Sa Majesté 
la Beine du Royaume Uni de la Grande Bretagne et d'Irlan- 
de, Sa Majesté TEmpereur de toutes les Russies, et Sa Majes- 
té TEmpereur des Ottomans, ont jugé nécessaire de réunir 
leurs Représentants en conférence, à Londres, afin de s'enten- 
dre, dans un esprit de concorde, sur la révision des stipula- 
tions du Traité conclu à Paris le 30 mars 1856, relatives à 
la navigation de la Mer Noire, ainsi qu'à celle du Danube. 
Désirant, en méme temps, assurer dans ces contrées de 
nouvelles facilités au développement de l'activité commer- 
ciale de toutes les nations, les Hautes Parties contractantes 
ont résolu de conclure un Traité, et ont nommé a cet effet 
pour leurs Plénipotentiaires, savoir : 

Sa Majesté le Roi dItalie, 

Le chevalier Charles Cadorna, Ministre d'Etat, Séna- 
teur du Royaume, Chevalier Grand-Croix décoré du Grand 
Cordon de ses Ordres des SS. Maurice et Lazare et de 
la Couronne d'Italie, Son Envoyé extraordinaire et Ministre 
plénipotentiaire près Sa Majesté Britannique, etc.; 

Sa Majesté l'Empereur d'Allemaqne, Roi de Prusse, 

Le sieur Albert, Comte de BemstorflF-Stintenburg, Son 
Ministre d'Etat et Chambellan, Grand Commandeur de Son 
Ordre de la Maison Imperiale et Royale de Hohenzollern 
en diamants, et Grand-Croix de Son Ordre de FAigle 
Rouge avec des feuilles de chéne, Grand-Croix de FOrdre 
Ducal de la Branche Ernestine de la Maison de Saxe, 
Chevalier de TOrdre Imperiai de St. Stanislas de Russie 
de première classe et de TOrdre Royal du Lion d'or de 
la Maison de Nassau, Grand-Croix de FOrdre Royal du Mé- 
rite Civil de la Couronne de Bavière, de FOrdre de la 
Légion d'Honneur de France, de FOrdre Imperiai du Lion 
et du Soleil de Perse, de FOrdre Royal et Militaire du 
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Christ de Portugal, etc, Ambassadeur extraordinaire et 

plénipotentiaire de Sa Majesté Imperiale et Royale près 
Sa Majesté Britannique, etc. ; 

Sa Majesté l'Empebeur d'Autriche, Roi de Bohème, etc, 
ET Eoi Apostolique de Hongrie, 

Le sieur Rodolphe, Comte Apponyi, Chambellan, Con- 
seiller intime de Sa Majesté Imperiale et Rojale Apostoli- 
que, Chevalier de TOrdre de la Toison d'Or, Grand-Croix 
de rOrdre Imperiai de Léopold, Son Ambassadeur extra- 
ordinaire près Sa Majesté Britannique, etc. ; 

Le Chef du Pouvoir Exécutif de la République Tr an^aise, 

Le sieur Jacques Victor Albert, Due de Broglie, Che- 
valier de rOrdre de la Légiou^ d'Honneur, Ambassadeur 
extraordinaire et plénipotentiaire de la République près 
Sa Majesté Britannique, etc.; 

Sa Majesté la Beine du Botaume Uni 
DE LA Grande Bretaqne et dIrlande, 

Le Très-Honorable Granville George, Comte Granville, 
Lord Leveson, Fair du Royaume Uni, Chevalier du très- 
noble Ordre de la Jarretière, Conseiller de Sa Majesté en 
Son Conseil Prive, Lord Gardien des Cinq Ports et Con- 
nétable du Chàteau de Douvres, Chancelier de TUniversité 
de Londres, Principal Secrétaire d'Etat de Sa Majesté pour 
les AflFaires Etrangères, etc; 

Sa Majesté l*Empereur de toutes les Russies, 

Le sieur Philippe, Baron de Brunnow, Son Conseiller 
Prive Actuel, Chevalier des Ordres de Russie, de TAigle 
Rouge de Prusse de la première classe, Commandeur de 
St Etienne de Hongrie, Grand-Croix de TOrdre de la 
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Légion d'Honneur de France, de TOrdre du Mérite de Tur- 
quie, Son Ambassadeur extraordinarie et plénipotentiaire 
près Sa Majesté Britannique, etc, et 

Sa Majesté l*Empereub des Ottoìcans, 

Constantin Musurus Pacha, Muchir et Vizir de TEmpire, 
décoré des Ordres Impériaux de l'Osmanié et du Medjidié 
de première classe, Grand-Croix de TOrdre des Saints 
Maurice et Lazare, et de plusieurs autres Ordres étrangers, 
Son Ambassadeur extraordinaire et plénipotentiture près 
Sa Majesté Britannique, etc; 

Lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, 
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des articles 
suivants: 

Art. 1. — Les articles 11, 13, et 14 du Traité de 
Paris du 30 mars 1856, ainsi que la Convention speciale 
concine entre la Sublime Porte et la Russie, et annexée audit 
article 14, sont abrogés et remplacés par Tarticle suivant. 

Art. 2. — Le principe de la clòture des détroits des 
Dardanelles et du Bosphore, tei quMl a été établi par la 
Convention séparée du 30 mars 1856, est maintenu, avec la 
faculté pour Sa Majesté Imperiale le Sultan d'ouvrir lesdits 
détroits en temps de paix aux bàtiments de guerre des puis- 
sances amies et alliées, dans le cas où la Sublime Porte le 
jugerait nécessaire pour sauvegarder Texécution des stipula- 
tions du Traité de Paris du 30 mars 1856. 

Art. 3. — La Mer Noire reste ouverte, comme par le 
passe, à la marine marchande de toutes les nations. 

Art. 4. — La Cómmission établie par l'article 16 du 
Traité de Paris, dans laquelle les puissances co-signataires 
du Traité sont chacune représentées par un délégué, et qui 
a été chargée de designer et de faire exécuter les travaux 
nécessaires depuis Isaktcha, pour dégager les embouchures 
du Danube, ainsi que les parties de la Mer Noire y avoisi- 
nantes, des sables et autres obstacles qui les obstruent, afin 
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de mettre cette partie du fleuve et lesdites parties de la 
mer daiis les meilleures conditions de navigabilité, est main- 
tenue dans sa composition actuelle. La durée de cette Com- 
mission est fixée pour une période ultérieure de douze ans, à 
compter du 24 avril 1871, c'est-à-dire jusqu'au 24 avril 
1883, terme de Tamortisseinent de l'emprunt contraete par 
cette Gommissìon sous la garantie de la Grande Bretagne, de 
FAllemagne, de TAutriche-Hongrie, de la France, de l'Italie, 
et de la Turquie. 

Aet. 5. — Les conditions de la réunion nouvelle de la 
Commission riveraine, établie par Farticle 17 du Trai té de 
Paris du 30mars 1856, seront fìxées par uneentente préala- 
ble entre les puissances riveraines, sans préjudice de la clau- 
se relative aux trois Principautés danubiennes; et en tant 
qu'il s'agirait d'une modification de Tarticle 17 dudit Traité, 
cette dernière fera Tobjet d'une Convention speciale entre les 
Puissances co-signataires. 

Art. 6. — Les puissances riveraines de la partie du 
Danube où les Cataractes et les Portes de fer mettent des 
obstacles à la navigation, se réservant de s'entendre en- 
tre elles à Tefifet de faìre disparaltre ces obstacles, les Hautes 
Parties contractantes leur reconnaissent dès à présent le 
droit de percevoir une^taxe provisoire sur les navires de com- 
merce sous tout pavillon qui en profiteront désormais, 
jusqu'à Textinction de la dette contractée pour Texécution 
des travaux; et elles déclarent Farticle 15 du Traité de 
Paris de 1856 inapplicable à cette partie du fleuve pour le 
laps de temps nécessaire au remboursement de la dette en 
question. 

Aet. 7. — Tous les ouvrages et établìssements de 
tonte nature créés par la Commission européenne en exécu- 
tion du Traité de Paris de 1856, ou du présent Traité, con- 
tinueront à jouir de la méme neutralité qui les a protégés 
jusquMci, et qui sera également respectée à Tavenir dans 
toutes les circonstances par les Hautes Parties contractantes. 
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Le bénéfice des immunités qui en dérivent s'étendra à tout 
le personnel administratif et technique de la Commission. 
II est, cependant, bien entendu que les dispositions de cet 
article n'affecteront en rien le droìt de la Sublime Porte de 
faìre entrer, comme de tout temps, ses b&timents de guerre 
dans le Danube, en sa qualité de puissance territoriale. 

Art. 8. — Les Hautes Parties contractantes renouvel- 
lent et confirment toutes les stipulations du Traité du 30 
mars 1856, ainsi que de ses annexes, qui ne sont pas annulées 
cu modìfiées par le présent Traité. 

Art. 9. — Le présent Traité sera ratifié, et les ratifi- 
cations en seront échangées à Londres dans Tespace de six 
semaines, cu plus tOt si faire se peut. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectife l'ont signé 
et y ont appose le sceau de leurs armes. 

Fait à Londres, le treizième jour du mois de mars de 
Tan mil-huit-cent-soixante-onze. 

(L. S.) — Cadorna. 
(L. S.) — Bernstorff. 
(L. S.) — Apponyi. 
(L. S.) — Broglie. 
(L. S.) — Granville. 
(L. S.) — Brunnow. 
(L. S.) — MusuRus. 

Batificata da S. M.: Firenze^ 26 marzo 1871. — Scam- 
bio delle ratificazioni: Londra, 15 maggio 1871. 
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dere le persone e le proprietà. — XXI. Protezione dei rispet- 
tivi sudditi in caso di guerra tra i due StatL — XXn. Fa- 
coltà di disporre dei beni mobili. Beni immobili.— XXIll. Am- 
ministrazione della giustizia. — XXIV. Trattamento della 
nazione più favorita. — XXV. Durata. — XXVL Ratifiche. 

SCAMBIO DI NoTB Roma, 2 febbraio e 7 aprile 1872 

fra il Ministro degli Affari esteri d'Italia ed il Ministro degli 
Stati Uniti d'America a Roma per uno scambio regolare delle 
rispettive pubblicazioni ufficiali 316 

Svena e Norvegia. 

CONVENZIONE tblbor. intbrn Roma, 14 gennaio 1872. 

(V. Germania) 217 

DICHIARAZIONE Roma, 26 luglio 1872 

fra l'Italia e la Svezia e Norvegia relativa alla tassa dei tele- 
grammi fra i due Stati 350 

Svìzzera. 

ARTICOU ADDIZIONALI Bcma, 26 aprile 1870 

alla Convenzione del 15 ottobre 1869 fra l'Italia e la Sviz- 
zera, relativa alla costruzione della ferrovia pel San Gottardo. 57 
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CONVENZIONE Varzin e Berlino, 20 giugno 1870 

fra ritalia, la Svìzzera e la Confederazione della Qermania 
del Nord per stipulare Taccessione di questa ultima alla 
Convenzione del 15 ottobre 1869, tvsL Tltalia e la Svizzera, 
per la costruzione della ferrovia pel San Gottardo. (V. Ger- 
mania del Nord) Pag. 7 

DICHIARAZIONE Firenze e Berna, 1 e 9 settembre 1870 

scambiata fhi Fltalia e la Svizzera per la spedizione gratuita 
degli atti di morte del nazionali respettivi 114 

CONVENZIONE Berna, 27 gennaio 1871 

fra ritalia, la Confederazione della Germania del Nord e la 
Svìzzera per prorogare al 31 ottobre 1871 il termine sta- 
bilito all'articolo 21 della Convenzione firmata a Berna il 15 
ottobre 1869, e già prorogato dall'art. 2 della Convenzione 
firmata a Berlino e a Varzin il 20 giugno 1870. (V. Qermania 
del Nord) 141 

CONVENZIONE Berlino, 28 ottobre 1871 

fra ritalia, l'Impero germanico e la Svizzera per stipulare 
l'accessione dell'Impero germanico alla Convenzione firmata 
a Berna il 15 ottobre 1869 fra l'Italia e la Svizzera. (V. Ger- 
mania) ; 206 

CONVENZIONE telbor. intern Roma, 14 gennaio 1872. 

(V. Germania) 217 

CONVENZIONE Firenze e Berna, 3e 21 maggio 1872 

fra l'Amministrazione delle poste italiane e l'Amministra- 
zione delle poste svizzere per un servizio postale di diligenze 
nella Valtellina 322 

I. Concessione del servizio all'Amministrazione svizzera. — 
n. Utm ed obblighi. — m. Orario. —IV. Pieghi d'uflicio.— 
V. Responsabilità. — VL Spese eventuali. — VE. Riserve. — 
Vni. Tasse sulle vetture. — IX. Correspettivo all'Anmdnì- 
strazione svizzera. — X. Durata. — XI. Spese di stipulazione 
e registrazione. 
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Turchia. 

TRATTATO Londra, 13 marzo 1871 

fira P Italia, T Austria, la Francia, la Germania, la Gran 
Bretagna, la Russia e la Turchia, per la revisione delle 
stipulazioni del Trattato del 30 marzo 1856, relative alla 
navigazione del Mar Nero e del Danubio. (V. Austria-Uth 
gheria) Pag. 375 

CONVENZIONE tblbor. intern Roma, 14 gennaio 1872. 

{V. Germania) 217 



Wnrtemberg. 

CX)NVENZIONE Firenze, 28 giugno 1870 

fra ritalia, la Baviera ed il Wurtemberg per la reciproca 
guarentigia della proprietà letteraria ed artistica. (V. Ba- 
viera) 81 



ELENCO 



DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI IN VIGORE 



FRA L'ITALIA E GLI ALTBI STATI 



(Febbraio 1874). 



ELENCO 



DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI IN VIGORE 



FRA L'ITALU E GLI ALIBI STATI. 



(Febbraio 1874) 



Tolni 



fi 



Namero 

deUa 

Baeeolta 

delle leggi 

e decreti 

(6) 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



Argentina (RepnliMtea) 



ni 



IV 



163 



304 



6684 



1260 

[8erw2a) 



25 loglio 1868 



^ agosto 1871 



Convenzione per la led- 

Sroca estradizione 
ei malfattori. 

Scambio di Note per as- 
sicurarsi reciprocamen- 
te il trattamento accor- 
dato nei due Stati alla 
nazione straniera 
più favorita. 



Scade il 14 febbraio 1875, sal- 
vo tacita riconduzione di cin- 
que in cinque anni. Termine 
per la denuncia : sei mesi. 

Scadrà colla conclusione di un 
Trattato di commercio. 



I 



(a) La Baeeolta» ehe ne fta pubblicata per cura del Hinistero degli Affari Biterì. si compone di nn YoIwm§ 
prélimmarét ore si contengono i Trattati stipulati dalla Sardegna, che erano in vigore quando fa proclamato 
il Begno d'Italia, e di quattro TOlumi editi respettiyamente nel 1865« nel 1869, nel 1872 e nel 1874. La nn- 
meraùone comincia col primo di questi quattro yolumi, aTendo principio con esso la serie degli accordi stipulati 
dopo la proclamazione del Begno d* Italia. Sono segnati con un asterisco (') gli Atti che finora non si pub- 
blicarono nella Baeeolta. 

{h) La serie dei numeri si riferisee, pel periodo compreso tra il 1882 ed il 21 aprile 1801, alla Baeeolta 
degli Atti del OoTomo di Sardegna, istituita con B. Breretto del 22 dicembre 1832, e, pel periodo posteriore, 
alla Baeeolta uiBciale delle leggi e dei decreti del Bepo d'Italia, istituita con B. Decreto del 21 aprile 1861. 
I numeri di questo secondo periodo sono di due serie, la seconda delle quali comineia col 1 gennaio 1871» 
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TtlUBfl 



^ 



Nomerò 

delU 

Baecolta 

delle leggi 

e 

decreti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



R»l. 



134 



Prtl. 



Prel. 



Pwl. 



141 



146 



578 



Plel. 

n 



n 



n 



753 

849 



413 



299 



367 



55 



64 



301 



1601 



3811 
4443 



• • • • 



1787 



2514 



4447 



2842 



Av»iri«*IJB|pherla 



22 maggio 1840 



25 giugno 



gnoTemb. 1841 



30 mano 1856 
16 aprile » 

lOnovemb. 1859 
9settemb.l860 



7 gennaio ^^^^ 
9 febbraio 



16 luglio 1863 



22 agosto 1864 



31 maggio 1865 



2 novembre » 



Convenzione sulla pro- 
prietà letteraria ed 
artistica. 

Dichiarazione relativa al- 
l'art 14 della conven- 
zione sulla proprietà 
letteraria. 

Dicbiarazione circa il mo- 
do di notificare gli atti 
giudiziari. 

Trattato di pace di Parigi 

Dichiarazione per rego- 
lare diversi ^untì di 
diritto marittimo. 

Trattato di p ace di Zurigo 

Convenzione per la li- 
quidazione del Mon- 
te Lombardo-Veneto. 

Cambio di Note per la 
cura gratuita dei ris- 
pettivi sudditi indigenti 

Trattato pel riscatto del pe- 
daggio sulla S e h e 1 da . 

Convenzione di Ginevra 
pei feriti in guerra(a). 

Convenzione per la ma- 
nutenzione di un faro 
al capo Spartel. 

Atto pubblico della navi- 
gazione del Basso Da- 
nubio. 



Scaduta il 25 giugno ; mante- 
nuta in vigore mercè il patto 
della tacita proroga. Termi- 
ne per la denuncia: sei mesi. 

Scade con la Convenzione cui 
si riferisce. 



Senza data di scadenza. 



Mantenuto in vigore mercè il 
patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
sei mesi. 



Mantenuta in vigore mercè fl 
patto della tacita proro^. 
Termine per la duiunda: 
un anno. 

Senza data di scadenza. 



(a) L*Aiutarift adoì più ittdi Alto COBttmione di Oinerr» eon Alto d«U*ll IvgUo 18S6; 
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TfllOM 



a 



Numero 

della 

BeoeolU 

delle leggi 

e 

deeratl 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



n 


193 


8665 


n 


355 


• • • • 


n 


286 


8818 


n 


298 


3819 


n 


361 


• • • • 


n 


401 


4444 


111 


24 


4550 


ìli 


41 


4653 


in 


271 


• ■ • • 


III 


297 


• ■ • • 


TTT 


900 


5099 


IV 


1 


• • • ■ 



8 ottobre 1866 
11 maggio 1867 



23 aprile 



» > 



21 giugno 
11 luglio 



.— » 



22 dicembre » 



30 aprile 1868 



14 luglio 



11 dicembre > 



^gennaio 1869 



27 febbraio > 



12 febbraio 



Trattato di p a e e di Vienna 

Trattato che regola la d- 
tuazione politica del 
Lussemburgo. 

Conyenzione postale. 



Trattato di commercio 
e di navigazione, 
cartello doganale e con- 
venzione ferroviaria. 

DicbiaraE.|relativa alla cor- 
rispondenza fra tribu- 
nali italiani ed austriaci 

Atto finale di conf ina- 
zione tra i due Stati. 

Convenzione per la gua- 
rentìgia del prestito 
Danubiano. 

Convenzione per la resti- 
tuzione di documenti 
e di oggetti d'arte, 
asportati dalla Lombar- 
dia e dalla Venezia. 

Dichiarazione relativa al- 
rinterdizione deUe pal- 
le esplodenti. 

Dichiarazione relativa aUe 
società per azioni. 

Convenzione per la reci- 

Sroca estradizione 
ei malfattori. 

Dichiarazione con la qua- 
le si approva il Proto- 
collo firmato a Gradisca 
il 1 ottobre 1869, allo 
scopo di regolare Teeer- 
cizio della pesca e 
della caccia nei comu- 
ni di Caorle e di Grado. 



Mantenuta in vigore merco il 
patto di tacita proroga. Ter- 
mine per la denimcia: 1 anno. 

Scade il 30 giugno 1876, «il- 
vo tacita proroga. Termine 
per la denuncia : un anno. 



Senza data di scadenza. 



Scade entro il termine estre« 
mo del 1® gennaio 1884. 



Scade il 17 maggio 1874, salvo 
tacita ricouduzione di cin- 
que in cinque anni. Termine 
per la denunzia: sei mesi. 

Senza data di acadenza. 
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OGGETTO 



SCADENZA 



IV 


58 


IV 


111 


IV 


130 


IV 


135 


IV 


189 



137 

{Serie 2^) 



26 ., 
g aprile 



1870 



26 agosto 



6 gennaio 1871 



137 

{Serie 2^^) 



IV 



IV 



IV 



137 

{Serie 2^) 



375 



170 



172 



» > 



13 marzo > 



• • » • 



2S marao 
5 aprile 



12 aprile 



Dichiarazione per defini- 
re i diritti dei rispet- 
tivi nazionali ai premi 
pel sequestro d'oggetti 
di contrabbando. 

Dichiarazione per l'esen- 
zione daziaria dei 
prodotti dei poderi se- 
parate dalla linea di 
confine italo-austrìaca. 

Convenzione per definire 
tutte le questioni fi- 
nanzi arie pendenti,in 
correlazione cogU art. 6 
e 7 del Trattato di pace 
del 3 ottobre 1866. 

Convenzione per definire 
le questioni finan- 
ziarie pendenti, in 
correlazione coll'art. 22 
del Trattato di pace del 
3 ottobre 1866. 

Protocollo relativo alle 
due Convenzioni della 
stessa data. 

Trattato di Londra per 
la revisione delle clau- 
sole del Trattato di Pa- 
rigi del 30 marzo 1856, 
relative alla navigazio- 
ne del Mar Nero e 
del Danubio. 

Scambio di Note circa il 
rimborso delle spese di 
rimpatrio dei sudditi 
respettivi, espulsi per 
misura di polizia. 

Protocollo per la conse- 
gna reciproca dei titoli 
di Debito pubblico 
stabilita nelle Conven- 
zioni del 6 gennaio 1871 . 



Senza data di scadenza^ 



Scade col Trattato di com- 
mercio e di navigazione del 
23 aprile 1867. 



Senza data di scadenza. 



Senza data di scadenza. 
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Tolone 



Numero 

delU 

Baocolta 

dalle leggi 

e 

deoerti 



DATA 



IV 


187 


• • • • 


IV 


201 


■ • • • 


IV 


317 


780 

{Serie 2a) 


IV 


312 


• • • • 


IV 


348 


• • • • 


{•) 


« • 


• • • • 


(•) 


• • 


• • • • 


(•) 


• • 


• • • • 


(•) 


• • 


• • • • 


(•) 


• • 


1548 

{Serie 2») 



OGGETTO 



SCADENZA 



15 

maggio 1871 



2 marzo 
22 luglio 



14 gennaio 1872 



6 marzo 



4 aprile 



30 maggio 
221ugUo" 



24 gennaio 1872 
2 gennaio 1873 



6 marzo » 



22 aprile » 



25 aprile 
17 maggio 



13 . 

^giugno 

8 agosto 



Dichiarazione per esten- 
dere l'applicazione della 
Convenzione d'estra- 
di z i o n e del 27 febbraio 
1 869 ai militari colpevoli 
dei reati ivi enumerati. 

Scambio di Note pel re- 
ciproco trattamento gra- 
tuito dei trovatelli. 

Convenzione telegrafi- 
ca internazionaJe. 

Scambio di Note per la co- 
municazione delle sen- 
tenze penali pronun- 
ciate dai tribunali di uno 
dei dne Stati contro i 
sudditi dell'altìx). 

Dichiarazione per la cor- 
rispondenza diret- 
ta tra Autorità giudi- 
ziarie dei due Stati. 

Scambio di Note circa 
Fatto di con f in azi n e 
tra Malcesine e Nago- 
torbole. 

Protocollo per la pubbli- 
cazione di una carta 
dell'Adriatico. 

Protocollo relativo ai po- 
teri del nuovo governa- 
tore del Libano. 

Dichiarazione relativa al- 
la gratuita trasmissio- 
ne degli Atti di mor- 
te dei sudditi xespet- 
tivi. 

Accordo particolare per 
le tasse aelle corrispon- 
denze telegrafiche 
fra i due Stati. 



Scade colla Convenzione di 
estradizione del 27 febbraio 
1869. 



Senza data di scadenza. 



Senza data di scadenza : sog- 
getta a periodica revisione. 

Senza data di scadenza. 



Senza data di scadenza. 



Scade il 22 aprile 1883. 



Senza data di scadenza. 



Scade colla Convenzione te- 
legrafica intemazionale del 
14 gennaio 1872. 
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Toliffle 



S3 



Numero 

della 

Baccolta 

delle leggi 

e 

decnti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



(•) 



1781 

{Serie 2«) 



5 dicembre 1873 



Dichiarazione TelatiyaaUa 
Btazatura. 



Senza data di ecadenza. 



Belfflo 



Prel. 


761 


4019 


I 


245 


1786 


I 


290 


1787 


I 


367 


2514 


n 


55 


4447 


n 


118 


8087 


n 


355 


• e • • 


III 


271 


• t • • 


IN 


326 


5201 


IV 


80 


• ■ • > 


IV 


90 


142 

{Serie 2a) 



24 noyemb.1859 



9 aprile 1863 



16 luglio » 



22 agosto 1864 



31 maggio 1865 



23dicemb.l865 



11 maggio 1867 



11 dicemb. 1868 



15 aprile 1869 



23 giugno 1870 



2 luglio 



Convenzione per la gua- 
rentigia della pro- 
prietà letteraria ed 
artistica. 

Trattato di commercio 
e di navigazione. 

Trattato del riscatto del pe« 
daggìo della Schelda 

Convenzione di Ginevra 
pei feriti in guerra. 

Convenzione per la ma- 



sr 



nutenzìone dì un faro 
al Capo Spartel. 

Convenzione monetaria 
internazionale. 



Trattato che regola la 
situazione politica del 
Lussemburgo. 

Dichiarazione relativa al- 
rinterdizione delle pal- 
le esplodenti. 

Convenzione per la reci- 

Sioca estradizione 
ei malfattori. 



Dichiarazione relativa al- 
l'art. 2 della Conven- 
zione d^estradizione 
del 15 aprile 1869. 

Convenzione postale. 



Scaduta 1*8 marzo 1866; man- 
tenuta in vigore merrò il 
patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
dodici mesi. 

Scade il 24 marzo 1874, sal- 
vo tacita proroga. Termine 
per la denuncia : un anno. 



Mantenuta in vigore mercè 
il patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
un anno. 

Scade il 1* gennaio 1880, salvo 
tacita rìconduzione di 15 in 
15 anni. Termine per la 
denuncia: un anno. 



Scade il 14 luglio 1874, sal- 
vo tacita riconvenzione di 
cinque in cinque anni. Ter- 
mine per la denuncia: sei 
mesi. 

Scade colla Convenzione cui 
si riferisce. 



Scade sei mesi dopo la de- 
nuncia. 
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ToInÉfl 



a 

9P 



Hnniwro 

della 

BaecolU 

delle leggi 

e 

decreti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



IV 



IV 



IV 



IV 



IV 



IV 



IV 



IV 



IV 



99 



102 



122 



176 



217 



326 



142 

{Serie 2^^) 

6134 



105 

(Serie 2<^) 

204 
(Serie 2(ij 



789 

{Serie 2^) 

999 

{Serie»») 



21iigHo 1870 



30 



12 dioembie » 



16 aprile 1871 



14 gennaio 1872 



28 maggio > 



155 



369 



371 



1262 

{Serie 2a) 



• • • • 



1262 
(Serie 2a) 



3 mano 1871 



g- dicembre 1872 



Convenzione per lo scam- 
bio dei vaglia po- 
stali. 

Convenzione pel reciproco 
patrocinio gratuito. 

Convenzione consolare. 



Dichiarazione con cui si 
rettifica il testo dell'ar- 
ticolo 10 della Conven- 
zione postale del 2 
luglio 1870. 

Convenzione telegra- 
fica intemazionale. 

Articolo addizionale al 
Trattato di commer- 
cio del 9 aprile 1868 
Sor r interpretazione 
egli articoH 23 e 24 
(marche di fab- 
brica] . 



raiaBl* 



26 dicembre > 



Trattato di amicizia e 
di commercio. 



Scambio di Note per pre- 
cisare il significato 
degli art 10 ed 11 del 
Trattato del 3 marzo 
1871. 

Articolo addizionale al 
Trattato del 3 marzo 
1871. 



Dura per tacita rìconduzione 
di anno in anno a decorrere 
dal l^ magg. 1871. Termine 
per la denuncia: sei mesi. 

Scade il 12 novembre 1876, 
saWo tacita proroga. Ter- 
mine per la denuncia: 1 anno. 

Scade il 28 febbraio 1877, 
salvo tacita proroga. Ter- 
mine per la denuncia: un 
anno. 

Scado colla Convenzione cui 
si riferisce. 



Senza data di scadenza ; sog- 
getta A periodica revisione. 

Scade col Trattato cui si ri- 
ferisce. 



Senza data di scadenza, salva 
la facoltà di periodidie re- 
visioni mediante preavviso 
di dodici mesi. 



Scade col Trattato cui si 
riferisce. 
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Toloflie 



Namero 

della 

Baceolta 

delle leggi 

e 
> decreti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



Brasile 



Prel. 


226 


• • • • 


I 


231 


1877 


I 


299 


1787 


IV 


363 


1500 
(Serie 2fl) 


(•) 


• • 


1500 



26 luglio 1848 
24 maggio 1849 



4 febbraio 1868 



{16 luglio > 



12noYemb.l872 



n 



n 



207 



420 



4406 



4674 



23 aprile 1873 



Prel. 


604 


1996 


I 


299 


1787 


(•) 


• • 


• • • • 



28 giugno 1866 



161ugUo 1863 



14 gennaio 1873 



Scambio di Note per l'a- 
bolizione di diritti 
differenziali. 

OonTenzione consolare. 



Trattato pel riscatto del pe- 
daggio sulla Schelda 

Convenzione per la red- 

Sroca estradizione 
ei malfattori. 

Protocollo relativo al si- 

fnifìcato deirarticolo 3 
ella convenzione di 
estradizione. 



Chili 

Trattato di commercio 
e di navigazione. 



Trattato pel riscatto del pe- 
daggio sulla Scbelaa 

Dichiarazione per lo s e a m- 
bio delle pubblicazioni 
ufficiali. 



Senza data di scadenza. 



Scadeva il 20 agosto 1873; 
fu convenuta una proroga 
fino al 20 febbraio 1874. 



Scade il 29 aprile 1878, salvo 
tacita proroga. Termine per 
la denuncia: un anno. 



Scaduto il 6 mano 1867; 
mantenuto in vigore mercè 
il patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia : 
un anno. 



Mantenuta in vigore mercè 
il patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
un anno. 



20 ottobre 1866 



12novemb.l867 



cuna 

Trattato di amicizia com- 
mercio e naviga- 
zione. 

Rettifica del Trattato 
saddetto. 



Senza data di scadenza. 
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415 



Tflui« 






Vutum 

ààlÌM. 

BaeeolU 

«•Ualtggi 

dcenCi 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



268 



2204 



14 aprile 1863 



€^««terle« 



Trattato di amicizia, 
commercio e naviga- 
. zione. 



Scaduto il 13 aprile 1860, 
salvo tacita riconduzione di 
anno in anno. Termine per 
la denuncia: un anno. 



DaBlaiarea 



I 


299 


1787 


I 


352 


2021 


I 


367 


2514 


IH 


271 


• • • • 


IV 


217 


789 

{Serie 2^) 


(•) 


• • 


1620 

{Serie 2^) 


(•) 


• • 


1509 
(Serie 2») 



161ugHo 1863 



1 maggio 1864 



22 agosto » 



11 dioemb. 1868 



14 gennaio 1872 



lOlugHo 1873 



1 settembre » 



Trattato pel riscatto del pe- 
daggio sulla Schelda 

Trattato di commercio 
e navigazione. 



Gonyenzione di Ginevra 
pei feriti in guerra 

Dichiarazione relativa al- 
l'interdizione delle pal- 
le esplodenti. 

Convenzione telegra- 
fica intemazionale. 

Convenzione per la red- 

Sroca estradizione 
ei malfattori. 

Dichiarazione relativa al- 
la stazatura. 



Scade il 24 novembre 1874, 
salvo tacita proroga. Ter- 
mine per la denuncia: un 
anno. 



Senza data di scadenza; sog- 
getta a revisione periodica. 

Scade il 1 ottobre 1878, salvo 
tacita riconduzione di cin- 
que in cinque anni. Termine 
per la denuncia : 15 mesi. 

Senza data di scadenza. 



ì^tim 



IV 



352 



27 agosto 1872 



Norme per un cambio 
regolarie di corrispon- 
denze postali. 



Dura per tacita riconduzione 
di anno in anno, a decor- 
rere dal 1 gennaio 1873. 
Termine per la denuncia: 
sei mesi. 

27 
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ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIOITI 



Toln« 






Numero 

della 

Baeeolta 

delle leggi 

e 

deenti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



Prel. 



Prel. 



Prel. 



Prel. 



PreL 



Prel. 



Prel. 



Prel. 



27 



86 



Prel. 



• < • • 



24 mano 1760 



8 agosto 1834 



89 


• • • • 


91 


• • • • 


• • 


1601 


578 


• • ■ • 


753 


3811 


777 


4108 


824 


4418 


849 


4448 



8 dicembre » 



30 marzo 1856 
16 aprile > 



lOnoYemb.1859 



24 marzo 1860 



23 agosto > 



9 settembre » 



Franela 

Trattato relativo ai con- 
fini (a). 

Trattato di a.cce88Ìone 
della Sardegna alle con- 
venzioni del 30 novem- 
bre 1831 e del 22 mar- 
zo 1833, per la repres- 
sione della tratta dei 
negri (6). 

Articolo ad d i z i o n ale al 
Trattato suddetto. 

Protocollo relativo all' ar- 
ticolo addizionale 
della stessa data. 

Trattato di p a e e di Parigi 

Dichiarazione intesa a re- 
golare alcuni punti di 
diritto marittimo. 

Trattato di pace dì Zu- 
rigo. 

Trattato per la cessione 
di Nizza e Savoja. 

Convenzione intesa a re- 
golare varie questioni 
dipendenti dalla cessio- 
ne diNizzae Savoja 

Convenzione relativa al 
Monte Lombardo- 
Veneto. 



Senza data di scadenza. 



(a) Qneeto Tnitato eoBcerne anche molti argonenti di diritto intemuionalo privato ; ormai ne rimane la 
rigore il solo urt. 28 relatiro alla eeeeuione dei giudicati. 

(6) Queste dae GouTensioni, stipulate in origina tra la Francia e la Oran Bretagna ed alle quali più Stati 
fecero indi adesione, sono pubblicate nel Volume Preliminare della Raccolta a pagg. 88 e 82. 



BLENOO DEI TRATTATI E DELLE CONTENZIONI 
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Tfini* 



fi 



Niinmo 

Baeeolta 
d*ll« l«ggi 

e 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



Prel. 


873 


> > • • 


Prel. 


907 


4709 




86 


662 




97 


1649 




111 


836 




120 


832 




134 


• • • • 




182 


1649 




243 


• • • • 




162 


• • • • 




299 


1787 




349 


1820 



llflettemb.1860 



7 marzo 1861 



7 maggio 1862 



13 giugno 



29 



26 luglio 



4 agosto » 



17 gennaio 1863 



26 febbraio » 



26 ottobre 1862 
1 maggio 1863 



16 luglio > 



8 aprile 1864 



Dichiarazione perTinter- 

S rotazione delFart 22 
el Trattato del 24 
marzo 1760. 

Convenzione per la deli- 
mitazione dei e n fin i 

Convenzione relativa alle 
ferrovie internazio- 
nali tra i due paesi. 

Convenzione di naviga- 
zione. 



Convenrione per la reci- 
proca guarentigia della 
proprietà lettera- 
ria ed artistica. 

Convenzione consolare 



Accordo relativo alla ba- 
dia di Altacomba. 

Trattato dì commercio 



Dichiarazione relativa alle 
rendite del clero di 
Nizza e Savoja. 

Dichiarazione relativa ad 
alcune vertenze dipen- 
denti dalla cessione di 
Nizza e Savoja. 

Trattato pel riscatto del pe- 
daggio suUa Schelda 

Convenzione pel cambio 
dei vaglia postali. 



Scade col Trattato cui si ri- 
ferisce. 



Senza data di scadenza. 



Scade il 19 gennaio 1876, 
salvo tacita proroga. Ter- 
mine per la denuncia: un 
anno. 

Scade il 13 settembre 1874, 
salvo tacita proroga. Ter- 
mine per la denuncia: nn 
anno. 

Scade il 13 settembre 1874, 
salvo tacita proroga. Ter- 
mine per la denuncia: un 
anno. 

Senza data di scadenza. 



Scade il 19 gennaio 1876, 
salvo tacita proroga. Ter- 
mine per la denuncia: un 
anno. 

Senza data di scadenza; 



Idem. 



Mantenuta in vigore per ta- 
cita proroga. Termine della 
denuncia: tre mesi. 
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ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI 



T»lne 



li 



n 



n 



IV 



II 



u 



ìli 



a 

fi 



Numero 

della 

BaeeolU 

delle leggi 

e 

deeioti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



359 



367 



55 



1849 



64 



118 



373 



284 



355 



24 



2514 



4447 



2842 



3087 



3669 



4550 



24 giugno 1864 



22 agosto » 



31 maggio 186^ 



2 noTembre » 



Dichiarazione relatìva alla 
rìdazione di tasse te- 
legrafiche (a). 

Convenzione di GineTra 
pei feriti in guerra 

Convenzione per la ma- 
nutenzione di un faro 
al capo S par tei. 

Atto pubblico della navi- 
gazione del Basso 
Danubio. 



23 dicembre » Convenzione moneta- 
ria internazionale. 



g giugno 1866 



8 aprile 1867 



11 maggio » 



30 aprile 1868 



Scambio di Note circa 
la notifìcazioue degli 
atti giudiziari per 
mezzo dei Consoli. 

Articoli addizionali rela- 
tivi ai telegrammi 
scambiati coli' Algeria 
e colla Tunisia. 

Trattato che regola la 
situazione politica del 
Lussemburgo. 

Convenzione per la gua- 
rentigiadel prestito 
danubiano. 



Mantenuta in vigore mercè il 
patto della tacita prorogB. 
Termine per la denuncia: 
un anno. 



Mantenuta in vigore mercè il 
patto della tacita proroga. 
Termine della denuncia: un 
anno. 

Senza data di scadenza. 



Scade il 1® gennaio 1880, aalvo 
tacita riconduzione di 15 in 
15 anni. Termine per la 
denuncia: un anno. 

Senza data di scadenza. 



Scade colla Convenzione tele- 
grafica intemazionale (6). 



Scade entro il termine estre- 
mo del 1. gennaio 1884. 



(a) Qneeta CouTeiuione è sempre in TÌgore benché gli wtiooli 3, 4, 5 e 6 non ne siano pift appUembili ; 
quest'ultimo, perchè scaduto colla Conrensione telegrafica di Berna cui si riftriTa ; ed i primi ire, a esigione delle 
sopraTTenute mutazioni politiche in Italia e della intemuione delle linee sottomarine ìtì contemplate. 

(b) Secondo il tenore letterale dell' art 8®, potrebbe dubitarsi che questi articoli addiiionali siano scaduti 
dopoché la ConTansione telegrafica di Parigi del 17 maggio 1865 (Voi. 11, pag. 22) tn. surrogata da quella di 
Vienna del 21 luglio JSSB (Voi. ili, pag. 48), ed indi da quella di Soma del 14 gennaio 1872 (Voi. lY, pÀg. 2171, 
tuttora vigente. Nel fatto tuttaria si considera come tuttora in rigore tra rAmministraùone italiana • 1 Àmoii- 
nistraiione francese la tassa terminale italiana stabilita in quegli articoli addisionali per rispetto ai teUgnmmi 
scambiati con Algeri e Tunisi. 
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419 



r 

YtlUM 



a 



Nuiiìsio 

4«1U 

Baee«lU 

d«l]« leggi 

dMTCti 



DATA 



OOOETTO 



SCADENZA 



m 



m 



m 



m 



m 



IV 



IV 



IV 



IV 



IV 



273 



271 



308 



325 



343 



6 



59 



376 



217 



319 



4783 



5113 



5004 



5275 



5054 



5726 



789 

{Serie 2») 



5 dicembre 1868 



11 dicembre » 



3maxzo 1869 



7 aprile » 



1 giugno » 



19febbzaiol870 



12 maggio » 



13 mano 1871 



14gexmaiol872 



5 mano 



13 aprile 



Dichiarazione relativa ai 
telegrammi scam- 
biati tra llnghilterra da 
mia parte e la Turchia 
e la Grecia dall'altra. 

Dichiarazione relativa al- 
TinterdizionedeUe pal- 
le esplodenti. 

C onvenzione postale. 



Dichiarazione relativa al- 
la tassa di transito dei 
telegrammi. 

Convenzione per modifi- 
care i dazi auscita sul 
thò e sulla seta dal 
Giappone. 

Convenzione ^1 redpro- 
copatrocinio gra- 
tuito a favore degli 
indigenti. 

Convenzione per la reci- 

Sroca estradizione 
ei malfattori. 

Trattato di Londra per 
la revisione delle clau- 
sole del Trattato di Pa- 
rigi del 30 mano 1856, 
relative alla navigazio- 
ne del Mar Nero e 
del Danubio. 

Convenzione telegra- 
fica intemazionale. 

Scambio di Note relati- 
vamente aUa conse- 
gna degli espulsi e 
rimpatriati alle frontiere 
di Modano e di Venti- 
miglia. 



Senza data di scadenza. 



Senza data di ecadenza. 



Mantenuta in vigore per ta- 
cita proroga. Termine per la 
denuncia: un anno. 

Senza àattk di scadenza 



Scatta ad eventuale revi- 
sione. 



Scade il 26 aprile 1875, salvo 
tacita proroga. Termine per 
la denuncia: un anno. 



Scade il 28 giugno 1875, salvo 
tacita ricordazione di cinque 
in cinque anni. Termine per 
la denuncia: sei mesi. 

Senza data di scadenza. 



Senza data di scadenza; sog- 
getta a revisione periodica. 

Senza data di scadenza. 



2T 
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ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI 



Tolue 



eS 



Numero 

della 

Baecolta 

delle leggi 

• 

decreti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



IV 


846 


• • • * 


rvr 


362 


1122 

(Serie È^») 


(•) 


• • 


• • ■ • 


(•) 


• t 


• • • • 


(•) 


• • 


1550 

(Serie 2^) 


(•) 


• • 


1549 

[Serie 2*^) 


(•) 


■ • 


• • ■ • 



n 



^^lugKo 1872 



8 novembre » 



22 aprile 1873 



24 febbraio » 



16 luglio 



24 ottobre 
24 dicembre 



125 



2827 



31dicemb.l865 



Scambio di Note drca 
r anticipazione delle 
spese di viaggio ai te- 
stimoni. 

Dichiarazione per Tinter- 
pretazione dell'art. 14 
(marinai disertori) 
della Convenzione Con- 
solare del 26 luglio 1862 

Protocollo relativo ai po- 
teri del nuovo governa- 
tore del Libano. 

Protocolio relativo alla 
giurisdizione con- 
solare nella provìncia 
di Tripoli di Barberia. 

Dichiarazione relativa al 
sigpaificato del § 33, ar- 
ticolo 1^, della Conven- 
zione d'estradi zi one 
del 12 maggio 1870. 

Dichiarazione che tnodi- 
fica il § 1^ articolo 14, 
della Convenzione d'e- 
stradizione del 12 mag- 
gio 1870 ^indennità 
ai testimoni). 

Scambio di Note relativo 
al transito di di- 
sertori delle rispet- 
tive marine da guerra. 

CiemaBla (laipero) 

Trattato dì commer- 
cio (a). 



Senza data di scadenza. 



Scade con la Convenzione cui 
si riferisce. 



Scade U 22 aprile 1883. 



Senza data di scadenza. 



Scade colla Convenzione cui 
si riferisce. 



Scade colla Convenzione con- 
solare del 26 luglio 1862. 



Scade il 80 giugno 1875, salvo 
tacita proroga. Termine per 
la denuncia: dodici mesi. 



(a) ConcMneo in origine collo Zollrerein ; esteso agli Stati della Confederaaione della Oennania del Nord 
non facenti parte dello ZoUrei^in col Protocollo annesso alla Convenaione di naTigasione del 14 ottobre 1887 
(Voi. II, pag. 879) ; esteso airAlsaaia-Lorena collo scambio di Note dell*n-26 gennaio 1872 (Voi. lY, pag. 296). 



ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI 



ftllM 



I 






Noumio 

daUa 

SmcoIU 

d«ll0 leggi 

• 

decreti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



m 



n 



m 



IV 



rv' 



IV 



IV 



395 



B19 



274 



375 



4121 



5045 



18 marzo 1866 



14 ottobre 1867 



21 dicemb. 1868 



13 marzo 1871 



188 



206 



556 

{Serie 2^) 



208 



574 

{Serie 2^) 



^^ giugno » 
28 ottobre > 



31 



Dichiarazione per Taboli- 
zionedei certificati 
d'origine (a). 

Convenzione di navi- 
gazione (ò). 

Convenzione consola- 
re (e). 

Trattato di Londra per 
la revisione delle clau- 
sole del Trattato di Pa- 
rigi del 30 marzo 1856, 
relative alla navigazione 
del Mar Nero e del 
Danubio. 

Accordo per lo scambio 
di vaglia postali. 

Convenzione per stipulare 
l'accessione dell'Impero 
germanico aUa Conven- 
zione del 15 ottobre 
1869, fra l'Italia e la 
Svizzera, per la costi- 
none della ferrovìa pel 
San Gottardo (a). 

Convenzione per lareci- 

Sroca estradizione 
ei malfattori 



Scade col Trattato di com 
merdo del 81 dicembrel 865 



Scade col Trattato di com- 
mercio del 81 die. 1865. 

Scade il 80 giugno 1875, salve 
tacita proroga. Termine per 
la denuncia: xm anno. 

Senza data di scadenza. 



Scade colla Convenzione po- 
stale vigente tra i due paesi. 



Scade il 1 ^nnaìo 1877, sal- 
vo tacita nconduzione di cin- 
que in cinque anni. Termine 
per la denuncia: sei mesi. 



(a) StipolaU colla PtumU ; hM però 1» siena efficacia comprenciTa del Trattato di ocaunereio del 31 dicem- 
bre 1865. 

(6) Conchidia in origine colla Ooniederazione della Oermenia del Nord ; estesa air Assia, al Baden, alla Bariera 
ed al Wnrtemberg cogli Atti d'accesdoBe in daU 30 gennaio 1864 (Voi. Ili, pag. 898), 17 gennaio 1866 (Voi. IH, 
pag. 1), 4 miuno 1868 (Voi. UI, pag. 14) e 10 luglio 1868 (Voi. Ili, pag. 40). 

(e) Conchinsa in origine eolla Confederauone della Germania del Nord ; estesa alla parte del Orandncato 
d* Assia non compresa nella Oonfederaxione della Germania del Nord mediante lo scambio di Diehisraiioni del 21 
mano e 26 aprile 1870 (Voi. IV, pag. 66) ; estesa ali* Alsasia-Lorena collo scambio di Note deiril e 26 gen- 
naio 1872 (Voi. IV, pag. 296) ; estesa a tutto Tlmpero germanico colla ConTonzione del 7 febbraio 1872 (Voi. IV, 
pag. 298). 

{d) La conclusione di questa Conveniione ta preceduta : 1. dal Protocollo finale delle conferenxe di Berna 
del 13 ottobre 1869 (Voi. Ili, pag. 367), elle quali conferenxe pigliarono parte i delegati della Confedersxione 
della Germania del Nord, del Baden e del Wnrtemberg ; 9. dalla Conrensione del 20 giugno 1870 (Voi. IV, 
pag. 78), con cui fu stipulata racceasione eyentnale d^lla Germania del Nord alla Convenzione di Berna del 16 
ottobre 1869; 8. dalla ConTonaione del 27 gennaio 1871 (Voi. IV, pag. 141), con cui fu prorogato al 31 otto- 
bre 1871 il termine utile per T accessione effettira della Germania ^la predetta ConTenxiono di Berna del 15 
ottobre 1869. 



422 



BLRNCO DEI TRATTATI B DBLLB OONYBNZIONI 



u 



NunsfO 

dalla 

Baeeolte 

dell* leggi 

• 

deereti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



IV 217 



IV 



(•) 



(•) 



(•) 



(•) 



(•) 



m 



in 



868 



789 

(Serte 2<^) 

1141 

[Serie 2i^) 



14 gennaio 1872 



28noTembre» 



1508 

(Serie 2^) 

1546 

(Serie 2») 



1544 

(Serie 2a) 

1648 

(Serùi2a) 



22 aprile 1878 



11 maggio » 



25 luglio 



8 agosto » 



GonTeniione telegra- 
fica intemazionale. 

Protocollo per la recipro- 
ca concessione del ca- 
botaggio. 

Protocollo relativo ai po- 
teri del nuovo governa- 
tore del Libano. 

Convenzione postale. 



Dichiarazione relativa al 
transito attraverso il 
territorio svizzero degli 
individui estradati 
tra 1* Italia e la Ger- 
mania. 

Dichiarazione relativa alle 
società commerciali, 
industriali e finanziarie. 

Dichiarazione relativa al 
trattamento dei re- 
spettivi sudditi indi- 
genti, all'ammis- 
sione degli espulsi 
ed alla abolizione 
dell'obbligo dei pas- 
saporti. 



Senza data di scadenza; sog- 
getta a revisione periodica. 

Scade coUa Convenzione di 
navigazione del 14 ottobre 
1867. 

Scade U 22 aprile 1883. 



Rimane in vigore mercè il 

?atto della tacita prorogm. 
'ermine della denuncia : un 
anno. 
Mantenuta in vi^re mercè 
il patto della tacita proro^ 
Termine per la denuncia: 
un mese. 



Idem. Termine per la de- 
nuncia: un anno. 



Idem. 



Idem. 



CverMABla (ez-C^^BredlerAxi^Be della CrerMaaia del Mere) 



24 



271 



4559 



80 aprile 1868 



11 dicembre » 



Convenrione per la gua- 
rentigia del prestito 
danubiano. 

Dichiarazione relativa al- 
Tinterdirione delle pal- 
le esplode nti. 



Scade entro il termine esile- ' 
mo del 1 gennaio 1884» 
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Ttlnt 



Nonflxo 
BaeeolU 

9 

deertli 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



m 



in 



335 



843 



m 



m 



357 



376 



367 



PreL 



575 



367 



5185 



5275 



5306 



2514 



2514 



12 maggio 1869 



1 giugno » 



2 ottobre » 



13 



Ccinvenzione per la g^ua- 
rentigìa della pro- 
prietà letteraria 
ed artistica (a). 

Convenzione per modifi- 
care la tariffa dei dazi 
d'uscita del t h é e della 
seta dal Giappone. 

Protocollo relativo alla 
stazatura. 

Protocollo speciale relati- 
vo alla rappresentanza 
dei Cantoni svizzeri nel- 
l'assemblea generale del- 
la Società del San 
Gottardo. 



GermaDla (Assia) 



22 agosto 1864 



Convenzione di Ginevra 
pei feriti in guer- 
ra (ò). 



GeraiaBla (Badea) 



14 dicembre 1855 



3 

gK marzo 



1856 



22 agosto 1864 



Scambio di note pel reci- 
proco trattamento 
gratuito degl'i n d ige n t i 

Convenzione di Ginevra 
pei feriti in guerra 



Scade il 30 giugno 1875, sal- 
vo tacita proroga. Termine 
per la denuncia: un anno. 



Scatta ad eventuale revi- 
sione. 



Senza data di scadenza. 



Idem. 



Senza data di scadenza. 



(a) BsIms ftlU parto d«l Grtndneato d'Assia non eompisca nella Confedsmioiia dalla Garmaaia dal Nord 
eolio aeambio di Diehiaraiioni del 13 maggio— 1 giugno 1870 (Voi. IV, pag. 76). 

(6) Il Orandooato d*A«ia è ano degli Stati firmatarii della ConTeniione di Giaetra ; ma noa avendo effetr 
tnato lo eeambio della rattfleuioai nel tempo preseritto, aderì più tardi alla ConTansiona con Atto del 23 giu- 
gno 18M. 
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BLENCO DEI TRATTATI E DELLE GQNVENZIONI 




OGGETTO 



SCADENZA 



m 


2 


4209 


Ili 


13 


• ■ • ■ 


m 


376 


• • • • 


IV 


68 


6890 


IV 


77 


• • • • 


IV 


113 


6890 



n 



DI 



397 



259 



• • ■ 



28 gennaio 1868 



29 febbraio 
9 marzo 



13 ottobre 1869 



24 maggio 1870 



1 giugno > 



3 settembre » 



Dichiarazione ^r facili- 
tare Pinttmazione derli 
atti e l'esecuzione delle 
rogatorie inmateria 
civile. 

Dichiarazione irregolare 
il riparto delle spese di 
rimpatrio. 

Protocollo spedale rela- 
tivo alla rappresentanza 
dei Cantoni svìzzeri nel- 
Tassembleagenerale del- 
la Società del San 
Gottardo. 

Convenzione per la gua- 
rentigia della pro- 
prietà letteraria 
ed artistica. 

Ordinanza colla quale si 
riconosce affli Italiani in- 
digenti il oirìtto al pa- 
trocinio gratuito 
nel Baden. 



Articolo addizionale alla 
Convenzione letteraria 
ed artìstica del 24 mag- 
gio 1870 (scatole di 
musica 



(se 



Gè rat ani* (Baviera) 



27 settembre 
20 ottobre 



18671 Dichiarazione relativa al 
riparto delle spese di 
rimpatrio. 



3 ottobre 1868 



Ordinanza bavarese rela- 
tiva ai delitti di 
stampa contro i so- 
vrani esteri ed i loro 
reppresentanti. 



Mantenuta in vigore per ta- 
cita riconduzione di cinque 
in cinque anni, a decorrere 
dal 23 gennaio 1868. Ter- 
mine per la denuncia: un 
anno. 

Senza data di scadenza. 



Scade il 30 giugno 1875, 
salvo tadta proroga. Ter-' 
mine per la denuncia: 12 
mesi. 

Senza data di scadenza. 



Scade colla Convenzione cui 
si riferisce. 



Senza data di scadenza. 
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T*lu6 



S 
Ì 



NuntTo 

BaecoIU 
dalle leggi 

dMMti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



111 


271 

1 


• • • • 


NI 


322 


• • • • 


m 


385 


• • • • 


III 


356 


• • • • 


IV 


81 


689 
(Serie 2^^) 



11 dicembre » 



15 ma™ jQ^^ 



21 aprile 



fìngilo 1869 



9 
Ì3 



8ettemb.l869 



28 giugno 1870 



Dichiarazione relativa al- 
l'interdizione deUe pal- 
le esplodenti. 

Dichiarazione relativa al- 
la reciproca e gratuita 
trasmifidone degli atti 
di stato civile. 

Dichiarazione relativa al- 
l'indennità ai te- 
stimoni. 

Dichiarazione relativa al- 
la cura gratuita de- 
gli indigenti. 

Convenzione per la gua- 
rentigia della pro- 
prietà letteraria 
ed artistica. 



Senza data di scadenza. 



Idem. 



Mantenuta in vigore merco il 

?atto della tacita proro^. 
'ormine per la denuncia: 
un anno. 
Scade il 30 giugno 1875, sal- 
vo tacita proroga. Termine 
per la denuncia: 12 mesi. 



Mia (Clilà ABeeatfehe) 



I 12991 1787 1 16 luglio • 1863 i Trattato pelriscatto delne- 1 
III I daggiosuUa Scheldaj 



G^miaala (Meckleaibari^-Behwerla) 



367 



2514 



22 agosto 1864 



Convenzione di Ginevra 
pei feriti in guer- 
ra [a]. 



Gemaala (Oidleabaiv») 



209 



1787 



161ugHo 1863 



Trattato pel riscatto del pe- 
daggio sulla Schelda 



(a) Il Meeklenlmrgo-Sehiraiin adeil pi& tardi alla Conrenùone di Ointna eott Aito del 9 mino 1865. 
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ELENCO BEI TRATTATI E DELLE OONVENZIONI 



Tolui« 



fi 



NuBero 

dalU 

Baeodt* 

delle leggi 

e 

deenti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



CerMMla (Pr«MÌ«) 



• • • 


• • 


1601 


PreL 


578 


• « • • 


I 


299 


1787 


E 


367 


2514 


n 


64 


2842 


n 


355 


• • • • 



m 



367 



334 



2514 



80 mano 1856 
16 aprile » 

16 luglio 1863 
22 agosto 1864 
2noTembrel866 



11 maggio 1867 



Trattato di p a e e di Parigi 

Dichiaruzione per roso- 
lare alcuni punti di di- 
ritto marittimo. 

Trattato pel riscatto del ne- 
daggio sulla S e h e 1 d a 

Conyenzione di GineTra 
pei feriti in guerra 

Atto pubblico della na- 
vigazione del Basso 
Danubio . 

Trattato per regolare la 
situazione pobtica del 
Lussemburgo. 



Senza data di scadenia. 



CreratMila (SaMoaU) 

22 agosto 1664 



28 aprile 1869 



Convenzione di Ginevra 
pei feriti in guerra(a) 

Dichiarazione relativa alle 
società commer- 
ciali. 



Mantenuta in vigore mezoè il 
patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
un anno. 



I 


367 


2514 


III 


19 


.... 


1 






UI 


271 


• * • ■ 



Cteratanla (l¥«rt«Hilber|r) 
22 agosto 1864 



23 marzo 
25 aprile 



1868 



11 dicembre » 



Convenzione di Ginevra 
pei feriti in guerra(6) 

Dichiarazione relativa al 
rimborso delle spese 
di rimpatrio. 

Dichiarazione relativa al- 
llnterdizione delle pal- 
le esplodenti 



Senza data di academia. 



(a) Lm SaMonift aderì più tardi alla ConTenzione di Ginevra con Atte del 25 ottobre 1866. 
(6) 11 Wurtemberg è nno degli Stati firmatarii della Convenaione di Ginevra ; ma non avendo effiittnafto 1« 
scambio delle ratiflebe nel tempo preaoritto aderì più tardi alla ConTeuione con Atto del 2 giogne 1866. 
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TtlHM 



a 



Numoro 

deUa 

Baecolta 

dalle leggi 

• 

deenU 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



nr 


299 


• • • • 


in 


376 


• • • • 


IV 


81 


689 

{Serie 2<*) 



10 mano 1868 
7 febbraio 1869 



18 ottobre » 



28 giugno 1870 



n 



in 



(•) 



(•) 



159 



343 



4395 



5275 



25 agosto 1866 



1 giugno 1869 



27 agosto ^g^^ 
19 settemb. 



j^'dicemb.l873 



Prel. 



86 



8 agosto 1884 



Dichiarazione relatiya al- 
la cura gratuita de- 
gli indigenti. 

Proti icollo speciale rela- 
tivo alla rappresentanza 
dei Cantoni svizzeri nel- 
Taasemblea generale del 
San Gottardo. 

Convenzione per la gua- 
rentigia della pro- 
prietà letteraria 
ed artistica. 

€iilApp«iie 

Trattato d'amicizia, com- 
mercio e naviga- 
zione. 

Convenzione per modifi 
care i dazi d'uscita del 
thò e della seta del 
Giappone. 

Scambio di Note relativo 
al trattamento dei legni 
e sudditi italiani nelle 
isole Liu-Kiu. 

Scambio di Note circa h. 
Convenzione del 28 ot- 
tobre 1867, relativa alle 
condizioni della città di 
Yokohama. 

Trattato d'accessione della 
Sardegna alle Conven- 
zioni del 30 novembre 
1831 edel22 marzo 1833 
per la repressione della 
tratta dei negri(<i] 



Mantenuta in vigore mercè il 

?atto della tacita proroga. 
*ermine per la denuncia: 
im anno. 



Scade il 30 giugno 1875, sal- 
vo tacita proroga. Termine 
per la denuncia: 12 mesi. 



Senza data di scadenza. Sog- 
getto a revisione, mediante 
preavviso di un anno. 

S'aggetta ad eventuale revi- 
sione. 



Senza data di scadenza. 



Idem. 



(a) QoMto dM Conyeaxionl. stipnlate in origine tra la Francia e la Gran Bretagna. ed>U9 qnali piti Stati 
feeero indi adeaione, tono pubblicate nel Volume Preliminare della Raccolta a pagg. 08 e 82. 
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BLENOO DEI TEtATTATI E BELLE OONVENZIONI 



Tolne 






Numero 
delU 

dell* leggi 

9 

deenU 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



Prel. 



Prel. 



89 



91 



Prel. 



492 



Prel. 



578 



Prel. 



652 



Prel. 



894 



282 



289 



299 



323 



1601 



2624 



4584 



1230 



1787 



1544 



8 dicembre 1884 



SOsettemb. 
TOóttobre" 1853 
17 Dovemb. 



30 marzo 1856 



16 aprile » 



12 dioemb. 1857 



dOnovemb.1860 



21 febbraio 1863 



11 giugno » 



16 luglio > 



6 agosto 18G3 



Articolo addizionale 
al Trattato suddetto. 

Protocollo circa Tartioolo 
addizionale sud- 
detto. 

Scambio di Note per Tap- 
plicazione delle leggi 
dellA Nuova Gklles ai 
marinai eardi di- 
sertori. 

Trattato di pace di Pa- 
ngi. 

Dichiarazione per regolare 
alcuni punti di diritto 
marittimo. 

Convenzione postale. 



Convenzione per la gua- 
rentigia della pro- 
prietà letteraria 
ed artistica. 



Ordinanza del Governo 
di Malta per la reci- 

Sroca estradizione 
egli imputati di alcuni 
reati. 

Ordine della Regina re- 
lativo all' arresto dei 
marinai disertori 

Trattato pel riscatto del pe- 
daggio sulla Schei dà 

Trattato di commercio 
e di navigazione. 



• • 



Senza data di scadenza. 



Mantenuta in vigore mercè il 

patto della tacita proroga. 

Termine per la denmtda: nn 

anno. 
Scaduta il 15 gennaio 1867, 

mantenuta in vigore mercè 

il patto della tacita proroga. 

Termine per la denuncia: 

12 mesi. 

Senza data di scadenza. 



Idem. 



Scaduto il 29 ottobre 1873 ; 
mantenuto in vigore mercè 
il patto deUa tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
12 mesi. 
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T«lii0» 



s 



XlQBMCO 

delift 

BaeeolU 

daUel«fgi 

• 

dMx«U 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



I 


367 


n 


55 


II 


64 




355 




400 


m 


24 


III 


271 


in 


343 


IV 


118 


IV 


375 



2514 



4447 



2842 



4089 



4559 



5275 



141 
(Serie 2^) 



22 agosto 1864 



31 maggio 1865 



2 novembre > 



11 maggio 1867 



26 novembre» 



30 aprile 1868 



11 dicembre » 



1 giugno 1869 



7 dicembre 1870 



13 marzo 1871 



ConTenzione di Ginevra 
pei feriti in guerra (a) 

Convenzione per la ma- 
nutenzione di un faro al 
capo 8 p a r t e 1 . 

Atto pubblico della navi- 

f azione del Basso 
Danubio. 

Dicbiarazione cbe regola 
la situazione politica del 
Lussemburgo. 

Dicbiarazione concernente 
le società anonime 
ed altre associazioni 
commerciali, industriali 
e finanziarie. 

Convenzione per la gua- 
rentigia del prestito 
danubiano. 

Dicbiarazione relativa al- 
Finterdizione delle pal- 
le esplodenti. 

Convenzione per modifi- 
ficare i dazi d*uscita sul 
thè e sulla seta dal 
Giappone. 

Convenzione postale 
addizionale. 

Trattato di Londra per 
la revisione delle clau- 
sole del Trattato di Pa- 
rigi del 30 marzo 1856, 
relative alla navigazione 
del Mar Nero e del 
Danubio. 



Mantenuta in vigore mercè il 

?atto della tacita proroga, 
'ormine per la denuncia: un 
anno. 
Senza data di scadenza. 



Mantenuta in vigore mercè il 
patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
un anno. 



Scade entro il termine estre- 
mo del 1. gennaio 1884. 



Soggetta ad eventuale revi- 
sione. 



Scade colla Convenzione prin- 
cipale del 12 dicembre 1857. 

Senza data di scadenza. 



1 (a) Lft Onui BntagiiA ftd«rl più tardi ftlU ConTensiona di OineTra con Atto dal 18 fablvnio 18S6. 



430 



ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI 



T«Iaie 



«8 
9 

fi 



Niiin6it> • 

dalla 

Baeeolta 

delle leggi 

e 

deereti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



IV 



IV 



(•) 



(•) 



(•) 



(•) 



(•) 



217 



299 



789 

[Serie 2^) 

864 

(Serie 2^) 



1295 
(Serie Sa) 



• • a • 



14 gennaio 1872 



4 marzo 



5 febbraio 1873 



24 » 



22 aprile 



7 maggio » 



30 agosto 
21 ottobre 



118 



367 



2514 



l^enS?? 1862 
22 agosto 1864 



Convenzione telegra- 
fica intemazionale. 

Convenzione per lo scam- 
bio di vaglia postali 



Convenzione per la reci- 

Sroca estradizione 
ei malfattori. 

Protocollo relativo alla 
giurisdizione consolare 
nella provincia di Tri- 
poli di Barberia. 

Protocollo relativo ai po- 
teri del nuovo Governa- 
tore del Libano. 

Dichiarazione per correg- 
gere un errore materiale 
occorso nel testo della 
Convenzione d*e8 tra- 
dizione del 5 feb- 
braio- 1873. 

Scambio di Note relativo 
aUa stazatura. 



Greeia 



Esercizio del cabotag- 
gio nei rapporti tra 11- 
tediae le isole Jonie (a) 

Convenzione di Ginevra 
pei feriti inguerra(&) 



Senza data di scadeoxa; aog*- 
getta a revisione periodica. 

Mantenuta in vigore mercè 
il patto della tacita xìooi:- 
duzione di sei in sei mesi, 
a decorrere dai 1^ luglio 
1872. Termine per la de- 
nuncia: Bei mesi. 

Mantenuta in vigore merco il 
patto della tacita proxo^. 
Termine per la dennnaa : 
sei mesi. 

Senza data di acadenza. 



Scade il 22 aprile 1883. 



Senza data di scadenia. 



Mantenuto in vigore per ta- 
cito consenao. 



(a) La etipnlazioBe ebbe luogo mediante ecambio di Note tra il Oabinetko italiano ed il Gabinetto Vritaanico. 
{b} La Ozecia ha aderito più tardi alla GonTenxione di Oinena con Atto del 6/17 gennaio 1885. 
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T«lui« 



f 



HunitTO 

d«Uft 

BaeeolU 

• 
daenU 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



n 



m 



IV 



IV 



379 


2778 


118 


3087 


271 


• • • • 


161 


• • • • 


217 


789 

[Serie 2») 



.-snoTemb.1864 



23dioemb.l865 



11 » 1868 



25 febbrai o 
13 mano 



1871 



14 gennaio 1872 



III 


286 


775 

(Serie 2<») 


ni 


347 


781 

{Serie 2^) 


IV 


359 


• • • • 


(•) 


• • 


1776 

{Serie 2») 



31 dioemb. 1868 



25 agosto 1869 



23 settemb re 
3 ottobre 



1872 



2 gennaio 1873 



GonTenàone postale 



Oonyensione moneta- 
ria intemazionale (a). 



Dichiarazione relativa al- 
Tinterdizione delle pal- 
le esplodenti. 

Dichiarazione relativa alle 
società anonime 
ed altre assodasioni 
commerciali, industriali 
e finanziarie. 

Convenzione telegra- 
fica intemazionaae. 



GaaieBiAla 



Trattato di commercio 
e di navigazione 

Convenzione per la red- 

Sroca estradizione 
ei malfattori. 



Scambio di Note per mo- 
dificare gli art. 3 e 12 
della Convenzione d'e- 
stradizione. 

Convenzione consolare 



Mantenuta in vigore merco il 
patto deUa tacita prorof^ 
Termine per la denuncia: 
un anno. 

Scade il 1» gennaio 1880, salvo 
tacita rioonduzione di quin- 
dici in quindici anni. Termi- 
neper la denuncia: im anno. 



Senza data di scadenza. 



Senza data di scadenza; sog- 
getta a revisione periodica. 



Scade il 18 settembre 1881, 
salvo tacita proroga.Termine 
per la denuncia: un anno. 

Scade il 18 settembre 1876, 
salvo tadta riconduzione di 
dnque in cinque anni. Ter- 
mine per la denuncia; sei 



Scade colla Convenzione cui 
si riferisce. 



Scade il 6 ottobre 1868, salvo 
tacita preroga. Termine per 
la denuncia: un anno. 



(a) L*MMaioM dtllft Ovtoia aU* CoaTtuioM noMtari», boUSmU eoa DieldamioBe del S6 wttmbrt 1868 
(Voi. Ili, pK- 8S6). né mal aiad«tt% aoa ta fUMguit», per qvuito coatta, di pntieo tiirtto, U Ofteia boa I 
a^adoBo OMoiute le eoadisiOBi. " 



28 



432 



ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI 



Tolne 






Nnm«ro 

dell a 

BmcoIU 

delle leggi 

e 

decreti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



312 



4034 



221i]gHo 1863 



Hawal (iMle) 

Trattato d'amici£ia, e o in< 
mercio e naviga- 
zione. 



Scade il 3 maggio 1877, salro 
tacita rìconduzione d*anno 
ìd anno. Termine per la de- 
nuncia: un anno. 



Liberia (RepakbllM éì) 



146 



1315 



23 ottobre 1862 



Trattato d'amicizia, e o m< 
mercio e naviga- 
zione. 



;Scaduto il 6 maggio 1873. 
Mantenuto in vigore mercè 
il patto della tacita proro^. 
Termine per la denuncia: 
dodici mesi. 



Eiassemb«r|f« 



IV 1217 



789 
(Serie 2à) 



14 giugno 1872 1 Convenzione teleffra-l Senza data di scadenza; aog-- 

I fica intemazionflJe (a) | getta a levinone periodica. 






Frel. 



631 



55 



4447 



9 marzo 

10 71857 
jj maggio 



31 maggio 1865 



Scambio di Note circa le 
misure pel contrab- 
bando e l'estensione 
alla Sardegna dei van- 
taggi stipulati nel Trat- 
tato anglo-marocchino 



Convenzione ner la ma- 
nutenzione ai un faro 
al capo Spartel. 



Senza data di scadenza. 



Mantenuta ili vigore mercè il 
patto della tacita proroga. 
Termine per la d^nnoa: 
un anno. 



(a) n Lusembnrgo non arendo inirUto un nio Delegato alla Conferema telegrafica di Soba, adoi alla Cob- 
Tensione del 14 gennaio 1872 mediante Dlobiarasione del . . giugno 1872 (Voi. IV, pag. 8SS). 
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ToliB« 



ì 



Namero 

dell» 

BaecolU 

dello leggi 

e 

decreti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



Messina 



IV 



116 



e e • • 



-.novembre 1870 



Scambio di Note per rin- 
vio gratuito degli atti 
di morte. 



Senza data di scadenza. 



ll«n«e« (PrUelpato éì) 



U 



128 



IV 



IV 



m 



197 



2940 



199 



668 
(Serie 2^) 



667 
(Serie»») 



26 marzo 1866 



20 luglio 1871 



Convenzione per la reci- Scaduta il 19 maggio 1871 ; 
proca estradizione mantenuta in vigore mercè 



dei malfattori. 



il patto della tacita ricon- 
duzione di cinque in cinque 
anni. Termine per la de- 
nuncia: sei mesi. 
Mantenuta in vigore mercè il 
patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
sei mesi. 

Scade il 6 gennaio 1877, 
salvo tacita proroga. Ter- 
mine per la denuncia: un 
anno. 



195 



m 



205 



663 

(Serie 2^) 

811 

(Serietà) 



Convenzione relativa al 
trattamento dei ris- 
pettivi sudditi indi- 
genti. 

Convenzione relativa al 
patrocinio gratui- 
to dei rispettivi sudditi 
indigenti. 



lile«rA|^a 



6 marzo 1868 { Trattato di commer-l Scade il 20 dicembre 1881, 

ciò e di naviga- salvo tacita proroga. Ter- 
zione. mine per la denuncia: un 

anno. 
Scade il 6 marzo 1882, salvo 
tacita proroga. Termine per 
la denuncia: un anno. 






Convenzione consolare 



299 



I 346 



178' 



2000 



16lugHo 1863 



24 novembre» 



P««al Bassi 

Trattato pel riscatto del pe- 
daggio sulla Schelda 

Trattato di commer- 
cio e navigazione 



Scade il 12 novembre 1874, 
salvo tacita proroga. Ter- 
mine per la denuncia: un 
anno. 

28* 
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BLBNOO DEI TRA.TTATI E DELLE COirVENZlONI 



Tolna 



flS 

a 



Nmneio 

BftceolU 
delU Uggì 

6 

dAontt 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



n 



n 



n 



m 



m 



m 



IV 



367 



55 



355 



387 



21 



271 



2514 



4447 



• • • ■ 



4449 



5051 



387 



217 



22 agosto 1864 



31 maggio 1865 



11 maggio 1867 



15 ottobre » 



11 aprile 1868 



11 dìcemb.1868 



5444 



789 

(Serie 2») 



20noyemb.l869 



14gemiaiol872 



Convenzione di GinoTra 
pei feriti in guerra 

ConTenzìone per la ma- 
nutenzione di xm. faro 
al capo S par tei. 

Trattato che regola la si- 
tuazione politica del 
Lussemburgo. 

Convenzione postale. 



Convenzione relativa alle 
società anonime 

Dichiarazione relativa al- 
l'interdizione delle pal- 
le esplodenti. 

Convenzione per la red- 

Sroca estradizione 
ei malfattori. 

Convenzione telegra- 
fica intemazionale. 



Mantenuta in vigore mercè il 
patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia : 
un anno. 



Mantenuta in vigore meroà il 
patto della tacita proroga. 
Termine per la deoimcia: 
dodici mesi. 

Idem. 



Mantenuta in vigore mercè il 
patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
sei mesi. 

Senza data di scadenza; sog- 
getta a revisione perio- 
dica. 



Persia 



I 


141 


1071 


m 


271 


• • • • 


IV 


217 


789 

{Serie 2») 



298ettemb.l862 



lldicemb.1868 



14 gennaio 1872 



Trattato d'amicizia, com- 
mercio e naviga- 
zione. 

Dichiarazione relativa al- 
l'interdizione delle pal- 
le esplodenti. 

C onvenzione telegra- 
fica intemazionale. 



Scade il 15 dicembre 1874, 
salvo tacita proroga. Ter- 
mine per la denuncia: un 
anno. 



Senza data di scadenza; sog- 
getta a revisione periodica. 
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Tohiu 



a 



Namero 

delU 

Eaecolto 

dallo leggi 

e 

decreti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



I 


272 


2093 


I 


299 


1787 


IV 


104 


1423 

[Serie 2^) 


(•) 


t • 


• • • • 



3 maggio 1863 



16 luglio > 



21 agosto 1870 



22 marzo 1873 



P«r« 



Convenzione consolare 




daggio sulla Schelda 



Convenzione per la red- 

Sroca estriidizione 
ei malfattori. 



I 


299 


1787 


I 


367 


2514 


n 


55 


4447 


III 


228 


5234 


IN 


271 

• 


• * ■ • 



161ugUo 1863 



22 agosto 1864 



31 maggio 1865 



30settemb.l868 



11 dicembre » 



Protocollo relativo al sen- 
so d' alcune locuzioni 
della Convenzione d'e- 
stradizione. 



Porto|^allo 



Trattato pel riscatto del pe- 
daggio sulla Schelda 

Convenzione di Ginevra 
pei /eriti in guerra(a) 

Convenzione per la ma- 
nutenzione ai un faro 
al capo Spartel. 

Convenzione consolare 



Dichiarazione relativa al- 
Tinterdizione delle pah 
le esplodenti. 



Scade il 28 ottobre 1874, 
salvo tacita proroga. Ter- 
mine per la denuncia: un 
anno. 



Scade il 22 marzo 1883, sal- 
vo tacita proroga. Termine 
Ser la denuncia : per la sca- 
enza del 22 marzo 1883, 
sei mesi; durante la proroga 
successiva, due anni. 



Mantenuta in vigore mercè il 
patto della tacita prorop^a. 
Termine per la denuncia: 
un anno. 

Scade il 17 lugUo 1878, sal- 
vo tacita proroga. Termine 
per la denuncia: un anno 



(a) Il Portogallo è uno degli 8Uti flrmetarii dell» Conrenzione di Ginerra ; ma, non arendo effettaato Io 
■cambio delle ratificaiioni nel tempo preaeritto, aderì più tardi alla Conronaione oon Aito dèi 9 agoato 1860. 
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ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI 



Tolui« 


«s 
a 

ì 

Ah 


Nomerò 

della 

EaceolU 

delle leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


IV 

IV 


46 

217 


153 

{Serie ^) 

789 

{Serie i«) 


2 aprile 1870 
14 gennaio 1872 


Convenzione postale 

Convenzione telegra- 
fica internazionale. 


Scaduta il 1"" ottobre 1872; 
mantenuta in vigore mercè 
il patto della tacita rìcon- 
duzione d'anno in anno. Ter- 
mine per la denuncia: aei 
mesi. 

Senza data di scadenza; sog- 
soggetta a revisione perio 
dica. 


IV 


336 


1375 

{Serie 2<^) 


15 Inolio » 


Trattato di commer- 
cio e di naviga- 
zione. 


Scade il 19 maggio 1877, salvo 
tacita proroga. Termine per 
la denuncia: un anno. 


RamaBla 


IV 


217 


789 
{Serie 2») 


14 gennaio 1872 


Convenzione t e le g r a - 
fica internazioniue. 


1 

Senza data di scadenza sog- 
getta a revisione periodica. 


(•) 


• • 


■ • • • 


1^ luglio 1873 


Scambio di Note circa 
rinvio reciproco delle 
rogatorie. 


! 
Senza data di scadenza. 

1 


Wlmmuìm 


. . 1 IfiOl 1 !)0 marco 1856 1 Trattato di naca di Parigi i 


Prel. 


578 


• • • • 


16 aprile » 


4 ... - . — „- 

Dichiarazione sopra al- 
cuni punti di diritto 
marittimo. 




1 


I 


299 


1787 


16 luglio 186ii 


Trattato pel riscatto del pe- 
daggio sulla Schelda 






I 
I 


332 
367 


1631 
2514 


28 settembre > 
22 agosto 1864 


Trattato di commer- 
cio e di naviga- 
zione. 

Convenzione di Ginevra 
pei feriti in guerra(a) 


Scaduto il 13 novembe 1863. 
mantenuto in vigore mercè 
il patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
dodici mesi. 




., 


Lft ] 


lussit aderì 


pib tardi alla Conve 


nzto:;a di Gineria :oa Atto del 1 


10/22 maggio 1867. 
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Tofane 



n 



n 



n 



m 



IV 



IV 



IV 



IV 



(•) 



p-i 



Nnmero 

dellft 

BmcoIU 

dell* leggi 

deereti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



64 



241 



355 



271 



375 



177 



217 



327 



2842 



4090 



2noYembrol865 



8 » 



1866 



11 maggio 1867 



lldiceinb.1868 



13 marzo 1871 



467 

{Senese) 

789 

{Serie 2^} 

1344 

(Serie 2<^) 



• • • • 



13 maggio 1871 



14gexmaiol872 



16 giugno > 



22 aprile 1873 



Atto pubblico della naid- 
gaiione del Basso 
jDanubio. 

Dichiarazione relativa alle 
società anonime. 

Trattato che redola la 
situazione politica del 
Lussemburgo. 

Dichiarazione relativa al- 
rinteròizione delle pai* 
le esplodenti. 

Trattato di Londra per la 
revisione delle clausole 
del Trattato di Parigi 
del 30 marzo 1866 re- 
lative alla navigazione 
del Mar Nero e del 
Danubio. 

Convenzione per la reci- 

Sroca estradizione 
ei malfattori. 

Oonvenzione t el e g r a - 
fica internazioniELle. 

Convenzione postale 



Protocollo relativo ai po- 
teri del nuovo Gover- 
natore del Libano. 



Senza data di scadenza. 



Idem. 



Senza data di scadenza. 



Mantenuta in vigore mercè il 
mtto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
sei mesi. 

Senza data di scadenza; sog- 
getta a revisbne periodica. 

Mantenuta in vigore mercè il 
patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
un anno. 

Scade il 22 aprile 1883. 



Prel. 



500 



1292 



22 mano 1854 



Bmm DomIbit* 



Trattato d^amidzia, e o m • 
mercio e naviga- 
zione. 



Scaduto il 27 dicembre 1865; 
mantenuto in vigore mercè 
il patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
dodici mesi. 
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BLSNOO DEI TRATTATI B DBLLB CONVENZIONI 







Nvnrno 
dalU 






1 


UlON 


P^ 


BmooIU 
dalla l«f fi 

daontt 


DATA 


OGOETTO 


SCADENZA 1 


Smi Marlao 




n 


10 


3238 


7febbxaiol865 


GonTenzione postale. 


Scaduta U 1* ma^o 1867 ; 
mantenuta in vigore mercè 
il patto della tacita rioon- 
duzione d'anno in anno. Ter- 
mine per la denuncia: sei 
mesL 


IV 


801 


798 


27 mano 1872 


Oonyenzìone di baon 


Scade il 24 aprile 1882, salvo 






{8me2») 




vicinato. 


tacita riconduzione d'anno 
in anno. Termine per la de- 




1 




nuncia: sei mesi. 


Sa» SalYAéar 




Prol. 


8T7 


41 


27 ottobxe 1860 


Trattato d'amicizia, com- 
mercio e naviga- 
zione. 


Scaduto il 9 maggio 1871 ; 
mantenuto in vigore mercè 
il patto della tacita neon- 
duzione d'anno in anno. 
Termine per la denuncia: 
dodici mesi. 


IV 


162 


1228 


29 marzo 1871 


Convenzione per la reci- 


Scade il 21 settembre 1877, 






(Serie 2^) 




proca estradizione 
dei malfattori 


salvo tacita riconduzione di 










cinque in cinque anni. Ter- 
mine per la denuncia: nei 












mesi. 


Serbia 




rV 217 


789 14 geniìaiol872 


Gpnvenzione telegra- 
fica intemazionade. 


Senza data di scadenza; sog- 




[Serie 2») 


getta a revisione periodica. 


mtmm 




III 


241 


553 


3 ottobre 1868 


Trattato d'amicizia, com- 


Senza data di scadenza; sog- 


' 




{Serie 2^) 




mercio e naviga- 
zione. 


getto a revisione il 1. gen- 
naio 1881, previa denuncia 
di dodici mesi. 
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TolUM 






Numero 

della 

Ba4:eolU 

delle leggi 

e 

decreti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



Prel. 



337 



Prel. 



770 



II 



2d9 



367 



55 



n 



272 



n 



363 



m 



20 



m 



30 



1274 



4080 



1787 



2514 



4447 



2792 



4094 



4833 



30 giui^Do 1851 



9 febbraio 1860 



161agno 1863 



22 agosto 1864 



31 maggio 1865 



4 aprile 1867 



21 luglio. » 



2 aprile 1868 



3 giugno > 



SpaiT"» 



Conyenzione per la reci- 
proca esecuzione delle 
sentenze in materia 
civile e commerciale. 



Conyenzione per la gua- 
rentigia della pro- 
prietà letteraria 
ed artistica. 




daggìo sulla S e h e 1 d a 



Convenzione di Ginevra 
pei feriti in guerra 

Convenzione per la ma- 
nutenzione ai un faro 
al capo Spartel. 

Convenzione postale. 



Convenzione consolare 



Dichiarazione relativa alla 
trasmissione gratuita de- 
gli atti di morte. 

Convenzione per la reci- 
proca estradizione 
dei malfattori. 



Scaduta il 19 agosto 1856; 
mantenuta in vigore mercè 
il patto deUa tacita ricon- 
duzione d*anno in anno. Ter- 
mine per la denuncia: sei 
mesi. 

Scaduta il 3 maggio 1866; 
mantenuta in vigore mercè 
il patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
un anno. 



Mantenuta in vigore mercè il 
patto della tacita proroga. 
Termine per la denimcia: 
un anno. 

Mantenuta in vigore mercè il 
patto della tacita rìcondu- 
zione d'anno in anno, a de- 
correre dal 1. luglio 1868. 
Termine per la denuncia: 
un anno. 

Scade il 2 novembre 1876, 
salvo tacita proroga. Ter- 
mine per la denuncia: un 
anno. 

Senza data di scadenza. 



Scaduta il 13 gennaio 1874; 
mantenuta in vigore mercè 
il patto della tacita ricon- 
duzione di cinque in cinque 
anni. Termine perla denun- 
cia: sei mesi. 
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ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI 



ToIbb6 





Nam«ro 




della 


eS 


BmoaIU 


*Ei 


delle lagffi 


m 


e 


P^ 


deereti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



IV 



IV 



IV 





• 


8 


5868 


54 


5868 


217 


789 

(Serie 2a) 



22f6bbniol870 



4 apnle » 



14 gennaio 1872 



Trattato di commercio 
e di navigazione. 



Dichiarazione perTinter- 

S rotazione di alcuni punti 
el Trattato di oommer- 
mercio e naviga- 
zione. 

Convenzione telegra- 
fica internazionide. 



Si«a ITalil d'Amerlea 



I 


291 


8007 


n 


55 


4447 


III 


5 


4651 


NI 


15 


4880 


• 

III 


343 


5275 



81ugUo 1863 



31 maggio 1865 



8 febbraio 1868 



23 marzo » 



1 giugno 1869 



Convenzione postale. 



Convenzione per la ma- 
nutenzione ai un faro 
al capo Spartel. 

Convenzione consolare 



Convenzione per la red- 

Sroca estradizione 
ei malfattori, suase^- 
ta da un articolo addi- 
zionale del 21 gennaio 
1869. 

Convenzione per modifi- 
care i dazi d'uscita sul 
thò e sulla seta dal 
Giappone. 



Mantenuto in vigore merco il 

?atto della tacita proroga 
'ormine per la deouncia: 
un anno (a). 



Senza data di scadenza; Bog- 
getta a revisione periodica. 



Mantenuta in vigore mercè il 

?atto della tacita proro^ 
'ormine per la denuncia: 
un anno. 
Mantenuta in vigore mercè il 

?atto della tacita prorp^ 
'ormine per la denuncia: 
un anno. 

Scade il 17 settembre 1878, 
salvo tacita proroga. Termi- 
ne per la denuncia : un anno. 

Scaduta il 17 settembre 1873, 
mantenuta in vigore mercè | 
il patto della tacita rioon- 
duzione di cinque in cinque 
anni. Termine per la denun- 
cia: sei mesi. 

Soppgetta ad eventuale revi- 
sione. 



(a) Nel Trattato («rt. 17) erano state ftipnlate la scadenza pel I^ geanaio 1876, e la protoga eneceaiira, in 
difetto di preria denanxia, di dodici mesi. A questo patto si derogò mediante an articolo iddisioaale del 90 
giugno 1870 (Voi. IV, pac. 89), nel quale fa stabilita la facoltà di denanclaie il Trattato in qnalonqne tempo, 
preria denuncia di dodici mesi. 
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ToIu« 



C8 
a 

ì 



Numero 

deU» 

BaecolU 

delle leggi 

e 

decreti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



IV 



IV 



144 



316 



565 

(Serie 2^) 



Prel. 



Prel. 



217 



240 



970»* 



103 



299 



367 



901 



1787 



2514 



26febbraiol871 



2 febbraio 



7 forile 



1872 



Trattato di commercio 
e di navigazione. 



Scambio di Note per uno 
scambio regolare delle 
rispettive pubblica- 
zioni ufficiali. 



Scade il 17 novembre 1876, 
salvo tacita proroga. Ter- 
mine per la denuncia: do- 
dici mesi. 

Senza data di scadenza. 



Siati Unta «il ColoMbU 



18 agosto 1847 



ii5H?1^1850 
14 ottobre 



Trattato d'amicizia, com- 
mercio e naviga- 
zione {a). 



Scambio di Note per Ta- 
bolizione dei diritti 
differenziali {a). 



Scaduto U 17 febbraio 1859 : 
mantenuto in vigore mercè 
il patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
un anno. 

Senza data di scadenza. 



SfcsI* e li«r¥e|^a 



14 giugno 1862 



161ugHo 1863 



22 agosto 1864 



Trattato di commercio 
e di navigazione. 



Trattato pel riscatto del pe- 
daggio sulla S e h e 1 d a 

Convenzione di Ginevra 
peiferitiinguerra(6) 



Scaduto il 14 giugno 1872; 
mantenuto in vigore mercè 
il patto della tacita proroga. 
Termine per la denuncia: 
dodici mesi. 



(a) Queste iUpnlubni ebbero Inogo eolia Bepabblies di Nuota GruaU, eoi lubentrò pi& terdi U Confede- 
razione degli Stati Uniti di Colombia. 

(6) La SToaiae la Norregia aderirono pift tardi alla ConTenzione di Oinerra con Atto del 13 dicembre 1864. 
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ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI 



T«line 


1 


Namero 

dePA 

RaceolU 

delle leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGOETTO 


SCADENZA 


n 


55 


4447 


31 mag^ol865 


Convenzione per la manu- 
tenzione di un faro al 
capo Spartel. 


1 

Mantenuta in vigore mercè il 
patto della tacita proroga. ; 
Termine per la denmicia: 


n 


187 


3597 


208ettemb.l866 


Convenzione per la reci- 
proca estradizione 
dei malfattori. 


un anno. 
Mantenuta in vigore mercè il j 
patto della tacite proroga. 
Termine per la denuncia: 


in 


271 


• • • • 


lldioemb.1868 


Dicbiarazione relativa al- 
rintordizione delle pal- 
le esplodenti. 


sei mesi. 


j 

« 
1 


IV 


217 


789 

{Serie 2**) 


14 gennaio 1872 


Convenzione telegra- 
fica internazionale. 


Senza date di scadenza; sog- 
getta a revisione periodica. 


IV 


350 


985 
(Serie 2^) 


26 luglio » 


Dichiarazione relativa ai 
telegrammi scam- 
biati tra i due Steti. 


Senza date di scadenza. 

1 




Svinerà 

1 


Prel. 


5d9 


• • • • 


1 luglio 1856 


Scambio di Noto per la 
cura gratuitadegli 
indigenti. 


Senza date di scadenza. 


Prel. 


780 


■ • • • 


25 aprile 1860 


Convenzione ner la na- 
vigazione ael Lago 
Maggiore. 


Idem. 


I 
I 


38 
54 


533 

614 


8 agosto 1861 
5 ottobre > 


Convenzione postale. 

Convenzione per Tacoerta- 
mento della frontiera 
lombardo-ticinese. 


Mantenute in vigore mercè il 
patto della tacite rìconduzio- 1| 
ne d*anno in anno, a decorrere 
dsl 1 luglio 1862. Termine 
per la denuncia: un anno. 




I 


152 


■ • • ■ 


30noyemb.l862 


Convenzione per la sepa- 
razione dei beni della 






n 


1 


2443 


27 agosto 1863 


mensa vescovile 
di Como. 

Convenzione perTaccerta- 
mentodella frontiera 
fra la Lombardia ed il 
Cantone dei Grigioni 
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Tolmt 






Naintxo 

d«lU 

Baeoolt» 

4«Ue leggi 

e 

deereU 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



I 


367 


2514 


I 


391 


• • • ■ 


n 


59 


3119 


n 


61i 


2730 


n 


118 


3087 


n 


157 


3545 


n 


398 


• • • • 


m 


37 


4556 


m 


120 


5049 



^agosto 1864 

13 novembre 1864 
2 gennaio 1865 



5 luglio » 



30 ottobre » 



23 dicembre > 



dllngUo 1866 



20noyemb.7186 



25 giugno 1868 



22 luglio 



Convenzione di Ginevra 
pei feriti in guerra 

Scambio di Note per T a p • 
pr ovazione di tze 
Protocolli relativi alla 
Convenzione del 30 no- 
vembre 1862. 

Convenzione telegra- 
fica (a). 



Convenzione per lo acam- 
bio di vaglia postali 



Convenzione moneta 
ria intemazionale. 



Convenzione addizionale 
alla Convenzione pei 
vaglia poetali del 
80 ottobre 1865. 

Convenzione concernente 
le rendite ed i beni del 
Capitolo vescovile 
di Como. 

Articoli addizionali alla 
Convenzione postale 
del 1861. 

Trattato di commercio 



Mantenuta in vigore merco il 

?atto della tacita proro^ 
'ermine per la denuncia; 
un anno. 

Mantenuta in vigore merco il 
patto deUa tacita ricondu- 
zione d'anno in anno, a de- 
correre dal 1 gennaio 1866. 
Termine per la denuncia: 
un anno. 

Scade il 1 gennaio 1880, salvo 
tacita riconduzione di quin- 
dici in quindici anni. Ter^ 
mine per la denuncia: un 
anno. 

Scade colla Convenzione cui 
si riferisce. 



Scadono colla Convenzione 
cui si riferiscono. 



Scade il 1 maggio 1877, salvo 
tacita proroga. Termine per 
la denuncia : un anno. 



(a) L*«rt. 2 di qaerta Conveiaione non è più appliOAbile per V aTrennU anaassiono dello SUto Pontificio al 
Sogno d'ItaUa. r rr ^ Il 
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Tolue 



a 



BLBNOO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI 



Nuiiaro 

dolU 

BacooIU 

delle leggi 

e 

deeieti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



m 






ni 



m 



m 



ni 



m 



IV 



131 



141 



5053 



.22 luglio 1868 



5052 



152 



271 



161 



5054 



• • • • 



5055 



376 



11 dicembre » 



1 maggio 1869 



377 



114 



556 
(Serie 2^) 



18 ottobre 



Oonvenzìone pei la reci- 
proca gìiaréntìgia della 
proprietà lette* 
rana ed artistica 

Oonyenzione distabili- 
mento e consolare, 
con annessa dichiarazio- 
ne interpretativa del- 
Tart. 4. 

Convenzione per la red- 

Sroca estradizione 
ei malfattori, con an- 
nessa dichiarazione circa 
l'indennità ai testimoni 

Dichiarazione relativa al- 
l'interdizione delle pal- 
le esplodenti. 

Protocollo relativo aU'e- 
secuzione della Con- 
venzione sulla proprietà 
letteraria e della Con- 
venzione consolare, con- 
chiuse il 22 lugHo 1868. 



Scade col Trattato di commer- 
cio del 22 luglio 1868. 



Scade col Trattato di commer- 
cio del 22 luglio 1868. 



Scade il 1 maggio 1875, salvo 
tacita rìconauzìone di cin- 
que in cinque anni. Termine 
per la denmicia: sei mesi. 



Scade coUe Convenzioiii coi 
si riferisce. 



15 



^settembre 1870 



Protocollo speciale rela- 
tivo aUa rappresentanza 
dei Cantoni svizzeri nel- 
l'assemblea generale del- 
la Società del San 
Gottardo. 

Convenzione relativa alla 
costruzione d'una ferro- 
via pel San Gottar- 
do [a), 

l)ichiarazione relativa al- 
lo scambio gratuito de- 
gli atti di morte. 






Senza data di scadenza. 



(a) Lft eoneloMione di quiU Ck>iiye]isione fb preceduta dalU «Irma dì un Pntoeollo finale delle Conféreaae 
di Berna in data del 18 ottobre 1869 (Voi. Ili, pag. 367), alle quali Conferenu pigliarono parte i delegati dalla 
Confederaiione della Germaniikdel Nord, del Baden e del Wurtemberg. 



ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI 



445 



Tolu« 






Numero 

della 

SaceolU 

delle leggi 

e 

decreti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



IV 



206 



rv 



IV 



217 



d22 



(•) 



(•) 



(•) 



(•) 



556 



789 
{Serie ^) 



1547 

{Serie 2^) 



1546 

{Serie 2^0 



1821 

{Serie 2») 



28 ottobre 1871 



14 gennaio 1872 



jj maggio > 



1 luglio 1873 



25 



23 dicembre > 



12febbraiol874 



Oonvenzione relativa al- 
raccessione dell' impero 
germanico alla Conven- 
zione di Berna del 15 
ottobre 1860 per la co- 
struzione della ferrovia 
del Gottardo (a). 

Convenzione telegra- 
fica intemazionale. 

Convenzione relativa ad un 
servizio postale di dili- 
genze nella Valtellina 

Convenzione che estende 
gli effetti della Conven- 
zione d'estradizione 
del 22 luglio 1868 ai reati 
di sottrazione, concussio- 
ne e corruzione, commes- 
si da funzionari pubblici 

Dichiarazione relativa al 
transito attraverso il 
territorio svizzero degli 
individui estradati 
tra lltalia e la Germania 

Convenzione relativa al 
congiungimento della li- 
nea del Gottardo colla 
rete ferroviaria italiana 
ed allo stabilimento delle 
stazioni intemazionali. 

Protocollo relativo al si- 
gnificato delTartS 
della Convenzione del 
23 dicembre 1873. 



Senza data di scadenza; sog- 
getta a revisione periodica. 

Scaduta il 31 giugno 1873, 
con tacita riconduzione di 
anno in anno. Termine per 
la denuncia : tre mesi. 

Scade colla Convenzione dV 
stradizione cui si riferisce. 



Mantenuta in vigore mercè il 
patto della tacita proroga. 

. Termine per la denuncia : 
un mese. 



(a) lift coneloeioiie di qveita Convensione fa preeedaU : 1. degli articoli eddlsloneli del 26 aprile 1870 
(Voi. lY, pag. 67), con cui fìi prorogato il termine ser TaceeMione degli Stati flrmatarii del Protocollo del 13 
ottobre 1869 alla GoiiTeiisione del 15 ottobre 1869 ; 2. dalla Conyonuone del 20 giugno 1870 (Voi. IV, pag. 78) 
con coi tu etipnlata l' acoeaeione erentaale della Qermania del Nord alla ConTenzione del 15 ottobre 1869 ; 
8. dalla Ck>nTenuone del 27 gennaio 1871 (Voi. IT, pag. 141), con cni fa prorogato al 81 ottobre 1871 il ter- 
mine ntile per raeceanone efettira della Germania alla predetta Conrensione del 15 ottobre 1869. 
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ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI 



Tolone 



Numero 

della 

Baeeolta 

delle leggi 

e 

decreti 



DATA 



OGGETTO 



SCADENZA 



TuUI 



m 



183 



4768 



8 settembre 1868 



Trattato di commercio 
e di navigazione. 



Scade il 29 settembre 1896, 
salTo tacita riconduzìone di 
yentotto in yentotto anni, e 
salTo la facoltativa reTimone 
a capo d'offni sette anni. Ter- 
mine per la denuncia: dodi- 
ci mesi 



Prel 


58 


• ■ • • 


PreL 


63 


• • ■ • 


Prel. 


64 


• • • • 


• • • 


• • 


1601 


Ptel. 


578 


• • • • 


I 


14 


405 



25 ottobre 1823 



> » 



^agosto 1824 



30 mano 1856 



16 aprile » 



10 luglio 1861 



Tarehia 

Trattatodi amicizia e 
di commercio. 

Nota relativa alla libera 
navigazione dei basti- 
menti sardi nel Mar 
Nero. 

Scambio di Note relativo 
all'interpretazione del- 
Tart. 2 del Trattato di 
amidziae commercio 

Trattatodi pace di Pa- 
rigi. 

Dichiarazione relativa ad 
fdcunipuntidi diritto 
marittimo. 

Trattatodi commercio 
e di navigazione. 



Perpetuo. 



Senza data di scadenza. 



Scade il 1 ottobie 1889, aalvo 
facoltativa revisione o de- 
nuncia al 1 ottobre 1875 ed 
al 1 ottobre 1882. Intervallo 
tra la denuncia e la scaden- 
za: un anno (a). 



(a) L» Sablime Porta lui già denvaeltto fin d*<»m questo Tnttato eoa Nota della eoa LegasiOBe in Bona 
del 27 dioemtee 1878. 



